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ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE DI STATISTICA 

Sessione ordinaria 21 dicembre 1936-XY 

I. - VERBALI DELLE SEDUTE 

A) Seduta antimeridiana 

Il 21 dicembre 1936-XV alle ore 10,30 nella sala delle Commissioni dell'Istituto 
Centrale di Statistica, si riuniScono i membri del Consiglio Superiore di Statistica. Sono 
presenti: J 

Il prof. Franco SAVOJlGNAl'f, della R. Università di Roma, Presidente dellflstituto 
Centrale di Statistica, PresiiJente, e i seguenti 

Membri: il dotto Alessandro MOldNABI". Direttore ~nerale dell'Istituto Centrale di 
Statistica; il prof. Luigi AMQIlOSO, Consigliere Deleg~o delle Assicurazioni d'Italia; S. E. 
il prof. Rodolfo BENINI, Accademico d'Italia; il prof. Marcello BOLDIlI.NI, dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano; il prof. Francesco COLETTI, della R. Università di 
Milano; S. E. il prof. Amedco. GIA'NNlNI, Senatore delR.egno" Consigliere di Stato; il prof. 
Livio LIvr, della R. Università di Firenze; il pr.of. Alfredo NICBFOIlO; della R. Università 
di Roma; il prof. Gaetano PIETIlA, della R. Università di Padova; l'ono prof. Pietro SITTA. 
Senatore del Regn.o, Rettore dell'UniversitàLWera di Ferr~. 

Sono· assenti giustHìcati: il comm.dott. Ivo BA-<TLI, Dh-ettore Generale .delle Dogane 
ed Imposte Indirette del Ministero delle Finanu; S. E. il dotto Gian Giacomo. BELLAZZI. 
Prefetto del Regno, Capo di Gabinetto alla PresidenzlI del Consiglio dei ~tri; 1'00,. 
Gino OUVETTI, Deputato al Parlamento, della Confederllzione Generale Fascista degli 
Industriali; l'OD.. prof. Arrigo SEHPIElU, Deputato al Parlamento, Presidente dell'Istituto 
Nazionale di Economia Agraria; l'ono prof. Gaetano ZINGALl, Deputato al Parlamento, 
della R. Università di Catania. 

SegretfJrW: il· prof. Luigi DE BEHARDìNlS, Capo del Reparto Movimento della popo­
lazione e statistiche sanitarie dell'Istituto Centrale· di Statistica. 

Assistono, eome invitati, i Reviseri .lÀnei: d.ott. ltalo FEIlIlETTI e il prof. Toaunaso 
hHAssl. Assente il dotto Giuseppe PANTALEO. '. 
. Assiste anche la signora Rosa DELLA POllTA, in tJualità di stenografa. 

ORDINE· DEL GIORNO 

l. &lazione àel Presidente sull'attivilù dell'IStituto. 
~ •. Discussione àella Relazione del Presidente e delle Relazioni ad essa allegate (V. Re­

lazioni). 
3. Alcune osservazioni sulle tavole di; mertalità per smw ci"ile (Relatore prof. Livi). 

(Allegato l). . 
4. Alcune ri~ehe storie&-statistiehe sulla popolazione italiana nei territori successiva­

mente tmnessi (Relatore S. E. Benini). (Allegato 2). 
S. Circa la pulilllicazione delle staeistiche relative alle malattie mentali (Relatore prof. 

Nieeforo). 
6. Per un ooordinamento delle statistiche tleUo sport {Rèlatote prof; Niceforò1; 
7. EtJentuali. 

1 - A. nnali di Stati.tica. 



2* ANNALI DI STATISTICA • SEIIIE VI • VOL. XXXVIII • ATTI DEL CONSIGLIO SUPEIIIOBE • 1936·xv 

SAVOBGNAN, presidente. - Apre la seduta pronunciando le seguenti parole alla me­
moria di S. E. Bianchetti: Nella seorsa estate il Consiglio Superiore di Statistica subiva 
una dolorosa e grave perdita. Giambattista Bianchetti, immaturamente rapito ai suoi cari 
e agli amici, ci lasciava. 

Chi.---, cOine .• e~ ebbe in questi ultimi aììni freqàenti contatti.coD lui - ~ra in grado 
di J,lpp'r&zarne tutte le doti di intelligenza e di carattere, che rendevano tanto preziosa 
e ~ta la sua collabctrazione ai nostri lavori. I membri del Comitato Amministrativo 
ricorderanno certo quanta saggezza e quanta esperienza eg~i portasse nelle discussioni e 
specialmente quale efficace contributo avesse arrecato alla soluzione del problema del per­
sonale dell'Istituto, facencJ,osi iniziatore di quella. riforma del regolamento che tende ad 
assicurare ai nostri impiegati una maggiore stabilità e una più rapida carriera. 

Alla Sua cara memoria vada affettuoso e riverente il nostro saluto. 
AI suo posto nel Consiglio Su,perioI7e venne chiamato S. E. Gian Giacomo Bellazzi, 

il quale essendo assente da Roma, mi ha pregato di scusarlo. 
Del pari hanno seusato la propria assenza S. E. Serpieri, l'ono Zin.gali, l'ono Olivetti 

e il Comm. Bagli. 
Legge poi la sua relazione (v. pago 1) che.è accolta da vivissimi applausi. 
Si passa quindi al secondo punto dd1'ordine dèl giomo: 

Discusswne della Relazwne del Presidente .6 delle Relazioni a4 essa ~ace. 

SITTA. - Domanda la parola. Egli ha accolto la preghiera di S. E. Benini al quale 
ct5Ji ed i suoi colleghi debbono tanta venerazione, tanto rispetto e tanto affetto, di espri­
mere il sentimento di tutta l'Assemblea verso il Presidente per la sua splendida ed eftìcaee 
relazione che sintetizza cosi bene il lavoro compiuto in un alUlo di indefessa ed illuminata 
àumtà. 

. Nella reJ4zione sono rispecchiati i grandi eventi dell'anno trasçorso. Anzitutto al ma­
gnifica attività dell'Istituto, che si è concretata in pubblicazioni che sono ormai consa­
crate alla storia: intende alludere al volume del DecennfÙe che ha avuto una ripercus­
sione ~osi lusinghiera non solo ileI nostro Paese, ma in tutto il mondo, ed à stato alta­
meU.te .apprezzato non· solo dàgli studiòsi, ma da tutti tptanti si occupano della vita dena . 
pu.b,J>Uca atptpinistrazione, rilevata in modo sintetico ed espressivo dane cifre. Non sa 
però se a tale volume sia stata data tutta 'Ia diffusione ché sarebbe stata desiderabile: è 
probabile che. quanti 'più anni passeranno, tanto più diventeràpreziO:$0; poichè non solo 
ricorda qUanto à stàto compiuto dall'Istituto, nel decennio, ma ailcheciò che à stato fatto 
prima di allora nnodai tempi di Cesare Correnti, di 'Luigi Bodio, di Angelo Messedaglia 
e di altri uomini illustri. 

L'Istituto, nelltanno trascorso, oltre la pubblicazione del De~1Jnale,ha compiuto anche 
l'VIII Censimento della popolazione. Giustamente iLPmsidente ha detto che ,. è manife­
stata in questa occasione una' vera coscienza statistica· da parte del Paese; ciò è dovuto 
alla·;mtensa propaganda che è stata svolta ovunque, non solo attraverso gli organi cen­
trali e periferici statistici, ma anche attraverso gli organi Corporativi e Sindacali del Re­
gime. Tale propaganda ha avuto ripercussioni in tutte le classi della popolazione ed ha dato 
ottimi riSàltati. Alla propaganda svolta a mezzo deUa stampa, delle conferenze, ecc. si è 
aggiunta quella attiva dei Segretari Federali, indispensabile per rispondere con coseienza 
e rapidità alle richieste fatte dall'Jstituto. .... 

Altra pubblicazione che fa grandemente onore all'Istituto è il volume annuale del 
commerciò estero. In un volume $010 e con un numero relativamente non grande di pagine, 
si SOno concretate tutte le pubblicazioni che eravamo abituati a vedere attraverso i Bol­
lettini mensili, ed alle pubblicazioni semestra1i~ Con unordiné Sistematico razionale, e con 
la distribuzione del lavoro che renderà più facili le ricerche, si potrà in avvenire giungete· 
aDà revisione delle iariffe doganali che renderà più facile la determinamonedelle~tatistiche 
del commercio internazionale, che è un elemento essenziale della nostra vita economica. 

L'ultima pàbblicazione di grande pregio è quella riassuntiva sà1 Ca~to agrario che non 
abbiamo ancora potuto esaminare, ma della importanza della quale siamo tutti compresi. 

n Presi~te ha fatto sperare .ehe l'aggiornamento avvenuto nel Catasto, agrario, 
renderà possibile la ripresa del Catast6 forestale in modo da giungere alla pub})lièazione 
dei fascicoli se non di tutte le 94 Provincie, almeno di quelle più importanti. Prende atto 
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Si potrebbe osservare che molti programmi per i coaoorsi ai pubblici impieghi - sia 
cheTi~edftD.o una laurea, sia un diplomà di SCùola media -- o,rmai contengono· comeltla­
teria obbligatoria~ di esame la statistica; ma aon sembra che la più o meno ktolosa prepa­
rurone a un coneonlO riesca a supplire la lacuna culturale derivaat6dallimitato insegna­
mento- universitario o dal ridottissimo insegnamento medio. 

Volendo esprimere e concretare in tutto il proprio • pensiero, ègli ritiene che il Con­
siglio dovrebbe fare un voto aBinchè la statistica, sia ripristinata come màteria· obbliga­
toria nella facoltà di giurisprudenza, la demografia sia costituita come insegnamento 
fo'n.dameatale, sia per la laurea ia scienze politiche che in economia e commercio, Ìllfute 
alta statistica si dia il posto che compete a una materia di carattere metodologico e quindi 
culturale e formativo nelle scuole medie. Solo cos} faceado, il Consiglio, nei limiti che cIi 
spettano, mostrerà di preoccuparsi di quena coscienza statistica che è stata tante volte 
mvocàta. Nel voto si potrebbe anche far presente al Ministero den"edueazione nazionale 
elle l'Istituto è sempre· pronto a dare il suo parere tecnico - quando sia interrogato -
sia relativamente ai curricula dell'insegnamento superiore che ai programmi dell'in1!e­
gnamento me,Iio, per quanto riguarda la statistica. 

Per passare ad altro argomento, è sua idea, mohe volte qui espressa, che una dèlle 
forme con le quali l'Istituto deve farsi apprezzare nel mondo. scientifico sono i suoi studi. 
Tutti· hanno ammirato il volume del decennale, che ~ contribuito non poco a creare la 
fama che l'Istituto ha saputo meritarsi, ma esso .:p.on contiene studi statistici • 

. Merita, invece, nel campo degli studi, di essere segnalata la relazione generale del 
VII Censimento, il lavoro sulla politica demografica in Germania ed almme ottime mono­
grafie sui censimenti agricoli. Pensa però che rlstÌtnto dOVl"ehbe intensificare la sua at­
tività scientifica e invece di sparpagliare qua e là i lavori preparati dai suoi funzionari, come 
h« fatto· negli ultimi tempi per ragioni :finanziarie, cercare di sviIllFparli .razionalmente 
e ràrsene editore esso stesso. Ciò servirebbe a dimostrare che la sua attività è intensa anche 
nel campo scientlnco e che nell'Istituto non si fabbricano soltanto statistiche ma si eerca 
di contribuire anche al p~ogresso degli studi. 

Conosce benissimo le difficoltà che si frappongono ad uno sviluppodeU'Ufficio studi, 
ehe·.anzi si è dovuto restringere per ragion:ifinanziarie. Ritiene che l"htituto potrebbe pero 
m tal campo ottenere anche la· volonterosa collaborazione di privati studii>si, ai quali sa­
rebbetalora gradito compenso deUe ricerche compiute· sotto l'egida dell'Istituto, sia la 
preparazione del materiale greggio sia la pubblicazione .da parte dell'Istituto stesso. Ha 
potato leggere Un lavoro interessante sugli ebrei m Ungheria compiuto da un funzionario 
dell'Istituto; ritiene che un lavoro analogo sugli ebrei italiani riuscirebbe di grande inte­
:tesse, utilizzando i dati del censimento del 1931 che contiene oltre alla qualifica confes­
sionale anche le ben note importanti notizie sulla fecondità. 

ÀÌtraqllestione .sulla quale richiama l'attenzione dell'Istituto riguarda· la serie dena 
po~lazione del R.o dal 1800 in poi. Ricorda le :ricerche prèliminari già fatte da1l'Isti­
t.uto· e. spera che siano presto completate per poter finalmentèindicarè la popolazione del­
l'a'tlu.ale territorio nazio:p.ale per gli anni di censimeJlto dal 1861 in poi. 

Non si p1W più nel 1937 continuare a pubblicare due .sel'ie di cifre per la popolazione 
italiana, Una che giunge fino al 1921 e rignard,a il soloterr~toriodi anteguerra. l'altra per il 
temtorio, odierno. che va dal 1921 in poi. 

Per quanto· J:igllarda le statistiche. di carattere storico,· molte cose ancora si possono 
fare·.· Ciò .non è sempre compito dell'Istituto,· ma se .. e880. avease la possibilità di organiz.are 
e sWnppare il .catalogo deUe foati storiche della statistica italiana, farebbe cosa moho utile, 
guidando aUarieerca dinotizie delle quali spesso non si sospetta nemmeno l'esistenza. EgJi.,. 
,.,:,r,;esempÌò, PllQ~qni rilev~e che esistono Ile~I~ arehivi.del Piemonte i.ruoli ~elle leve dal- ~ 
répoea napoleomca ad aggi. In base ad essI, il prof. COl'ltanzo pubhliclteràm breve una 
monognfia sulle variazioni dena statura durante un secolo, tenendo conto della. profes­
siòne, deU'idoneità militarer cec. 

Conferma che ha ammirato ed ammira moltissimo l'attività svolta· fin&ra daB'lsti­
t'1ito·8 dal suo illustre e benemerito Presidente, e plaude sineeramente ai dirigenti deU'I$1:Ì>­
tUto· ed ai loro collaboratori: ma appunto per la piena fiducia che· in lororiponet osa loro 
domandare sempre nuovi compiti e nuove iniziative. 
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n CoasigIio approva. 
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. .p &talenti. PenLè in. reaIù si deve .. l'ÌGOD.oaeere hneamen.te eIle.OIl:è statotàtlo molte 
• .-midere la materia p-aditaagli studenti e agli studiosi. '. 

'. N1cuoBO. - 8ieorda. che l'insopatneD.to della .ma~ &i. tJO~ ~ a roeeIl.ti 
povvedinumli, in. ~ ~ di inferioritl, .... ~. :Ile" ,~ ~, ma ~ 
.... 'aeo"di seieIIze eoono~e oo~ o~ tale ~è-.to falei~ 
14 tlell1Op1lia o statistica deBa PQpo""ne. ;a.pro~ ; della pale .... ~tidj~a;m_e 
.ti;diae1lte e. i.~ prehJemi _te --.-no lavi.ta ... ~, ~,..~ 
daD'elenoo dene materie obbliBatorie neBe Faeoltl cU.8$", eeoe.oJai,cJ:te, quella demo­
___ ehe in. tali faooItà veniva in.segn.ata ~ alla -.tidica ~Jaiea, doven.do i 
~v.an.i compiere un.. tlD.D.O di stucU di statistica metodoJosiea e un. ..... di statistica 800-
.;~ e de.~in.8iem.e •. 000a,in.veee, 1'~.oo~torio.deIIa statistica 
• stato ristretto ad un aMo di statistica m.etodolopa e ad un anno di soIastatidica eco­
D.Omica. La demografia rimane, è vero, quale obbietto di un 001'80 faeoltativo, ma OgD.un 
_òhe eoa tale provvedimen.to si vi ... di fatto a decretare raWaionedi·tale in.segn.amento. 
Da_a elle il ~Superiere ·attiri· ràtteuion.e del Ministerodell'e4uèazione ~ 
.àaIe n1ropportunitl di tol'l18l'e aB'in.segn.amen.to belle Faeoltàdi SeieateeeoD.Omiche deDa 
-.atistieaquale materia obbIiptbria Sotto· i &IlOi vari· aspetti: ~po. eeo8.omieO, 
demografico. 

PorntA. --- Diehiara di non aver DuRa da aggiungere a CfU8Jlt&:.~. ~ stato esposto 
a.oolleshi in.tomo alla n.eeessitl deB'in.segn.atneD.to superiore e medio Dei ripudi della 
Ihtlstica. Vòl'l'ebbe però tormulau'e un voto mollO _odeéto odi ~èODoreto.De&i­
dererebbe ehe' ahaenole· Seu.oIe di statistica tòSeeJO messe m'~ di ~ o 
ptellllllh ~ alle esigen.ze per·1e qhIi fu:roDo __ 'to~p_·~ _ a ~ 
.~4ile, UniVftllitl fotlliseaDò a tali ~le'i __ ~hòra i; ~ di aJBlDim­
..... delle UaivenitA llannW ~sto ...... aIle'~ .... Ii Istituti .. 
. ..., pitl n1lJlleJ08i delle·SéuéIe di' statiétlèta,' Istituti medW, ~.tWm, eèO. Préeso 
varie Univualtl·le SéuéIe di stalistiea ""*8110 .... fondi;. sono· eIoè fAe8se. in. mndi<­
ziDltidinbJi pé1et' IaVOI'&l'e. 

Si diehiara d'aeewdòOOn quante: è'8tàto'é8p08to dal prof; BOldrini, dal pmf. Nieefol'O 
o 'dà S.E; Giamiini. ·Proponeqaib.di il sepqte Ol'dine' del pomo: 
~. 

«D Con.siIBo S1lperiore .. lieto ohe' per la recente riforma. deB'insegn.am.eato su~ 
,., stJata ereata.ia Faookl di sta1listiea, .e più largo. aeèes80 di stwlenti· è stato' aperto alle 
~ scuole di~~s~oonida e~e ~etti ~~ ~oVÌD.O_JIe Uaivemtà~'~~ 
Aidawoo.e finanmavo -Che OOUMIlta.aLmedestllll.di ....... rA.alle.altefgap8Dl;iNd" .... ~,~--, 
~ .'v.Iuti dal, Capo del Govel'D.Ò D.; • ..' 

Dopo UD.8 hl'eve diaeuwon.e il voto del prof. Pietra vieDe appl'Ovato Del testo seguente: 

et n' COUgljo Supenol'e. lieto ehe per la l'eceDte riforma dell'in.~ ... to~, 
~.8tata' OÌ'eata.IaFaooltà cU statistica, e pifA J.arsoà.eressodi stud_ti;.iastatoa~"" 
aàtièhe seuole di statistica,oon.&da ehe detti istituti· tJOvÌ1lo n.èBè U~~tà queleO;BVé;­
niente appoggio ehe cÒDsenìa' ai medesimi di as8èlvere aDe alte fun.zioiIÌ per Cui ltIrono 
voluti dal Capo del Governo D. ; : 
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AMOROSO. - Dichiara che quale Membro. del Consiglio. superio.re dell'educazio.ne 
nazionale può - senza v~nir meno. al riseryo. do.vuto. alla carica -- dare i seguenti chia­
rnnenti, atti a porre la questio.ne nei suo.i veri termini. « Nes;suna diminuzio.ne derivare 
an'insegnamento della Statistica per essere inclusa fra le materie co.mplementari ~ la 
laurea in giurisprudenza; la distinzio.ne fra materie fo.ndamentali e co.mplementari avere 
lo sco.po no.n di creare una gerarchia fra i diversi insegnamenti, che sarebbe assurdo., ma 
di attribuire alla preparazio.ne per la laurea un carattere unitario. e non enciclo.pedico, o.pe­
l'ante in profo.ndità e no.n in estensio.ne; pei gio.vani che si indirizzano. alla carriera giu~­
.zial'ia ed alla carriera fo.rense non potere evidentemente la statistica essere co.nsiderata 
fo.ndamento. necessario. della co.ltura, essendo.lo. invece pei giovani che si indirizzano. per le 
carriere amministrative ed a questi pro.vvedere adeguatamente l'insegnamento. comple­
mentare. Lo stesso. significato. avere la separazio.ne dell'insegnamento. della demo.grafia 
di quello della Statistica metodo.lo.gica ed eco.no.mica nella Facoltà di eco.no.mia e co.m­
mercio.. Infine il pro.gramma delle materie giuridiche .ed econo.miehe negli Istituti medi 
commerciali do.vere essere esaminato in relazio.ne alla no.rmale preparazione degli inse­
gnanti, alle esigenze delle o.re di insegnamento, alle counessioni con materie affini: in par­
tico.lare mo.lte no.zio.ni statistiche di carattere pratico. essere co.mprese, negli insegnamenti 
co.llaterali della fiinanza e della geografia co.mmerciale; sco.po di questo programma no.n 
essere di creare quella che qui è stata detta la coscienza statistica del paese, che no.n deve 
e no.n può essere co.nsiderata patrimo.nio. di un so.lo. o.rdine di scuo.le ». 

Conclude dichiarando. che se sarà presentato. un o.rdine del gio.rno., egli si asterrà dalla 
vo.tazio.ne per ragio.ni di dovero.so. riserbo., pur essendo. personalmente favo.revo.le ad ogni 
pro.vvedimento. atto. ad accrescere il prestigio. della statistica, nei limiti delle possibilità 
co.nsentite dagli attuali o.rdinamenti delle Università e degli Istituti medi. 

Per quanto. si riferisce alla co.scienza statistjea ritiene che tutta la parte più semplice 
che si riferisce ai censimenti, alla statistica della po.po.lazio.ne, ai criteri fo.ndamentali della 
demo.grafia po.trebbe fo.rmare o.ggetto. di co.gnizio.ni da essere impartite nelle scuole medie 
di grado. inferio.re, se no.n addirittura nelle ultime classi delle scuo.le elementari, e ciò perchè 
la co.scienza statistica si deve sviluppare in tutti gli italiani e no.nsoltanto. in quella mino.­
ranZa che frequenta le università, e chiunque debl)a un gio.rno. co.mpiere un atto. statistico 
riempire una scheda o.d altro, deve avere un minimo. di co.gnizio.ni statistiche. Ciò riusci­
rebbe senz'altro. più utile che no.n il mettere l'insegnamento. della statistica nelle faco.ltà 
giuridiche co.me o.bbligato.rio., Q allungare il pro.gramma statistico. nelle scuo.le medie, pro.v­
vedimenti che praticamente no.n si tradurrebbero in un aumento. di co.gnizio.ni da parte 
dei gio.vani. 

L!VI. - Nei riguardi dell'insegnamento. della statistica nelle scuo.le dichiara di essere 
favo.revo.le alla tesi che so.stiene l'o.pportunità di esprimere nettamente la necesSità di 
o.perare rifo.rme radicali al vigente pro.gramma di insegnamento. 

Si asso.cia alle espressio.ni degli altri o.ratori sulla intensa attività svo.lta dall'Istituto.. 
Desidera po.i fare talune o.sservazioni ed esprimere alcuni desideri •. 
Per quanto. si riferisce alle anagrafi co.munali, rivo.lge un ringraziamento. al Presidente 

per avere acco.lto. la pro.po.stadell'E. N. I. O. S. al quale è legato. da vinco.li di collabo.ra­
zio.ne, di studiare a fondo. una o.rganizzazio.ne tecnica razio.nale e unifo.rme per la tenuta 
delle anagrafi. Ringrazia il Presidente per averlo. no.minato. membro. di una Co.mmissio.ne 
mista per studiare l'argo.mento.. 

Osserva che mentre l'annuario. statistico. si è' arricchito. di una bellissima appendice 
sui co.nfro.nti internazio.naIi, che riuscirà di grande utilità, ha perduto. la racco.lta delle serie 

"sto.riche. Chi ha-Becessitàdiricorrereeo.n-frequenzaallacousultazio.ne di tale >v.,olume~i!ente 
sempre più la mancanza delle serie storiche che.Nmo.ntavano (quando. esistevano le cifre) 
:tino al 1881, e fa voti che siano. ripristinate. 

SA. VORGNA.N, presidente. - Assicura che le serie sto.riche saranno. riprese no.n appena 
sarà abro.gato. il decreto. che limita le spese. 

IDI. - Ritiene che si possano. ripristinare le serie storiche senza aumento.den~at­
tuale numero. di pagine. 
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SAVORGNÀN, pruUMmte. - Non si diehiara d'accordo con ilprof. BoldriDi che si debba 
abbandottare la serie stO-riea nelle nostre pul:lblicazioni. Ritiene cioè ehe aeeaato a quella 
rleostruita debba esistere anche l'altra. 11 censimento del 1921 ai dà fra i vecchi e nuovi 
confini lo scarto dovuto al più grande avvenimento della storia del Regno d'Italia. Esi­
stono i confini attuali perehè sono la testimonianza storica della redeuione delle ProyWcie 
ex austriache, e tutti coloro che leggono è bene che vedano gli e:ffetti demografici di tale 
redenzione. 

BOLDRINI. - Accetta volentieri che sia fatto l'una e l'altra cosa. 

MOLINARI. - Per quanto riguarda il volume delle migrazioni interne, trova fondata 
l'osservazione del prof. Livi. L'Istituto si è già preoccupato di ciò, tanto che ha cercato 
di mettere in quello Ufficio uno statistico laureato. Non si può per ora pretendere molto 
di più. Certo il volume può essere ancora moho migliorato. 

La seduta è tolta alle ore 13 ed è rinviata al pomeriggio alle ore 16. 

B) Seduta pomeridiana 

Sono presenti: 
n prof. Savorgnan, presidente, e i seguenti Membri: Molinari, Amoroso, Benini, Bol-

drini, Coletti, Livi, Niceforo e Pietra. 
Assenti giustificati: Bagli, Bellazzi, Giannini, Olivetti, Serpieri, Sitta e Zingali. 
Segretario: De Berardinis. 
Assenti i Revisori dei conti: Ferretti, Pantaleo e Perassi. 
Assiste in qualità di sterwgrafa la flignora Della Porta. 

SAVORGNAN, presidente. - Apre la discussione sul n. 3 dell'o. d. g. « Alcune osser­
vazioni sulle tavole di mortalità per stato civile», e dà la parola al prof. Livi. 

LIVI. - A chiarimento della breve nota illustrativa presentata al Consiglio Supe­
riore, fa le seguenti osservazioni: l'Istituto ha costruito tavole di mortalità distinte per 
sesso e stato civile, le guaii presentano uno strano comportamento, particolarmente n. 
popolazione masehile. 15 stato cioè notato che la curva della probabilità di morte per le 
vedove presenta fin verso il 35 o anno, valori superiori a quelli delle nubili e coniugate. 
Tale anomalia trova difficile spiegazione. Il prof. Galvani, cOlJlIllentando queste differenze 
le attribuisce principalmente a condizioni di. debilitazione psicmca e fisica, o . anche al 
fatto che individui i quali hanno maggiore probabilità di morte possano più frequentemente 
coniUJarsi fra loro. ' 

Queste ipotesi lasciano molto dubbiosi. Si può spiegare il fenomeno più facilmente 
col fatto che le vedovanze precoci sono una .caratteristlca dene classi sociali basse, . nen~ 
quali più frequentemente si contraggono matrimoni m età giovanissima. Nell'interpretafe 
le tavole di mortalità distinte per stàto civile si deve quindi tener presente che, nel '001'80 

den'età, varia la struttura professionale e sociale degli individui celibi, coniugati o vedovi. 
Formula il voto che l'Istituto voglia riscontrare queste ipotesi e che pubhlicando le 

tavole di mortalità, voglia integrarle con una classificazione dei viventi o dei morti distinti 
per stato civile, età e professione o condizione sociale. 

NICEFORO. - Ricorda che il problem!1 è sta,to già trattato più di mezzo secolo fa 
con risultati analoghi, a un. dipresso, a quelli oggi accertati. I demografi. francesi dell'epoca,. 
pubblicarono e studiarono i tassi di mortalità alle vane età della vita dei coniugi e dei 
celibi, notando che a tutte le età il tasso di .mortalità dei· cclibi era· superiore a quello dei 
coniugati coetanei, e deducendone la migliore condizione ambientale della vita dei· coniu. 
gati. Obbiettò qualcuno - e la polemica sollevò alquanto rumore in quell'epoca, a giudi~ 
carne dagli articoli e da altri scritti del tempo - che la minore mortalità dei coniugati 
era soprattutto dovuta al fatto che gli ammogliati eosdtuiscono· una coorte di selezionati 
da due punti di vista: fisico, perehè i colpiti da tare fisiche e psiehiehe sposano in minor 
numero; economico, poichè anche tra i poverissimi e incapaci a sostenere una famiglia 
dehbono essere meno frequenti i matrimoni. Risposero i demografi francesi, allora; pro-
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~ i tassi di mon8lità età per età deHavita, dei vedovi" e momeado • 'peJ' ..... 10 
.• ~ di'"",~, aaehe,p*:~ vedovi etYel'ifìeava ........ "... 
:1taWIiù di morte iD.' eoalrollto ai coetaDei d.,u.' altri 'due gruppi. laaisttwallò, ~r eonse­
'~ sull'importanZa: del fattore: 8lÙieate; della vita coaiuple. 

" ,','," Lm. - ~tva ',ancora claela eurva dei yedovi fino al 350 _o supera queBa dei 
~ e' eòniugati mentre poi si dbassa sotto qae1Ia dei ceJihi. Ma '...tra cjnindi iD. 
p1lOOO l'ipotesi della selezione; ma vien fatto di pensare, come :ba detto, che " ivedòVi 
precoci appa.rtengono prevalentemente alle classi sociali, hasse, Geve il matrimonio precoce 
~ più praticato, ed ove la mortalità è maggiore. 

SAVOBGNAN, p~. - Assicura che sarà ben lieto di fare una rieerea che dia luce 
a tale questione, ma è necessario prima che l'Istituto esamini quanto lavoro e quanta spesa 
importerà la ricerca stessa. Appena avrà CormuJato un piano COllcreto di, ciò, si propone 
di ripresentare la questione in seno al Comitàto teqUco che è r organo più adatto per discu­
tere tali questioni. Per ora prende nota della proposta del proC. liTi. 

)lOLINAlU. - Desidera rilevare cile lo stesso fenomeno si nota in Germania, Inghil­
~ e Galles, Svezia e Norvegia; trattasi quindi di un fenomeno a carattere generale che 
~ opportuno studiare. Osserva che lo studio richiesto se fatto per grandi classi di età e per 
pm.di puppi professionali, non riehiede grandi mezzi. Desidera però ricordare che fino 
al'l930-31 le classi professionali del cellSimento non coincidono con le classi professionali 
_te nelle classificazioni dei morti, Inoltre le schede dei motti prima del 1931 sono state 
pà inviate al macero. Pensa quindi che si potrehbe rimandare lo studio alle prossime 
ta\"GeIe di mortali~ del 1936 o a quelle del 1941. 

Osserva infine che il numero dei vedovi, in età giovani è molto esiguo e che si polv&­
riua quando si compiono classificazioni per età e singole proCessioni. Non vede però bene 
quali conclusioni attendibili sia possibile ricavate. 

Lnt. - Notà che il suo scopo era di richiamare l'attenzione sull'argomento e di vedere 
se, nel pubblicare le tavole di mortalità .n.on si possa far cenno a tale ipotesi. PeIl8a che 
~to potrebbe Care un primo sondagpo per vedere se la supposizione da lui affaceiata 
rwa al controllo. ' 

SAVOBGNAN, ,presidente. - Insiste perehè sia rimandato il prohlema all'esame del 
€lo"'to tecnico il quale vedrà se la ricerca possa farsi per le tavole del 1931; in caso con­
traI'io' si farà per il'l936 o 1941. 

"H 'jbUUNI. _ Si augura che questo sia il primo passo verso un'ulteriGere SpeciDcaziOllC 
~,tavole. Egli d~ererebbe almello un pn.o saggio di tavole profes,ionali selezionate: 
... per grandi quantità di voci, ma solO per alcune Voci ben specificate sia nel censimento 
~~t".statistica dei morti ~do le proCessioni. Ad es. Jetavole di m~ e di soprav­
~ ,dei ferrovieri, d.,u. impiegati statàli, dei ,maestri elementari, dei medici con-

, ecc. 'Fempo fa si era anche padato della formazi~ di una tavola di ~~, per 
,~ooati, notai, ecc. ma llOJl è sta~ dato sepito .na proposta. Racoouìanda viva­
~ che senza afI'roatare il problema con un vasto programma, siano soddisfatti i voti 
pitt "arcenti ,degli studiosi. 

'SAVOBGNAN, p~. - PrendenGeta di tale raccomandazione ela metterà nel· 
)'oNine del,Jiomo deBa prossima seduta del Comitato tecnico pèr vedere quali siano le pos­
~ di, attuazione. 
" 'PAi188 quindi all'esame deln. 4, dell' o. d. g. «Alcune ricerche storico-statistiche sulla 

_"~" _ ~e itaIiaJta.~~S9~~ente8llllessi» e dà la parola_a S. E. BeniBi. 
,BMnu. - Dichiara che l' oceasi~ di<proporre le ricerche iD. p.arola-.,p è venu,ta 

.. ,1IIlO studio che egli sta facenclo per l'Accademia dei Lin.cei,WaI Utolo:« Incremento 

~~ di tale lavoro si è trovato di Croate a lacune che :ba dovuto rie..pre 
aBa.-glio. Prima del 1872 si :ba la lae1uJ.a del movimento della popolaJiolle per BoJJMl 
C!,~" il.Lazio; prima del 1863 la si ha anehe per il Veneto. Dovette rimediare pro"-. 
,. dati che si possegono per il CQ:oume di Roma; inoltre avendo constatatoohe Ilep 8IlllÌ 

"' aeceesivi al 1871 si .bbero nel Lazio circa .. vOlte tante ll8SCite che non in Roma comune 
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_applicato tale mokiplicatoJ!é ilatep'8lldo la serie. Co. la statiatiea.· delle leve ha potuto 
risalke alle aucite def dottieeJmio 1 .... 1. . 

1; t!piaeev~che ila Italia non si ~o dati per tutto il territorio attuale del 
Repo a comiaeia!'e dal 1860-61. Per il Laaio, ila. partico~ 1'lsti~tO· pcttrel.be rivolgersi 
ai panoci per ave..., i clati dei matrnr.oni _tratti tra H.I860'e il 1871 coI.8eDtplice via­
eolo f86posO ! que1!i delle ~nascite e delle morti. No. ~ene ~ r~é date le bUéne 
reJazMm con il Vatieano, il quale, p~ente SI pl'e8tetehl»e volentlen Il quest'opera. 
V ~bbe ~r lo me~o spe~are che dai Comuni di ~ certa impo~ si riuscirà a r~c­
ClégIiere tali elementi. La neerea potrebbe aneh.e continuare. dopo il 1872, da quando cioè 
eomincia la statistica dei matrimoni civili anche per Roma, per quanto tIlle statistica sia 
ila ~ nel 8CB$0 che molti matrimoni seguitarono a celebrarsi col semplice vincolo reli­
~. aneh.e quando questo aveva perduto la sua validitl ~: sarebbe tuttavia sempre 
ilatére8sante misurare la depressione dei matrimoni civili col dato di confronto deimatri­
mOlli costituiti col semplice viacolo reJi8i08O. I parroci potr~ fornire· anche tali nétizie. 

Analoca ricerca potrebbe essere ~ per le provincie di· ultima annessione· della 
V ... 'fridentmae della Venezia Gi1I1ia, per le cpaJisi ha una laeunaeh.e va dal 1914 
al 1922, non colmalrile con i dati della statistica austriaea,.peréhè ctUesta si arresta·al1914. 

Nel fare la statistica delle leve di tetra e di mare si è trovato ila disaBio per la impos~ 
·siWIità di fare dei confronti· con le nascite diventi a.m prima, e'h.è aòit· si conéSCOno diret­
'talneIlie. non essendo allora ctUeste terre sotto· la Ilostra domiJlazione. E nepp1ll'e si cono­
~ èSattaìnènte attraversO le statiStiche austriache, péreh.è i distretti ila cui era diviso 
il territorio non coilacidono con le circoscrizioni territOriali italiane, Ad es. il distretto di 
~ •. una volta abbastanza grande, ogi si ~t(l alla ei'Ul con un piccolissimo territorio 

ch.e .... n91l. è. ne.lJllDen.o la quarta .. a .. pane arte .. di quelo d.'an ..... teperr .. 8 .• Cred .. e ... che,.,. an.~e la laCuna .d. el 
~, .. ' . bellico po$88 essere .eolmtlta. I _.p; 3nOC, . i ~... ...0. iIa~. . .... ' tu,ttl .. • i d .. ati. oee.or-
mdi!, ed è sicuro che una richiesta deB'Istit.1lto v~ _~. ...,. 

,.. proposito di leve militari, avendo àvuto oee~ione 4l. "'are .1eL't!,lieazioni 
dtd ~stero della Guerra e di queBo della.M,arina. e$pJÌtD.e U.desj,der4t ~, •. , ... ; .. ' 'tempo 
al~po. sia eseguito a cura den'I6ti'ttJtoC_~ di, StatWtic4 UJlP. ~f) d'_~eìIle dei 
~delle ~ve a partire dlll 1862 (leve di terra) e 1$67. (lev~di~) .. sinf) adogi, 
• OQJlfronti ilatemazio.,w e con preventivi dèi. contiute!:lJi • s~ '. dii .. pl'ossill'.le teve, 
lapi in.base alle statistiche della ~taliù di v.,nt'a,nni prima ~. deBa morta1iù delle classi "'vani, COIl analisi dei risultati delle leve (riformati e rivedibi.li) e con notizie s~ ricuperi 
di .riformati avvenuti ila seguito a revisioni stra~arie «a prim.an~gli anni ~ella p_de 
~; la SCCOIlda, ila corso). . ' 

NOIl dA carattere d'urgenza alla sua richlesta, pereJm l'Istituto sta ora .. t~v~o 
1ID; periodo piuUosto diflìeile, mentre il lavoro suggeritopcttrebh.e lasciarsi all'iaiziauva 
~i f. parte è anche statorealizuto mereè l'opera del col. 0.. Berardinis, ilquIlle 
~.. ... nel 'frauato elementare di statistica diretto dal Giai, • ptelevole contribldo 
di·8tdstiea Dtilitare. 

B&pftm.e in6nè il voto che uno dei proMimi volami . .detli Annali di Statistica .... dedi­
calo a .• paWt1ieare, enDtu.alm.ente to~deli .o ~doli, i dati sul movimento 
d~ popolazione negli *..:.8tati italiani, traea.doli dall'9p8ra di Pietro Castiponi, non 
facilmente accessibile agli s~ e da albe l_ti. se ci sono. . 

L'~one di questa ripahblieazione sarelbe ba_ pèl' ~dare •. se presse il ... Go .. 
venao allStriaco esistono· anoon, ·allo ·stato di mano~ materiali ·statistici ~ivi al 
~Lom.bardo Veueto,pet un periodo eh.e, .. quanto 8ente~. ciriporterebh.esino 
dallala. . . ,i 

In ta . .circostanza tl~tit:g.tq~po~l'~befa~~L!e _iladyini.-,~rreJ1tiJ!t'!~~~~ .n __ 
e~re. f ,. '. ~~si. nelle p~~aziolli a~~ ~el d~o ~1862-11J co~ i~ 
n~ del ~triDlJ)Dl,. dellen8$CJte e delle mom. ID ProVlDCla di )lantova 11el 1865. Chl 
~ta le statiSti.eh.eant8ftoft"all880tr6va .che ilaftoviheia aì'Mmtova Jlell865 di 
eOljKt ;vi~ -. natalitArid~di:% t\eJJa norDiate, eos1 --Che LiiDiz~e la ·~titA. 

- '~ha cercato .se nellè -Pi'o~ievicilae alle quali èl'aBOstaìi ~ti aImtiU· distrèUi 

i;"~!::; L~~~Xa:~~o=:: ~r:' p~vili-::' si' ·ètrO"ato. jlitieaeche 

SAVOBONA.N, ~. - Prende nota di tale raecomaa.dazione. 
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i posti, crescono i malati e viceversa. Vi sono individui detti da forme lievi che, quando 
vi sono posti dispoDibili, ottengono il ricovero nell'ospedale psichiatrico, mentre altre 
volte dei malati JDallicomiabili devono riuumere presso le rispettive fantigUe per maa..;. 
caaza di letti nei luoghi di cura. Le statistiche mamcomiali, duntJUe, non permettono di 
seguire le variaziom temporali dei malati ed anche dann.o una fisonomia dubbia della loro 
ripartizione territoriale. Hann.o invece un grande valore, in quanto servono a studiare la 
composizione del gruppo (sesso, età, forma della malattia, ecc.). 

Dichiara di avere egli stesso auspicato tempo addietro di sfruttare. dal punto di vista 
scientifico il materiale in questione. Ha fatto fare delle ricerche sulle relaziom esistenti 
fra paralisi progressiva e malaria naturale, arrivando a conclusiom in accordo con la teoria 
e la cura di Wagaer-Jauregg. L'indagine accellll&ta è parsa cosi importante agli specia­
listi che essa è stata ripetuta presso la clinica psichiatrica dell'Umversità di Cagliari, e lo 
stC$80 prof. Modena, direttore dell'U:ffi.cio Statistico delle malattie mentali di Ancona si 
proponeva di ripreaderla in uno dei prossimi volumi pubblicati dal nos~o Istituto. Pur­
troppo la sospensione non ha permesso di andare avanti in questa fondamentale indagine. 
Si augura dunque (insieme ai colleghi Sitta e Niceforo) che si possa riuscire a mettere a 
disposizione i fondi neeessari per continuare la raccolta e l:utilizzazio~e scientifica delle 
statistiche manicomiali. 

Poichè ha la parola, e si parla di statistiche Ospitaliere, desidera informare che l'Uf­
ficio Statistico del Comune di Milano si era proposto di raccogliere dati sugli interventi 
chirurgici negli ospedali, e sopratutto sugli interventi fatali, per mettere in correlazione 
la diagnosi cliaica che aveva consigliato l'intervento con la causa necrosoopica della morte. 
Nonostante tutti i tentativi fatti non si è riusciti a superare gli ostacoli per avere il mate­
riale necessario. n Comune di Milano possiede tutti i mezzi tecmci ed economici necessari 
P1tr .la ricerca: basterebbe una piccola spinta, per esempio una raccomandazione dell'Isti. 
tuto alla Podesteria, per superare le di:ffi.coltà burocratiche e psicologiche, onde giungere 
a una indagine che sarebbe· importan~ssima e forse prima del genere. 

SAVORGNAN, presidente. - Aggiunge, a proposito di quanto esposto dal prof. &1-
driai, che gli statistici tedeschi si propongono di fare una rilevazione· soprattutto sugli 
ammalati di mente che si trovano presso le famiglie e che sono la maggioranza. Di tale 
questione bisognerebbe che si occupassero i grandi Comuni mentre i nostri statistici comu­
nali salvo qualche raro si occupano in genere molto poco di tali questiom. 

MOLlNARI. - Riferisce. che quando vi è un'utile iniziativa locale l'Istituto è ben 
lieto di interve~e e di dare il suo appoggio. Non può invece selllpre intervenire diret­
tam~nte quando o l'Istituto stesso o l'ente rilevatore non possiedono i mezzi finanziari 
adegnati. Non va poi dimenticato che la statistica sanitaria esorbita dalla cOlllpetenza 
diretta dell'Istituto, non essendo tale statistica ancora accentrata. 

_1 NICEFORO. - Presenta il seguente Ordine del giorno: 

« Il Consiglio Superiore di Statistica, 

u.ricordando la lunga serie di statistiche italiane, condotte dai competenti U:ffi.ci e 
da insignì studiosi, suDa. popolazione degli Ospedali psichiatrici e sui centri di assistenza 
epzofilassi delle malattie mentali, ricerche destinate tra l'altro a mettere in chiara luce 
le cause biopatologiche e ambientali delle aft"ezìom e ~ne malattie lIlentali per meglio poter 
l'J'evenirle e combatterle; 

«ricordando che in questi ultimi tempi, grazie "alla concordata opera fra l'istituto 
Centrale di Statistica e la Direzione dell'ospedale psichiatrico di Ancona (prof. G. Modena) 
si è regolarmente iniziata una rilevazione continua concernente gli internati negli ospe­
dali psichiatrici per l'intero Regno e che la pubblicazione dei risultati si vemva regolar­
mente compiendo; 

« visto che la pubblicazione venuta in luce nell'ultimo ann.o è stata fortemente ridotta 
per necessità finanziaria, .tbentre il lavoro di rilevazione sempre si fa iaillterrottamente 
e completamente; 
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« visto UtoItre elle è prollto nlUter.iaIe statistieo "1929 al 1935;eoncenaente 4.8IlJl· 
detta rilevuioae IU elle tale IUter.iaIe non trova possihiIità di divulpziou.e, ~.... in 
rapoae di ditieoItà finanziAria; 

Con6tIa: 

« che i pubblici dici più interessati allo st_dio:.,. aDa profilassi deDe malattie m.entali,. quali 
ad esempio la ~one Generale di Sanità Pabhlica e le AmministraZioni. provin.bli e 
interprovineiali cerchino, se possibile, di nobilmente cooperare con l'Istitutò Centrale di 
S~.e ~la, Direzione den'ospedale psichiatrico di .An.eona per rimuovere Sii 08ta­
colt di. or~e finanmario che si 0PPOJl8ODo al proseguimento di un lavoro che torna aneb.e 
di van~o alla eèiQQZa italiana. 

n Consiglio sUpérioreapprova. 
n Presidente apre la diseùssione sul n. 6 den'o. d. ÌJ. «Per un C;9Ordinamento delle 

statistielae sportive », e dà la parola al prof. Nieeforo. 

NICUOBO. - Rileva come da qualche tempo si assista ad un moltiplicarsi di pub­
hlieàsioui eo~ lo sport le quali, attraveno diapammi, ~ ~ ed 
.. ehefetopafie, metteào ia evidenza i prosressi che si ~ otten"~pre sportive. 
V . ;. . aneh . __ A; .... ; .. redatte schede iadi...:.:a...._l: .. _.-.l _1: iseriUi 
~o e 1Jl e--mo JPlJDero . . ·y_mua. ~~ .e"". . 

nA··varie orpnizPlMioni sportive. Non è eIù BOn veda .... u~ riaulta. -:- tanto 
pratico .... to scientifico - si potrebbe trarre ·da un eoordinautento di _to .. ~ 
~ e da· una elaborazione dei dati che ae multano, .eIaborazione da condursi secondo 
qu6 'norme Che soltanto la modema metodolosia etatistiea '-su.gerir&. $i • mo~ 
~'da_ttO eiò. E pure non sarehhed,,1e cosa • ...., .... una sa_ra~ 
dei 'cIMi, e a ba&ni àtodi di e~, da uniate, •. una.eraepopria~.d~ 
rendùaenti sportivi e dall'altro, a uno studio fisio-morloJosico desti sportivi. II. .~. 
sue.. Itbe di. ' evidente. tributo .. a. CfUello stu. . dio. scientifico.' deRo sport. elle. op~ or pii. ogi va 
i~i. Le varie FederaZioni. n·c. O. N, I. ed altri ~ anaIopi. dovrellbero 
1Ìl~' il contatto con l'Iatit1ltò CeUtrale diStatistiea pc.- Ie·esatte lI8I'me da sepiIsi 
Delli" 'nceolta e neBaelàboruione dei .,.ati. Ba' preparato a questo scopo unGldine del 
~ che sottopone al COnsislio, 

BoLDÌlINI, - ~d'aeOOrdo .~~. ii prof. NiCèforo, Dta si tratta di· una qllé8tione moItò 

!i::.-:'~~ r:;=:!è~~ Ò::O:!8~=0~r::~~=ti~r-
nieo e documentario ii quale ~sarebhe stato da lui raccolto in sran copia presso l'Ae­
cademia Fascista di educazione ime.. 

IPurtroppo, ia sepit9,i dati .. SOnG. ~ti.p~blieati eIle.in ~ •. ~. Per 
uno studio sulla struttura·"" deglsponiviei.$i~ d~vuti pe...al.solo a~~~ d~.~ 
~: . . .... 
:.~ si tratta 'di una ~aei ~qsP-• ., $i ... ~~ ~~ .~~~~ 

sia n c. .0. N. ~. ~c: l'~. N., B. ~ l'A~_:F~, 4i.e~~jhetppr::Ja! 
scelta del eamp1OD.1 pii. idOBel a VlJlCere delle gare sportive, è neeessano conoscere le. caraC­
teristieIae individuali, e cb.e queste non si .~. ~diare elle statistieamente-f'COD. ii dovuto 
~ tecnico. ., 

~J~ole"e~ sep~nte})idinedel p,.mo: 

«IJ Consipo Superiore di Statistica, 
> '. J •• '0'::: "-";. '~"'; ""J.,';" _:"'>."- ".'";;,~,,.: :,:- ; .<,,:,:' J,:' >'_', ;"f., • 

«no1lando cile le riIe'UZlOJll_~. e lel~~o~~i~ ~~ ; ... ~~~ 
concementi non solo le forze .... D .. lUD .... eriche ... '. . della .... '. POPO 1aZi.· 'one spo~. va l~.a, ~.:~ e 
sopratutto i dati ripardanti il. ~"di...,lIto. ~~ varie pre sportive, e i caratteri lSici 
ed altri d. sponivi vaU.O .~. p.' _~de8i;' .. 

(f tilèrindéJ· UtoItre ·cIle".Ùùesatta ~: sta ... ·. ed ..... ~.~. 
Bione di tale IUteftaIe, •• p&i:r.ioco~ possano' veraaeàte e8fl8r: ~Ue aJ»a~fiw 



::=siau ~ .. ' .. ~ ~_1Ia teeaica·"-'edelJRetocle 

Confida 

« che i benemeriti U1Iìei, i quali raeceiwa- . mmterrottamente gli ele~ti numerici 
.neeDlonU ~ y.neaJtività ~~ e ~.earatteristiehe bio~e ed altre degli ." .(~ò délJa ~~oBetecnjtal61rt8tittìto ~lIttdé"di~~' 'il: .volPmentO deIIa<loro·open». ' .. " - ......... ,F 

. ÙVI~- Crede di rioomare che il InatèriBle sulle nascite, ntorfi· è ~ cWIf 
Venezia Giulia fosse stato già raeeolto ed inviato in eU$e dalrex. ~; di' ..... 
regione alla Direzione Generale della Statistica. In arehmo ~. ~ ~ 
~ . 

SAVOltGNAN, preAdellle, - Assicura eIte fari fare .. l'Ìeel'ehe. 
ru,reade poi la diseuuione sull'insegnamento statistico • 

. ~. - ·ltiffllÙee ..-e flopo ... piecoIo 8CalRbio di we..~ ... il paef. ~ 
.P'Of. Pietra, si 8O1lO reù eeato delle' ttifIìeoIti· esposte .. pRf •. A.,f'880 ~ .... . 
.... to ùpanIa le seuoJe Jaedie;ed hanno ~ i __ desideri __ .dIae 4el .... .i . 

. ' l' €oLE'l"l'l. - ~ se .. a certa ~ iD._ .be è ........ aei ~. 
der~ento statistieo BOB debèa att.rihaini agli Reni pr.a.II._ ..... diea, .... $ 

»eoIJNt della redÌODeavven1lta nOB debk attlibuini· .... aIIa ....... COIt. la ~ &.; 
~ea è stata 1aIwa ilIsegnlita e di6sa .. ·Aeeeana ..... al dabhioelte.\li sia ........ 
~aawòJle in. il desiderio di NlIliere ~ la ·sta .... ed '1 ,DWdo." ·iI. ~ 
Itl atati8tiea ste8fùl \liene taIora, di~, .. se cede,' ~ .......... ,a ~.-. 
~.8Ii. . . . 

Y'...:..... _ D--, _..:I~..:I·-"'-f • '..:I_.t .....n.....1.; . ...oh- _1._ '. A..a:..L. ... ~ 
· ~u .rQ.C~~_. opalOD.e-~"':-"",:"""",~~Il~~8tl~ 
SI 1t la_lI_ • J' ....... melI~ della .~. _ ~ la.~'1JItiJno ~" 

.... ; e .... _mbra oppoRlmO .·iI·~ ~ .. ".'p .• ~ saIla oppod1l:; 
Biti che aDa statistica sia ridato nelle scuole il posto che· . .-ven ..... . '. • 

Un Istituto come il nostro, che ha fra i suoi compiti quélIo di promuovere studi sta • 
.., DOIlpuÒ disin_~ di çiò. L'I~ ha ... .,...Ie posw ~ Europa e nel m~ 
.... to astudi·s~. ", ~~: .. erito deIla .. ~Urìiv~ 
· . Prega tpaindi i ~cbu-. la loro, approv~aI ~te otdiàe delpnò: . 

« n Consiglio Superiore di S!atistiea,. 
· .,~ ~ rieo~to èhe fra i COBlpiti assepati dalla' .,.. ~,Gmtrale di ~ "tra 'aaefte 'qaéllo di ptèJlmDvere è "la~ gli '-ilstati8tièi;: '. 

t.. c ritenendo che l'accl'eSCÌ1lta i rbmza e fuuione délrordinamento statistieè ... 
~.:§.: ...... lI'Jìseista .. ? esip.o ili ~ __ IDPO;._ ~ ~.",,,._ elle +011 • 
•• di·~~di~~e .. ;.' . . .' 

:t., " ", ";' ' , ~ ~ , 

EIprime il volo' 

cehe il ministero déIl'Edueazi.one Nazionale. ripreadendo in esame la qu~~ 
... considerare fopportuaiti di ~ alla ~~. e alla; de.mqgra6alUlpltO 
adepto negli insegnamenti fontlamentali delle FììeOltà' di putisptadenza·· 'eSCi_ 
Politièhe » • 

.. ;~,~r.UD'~ia ~~ne aDa.quaJe prendono parte n Presi_te e tutti i memIIri 
~1'~ .. fl:elpRnO ~; ~ai veti _\~ teste .odifieato ~ ... 
~'Niee:hO" . . ' .'. ;. ' 
. . «n~~e4i~. 

,. . «~ •• ha i eoaapiti _:.ti dalJalege amJsti4to.~ ~~~ 
'ifen."~~;di pre~ e t._gli _dit .,.~; '. 
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Esprime il voto 

.... c_ il Ministero .:IelrEdooamou N-.., ri~ .. do iD. ~Ja ~ ... ~ 
considerare l'opportunità di assepare aDa statistica e aDa ~ __ . pollt9 adepato 
negli iasegmunenti foadamentali per le lauree iD. giurisprudenza, scienze polidehe, iD. eco­
D.omia e co:quaemo. 

ÀKOBOSO. - Di.ehiam c~ per Je ragioai dette si astiene daDa votazioae. 
L'ordiae del giomo è approvato . 

. BBml'U. - Fa 1U1a .~~ ;>~ale al ~~~~ ehè';èioè PreéeìlÌaD.do I·"" del giomo al IfiaUtro d.1UucPi~JJ.e NaZionale pNpuii! tetreDo ad "m.uta· 
~~~~ato +Da. P~1a cd~» Qhe iD. a~ dovieMte'~··bdeaa 

Lm. - Si· .. associa aDa '~~ di S. E. &nW. 

llBmm. - Ba due raecollÌÌUldaZiODidalare ... p .. to 7 "'0. d., . 
... quanto ripetla la'parte ·professioaale del' nuovo ~_ sarelJhe. padito 

•. ~osi. qaalcàe saagio 'Sldla Cèsidetta emliIà p~", m ltue~J"l8èlta di 
tipi. fàmiglia puri e misti, iD. aleu.ai comm FaDdi e piccoli, cioè di pene fam.iglie iD. 
-il fiP.o o i fiali. esercitaDo la 8tesaa professione del padre (tipi puri) e quèDe jra cui SODO 
ra}Jpiesatate divene pl'OfessiOD.i (tipi mistt,. 

'ltÒUNABJ. - &torma che . nell!#31 è stato tattò ... primo spoglio' per';étudiai-e le 
co~aRoui .d. èDa condizi~e. soe4ale del p.M adre. e dei 'ali •. Tale .. ' studio si è po~to f~ nel 
19S1.~ suDa scl4. iadMa~ petiòrata ai opi siagolò fialiò;' .. ··dr-ma·1iI p~ 
f~e del paCIN. Ritiene che il voto di S. E.B.miDi poua't'OtiSÌ~ ~.·eoIl.lò 
stUaio èompiUto nel 1931. ...., '. l 

, <' ~ " , , , 



JIi'~timd1e~pe~ antiche· . ~emd. N ... ·· re­
_~ 'oVè 'qtretti ·a ......... ·liano .. ~. ~ JJ.Ueite·si· ~ ..:z:::: .... 
sarelJbe accaduto se si ..,. ·fatta· la· ~e. . : • •... 

n Consiglio è d'accordo nel ritenere tale ricerca interessantissima e 81IIl'oppontmità 
di stadiarla. 

5.M.VD_NAfi, p~ò - A8sieara che sarà·tell1lto conto déld ... :déI Coasiglio. 
L, ~uta è' tolta aIlè' ore 1~.30. 

. .lwsGA.TO N, 1 

?: 

,; 1-.. '~ •. " ... '. '. ~.',' '.' ·.DN.mo88e dali ... 'I .... 'tu .. W .. prç 1'çUO ... l.e. AlItori.~ ". '. ".' .i .. ~.m1lJÙ .. del .. 
~pe1!.~ •• limiti.del ~i dati ... ~., .~_ nel~ 
ftodo 1862-71. Per Roma, città, abbiamo IlOtizie riportate nell'I'" Jl del"'-
atri; quello che si desidera è di restringere la zona tIell'ipoto, salvando Iio e dalla 
...... gIi elemeJlti che possono esserei~ti, se nOU da .. ~ i CoDUUli. almeno 
.,{ una._na·~ di e.a. . . 

Il :- ~rieèrca~verrebbe fue per i COm1lJÙ della V ... '.PrihIiaà e Giulia, 
. ,et 'gli armi tW 1914 a tnUcHll921. Le statùltiche a~ pèrmt insiemè di . ·~dentì,.,.'. poCo al territùrio 'aane&8ò 'all'ftalia... s8& ~ .. pèr il periodo 
(1914;..18) e Ìla~ente pèril postbellico. ";' 

..... ;Lè statì&tiehei~'del'ÌIloWnentét della popolaaio.Bé:neDé·?erre ~, co .... 
~o sòJo .dal1922~)lafdati preìSoi èoÌll1lD.Ì(opiessò militi Go_.)cideveJlO essere. 
~tem.eate io 1nf~ .,.elli delle ìlUcite a ~, propriopr il 191 .... 13. ' 
' ...... _. n concetto deDo seri~te è ehe la ~ italiana possa ~tue i dati del .. vi­
_tò.·della··:hn.-.f.· ... ~ "e .. ··trt#tÌ·U·~·cMfUJIe"B '. ~ ·se~"·bo· 

.-.l.' '... Y"1"~~- per .. ', ~ ...... , aJ;1$2. .,. . .. ' .' 
-"'tJnodei non poChi ineiJnvenienti delle 1aeune è che BOB si posSoDD fare·~ti't1'a 
i_~tide& leve' di ~tì'aè di nwe e quelli dé& naseite avvemde ftìlt'armi pmna, se-qa.eatt,· 
vettt'atmi ci riportano a teBipianteriòri. al 1922. '. 

III - A proposito di leve militari, il sottoseritto. che ha avato oeeasione di esaminare 
le. • 'oni delllinistero della Gootra ~'di quello della )f", dal 1162-67 in ~esprime 
". derio che, daBdo tempo al tempo, sia eseguito a cara d~'lstitnto Centrale 'QD.O ~dio 

... ·a.ttiriSUltati~& leve, a.partire dal'l.~(leve • terrà) e 1867 ~'(li;~) 
iiiòad ~ '*' co "~ e a •.. ~ .cle(:.~~ ì~ "'p.,... 
.. -. - fatti ia alle statistiche delle natalità di v.~..m prima e'''''' JIIÌ8I"", 

Wltà delle elaui. '~con analisi dei risultati. delle ."ve ...... ti e (rivedihili) .. ~ con 
.. , ',' "·~"Ji'Hfo~avvenù .. ia ~ a ~ straor~(ld frima 

__ i ~1Iag:r" perm. làseconchl,' in' eQtsO). .. :~. . .; L" 
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II. RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
P.ROF. FRANCO SAVORGNAN 

E«eUeme, Illustri Co1Jeshi, 

In quest'anno - ii decimo. dalla sua fondazione - il nostro Istituto si OCCllpò so-. 
pratutto den'esecuzione dell'VIII Censimento generale della popolazione. Beaa entrare 
in ~ clte voi tutticon~te, mi .oonse.ti~o tli aep~ aleuni ~Dlpi, ~ mostrano 
qu.Ii. e,quanti p~ptS8i - ~. fau..di eoleritàdelle.oper~OJ:Ii ~ si 8ianoro~. in 
~to.ai censimenti precedenti. CODlPi, ... il 21 aprile·.t. rilev~one .,-. 14 porni ~po 
~.le ~e della ,po~lazione pJ"08Cnte, ~legrafate. da q~ COJllllBe,. ~q.già pen:en~ 
al ..... tro ....• SOttopo~ .. ques. te~.~aduncontroUo .. 8o~ .. , l~Is_.toe .. ra.~ .. · p.' .. tli.·,co .... ~.*' 
niearea S.E. il Capo delGoy~ - ilporao 9..,._ l.dati ~ a.poJf9l~ 
presente nel Regno e nelle singole Provincie. E.~. 5 se~e 4opo ...-e. ~elJ;~ jl 

1.6 .. stUi.U. p .... ' o -. que .. lli.sulla. popola •. ion. e re81.·d ... ent.e con.l4l.dis .. ti.: .•. '". ·oJl, .. e.~.egli.~ .. é •.•..••. ~ ...• t.,om. p ... o.ll'an .. ei in _ categorie;. queL dei soldati e operai dislocati .nell'Africa· Orie~ I~ .... in 
Libia e neiJ;'ossedimenti, e qu'eDa .,Ue persone che si trovavano Ù1,~.~eri~ .. " 

. I ";'_1~ di ti ,; l' '. . ..' . di l _:1!~_:.· .;. ...• ..., ....•• .":I~":'L .; . :f.,... . aJPtIJ Ul '"':""" .. ~:aaeno. .Q. ~. --:-l ~""" .... I_,.t~:pe,t;,u;"f,L'~e, 
P~,.all'Istituto ~troil ~2 ~:ell~to.s' __ ~;qq ~viIl~ DlOlto.aCCUlll" ~ 
notizie e la numerazione convenzionale, che SOJÌo tuttora in corso. La peno •• ne. 4eUe 
~.elo.8po,Jio.in,ço~c~no il primo nf)VeùJ;e,e si coP" .,he.~;~ti alla 
.,.-M .. _podell!)37. jhu;~o DlanDl~. si otterrannojd_ti,pe1'le.~leProviìMje. 
~; . .,~o suJ;tito pullWi.,ati nei f.coli .,he fo~o il .p,\'Ìmo v~.e~.. 

Si spera che il primò dei fascicoli provinciali possa ve_e la lueé l1el mese ,di gennai., a 
no'V.:~ dallada~4~Ce~~tQ. mentre.il,priDlo.fas,cico1oàel ~~to,.e.ll~~I1l8Cl 
llPpOlJ;fl·.l1el noveJlÙ,)~e ~g33. ' 
~a àeee1erazione.di témpi, consentita da,una;migIiore;,~nedellavoro 

---fmuodell'esperienza ediuu..,dilige-.te pepar_One_·àa ana.andeltttilitàper i fiJ1i 
"'~ativi e politici che col censimento~&i p .. ep.ono8sod~dolè1:o_e.m:~to 
...:....:,. n<.. fA torto - si·làDl8Jdavallo •. irisultatidèll.' rile~ ftiìefo'resi di p~ 
~e,.cpiando~ o~mai, erano. superati .pei' il·zapido· ewllTew ,dei, ,-eDOmem. ~ 

--;..!,-~ , e·,Ii"R._., 
;"'E.~ siamo' in tema di;.nsim~ti,mi .·oo~ ttirièordae tftddipas8agpo che 

-:--'inJ'OOBfon;nitàalnOltro;ealen~ario;.;..,.. nel I_ dO\rrà a\!<er, __ • il Censimento indu;, 
s't!ial~ .• : oo~clalè,~~e oomp:fèBdetA\<p1lN ·un~~f1Iìi~ta;.uaJ,r~ne.Ill8tituto ha 
_ oomplutò • esatlle· preliminare ·di·~tb: argonìelito, tenendO'pl\è$eilti i ristdtai· della 
discussione; svo)tasi in seno al Consiglio Superiore e,ha·iJ.wltrato·la dC)~ per·.la,;coÌlee&;, 
siOnèdei'fundial Mimsté1.'énhUe tfilumze. &< - ~ shpel'li';";':'" qttesti.atarìllbintègral­
mcmle tSoJfeessij sarà Indtiio'còil~ aa CoìJUl1iAieallineaneata" ~ le; mf14lal:ità 
"~ento<con:J.lÌpardo'.e'iè$igeUe e all'è lijraIità ~ ~ cOipOftti~.; • 

fiall'~Viti8tiàbr~a passaudo all~~~' ·'.';eh,'ill~~ti:và·ùèOnéièia lìèn~ 
p~~eazi0ni (atte dal. nostro Istituto~ s~'·. ·tff·poteì-:·~.Wieeh.~pur€l8~atJtÌi 
ap'l!eat(Jngc,r~ìlm tè ~ d~,~tf~~ 5 Ìl';l~!:.r 1995 sùllt:'eool1 j' .ybhf~ 
uséiti nel corso di 'annQ, tauiqtlerldot'ti tli mole, :aDII a . e'p~r 
f!U~l1tq édli~rnel'JlmptftD €lil ~~pl«ti;'$roimzi "le sitN ~ .. . '~iIuarè 
fu. 1$: ipinornlÙl1èrodi pagme.1à .. tru_titi CIi dati lìssp i-Repittt ad' escòp-
t ... .h',..,.;siste)futzloUf; pifl··~2ì· .• ìi~~, .,lliribiandjt jl~o:'lE'~~ìà 
nUO"'8ist:emmoUe{Chè ~a ~cJ ~ ~/ rappr:és'enta' Wl '. #011 indijlè~t#e 
realizza senza dubhie cféllij:lre~ tii1òtniè';5ar~ quasfe'omp ~emmenùtaiil'ètie 
quando il· decreto sulle limitaziolli sarà abrogato. 

3 - A. nnali di Statwtica. 
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Come i Colleghi ricorderanno,n Com.itdo amministrativo approvò, l'anno SC01'8O, 
lUI& serie d'importanti modifieazioni "el D~o legge 1929 e del Regolamento interno per 
aietem.are gli impiegati a contratto, assicurando loro un.a più Jun.ga permanenza in servizicJ 
è "~one la eaMei'a. . 

' ........ C.i.. si .n. ·.p~.mett .• rva .... cos. i dipromu~vere la!o~mazi~ne di, quello « 8p~t& propriO»,. 
devè. esistère m og:mbrd~ delblpuJmlicaamnmust:ruìone, e'Chwcome diee'vaT~md-
~at'e altrèÌtaìlto~rletto .qu.ant'era abile diploìnatico ....... «dA uuità, ùniform.ità e 1UUl 
eèJÙ energia alIadiretione degli àft'ari, tiasm~c la tradizione ael dovère e ne perpétUait 
sentimento e l'osservazione». Per fissare questo spirito non v'è, secondò TalIeyrmd, che_ 
mezzo solo, che « collSiste in un. sisteìn.a di prom:ozioni saggiamente concepito e immuta­

. bibltente applicato ». 
Ora, mentre le modificazioni proposte erano già state approvate l'anno scorso dal Mini­

~. di Grazia e, GÌWltizia, non si aveva ancora a quell'epoca il con8èJlso. del Ministero delle 
:trilt.anze, soprattutto perchè l'Istituto chiedeva che gli fosse concesso mche per l'~vvenire 
~~~portoann~ di 3?O.ooolire, ~segn.atogli in. ",!a strao~ nei. due esercizi 19~ 
e. ~9~~.La RagIOnena generale .• ~neva pero di nOÌlpqter appl'OYarè·queDe modifica,,: 
~ in quanto implicavano un. &1UJlCDto dèD'assegn.o ordinario.L'Is"tituto, a sua volt14 
CJOl ~e della PrePdeliza del Consiglio. presentÒ a fine I.Wlggio le sue motivate cont:ros­
servaziom, insistendo per l'accogllin.ento, ma finora la Fin.a.uza n6n ha tatto conoscere le 
sue ultime decisioni. E~cpmdi, la questione è ancora 8ubj~iee. 

• • • 
~ veniamo, ~egi ~~ a quèDa .~tnttigli an.n.i è.la patte ... ~.della nìi3 

relazione,. vàle a dire la. sItuazione finan.mana del nostro Isututo.. .' . ' ... 
. ' €ome l'anno Seorso, anche quest'anno ilmIancio oomtuntivo .wt'~iaio 1935-36 s;~ 

diuso COB tm legprb avanzo di circa 12.000 lire • .eIle, $eCOn.dol~ d~"Be del ~ 
~vo, fu.. passato a patrimonio. E se anche il~ci. diJ>~_o~,per l'eserc~ 
ÌB corso 1936.-37, approvato dal Comitato amministrativo il! aprjlo... chi_ in. p,.reggio, 
1& si deve alla tradizionale geBerosità di S. E. il Capottel. Governo.·,il. ~ f. pef\fenire 
tilltIstituto a mezzodella~za del Consiglio un importo di3S6.ooolire,;.quale eo~ ... 
_o straordinario. Ci sia. consentito di esprimere qui a ·S.·E.il c.od,el Gov:erno1;u~1a 
gratitudine dell'Istituto per l·assegnazione della somma ~ ,a ~b:p.are la dUfe~ 
tra entrate e spese di carattere ordin.àrio. f ., 

A 'questò' punto' devo àpftte una"'eBtesi per re_re edotto il Consiglio Superiore di 4 

.' eirèostan_;;ché~;délpo laappPOvazion.e del ~ventiv.,'VeBn.e apertur.btm qtlèD'equili­
brio finanziario che tanto faticosaìn.èJlte s~era ra:ùiunto. apjteBa da. dae anni. E eitr.., 
precisameBte dell'aumeBto di stipendio nella misura dèD'8 % concesso a tutto il personale 
dal R. decreto-legge del 24 settemBre, che vieBe ad ...-vare l'eserciaio in corso di 270.000 
;~ eg1ieserc~ S1f.CCessivi d.i.~.()O() lh-e &JWuein. citì:~ t~llda~.. ." 

Jl,BOSg>o WlqCÌ\l'èX!JUe:v~losap.te,ètutt'~~ che;~~coe~;~.p:~ "~ ~onal" 
. Bt~·tre .. ~ ~l.totale,;.N1'~::V·~ qwndl ~taP,lel\te .,po~a di,trov'm{ 
m;~ ~pe~dl.l\ùo"'~ 1J$qite~onp~v:efdlvate. ~ra~al).~;~~Od!er ,yi~ G1 

.~Jein.1II\~, àle divel1tereltbe ~oni~.~'lstitu~oha. f'iltto pr~ltte à1 ~tero ..... 6 .e 
~in~.laneeessità ~ un\magpore assePo lanto pe~ Q!l~o, .CÀe peri &turi ese#. ;' 

; ~"postaJlOn cj è;.~r:aperveJJ.uta,~ v'~ cagione di belle spe~ che il JJinistero 
cl4le ~.~ac~ la'l1~~ ~.~ .. pi~ente gi~ti4cata l1~~olo.Jln.a;~e1I~~, 
~~.;ma;aaehe da~t;J,Vldl~da. ~.' ; " . .. 

,NeJI.a. gestUme.à'atoBoma:dei·Catasti agrario e forestale, l'opera$onc, dl~re.impm''' 
timIa l:8tata la eOBveQÌoBè' del· _duo patrimonio. dLJ..~, 8.300.000in"re~; ~;S %. 
:I.ipdato 11 debito, contratto ~ala. Banca d'Italia. per . poter • eft"e~e .la ;con..,,~one~ il 
·"..taMio. chelagestioae né risen.tes'è consoli.to per tlj.tti i su~ivi esercw.~in, c:h-ca 
"'000 lire di maggior reddito ann.. " . '. 

n mIaneioéOn.stmtWodeiCatasti l~ ha dato un. è avanzo di4.9.000.lite,tie_poti":O 
neamente portato a pa~m6'per sopperire alle maggiori spesè deipi~Ì'~.Jl'· 
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bilancio diprevis.e per il 1936-37, nel quale aD'entrata la posta digranlanga più impor­
tànte~clàta da,n introiti clei redditi patrimoniali - 1'1I.Biea S1JIla quale ti p.& contare 
eoft·8ieuezza -si chiude in pareggio. 

t,~. C)~ ~rodi f4U'ple8ente gi;;à sin cI'ora al Co~q S~e,;~aDorqwmd.. 
si riprenderAnno in pieno i lavori del Catasto forestale - sepplU' con un ; prttgramma di 
pubhlieazioni Rdotto, eomè 1.0 aèèennatodia.J1Zi - le disponililli'tl. ~o instUlieienti al 
compimento clelI'opera. ~à cpùncli opportuno·- forse già nel prossimo esercizio -di 
riesanYnare il problema ciel muÙlziamentoclei· Catasti per àdeguarJo alla mole e aD'impor­
tanza clei lavori. 

• • • 

Eccellenze; Illustri Colleghi, 

Alla :&ne dello seorso·lu.glio, l'Istituto iniziava il secondo cleeenmo della sua esistenza 
e questo anniversario venivq ~ia:~ .~l'avv~eBto pi6 fausto clell'era 
faseilta - la fonclazione dell'Impero. 

u··.QdriVOlga la mente al eàtrlJbfuo pereorso cIàl1926 in poiDoD ·pllb .. rallegrarsi della 
continua ascesa cle) nostro Istituto che è diventato un elemento di primo ordine Della vita 
deRauazione. 

n lavoro compiuto attraverso dif6.coltà Don lievi, le :resisteJlZ& $.U;pel'flte per attuare 
gra8atamente il nostro programuta,il progressivo dift'ondersi di qu.e1la ooscienza stati­
stica, elle or sono clieci anni era ancora aDo stato emhftonàle, la espeJ.lienuaequisita eia 
.tutto il .DOstiro personale, •. 'Va ogRora per.f~aadoti, e 8.op~ l~.t~ento 
costante di S. E. il Capo ciel Governo, che con occhio vigile segue la nostra attività, ci consen­
tono cii pardare con animo trancp.illo in. fa~ ùl'avvenire, identichel'Istituto saprà èsser 
clegno clei nuovi e più alti clestUU della Patria. 



III. RELAZIONISULt' A'TTIVITÀ DEI JtEPARTI 
DELL'liTlTTJTO CENTRAtE DI STATtSTitA 
DAL Drc:EMtUtE 1935 AL NOVEllBkE l'S6. 

(Allsgati all. Relt&Sione del Presidmte) 

1. - RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

PARTE PRIMA 

" ... 
Le ... atteristicllesalientj. dell'anno 1916, l'anno del d~ ,si ~DO cosi sinte· 

.. : __ ........ fr ' 

, ...... -p: 
I. - Sospensione delle pubblicazioni mensili di carattere economico e fiaauqu_ 

,iD, .-"1'8'" del "'me uanzioaistico I). 
Ili """'" E~e 4ell~1 Cènsimeato dembp'afico e, prett ___ e del ce~ 

~'e com.mereiale. 
~.':"nt: ...... etg~ùti.edeDà ,MI'" òblèDi*'1ièll'.Alftid ~ e ptbài 
· ... l'tJtle statùiticbé In A. 0.1. , .; , 

. "N. - mtlib.àliOl1é dé1 éàblsto' aVaì'io, àmp~' dèBe!tftti~ ~let;.· 
economiche, 

V. - Aggiomamento definitivo e tempestivo di tutte le pubblicazioni dell'Istituto. 
VI. - Nuovo ordinamento intemo degli utici. Sistemazione del personale ed 

organici. 
VII. - Celebrazione del deeellllaie dell'Istituto. 

I. - SosPENSIONE DELLE PUBBLICAZIONI MENSILI DI CAllATTEBE ECONOMICO E FlNANZIA.lU9· 

A seguito del decreto 28 Ottobre 1935-XIV,che sospende temporaneamente la pubbJi· 
, cazione e la divulgazione di dati statistici di carattere economico e finanziinio, l'Istituto 
Ila quasi annullato una delle sue attività più caratteristiche, quella delle pubblicazioai 
meulli che costituivano la zona più ampia di contatto con il mondo degli studiosi di opi 
campo, in Italia e all'estero. Questa neeessaria mutilazione di una delle sue più apprezzate 
manifestazioni .u attività non ha peròmenomamente rallentato il ritmo di lavor~ dell'Isti­
tuto, poichè tutte le rilevazioni ed elaborazioni mellSili che formavano oggetto di pubblica­
alone nei soppressi Bollettini, sono continuate con la stessa tempestività e con la stessa 
diligeua. Sono, anzi, state avviate e perfezionate nuove rilevazioni. Quando 8fll'à tolto il 
divieto vigente l'Istituto sarà pertanto in grado di rendere di pubblica ràgione o di mette~ 
~ disposizione degli interessati tutto ciò che era reso noto in passato e quanto di nuovo 
VClllle fatto in quest'anno. 

Se~rapplicazione del decreto surricordato portò, da una parte ,un lieve minor lavOl'O 
.,.- limitato al risparmio della materiale correzione delle bozze di stampa - ed una mode­
stissima economia per l'Istituto - trattandosi di pubblicazioni a carico dell'Istituto Poli­
arafico - dall'altra parte essa implicò un'attività maggiore per il controllo -'a1Iìdatoda 
S. E. il Capo del Govemo all'Istituto - dell'applicazione rigorosa del decreto. ricordato 
.ei riguardi di tutte le pubblicazioni statistiche delle Amministrazioni pubblieàe, sindaCali. 
e corporative, - centrali e periferiche - e per regolare la comunicazione, a titolo 
riservato, di alcuni dati statistici a Ministeri, Confederazioni, ecc. 
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IL-VIU QXN8Dl.Bllft'O DJOIOG.JlAFIOO 

:l' ~ABAZI()NB DBL CBl'fSDIBllft'O Il'fD11STBU.LB Il COliDlBaCULB. 

L~esecuzion.n:li questo censimento 11a dominato e domina ~tativamente l'attiviU 
dell~lstit1Ito. 

~. .Si,uò dire càe l'VIII Cell8imento 11a dato la misura de)la capacità OZJ,muativa d.­
rlstitu.to per 4JUesta tradizionale operazione statistica che venne eseguita mettendo a 
prO.tto la solida e vasta organizzazione. capillare, politiça e siu.dacale, dello Stato, sfrut­
tando tutti i mezzi di proPlJ8tmila (radio, cinematògralo, stampa,; conlerebze). 

t'effi.cacia diquest'ultilna, di carattere generico e di caraiter'e specil1co,è shta su~ 
~re à qualsiasi aspettativa. Essa ha creato 1'« atmosfera» propizia al cen.8imeJifo' in tutti 
gB stJlati della popolazibi1é. Cbns.4mteDlenté·~ I ~ti· u' .. t. ~l'atl di oom-
, . _~vamente e a,~tamen.te i .fop. di, l ... j&I~ .. 4i, .. ~ a~wmente le 

_.'.' di' D~ NCura'Ì'St ~ò.rmazio.n. i pe. r .. elimmau ·a .• f). i. Q({. '~.' .. :.' ......•.. ".... ' di aac01t~ ~.' .. 11. • 
: ' i c~ti' forniij:in sede teémica; di ~o' . c'enti, . .".. . 'd. 
di cell8imento. ~sti ultimi si SOllo, alf,r vol~ pitJ.t=te.~i ,. ..... -

t"',~ei èompiti loro 84dati e sono stati ÌttUr"oLrii a 8Vq.~~con.· ,.' :reclUilenza,. 
t'~',~. addetti ~ dci comunali e pròVineiali di cell8Ì~, 'Si ~o tti il mettere 
opi ·imPepo nell . esecuzione dei lavori. 

U.- eOJlsegu.enza ia~. e Ilon ~yista" .. ' ~,è._ta la e_orme 
~:di quesiti - molto slIpmore a ~ Qei·pa,ssati.~ti· - .. SOl1O stati.so1i­
~~éeBsiti e dai. Comlllli. J1_hè il4pCs1Iion.ario .. ~:,j.\t~.~~, 
l ... • '. • • •• * ___ -"'r. "' _l.J~_ it. -6....... . ...... ~ . . . __ 1-": 
... ~ pIlI-,-",-lTe, p~~~,e p ..• ",m~,.JlOJl ~!",,_f'Oll'~Al1 ~o* 
la conseguenza suddetta conl'effi.cacia sostanziale dell'opera propa,gaadistica. 

; V6J'Bd~M _i.~ alter periflrri;a' n.iBapoem; ... i.ll:IIOW. V~,treati 
+i.~,Ili~ --Je~è07 i~~_k""';eompiti;me~ 
~" femmli fuJ'òatj soppresse ........ ai' q1IaliI~' deaiandiiti 'ealàpitt',-,_da. __ 
~'",lYase di· .... ngoroae e taBative. VdJlUiteloro;~ ."ttt-..atW'tl adegu.atln 
Vennero creati 94 +i "n/ft __ Ili ~q ........ .w1~35 __ 8edep:resao i 
4iift 1.·JlroviIlciali .. :W Bcoaomia' ~ft' --~·Ioto .... ' eectladV8JIlente 
_ ... ilipettivi e di __ .Da. Ben l0J8~ri!P_'ftIleiaIi'httarollMi i*l còt1 ..., 
,..perpalnto;, il·tenitorio· Razieuw·00à1m'4Ittivitl ~i_~teIlSiU\~.ÌQmedia 
__ iComtmi fuollO 'YÌ8iÌati, •• cono deilrt'f'OI!G. vokè' (tréve_.Jbdia;~dèI~l 
apIiW)'. NOlI vi· è esempio'det genere _w. .... De~i;~. 

(j':lltft1ltò ha. ·tIa:lm.IOs'tlo, t:d~àt,httl eoi'ptii~ di ~ 'ed.1ftII (~fiitl 
~ il Bep6,all'lìOptJdiltiso;ia'iD!~)'~~~~;~atmutéMl;.;;,,1fWl61 
;' . Ii.t."rilHunziotie d~dìcld ~. teìJ.8Ùji,ènWMotiò da •. ~. isUìiìlo~ ~~., i 
~lJéftoBaft;feF.cb dt~.I~dI~M.~.· ,.;,; ... ; .'. :, .. l 

' .. '.: ;IV, Bàali. ..«f1 .. ., ......•.. e. .r ...... U "._.JÌ! • Ciali.··.· dr ". mI . rIaniO.· .' 'rt: ... ; .· •. :.o:.....L. .•.... _-.;.! ·.·,Md .. ·· . etti ~;. ~~an;':=; ::.ci:l~' inte~; ceDkd. ';·· .. ~to ii 
Ia~. "f':rpni.zazi_~.e di,p~. 

l' collegamenti fra i quadri della Jluova organizzazione sono stati man~,.tJIQtti&o 
8W: • .alimeaWti _ooàtiD._i~OBi;"'-~ ~ .... e;. ~Ro·~e .w __ j~ -: _ol8ri,teIetì~· .;romL 
~Mpò'p~_.;si,. __ ùh·a,_ ) ... ia{ .... ~:IJJim.·di' ... f 1. __ 

eta; •• ·4jlJ'N'......, ~ ... rivailliMmj.ldlai:~_ftNt .. ";~_ 
Bite dai censiti, e~_H'pwt.~~;def dSl n" àtipà-' ..... ilpeP 
~~_deida •• ·clo~ ClI_\*_m" ~i patte:;d..-;I1ill.;déi dati·.: ...... con 
_'~iliil'eIléJllle' .. ~'.t'.~eIe * dMtItatfàtl~" . 
. 'IN e .,~ ... 8;ttut,.H' fite'Nfe\-.,'~.,lIÌìiMàtfJ ~1'4It.,~ 
~) der~éWtdF) . . '.'" 

,..: 41080 .s~o·.~mat~.ru.· .. Ul~aiat:éOU mi' ~~~d~ ~i'~)&i 
ètànoi"8ZiOnt'elt,lìOJi'lla'tl5éoliM liM' pauat\) «ftr podi' ~~&i;"1l Itftè:o 
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tessante a quest~ultimo riguardo un confronto con il Censimento del 1931 che pure venne 
ultimato in un tempo inferiore ai precedenti: 

NATURA DitI LAVORI 

Rllevazione dati provvisori complessivi ............................... . 
»» analitici ...•.••..............•.•........•. 

Revisione dei fogli e loro codificazione •...........................•... 
Perforazione e verifica delle cartolina atatistiche ....•..• . ..•.....•.. , • 
Selezionamento • . .••..•.•...••..•..••••••..••.•.•.•.........•.•••.•• 
Vlìimazione della pubblicazione dei fa.cicoli provinciali ............... . 

IatervaUo fra la data 
del _imeato • le fine 

dei levori Dei _imeDti d.l 

1931 1936 

2 mesi 14 giorni 
4 mesi 2 mesi 

30 mesi 12 mesi 
32 mesi 12 mesi 
3S mesi 20 mesi 
36 mesi IS mesi 

La pubblicazione di tutti'i risultati del censimento, che richiese quattro anni nel Censi­
.mento del 1931, si dovrebbe compiere in soli due anni. Si sarebbe cosi già raggiunto uno 
scopo che era fondamentale per la razionale organizzazione dell'Ufficio permanente dei 
censimenti: ultimare tutto il lavoro di un censimento prima che l'altro abbia inizio, cioè entro 
a:ìlni due, due e mezzo, tale essendo l'intervallo fra un censimento e l'altro secondo la legge 
sul calendario dei censimenti. ~ supe:tiluo illustrare la portata pratica di tale risultato nei 
riflessi della rapida pubblicazione dei dati e della sistemazione dei servizi ed ulIìci dell'Istituto. 

A questo risultato si è giunti sfruttando razionalmente la preziosa esperienza del pas­
sato, curando metodicamente l'organizzaZione dèi lavori di revisione e di spoglio meccanico 
dei dati. Quest'ultimo, particolarmente, è stato oggetto di continui studi e di perfezionamen:ti 
che fanno aumentare sensibilmente, ogni anno, il ren .. dimentò delle maèchine automatiche 
ed a mano. 

Con la creazione dell'Ufficio permanentèdei censimenti si possono studiare a fondo tutti 
gli innumerevoli dettagli del lavoro e le grandi linee dell'organizzazione: ogni difetto, ogni 
e:rrore, ogni imperfeZione rilevata o denunciata è attentamente studiata per ricercame le 
cause e·evitame la ripetizione. Ma soprattutto, ogni nuova rilevazione o realizzazione 
è preceduta da studi appronfonditi e seguita da vicino nell'esecuzione. 

Così, ad esempio, è accaduto per la grandio.sa esperienza della classificazione professio­
nale del 1936, che non ha riscontro nel passato e, per la parte agricola, non ha riscontro in 
nessun altro paese. Da anni però il RepartO delle StatiiStiehe agrarie con un lavoro tenace 
e intelligente - realizzato dal Prof. Albertariò"';;" aveva rompiuto un'indagine, nuova in 
Italia, su tutte le figure degli agricoli e sui pa,tti di lavoro. Per la classificazione professio­
nale delle attività non agricole venne :messa" profitto tutta l'esperienza sindacaltH:orpo­
rativa del Regime e i laVo.ri preparatori dural'ouo oltre lJl1 anno. Fu solo nel settembre u. s. che 
essa potè considerarsi ,:messa a punto. Ciò causò un imprevisto ritardo di quattro mesi 
nell'inizio dei lavori di codificazione e di spogli." ritardo che sarà. compensat.o da una mag­
giore intensità di lavoro nel periodo novembre 1936-marzo 1937. M'è la messa a punto della 
classificazione sudde~ consente di compiere finalmenté una. analÌ8! vèranle:nte esauriente 
della struttura profeSSIonale del nostro. Paese, ancora ta~to sconOscIlIta, e dI dare, nel con­
tempo, un contributo di primo ordine alla preparazione del prò$sÌlno èensimento industriale 
e commerciale~ . 

Per rendere più agevole lo spoglio meceanico d>(li c.ibni·(perfo'mZiQne e verHìca) 
anzichè scrivere direttamente sul foglio le codificazioni (eomè ' si·è sempre ftttto nel pa&o 
sato) queste si sono riportate su un foglietto separato. InoltrI;) sono stati tenuti veri e pro.pri 
eoni di istruzione per i revisori, per i codi1Ìcatori dei fogli di fàmiglia llonchè per l(t 
perforatrici e per i selezionatori da adibirsi alle maooldne di spoglio. 

Vogliamo ora dire di alcune caratterlstiche'dei volmm co.ntenenti i risultati dell'VIII 
Censimento. Innanzitutto per il 21 aprilè1937 Sal'à pubblicato per ciascun Comune, oltre alla 
popolazione pr(J$ente e residente, la classiJìcazione della popolazione per dieci grandi rami di 
attività economica (ottenuta dal primo passaggm delle cartoline statistiche alle selezionatrici, 
opportunamente .modificate questeulti:me con l'aggiunta di un dispositivo, fatto costruire in 
Italia, di due serie di contatori). Si potrà così conoscere, per la prima volta, la fisionomia 
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~ dei"'oli <:ODJ.unl e provvedere ad ~alo~q eWUe_lle~~ ~ es • 
.comuni rm:ali. iIld~ ~,), . ci ..... ., eosti~;·~~trib~ im.pQ~" sttl~ 
d~,cJiyisioJJ.e del Repoia zcme~, per il quaJe"'~; ~Isti.to ~asià.~~ 
lU1 mat.naIe prezioso çqn il cl,ltasto~ario, ilcensim-.to$lelleaaiende apico~delbestjaJn", 
il.,ensùn-.to indtl8triaIe e cODUnerciale, lo sclted.ario dei Colllunl •.. 
. . . S~anno poi plJbblicati,. come di conmeio, ·94 fascicoli proviJ1eiali,. e due volumi del 
J:tepo di cui uno .dedicato esclusivamente alIeprofessi,oJJ.i - Il' cui ola~~JJ.e costi· 
tuisc, la caratteristica del censimento 1936 ~ mentre le notizie persingoIi Comuni, 
frazioJJ.i, centri, ecc. troveranno posto nelI>m~JUUio dei ComuJJ.i •. ' '. 

I più importanti dati nu.ovi - iIJ, confronto al pass,ato -che rVIII Censimento offrirà 
agIi sm4iosi,si possono coslriassum.ere: ',' 

I) Famiglie classificate secondo il numero dei .figli, non OOl\iugatl .conviventi col 
capo-famiglia al momento del censimento, per gruppi di. età .dei figli ~tetì8i; 

2) Natura e durata dell'assenza per gli assenti temport,mei; 
3) ~alisi più accuraìadella compo~izione famiglUU-e ~JJ.do la çqndizione sociale 

d,el .-famiglia; ...; . ..' . . '. 
. 4,) .(!Iassificazione professionale. 4ellapopolazione .~ta: . " 

. o) per professioni individuali (360 professioni caràtt~risticlte, qu.àhm4JUe sia il ramo 
di attività dell'azienda presso cui si esercitano); .' ... 
, i) per rami di attività economic .. (12 ~~rie. 67 classi e 40D sottoclassi)L 

cl per professioni individuali caratteristi"e di ogni ramo di attività economicl,l 
(combinazione di o e di b); 

d) per professioni secondo lo' stato civile; 
~) per ciasC1UÌa sottoclasse' di attività econonpca, bìdicazion.e dei capifamiglia 

~èJlti occupati n~ ~oc:~sse, .dei membri ~ loro ;'~~, dei meJnbri attivi, ecc.; 
J) per le poelZlOJll: «dùigen.u »; « salàriatt e do~stibi »; 
g) per 12 posizioJJ.i di figure I,lgricole . 

••• 
In connessione col censimento deve essere àccennato anche: 
l) Agli uJfici pemumenti di censimento presso i Comuni e presso i Consigli Pr~i 

Mf!Bconomio Corporotitm; . 
2) Allo sistelfUJ$ione pr~ dei registri di ontìgTofo. 
Sul primo punto si ~ già avuto occasione di far notare, lo tcorso aIlìlo, come la.éf)stitu­

mone .ti tali uBì.ci periférici.~~en.za n~ della ·le@g"'sul caleaòtio dei 
OOlJ.SÌJnenti. Gli uffici periferici J?,l loro stesso interesse - essendo chi~ in ~dia opi 
dne .. ..ru. e mezzo, a .~r.~~ ce~staarie.ti . grande ·mole .-.. tebàono creare ~ 
n __ . permanente di fUD.Z . speciàJizzatle approntate 1lD.'attrezzatura _ ~;.ti 
a8$0lvere con precisione e temJ'estività mUole a:ttribuzionildrodidate. Di. «JIleste aletUle 
~piani topografioi, ripartizioJJ.e del territorio in frMioni, cent:ri,sezioJJ.i, nomina ed addestra­
__ to .kgIi uffieiali .ti censi .... to,; ispezioJJ.i, ecc.- souo'pressochè tlgUJi per ogni tipo di 
cen.simento. Lo _moJg"~ììecè8sità o le pressioni ,de!rlstimto 'Verranno co&ì.a creare, 
poeo a poco, orpni periferici adatti,· eeatri di ~ statistica,. vivaio di Ei1evatori 
~0D.àti. N-el 1936 anche i ConsiP Provinciali deIrBconomia Cm:poratiVl.lveJ'.P1el"O invio 
tatta eOstittIire didétti dei(drcolare del 18 giugno). 
La~ne dells ~. L'aZione persistente dell'Istituto, che non dà. treguà ai 

rita:rdatid ed aineglipti..,elafiVisione quin«JllennaIe dei registri, m occasiolle dei censi. 
menti demografici, hawno permesso di realizzare p~ssi notevoli ehe vanno a bene­
ficio di tutti i servizi comunali. D lavoro non può ~ mai dirsiJdtimato peI'~llon appena, 
per qualsiasi r"8ione, si allenta la so:rveglienza o la pressione del centro, le sistemaziom, gli 
I.l8giornrmréJlti o gli ademp~nti ~ ... 'Sicompion.o • si ritardano. T1tttavià; l'azione 
iSpettivàsi accentUa ogtù: .... o e sistem~ definitive si éontano ormai iD l l molti Comuni:, 
malgràdollelìmitàte p~tàispetti'Ve dell'lstitutO'.,.delle Prefèitme, e,. maltfrado, al'tre8i', 
le non sempre 1I0ri. cOndiZioni fib.-.uarie aei Comuni stessi. 

'" "'''' 
. Con la esec~one del ~ in~ e eòmmerciole del 19i18 fua.ionerà in pieno 

l'ufficio permanente dei censimenti. 



.'. La __ .~ ... _iìffuraiD.dutHalè,t! eo~d" ~e~ ~ 
~_~M'~~ie tJi9dalftl tb'~. ',. e, dG .'~.'.~ 
tJIMti "'--:-ItiIJW" lìMItdli MIo' i ia' pwr~et& di" ~ . ...... . ., "':" 
_. • ..... MIftf ftdéM e!ìe' le ~ Otg~ ètìtdti«licWPhltfiìi. 

. e del comme~ .p~tìel-t'Wnb iIl'~ di ~e di .~ ....... "e ì 6I&ti 
.sub. ,.~., ti étìIla MsMbut6b:tI, 6I&ti eWéO"~ tb ~ .'id.,. 
.. ~~~ {v&ré aA ~, .... c1fte~~, "a~ irtdti­
tf8:i8é ~ ~eHlàlé'e, Iiltr~, di è!6J1tilCèH, a~vameMe if'~ « TàIotè 
~Ullto» dall'industria ·e d'IIh ~. 
, .... In ~()Ild()itiog() le n6~ ehe lH»~o mbitè' vat'fazi0nf nel C6f86 4éW~ tad es. il 
~rsonaleaddetto) non sar~o più, come per il p~tò'"i'iIeVlltej610 . aduaa data Issa, ma~ 
itolne si prati.,. .A~~ .' •. am dC« fenshùmti :ùìd~~ in filMò da. potet rendersi 
conto del dat() >médi6 e, 'bllh 8()1~ ofiDaftziàflo. (I~. > .•. ' '. . .,. 

La rilev~one esepitli ftél !!)#8 doVi'l qumdi tWetlfd.,. per mo~~.ti, .d'anno 1937. 
·ìteiiw't'f Wà 1Df JtiìMefo dì li8&ie unltèmni per tuUl gli ~ed, àt1:.-hra Il~ 

. sario porre domande spee',' OR dettapate, per.P.sta.bilimeati di UIUC'~ ~anft 
e di !stituire tJ!Ies\ionari . '. ,~f'i pifl impotUnri HW'd'lnd~étHa e ~èOmm~reio. Questa 
l~traftn}Ildè, la pl'ltieà ~i si attt:5f1g0Ilo, ota, i pRi impònantt paesi iIldustnali delpo molti 
~ di esperie~ c . " .. ". . '.' . 

.. .. COme si'i fatto. ·F. lfVIfi ~enfo demogrdoo, lò d'oDo oi'l~tivò dovrà 
Mtiéentràr8i sttllk tiIè.diÒIlé dèi dati a1Ji pel'itètià, Ìi1lHodò da a~tiD.è mcolÌ\pletezza e 
l'attendibilità. . 
i Si sono, pertantq, p ,presi aecordi con il Ministe~' .lene CorPo:r~~ per Una tem­
~;va· r.,.flsio~ .dette an.... d1'll3industria e. <lei. co:r:nmerciop~~ !. A>,nsigli. l>reviJJ.:-
eI*t dell~conoJDla COrporativa, ~sione. eli. sarà a . " ~n t'a '. ~one delle 
competenti Organizzazioni sindacaÌi e dei <!omuni. n • .... c.rporàziobÌ con 

"recente circolare ha già invitato i Consigli' a sUnziar~ fondiadepati nei preventivi 
d.e1l'esereÌzÌo corrente e di quello suOO6ssivo. 

Le ispezioni provinciaJl.eeelltl'aIi. e ieonaelli sul posto ~t1Ur .... i JaeZIIi pW eficaci 
.. · .• ~ll)~. '. . 

Intanto, ~i fini deD;a tot~tarietà .della r.&vazion~, sono staW·~e,.in oceasmue 
dell'VIlI Cenmnento, rilevazIOJI1 r='i"*'-' nn"ai1:J,. .... o (eàe IO' ~te può 
· ..... al~)~ ..... : . 
: D'iIl~ ~ le .~uioBi ÌDt4JJ.'essate sarAnnQ pu:H ~ wt\e.le *dU&t1ie etl 
..... ~~., . 

Peruhè ....; am ~,0SlI_~ ii~" risone' e degJi· .• fo_ 
da ~ .. ,~ ...... ' ed aHavotro ispdtivo, ètsi s ... .., CO,,~.sonèllati 
"'~" Jatr..m.6·.,.· che --'0 .. t&tti aA1U'di. dalflst.itutV ... 

• ··lll __ to",1Ia .ino_ -.,mt01 ... ScoDi ~ .. vast&,in~ suIe modalità 
.di ~'"i ~ti~~ ed. ~ __ temenw""iptelba:ùìari·diidee 
"leorganizzazioDi: mteleRàtè mm.odct _porta ... ~fi sUidio elementi 
~·.v~ne. ., 
.' ·Se.il ~ •• ~ ~à, C01IW~ .-,. ~,1UlfÙl\la~ eilé l? .... 
ressa direttamente, tutto il suo appoggm pèr a.~ Vattift _~ -del Conii> 
..... PròviIieiati,d"~mia ~ai non v'è ~ .• là .V8iiIÙ;_~e sarà 
""pèrimp.tauai,pottata.~,,,·nuova attr .... tu.ta·~aci'*-·deB.~ 

IR.'-'-~~ • 

. . 1.'-.·1_ ha YÌSto ~~aUa s_tta eo~""e &.iI~ero d.11ft 
~.er~; "s_~ . .,. .... Queta~nne iaIa .. ~·~~IA .. $~ 
.-+-.·.tutti ~.·,.eipali~_demop.ue.t ffd' eeo1lQJai.ci. *' eo.'_ ~'.~ 
tìssimo settore che viene ad e"e ~ . .ua S_~ ~ ~ tQ~aJ.l'iJùzi~ 
ma la fase pm diftieile, quella dell'impostazione e dell'avviamento, è superata e l'avve­
nire non ci potrà portare che frutti copiosi, dato l'interessamento eccezionale di S. E. il 
...... toI'e' .. Lil;ia elo~ cii co~one·. aDima atti _.or ~ 
dell~A. S. ' ., ' 



~_D~_.~ 

1tW -"._G1t'%~-"4 - -"', 1 ~; 

'Ii~ ~kI earà préldfia aae" per Im~~ *' .lI& .. ~ 1tI·6vàZioni 
~i. À. 0,1. . . , . . 

i 'f,"ltfti .... ·_ .... te, .. ,ane MUi; Ùlserirà. 'rià via, Mli. pub:b~ ~ .... 
Il .. (eomé·lI.a pi fatto "ve" 8klfof'OstiMIe)le~Il4!l~.II.e~o e08i 
p6ftaCè·àIIa éétt~· d6lpubblWo t.liìtdte iìWaVèf80 le pubblie __ ~.e ~ 
~"I:a.o. 

n fecondo lavdì"U èMBpitlto _11936 p.m 00èi riM~: 

Afri.ea ~Mle: 
a) Popoltuione. - La rilevazione dei dati sul movimento naturale della popdlàsiòJlè 

.. '.uta estesa a tutta la pof'Olaiioìlé illdigéJla e schede iDdìriduali stati8Ciehé --: di matri­
~, ilasòitè, morte ....... SòD.é estese alla popoLWone mdigena dei M1IJlicipi di TripèH, . 
~kI, BéJlgaSi è Dema. 

f,a ~e è cOllìpltlta e SòC1disfaée:àte per i matrimom e le mmti,·m.éJltl'e deve esserè ..... r·tf~ta· r ltI Jlàsòite deHà popo~ lIm8'tllmana. 
. ~' R~' ~~ ......... g m cMSo di attuazio:àe il léptro deHà popila-
ZÌOJle mustÙm.aJla per la .pale aon era mai stato possibile l'istituione. Il registro é8isteva 
.., )Jé:ti métropoli1aJd , péi' gli israelitii. 

c) Mo,.Uià e ~ pét ~ infA17e • ........ J'~a légolarfaeate dove è 
~ile esegme l'~ettaméJlto medico. . 

4) CdWJé di motte. - Dal giugno u. s. viene eseguita una statistica delle oàuse di 
mOlWllel Munidpio di Tripoli estesa.a tutta la popolazione mdigena (si U:8à la nomencla .. 
.. 'abhfe\1afa di 43 VOOi). Essa si estenderà alle città di Mmtrata, B.agasi, Derna e 
ai principali centri capiluoghi di commissariato. 

e) Lavoro. - Per la popolazione metropolitana funzionano u1Bci di collocamento 
e. della disoccu.pazione come per il Regno e si compie regolarmente la rilevazione stati-
s~ èhé .~ èstesa di moVÌ1rìéJtto migtatol'Ì.b per i"agiòm di' lavoto. .'. 

f) Agricoltura. - Gli umci agrari provmciali compiono rilevazionf statistiche 
fis:t~1B.tHbe sulla sem.Ìrul e la produ.zi?ne del p'aBO., orzo e avena, sia per le coltivazioni .,.te dai Dietropolitani die.dagli. in,digem. Essa è m pieno sVÙuppo •.. 
;~ .. ~èi' le aziende metropolitane si eompie altresl ta rilevazione dei foragsi insi1ttii t 

~~~~. Preul. - PresSo tutti i meroàti si è, per la prima volta, C:O~iut. larilevazioJle 
~~ ~ (del hestiame,deDe derrate di o~e vegetale e animale, dene .J1!.erci vane) 
~~ è mlu:micon. l'mdtc.d. Bione delle fJ11D.ti:~lirtate nel me,rcato. Sll;I'à c~si .fossi­
~ avère anche llÌla idea del volume degli sc .. i e delle con.diziom economiell.è Ieeali. 
' .. ,.'t,. rD~vazi~ne d~i. prezzi aU'Ìntp'o8so è compiuta dai ConsigJì:ProvUieiidi deU'Eco-
noird.' di TripòIi e di Bengàsl. . . 
' .. , ...... '. Pfe .. z.zi al min.uto dei. wm. lcip~. generi aJUnèntarÌ oonsumati dèi ,'. JD.etropoIitam si 
qt~~.o· in tutti i centri eàpUuopi • 
•. ,' .. ~ .. lal Colfimeteu" estero. e nàv~ne •. - Queste statistiche. già ... tempo avviate 
BOb State. riordinate, perfezionate e aggiomate. " 

; ... ,J1Pàrie. ~ J.tjc~~ fra flUeste: la statistieasUl movimèntodei viaggiatonda 
e.~ ~ '~ia"flUeUa iìu.lla ~. dene spugne e t{aena sulla 'macenazione (appena agli inizi). 

'ZriJtfia e Somalia. - Nelle vecohie coIome nessuna nuova rilevazi()Ae si è potu~ 
còmpiere~ ma Ili sono perfezionate flUelle preesistenti . 

••• 
lidora oooorre direq1ttalehe parola cm. lafll'pai~s~i,.A.. 0.1. aileh"per 

~aIèuai troppo .faei1i etlbisiasmi di, iJapn:ivvislitoftehe s'immapano di. pdtei"e 
~,di ...,0 ae) lJIBQVo.lmpero eolo __ ::la orgaJli&azione statistica nazionale. 
. ,"-;satà mtllnto ùlhtile'l'Ìeordar61 .. una parte, ... ··servizio statistico non può 
~_ nò.il,si a~ dd ~.ammUritiuàtÌri regòlamlen1e fludIonanti, e. dall'a1uà, 
e.1a ~.Aantesea opera dhe ù.8ta co~donon può essere aggravata da oompiti 
-no; .... ti ~ flDmè flUelli ~ -- se non COD. dosata ed oeu.lata pnden* e oUà 
un realistico senso della misura. 
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.,. J.'uni~soluzielleragiOJ'l8Vole, pero~ llOIl ~b~ ~ ;_, .... di.ç~e al 
Repo Govemo Generale dèll'A. O. I. di mettere a sua dispo~~i_ ,.~·cIi 
~~, ~vani •. volente_écapac4 per slu.diare, &lllp~, _ .. ~.di'.vriaré 
ah.tme uvazioni .tatistic~ d'Ùltesa e'sotto la ~ .• I Gov~ __ :. ilsovr..,· 
.carico di lavoro ed i compiti di ogni gtm.eretÙle ÙlCOmbQ)M aitRuionarieivili.: eolà 
distaccati Ilon permettono di poter COlltare su di essi per rilevazioDi -.tatistiches.tema­
tiche secondo le istruzioni da diramarsi a ta1J.ta diS1;aD.Za . d.u'lstituto. 

In questo senso la questione sarà studiata. Ma intanto l'Istituto si è preooo.qpato di 
raccogliere informazioni precise e di tenere contatti con il R. Govenw Generate deU'A.. O. I. 
e.~oQ..i diversi Governi. 

$e la soluzione sopradelineata - che è subordinata alle~te ca~i~finan­
~ del aostJ:o Istituto -potJ:à trovare attuazione,. occorrerà ~tarsi in Im. primo 
tempo, alle mevazioni statistiche di più facile accertamento, quali ad es.: qualità e quantità 
.. :merci più importanti arrivate e partite per ferrovia e, $e pos$ibile. COB IIltri mezzi di 
trasporto; qualità e quantità delle merci più importanti (cereali, ~; pelli. lPiele, cera, 
h~ ecc.) portate sui mercati contJ:ollati dal R. Governo, p~i ~. \ali JIlerci; prezzi al 
.uUn1lto dei geJ1eri di consumo corrente al minuto; mevazioDi .. eonlop •• 

Sul posto si potJ:à studiare l'eventuale impianto di l$'anagrafe ( .... hase di quanto 
si è fatto in Lihia) e di Ima statistica dei matrimoni, morti'e.~. di ~e. 

L'impianto di un servizio regolare è continuativo di statistica uohe;~at() alle materie 
$lddette non potJ:à attuarsi Ùl breve, ma costituirà Im primo nucl~ ÙltArQ.o al quale, ope­
rado co. metodo, si potJ:anno sviluppare ulteriori ricerche.. Ritengo, in ogni modo, ~ solo 
dopo una prima esperienza Ùl 1000 si possano tJ:acciare programmi~ dimevazioDi 
statistiche. 

IV.- CATASTO AGllAlUO, AMPLIAlIEN'J.'O E SVlJ.UPPO DEI..L& SUTlSTICBE- A~JUOOLE ED ECO- . 
~.' . ' .. 

Nel settore dene statistiche agricole si sono realizZa~ dalla fonclazio..,d.eII'IstitUto, i 

r::~ r: ::~ ~e: === ~U,diÙl ~'ag::'::;1;"~:~~~. 
~si procedeva. ~e. rilev~~ni statistiche agr~e. e~ ~tto •... al.loro .COiJ.t1'òU~ 
erltìco, la: man()aJlZa di mevaZIOJll nel campo delle aZIende 8Jftco18,. deJl8.popolazione agn­
~.Ie scarse :Qotizie sUl bestiame. davano alle statistiche . .agricole, anche fondamen.tali, 1$ 

~re . di Ùleertezza e di imp~cièio~e che contJ:a&j;ava fortemente ~'Ia politica :rural4? 
. . •. L'lsti~to COIlceJ1tJ:Ò, pertaitto, in un primo temPo, tù.tté~ suè risorse e la su 

per dotare il Paese dei dati fondamentali, stJ:Uttu:rali, che SODO ~ a qual-
~studio di statistiça e di economia agraria. . -.. .... . . • 
. " .. ' CoIÌ la pubblicazione del Catasto; ormai co iuta. ~tegralmente.C)On Im'iutensi-
i~one di lavoro, che Ila rasgiunto nel 1. '. dei limiti· ~ - grazie 
aaIma teUeia e ad Ima voloDtà che faIWO onore al Capo del Reparto IY e ai suoi colla­
~. - si sono drizzati i primi solidi mm maestri· della n~a. OòStttizione. 
. ::n. volume catatltale del Regno è Im.a analisi .vel'allleìltegr~~den'agricoltura 

tta1ra:aa,. analisi che ha permesso, fra l"aItro, di' cosìataré Come la MÒllomia agrièOla di 
.•. territori. ~ e:ra stata precedentemente consider~. fosse sensihilmente. errata. 
e!ani erron suDa disponihih"tà di alcuni generi alinientari si sono POtuti rettificare 

'solo grazie alla rilevazione catastale. . 
Con la pubblicazione dei risultati dei censimenti agricoli, degli studi sugli allevamenti 

animali per classi di ampiezza, conl'ag~mamento allo gennaio 1936 dei risultati del censi­
mento del :bestiame del 1930.-.omamento che si ~ poter.fare annualmente-cen gli 
stQii.su.Ila popolazioDe agricola (tatti anche ia oòea8Ìone.dell'ultimo·eensimento dèmograieo)., 
si è.ràggiunto il'primo obiettivo che è di im.portaua capitale· per tutti gli sviluppi fa1;uriI 

Quando i gravosi lavoR saddetti volgevano al ìerìnine, rlstitu.to si è .~ato 
aB'ìtmpliamento delle rilevaziolli statistiche~appoggiando qwmtop possibile, la 
.. azione agli organi smdacali corporativi e svolgendo una eaerpca asione 'p. ~. 
~ leiBiziative di tali enti, portarle slt 1Ul ~o di rmonalia ~. _ 
eUuriDare mutili duplicazioni di lavoro. 
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, . :Valendosi delle' disp08moai di legg., ooneel'11enti gliàJllDUl8M, l'Is''o èolgi in grado 
di ri1evare in modo eMI#O: la super6eie, la quantitle~' tW prodoni e dei 8Ott~tidOtti 
p* il n., la emmpo, iHino, il~, la lamI, le eoltiv.wtù di piante .. remi'oI«Jsi e la 
~a da zucchero. Per la mawor pmedi tali prodotti si 'Sono:pohlte ·anehé. cono­
scete, ciò cae èdi importbZa notevole, le quantità commerciate e le ~. 
. Le nuove disp~ ~ lege, c:onee~en~ l'~sso d?i ~. e I., . d~n~cie d.,Ua 
seta tratta lumno consenUto all'Istit1d:o di disporre' di' dau &nora sgnorm sUlle rade', 
sullà; vendita dei OOnoli, sui pteZZi, sulle figure agricole degli àllevatori, sulla quantit1 dei: 
filati di seta per singole qualità, l'anunontare deUe vendite e deUe $Ìacenze. 

Per quanto riguarda ilfn.qnen.lo, una vasta indasme compiuta.. d'in.tèsa «i0n i! Mmistero 
deU' Agricoltura, permetter1 di conoscere notme di grande mtereSse sullequantit~ ammas-
sate, sulle qualità del grano e su alcune caratteristicae delle aziende confereiiti. . 

Recentissime disposizioai di legge (R. D. 17 settembre 1936-XIV n. 2622), promosse 
dall'Istituto, relativamente alle denuncie menei1i deUe giacenze e deU'attività dei mulini, 
_~nno la rilevazi9ne, per cias~ Pro~cia, della O1'Ul1'l,tità tJi.grano ~to e 
~":':17::-~di ~. '~.! . L n.. *.' ~~.'" S.:l-.-.~JI<-'. ';'·_!: • .L!L . .! 'l.~· .• :.;.:....~--. d • u.ee- truauun. . :a:ann& e \U grano xra crOVlnma ., r.roVJnC1a, ara/cUllI po~ 18u .. ~ .e1 
Veri . epmpri bilanci gra,uari p~vinciali ., di conoseère ··in· opi dettaglio il Càrattere della 
eeé1ì.omia mnnen'1maitalian.. . . 

·D'_esa con i! Consorzio per la Difesa d:eU'olivicu1turà, si è ~ndojta ~~~lJ.e 
~tissima sulla' statistica deUe liante. cii· ~livo.. 1n6ne,: d'~~ ..... ~ .. il P~ò 
NazioDaIe Fascista, la Federazione deU'ItJ,dustriealimentari, la :Fea~delleIìidu­
.eq:,ie .ela;imielle, ed. il Consomo Olivicultori, è in. corso '1Ul~~~tè iiJ:dapìe. sulle 

~ .... '.' .....• '11. cii olio di oliva nqfonaI .. e. pro.dotto,. per s~ .. '.,.J'~~, ~ .... '. '. '.' .Iilev1.' ,UJ.,. ':.~ .. " ·.eh .... " .. '.~ ah .. hm. ·.• ... ata. = .. i!:~ertam.ento ~ei frantoi esistenti e"' _ . relative ~~ :_J.ii~ 
:'~ :\' , ",', , ':' > .0 " t.. " ;:. .~, • ~ -' • (f 

N~ C8JIlPQ. delltwoTfJ ~, l'Istìtu.toda4Jl1P. ~g\ie~~ ~ J 
patti di lavoro agricoli e compie confronti statistici provinciali per tutti i principali ~le~ 
d;ei .contratti dilavor9 (s~~ ~, c~uJ;lposWnej~~tjv.e"~~~ti:ya deUeretri­
h~ in natura, clausole.~lJ.tr.ttuaij,.~pol1ibUej~ ~.~'~~".~)", 

.A .tpesta vasta indagine:SÌ'è aWDnata·fJlIelIa:della~~edellejipgtksli.~ 
al{'agriCoùura e dene dcmom~m ~ prafesSMm .~ l)etta ~dagineàa fomito ole­
~ utilissimi per <l'eseebzione del. éen&iment& pmfoseionalM del, 19.36. j 

Si è potuto infattidispOl'Ì'e~ per'i! ce"ent&~~ diétimeài ~iali -l'oolNe 
~oai oonttattualie lomdi··..- di ~·k:pHfeuilì_~, ~'quel cOafu .. 
MODÌSmo e quegli eftOri· elle èàratteriDaftnO le~caziòai dei cOsidetti~1i nei (1éD,.. 

_enti demografici e negli studi di economia .aria.Per opi voee si è indicata la natura 
d.,l rapporto cae lega la per89na alla le. o ~'~S,acefl88iv~nte Ili pqtn) pubblicare 
lUl vero e proprio dizionario cile per ogni voce specifìclìi la natur-. del rapporto suddetto. 
Sar!;.lUl'41tra lacun.ohesi .sarA col.... . . . 

Nel C8JIlpodfd ~ è oppOrtuno rieord-.rein".·tutto'laoollabotuiolle prestat!aal 
Co:ìDÌUtO di Vigilazaidei p~'p~il PartitòNazioQIe Fas-,' coll~ cile è 
~atajjnellapal'teCipUi":Aejd.ell'lJ8tihlto.;Comitato ~ntra1e' di VipI"'_ ~ 
in é8Bformitlaf·R. deeretn del 5 .tt®re l~XIV:,~:Imtese:i_,'eOmbàttere 
~oni del mere-.to"'nuionaleeÌlì8Ì~i,~eatof.l:~,ùella vita} • 

. Per dare lUla solida base alla rilevuione dei prèZZi;,~ l~h compiuta 
:ed ~ta unam~osa j~_ 'SfIi~ iìBrU:riIi j per·ri1evaiè:inrtaBzi~.ji mercati 
~,~:·tJli·agric~~o·gli;s~diptodUllione,(~j~·eèe*èi 
meroatt_:qualiiprod'Qft.ripon-.no~ilt)M~otti.iSui11ali_tijvémmno 
_~ Còmp~tM-t;prod_',~cip.tir:~iritev~ ài~l' 
;~ taliJl~·;déi~!Cò.~"'y~1lità ~~ 'o SUmbi-.t •• 

di;'~j~" ~··,si'''''_.·_S&'··pitt'~ •• 'tuItttJ lelpona.,~neces. 
sarle:p.;ri calcoli ~iltdiehltfipr8zi ~tijdallJktitttte.,; '.. " 

n C8JIlpo delle~_ll'16 si~esteso;_.;.~sàiIà~.",t 
; UD~e ~ __ taIe,eàe·~legfiastrettamèale-.I~}&:q.ldlai a.,Ue,'_poehe 

tf;t. ,emiM ~di .'r«C~'èIèle:oohiVUioni,erheee.:; dele ,~_;di: ;mess.,;adiittm-a .\.di 
l'aocuItiW· dei tratti· deUe p_te Iegnose. :SitHtta,di una' rilèvazi.òmb' .òJtret, ai.~ 
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Ul\3 gravisScirna ~euna dell' eçonomia agraria itaJ,iana, è di grande utilità per le rilevazioni 
Iita:u):ti0be"la~ive.ua proelu~op~agraria ed ai prezzi. 
. n v!>lume che llsci,rà fra brevJ Sci pr~senta. ~elt.e tipogratìcamente in B,Q.a veste origi .. 

naie e pl'a~ cl},e lt.a incontrato il favoJe dei tecnici. 
La S;lI,I!istica f(1Testale, orJ.Q.ai entrata nel nqvero deDe sta.tistichep~enti e conti .. 

nW!tive. si è nel 1936 perfe~nata, IWf. un radicale ampliamento e perfezionaJ.Q.ento dei 
~ti JlOJl. S41"" possibile se non TI~do sara\ ultiInatoi.l oatasto forestale èhe deve essere 
~eggililto ex-nOVO per lildattare l'atnpie~a delle rilevazioQ-j alle J.Q.odeste disponibilità 
finanziarie esistenti. 

Con la pubbliea~one dell'Annuario Statistico A$ricolo che è in corso di prepara,zione, 
saranno soddisfatti i desideri e appagati i voti. anclt.e i più arditi, fatii in passato dagli sta,. 
tistièi agrari. . 

••• 

N. el eam.p .i'O .. 4c.lle ..... $tq;tisti.f:.he.· eco.. no .. midt. e oltr.. e a ~tene .. re in piena. ediCie. p,q. . e ad .. 
affi.nare le Jileva,zi9ni ed elabQrQioni già COJJlpillte nello scorso ann~ alle f:Nali s.i è 
accennato nella precedente re~one, si è predisposta una radicale rjfonna per la rilevQÌOne 
delle siatenze pre,sso i ~azzini Generali; Sci è studiata. a fondo la statistica della pesca, 
r.~ pteparare un c~nsil.nento dell.a pesca (da molte parti e da ~ ~~eato); si è anjp~ato 
il çatppo della statistica bancana, estendendolo alle casse TUTal" e rilevan<lo. gli elementI es" 
se~iali dena sttuttura bancaria del nostro Paese. 

Nel campo dei prezzi si è predisposto, con la collaborazione di una .. apposita Commis­
sione di swdl. il regolamento uniforpW per la rilevm:ione dei pre;zi all'ingrosso da parte dei 
Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa e si è costruito il cosidetto indice dì «avan­
guardia» dei prezzi all'~sso proposto daP Prof. Livi 19 s~orso anno. Si sono presi accordi 
!:»n il cOJ;l1~e~te Ministero delle Corporazioni per la istituzione di una statistica dei 
CtilWJrzi. . 

Iniine, sulla base delle rilevàZÌoni elel catasto agrario, dei dati sul censimento del be­
stiame e di nuove indagini. appositamente condotte, si sono rivedute a fondo tutte le sté.­
tistiehe sui6r;n$~J11,i alimentari: per alcuni f!rodotti, si SOBodO'VUte, oosl,apportare 86BSibili 
modifteazioni ai dati: ~ .pubblicati e càlcola~, g~neralme:ate, s,,!, Dasi .~ng~Ul'ali. . . 

Per quel che ooncerne il commef'citt eslero, rlOrdmato a fondo il SCrVIZlO, SI sono elimi .. 
Jlqtutti gli aJ.'ret;ratier~tad. dalla Direziolle Generale deDe DpgaM S:ll.eUend.Q e ~cele­
raAdQ lastaJJlpa dei faseÌe9li lBeusili e tlei volu,m,i annua1$. Sensibiji m,~Ol'allleuti e ~plia" 
lJ;ienti 80n(l ~ati introdotti sia nelk pub.bJicazioai ehelleU<'\ elahorazi9B.i dei dati. 

V. - AGGIORNAMENTO E TEMPJ!:$TIVlTl D:eLLE PuBBLICAZIONI. 

Col 31 dicembre 1936 la mèta, da tempo pretìssata. ~ stata finalmente raggiunta t i 
risultati di. tutte le l'ilevazioai mensui sono resi noti eatt;tl il J.Q.l!):se sUç66l!1sivo a .quello 
cui ;SÌ riferi~oollo; le rllevalÌonitrimestrall o fieD,l.t\strall ell.tro iltrÌJ;l1e&tre od ii. 8QmestI:e' 
tplell@ annuali entro l'anno. Si oompr€tndono, €rAkl rilItelazioQ-j suddette. ~che <pI.eU~ 
'r~lative al commercio estero (il cui fa&cioO'lo mensjle vede la luce ~ntro2l,) gio:!'J;lÌ, oontTo i 
!Jrg"..60 del pas.sato) e della navigazioIto, k {lui ~tatisticb.e vennero assuntedall'btitllt.O !Ile} 
s.cttembl1e 1936. 0011 gravi an:etrati. ' 

Henue per le pubblÙlalrioni JP.e~ili illUn.ite di tempo fi~$aw ,appresenta w mù;timf) 
difficilmente riducibile .....,... ecee~n fatta pc, alelllle rilevazioni s~ciali C4}~e quelle sugli 
( indiei di. avan.gJa:ud:ia» dei pre.li all'mgro6llO ~ per le pubhljc~ioQ-j plurcÌm,ensiji e 
sopraUU:tt.o per' quelle annuali. il limite in alell,ni seuo:ri 1llmenQ può essere a~l'a ~ll,. 
p.assato· {e lo è già cii fattope:r Illcnne pubblicazioni· eo~ J'Annnari,o ~tatistie:o··ed jl vo­
lume annnale del MoviJ.Q.entQ migratoriQ). A qul'lsw fine tep.delMJ:lQ gli ilfori;Ì de,'l~utQ 
nei riguardi dei volumi annWlIi del co~e:t:tio 08:toro e della naviga~PI1e elle pc, la JOJ'o 
imp.ortl"Wl<'l pratic,a tlebbono ~sl'lre pubblWati oon la J.Q.aSsima ~idit~. 

l'ex- le puhMica'iioni Fl:u~nnJ:Ùi. €lhe possono essere di varia nalUra e poI'ta;ta, è diffi­
cile a.tabilile dei Umiti a priori. Nel riguardi dei censÌ)Jlenti petrò si è fiSliato 1lJ;l limite 
di m.'ientaJ.Q.eJlto di dlle IUlnÌ e J.Q.~(metà deJl'inteJ'Vallo fra i censhnent~ qllmql,1eJlJJ.a~ 
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della popol~zione) entro il qrl.ale debbono essel'e pubblicati tJ.l#i i volu.nU, contenenti i ri­
sliltati definitivi (si potrà f"",e eecezione solo per le ;relazioni ge~e;rali di gtande mole e pf»r 
~., ~tu.di speciali sm risulta~)~ . , . 

La intransigenza con cui si è voruto ottenere il rispetto dei ~ti ricordati iIl p;rincipjo 
ha llJlsignificato ed UIla portata più vasti di queJlo che potrebbellppame al profano. 

Si teIlde, infatti, in primo luogo, a tealizZllre UIl postulato fondllmentale della S~ti· 
stica, qrl.eJlo della « attualità ) e della puntualità in modo da aecre.scel11e l'autorità ed .il 
prestigio. Solo in tal modo essa può essere inserita fra gli dementi .vivi e vitlllideUa or~ 
ganizzazione legislativa, amministrativa e politica deUò Sta~o;essete aJlJloverata fra gli 
st~menti quotidiani di ricerca, di studio, di lavorQ. di orientamento a dlsposUiÌone del­
ror,~~ione corporativa dello StatQ. Ri~dare la pubblicazione deirisUlt<lti al di là di 
certi limiti significa « uecidere» la Statistjca. . . . . .' . 

1n sooQndo luogo si imprime <lI lavoro degli Uffici UIl andamento ritmico, e si dà wl 
essi un'attrezzatura permanente di personale specializzato che deve esseré in fU!1ZÌone 
del tempo Ussato per la pubblicazione dei dati. Solo cosÌ si possono eliminare, nei lavori 
continuativi, andameIJ.ti irregolari, ,ed abusi nella utilizzazione di avventizi. Si giova in 
tal m. odo alla « st. abilizzazione. » dei servizi, e si poss. ono fissare ragionevolmente degli 
organici; si eliminano le tendenze (sempre presenti negli uffici) III rinvio, ed' ài ritardi. 
Si porta, in una parola, UIl senso elevato d'ordine e di disciplina nei lavori e nel personale~ 

. La capacità' e lo zelo dei Capi lleparto dànno affidamento che il programma sarà, 
attuato anche per il futuro. . 

Diamo un elenco dei « tempi» - intervallo in mesi, fra il 31 dicembre dell'anno cui 
si riferisce la pubblicazione e il mese in cm i volumi vedono la luce - di alcune pub~ 
blicaziom annuali che in passato erano sensibilmente arretrate: 

I I 
.. 

Hovb.nento 

1 
Movimento 

~.".to Ca_ ~o 
ANNI popolazione 

~ODe di miptorio 
~ 

Navipzioae 
per singoli de Ret!Do morte da e per (1) ('I) 

Comuni l'Estero 

1m ............... -,- 42 48 51 34 al 

jjao .. , .•..••..... - ao a6 39 32 35 

1931~ .•.••........ - 27 36 30 29 35 

1932 .............. 17 25 24 18 27 32 

1933 .............. lO 18 20 7 32 28 

1934 .............. 7 16 16 8 22 19 

1935 .............. 6 12 13 8 12 12 

VI. - Nuovo (}RDINAMENTO INTERNO DEI SERVIZI. - SISTEMAZIONE DE .. PERSONALE. 

L'organizzazione interna dei servizi, cioè la razionale distribuzione ddle m~terie di 
compèteuza dei vari Reparti ha sernflrecostituito un compito ar«uopel" i~genti. 
L'ordinamento degli Uffici dovette infatti adattarsi all?inizie, più. che a criteri razionali, 
alla capileità. e Illla tWlJ).p~tenza delle poche. persone ~pooializza~e atiii1unte dall"I~tituto 
e . disp.qstea seguil'ne le S9rt~ .• 

. 1.,)1 .pen"liria di s~tist~eid<lpo la decadenza .dei .servizin~oMli.la r~ttauza di fM.~ 
zrou'll't'i st;itllli es~rti,~. ~e « ~omandati» wesso l'lstitut9, cQS:trinse a fare m().!te eQ".,. 
ees:sit'J:J:Ì aleriterro teoriC4j} dell'ordinamento dei servizi in. hll.se iÙ prinaipio della spee~liz,. 
z~ione. $i .dovette qrl.Ìndi prOcedere in base, al mll.j;eriale UJIl8.ll0 disponib~, supplendo 
alla meglio alla deficienza di specialisti. 

Uu.a speci<l1i~~ione dei Reparti pu'> att~i quando vi siano eo,.pete~ specifiche 
nOlliOlo nei pi4 alti gradi ma anche nel pe:r.so~ di concetto,_ Tale fo:r.lMZÌone di com~ 
petenze richiede decenni. 
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L'accentramento di nuovi servizi, l'assunzione di nuovi Capi Reparto o di alti fun­
~on.ari di concetto spostarono, via via, le attribuzioni dei Reparti, portarono alla crea­
zione di Uffici e servizi autonomi, a irrazionali divisioni del lavoro ed anche ad incertezze 
ed a conftitti di competenze. 

Il difetto più palese era quello della moltiplicazione dei Reparti che 'appesantisce il 
lavoro di direzione e di O'rganizzazione e rende diflicile l'attuazione di direttive uniformi 
per la rilevazione e lo spoglio dei dati. 
. Un attento studio della questione, compiuto nel 1935, portò finalmentè all'attuazione, 
nel 1936, del primo ordinamento tO'talitario nel senso desiderato. Tale riforma si fonda su 
due concetti base: a) riduziO'ne al minimo dei Reparti (ridO'tti da nove a sei);. b) distribu­
zione fra questi di tutte le materie che - nell' attuale organizzazione corporativa dello 
StatO' - PO'ssono essere oggetto di studi statistici tenendO' conto di tutti i poSSibili accen­
tramenti futuri che l'IstitutO' deve essere, in ogni momentO', preparato ad 4ècogliere. 

Altra caratteristica del nuovo ordinamento internO' degli Uffici è costituj;t. dalla rigida 
centralizzazione dei servizi che interessano la cO'mpetenza di tutti o di. l'in Reparti ed il 
controllo minuzioso e completo di tutte le pubblicazioni a cura di un ap);)D$ito servizio 
specializzato. 

. In base alla suddetta centralizzazione sO'no stati trasferiti alla ~tta dipendenza 
teenÌca della Direzione Generale: i Servizi dei CalcO'li meccanici, delle Comptometers, degli 
Spogli meccanici, dell'Ufficio controllo degli spogli stessi. 

Queste centralizzazioni tendO'no ad aumentare i rendimenti tecnici ed economici del 
lavoro, armonizzando le necessità e le esigenze dei diversi Reparti, consentendo perfe­
zionamenti continui nell' organizzaziO'ne del lavoro e del persO'nale. 

Sj riportanO' in allegato la descrizione e lo schema del nuovo ordinamento. 
In tal modo i Reparti dell'Istituto - salvo per il momento il I Reparto --- hanno 

unast~ttura, una importanza, una mole di lavoro che sorpassanO' quelle delle Direzioni 
Generà1i dei Ministeri. 

All'infuori di ritocchi secondari l'ordinamento predisposto non dovrebbe subire in 
avvenire sensibili modificazioni e dovrebbe garantire - non appena sarà possibile contare 
sU"lm maggior numero di funzionari specializzati di concetto, che ancO'ra fanno difetto -
un rendimento elevato dei servizi. 

L'inizio del secondo decennale trova quindi ben sistemato l'IstitutO' anche dal plinto 
di vista della prO'pria organizzazione interna. 

* * * 

Prima della scadenza del suo' primo decennio di vita, l'Istituto ha introdotto radicali 
innovazioni anche nell'ordinamento del personale, innovaziQni che cQstituisconQ il segno 
più caratteristico della sua maturità istituzionale e funzionale. Tutti gli avventizi sono 
stati sistemati a contratto esclusi solO' gli ultimi assunti in seguito al· trasferimento del 
serviziO' del CO'mmercio esterO', il personale femminile addetto a lavori di macchina e 
20, ·anziani (su .. 1.93) perchè non in possesso dei titoli minimi necessari. È stato definiti­
vamente sanzionatO' l'organico dell'IstitutO' sul quale dovranno adeguarsi i mezzi finan­
ziari,. corrispondenti. Si sonO' fissati i ruoli di anzianità sulla cui base avverrannO' d'ora 
in poi gli avanzamenti e gli scatti di stipendio. Le promoziQni ordinarie o suaordinarie 
sonO' state regolate in mO'do razionale e definitivo. 

Con la sistemazione dei diurnisti addetti al serviziO' del CommerciO' esterO' e della 
navigaziQne - passati all'IstitutO' dal MinisterO' delle Finanze nel settenlbre 1935 -
sistemazione che avverrà entrO' il gennaio p. v., l'avventiziato sarà confinatO' esclusiva­
mente a lavori tempQranei e di punta e sarà sempre di durata limitata. La natura dei 
lavori affidati all'IstitutO' richiede e richiederà però sempre, per i lavQritemporanei e 
occasionali per cO'ntQ prQprio o per CQntQ dei terzi, la prestazione di lavorO' avventizio 
di merO' Qrdine. 

Così per il censimentO' demQgritfico si è dQvutQ ricorrere ad una massa di circa 2000 
a'lJtJentizi che lavoranO' a due squadre ..;..... e, in parte,' a tre - e che, per la maggior parte, 
dQvrannQ lasciare l'Istituto versO' marzo-aprile. 
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, ... ~O', è ,vero"Qoora: aJC1UJ;e ~fti~~.t~e ~d~o ....... ,~ ~uali 
~)p ,açQJ'6f.) QUP ";'7~!a~ve ~;Jiltipula~:~i~a~, ~~<U~ 
di età. ,al: fOlldodi p.,.,videnza., modificazioni prppostedall'IAituto da t1Ùr. UA _no eclae 
sonp pggettp di osservazioni e cpntrodeduzipni della Finanza. Si confida che la Presidenza 
del Cpnsiglip vprrà porre fine a questp in,utile carteggi~ che si prplunga da troppp tempo. 

~ dpverpso rivplgere in questa sede un vivissimo ~ specialissimo e1pgip ai funzipnari 
del Repartp VI e in particplare al sup Capp, Gen. Arcucci, per ,la splida orgonizzazione 
creata (per le, assunzioni, disciplina, corresponsione emolumenti, esami, ecc.te per l'at­
tività eccezipnale spiegata neU'anno 1936. 

VII. - CELEBRAZIONE DEL DECENNALE DELL'IsTITUTO. 

La ricorrenza del primo d~nniodella fpndazipne dell'Istituto non poteva essere 
lasciata trascprrere senza. essere ricprdata in Italia e all'estero. 

Si doveva anzituttp rendere un dpverpso pw.ggip di ricpnpscenza. a S. E. il Capp 
del Governo, fpndatore, pptenziatpre, stimolatore, animatore dell'Istituto e della sua 
attività. Solp grazie a Lui, infatti,l'Istitutp ha pptutp sorgere Il svilupparsi in mpdp da 
occupare ,oggi un ppstp adeguatp nellaitupvà organizzazione dellp Statp. Era, dtaltrpn~, 
. ,opportuno dpcumentare e sintetizzare il lavpro fatto e il grande' sfprzp coBlpiuto in dieci 
anni di Iavprp senza spste, non fpsse elae cpme stimplp a ,operare ancor più intensamente 
per l'avvenire. 

Parve pertanto Ppportunp dedicare un vplume speciale alla ricprrenza. Fin dall'ini­
zio 1935 tracciai perciò il pianp del vplume,,'prp~di ad ad~are i dpcumenti più inte­
ressanti per la illustrazipne, a sceglier~':~' ", éo~oratOri più adatti; a studiare la :veste 
tipq~da pi~ indicata, di intesa con 1'1s'titlitp;cPpligrafiOO,'deUO Statp •.. Fu cosi p~ 
fu pòcii meSi predisporre il vplume che ha ~accphtì l'ambita apprpyazione ai S. E. il ~ 
del Governp e che fu accpltp cpn favpre dal puhLlico e dagli studiosi, italiani e stranieri. 
Al Generale Arcucci, al Prpf. Barheri e al Prpf. Giusti che più attivamente cpllahpraronp 
cpn me alla redazione del vplume va rivpltp un vivissimp elogip. 

n vplume vpleva essere anche un documentp stprico. Per questo la secpnda parte 
di~ssp è stata dedicata a ricprdare quanti in passatoconlavorp ÌDlprooo e fra' difficphà 
notevpli, spesso in un ambiente di inclifferenza e di ~8tilità,c Iavorarpno per la derma­
zione della Statistica italiana. D' altrpnde, mancava in Italia, una storia di questo genere 
e parve prppizia l'occasipne per tracciame le grandi linee. 

PARTE SECONDA 

I. - INDICI DELL'ATTIVITÀ DELL'IsTITUTO. 

Diamp, cpme di consueto"alcuni indici caratteristici deU'atti~ dMl'l8tituto: numero 
delle ,.e (testo e tavple) pubblicate e numero deUe lettereordùtarie a:mvate e spedite. 

Numero pagine pubblicate. 

Indici (1931 = 1(0). . . • 

(1) A. _0010 per il m.e di di .......... 

4 - A"nali dì Statilltiea. 

Pagine p~icate. 

1956 19.5 

(1) 16.631 i, 15.* 

228 221 

1934 
1_ 

1m 1931 

, .... ~ 13.761 H.u~ 7.309 

.188 17 11 100 



LIII'IIIIuI • __ l_ I 1935 I ltu I 1935 I 1912 I 1911 
(1) 

Letten iD parteua . • • . • 41.315 .. ~ H.l24 ··~I D .• 21." 

I I arrivo •••. 88.313 76. M.998 59.l'71 55 .• 59.153 

a.oJari _te (2). . . • . • • ... 201 11 .101 97 102 18 

u. - SIlftBSI, DBLLB ftBU .. UROM. 

'lndieIriamo ~ qùa1lto di ..... è stato latte ne1l'aano 1936 - eselusoB 
~ ~ di C1Ii si è ~' latte ,ampio __ 0 - per ..... to coneemè: 
fil le ~; l) le eIaboraaioài~ e) le ~ pifl ~ mllem.odalttA e" 
.etodi di ~e; d) le' inclapi ~ , " , 

MOVDIENTO DBLJ.A .... WZIONB. 

À)N_~ . 
• ) Nelle _ede delle 1UISeite è stata ,~'1ID8 ~i'èlativà alla data 

di nueita dei .geuitori, allo ~ di appofoad.ire sii stadi &da 'feoondità e aache di 
detemtiaare la durata media delle generazioni. 

') Bilevuione dègli espatri tu.ristici in· base ài passaporti collettivi. 

B) N_ elUoraa.m . 
• ) Caleolo dell'età media degli sposi seooado le professioni, nelle RipartisioBi 
~ e-ael Regno. . 

') Morti ael primo mese dei nati eia parto pIw:imo. 
e) Nati-mortalità., BeOnati-mortal.itàt ~ all~tale dei nati da 

parti BèJàjMòi e dei Ilàtià patti.~ ~ , 
d) Morti ael primo mese di vita per ea11Se di morte,. ,età, sesso e filiuioD.e~ 
e) CIassi6e, • ~D.e degli espatriati e, dei,' rimp..mau, • per, "Ii amai di ,età. ' 
J) a._cùione dei tu.risti seoolldo la c11atata degli ~ . 

. , g) Qassiie"'e ~ tmisti espatriati con ~ eoIIeltiviper durata del. 
:respatrio, - .. o di ~e,proviaèia di prov~ 
'. C)J~Bi$~: 

a) ProVvedimenti presi daDa Germania per aumentare la natalità. 

STATI8'J.'1CID: AGBlCOLB. 

À)N_~Bi. 

a) Mevuioni della superAcie delle piaate erhaeee a seme oleoso (rieiao, araehide 
.~vizzoD,e. girasole, soia, eee.)e della produzione degli orti ind1lStriali. 
,. 6) Statistica amNàle della oonsiste:du del bestiame. 

e} Patti" di lavo., agrieolo. . ; 
d) 1Jldivi~D.e e dehizioDe delle diverse Dga:re degli addetti all'asriooltu:ra. 
e) Caratteristiche teeDico-eeoDomiche delle trehhiatrici. 



,I)' StatisUea measile delle ~" della ,produ.zioae e ,della ...... e dei 
fnJmead 'e deBelariae • _tdi mv.liaidel Repo.. , 

, 8) RilevuiODe delle .... titl di fmmento portate • amlDM8i eoJa. r$dioa­
zione della nperJìeie coltivata, 6gara professionale del produttore comerente, ~ 
di fnJmeato seminata e quaatitl 00Jl81Il1lata aen'uiead .. 

, i) Figura profes&iOBaie degli allevatori di hosoli e razze dei bacJd allevati. 
i) Caratteristiche delle cooperative agrioole. 
l) Ampliamento dena statis1;iea metcorolepea. 

B) Nwwe ~ ""'aiom. 
a) Classificazione degli allevauaead aJlJluali per specie e sesso (rieavate dal cen­

sim.eDto del bestiame del 1930) per classi di ampiezza degli aHevamend stessi e in reJa.. 
mODe ad aleune eara:tteristiehe aziendali. 

i) Caratteristiche della popolui.oae agricola in base ai risultad del censimento 
del 1930, rilevate metliante 1lD.8. indagine rappresentativa. 

c) Elaborazioni dei dati meteorologici. , 

STATISTICHE ECONOMICHE. 

A)Nwwe~m . 

• ) Bilanci degli Istituti di credito di diriuo pul,hlioo e delle più importaa.d 
Casse:rurali. • 

') Peporazioni e«ettuate dai Monti di Pietl gestiti da privati. 
c) Produzione mensile den'aceWo, distinta per processi di I.v~azione e dena 

ghisa distinta per quaIkà. 
cf) N1UD.8ro mensile depi autoveicoli azionatia I~o,,, haaact (nìto delle 

81eVoJazioni tributarie consentite dal B. decreto .. 5 ~ I~ n.l4'S. 
e) Statistica dei reati contro l'ordiae del lavoro (aJlJlO 1935). 
I) Bilevazioni mensili delle merci giacenti nei depositi dopnali. Nuove merci 

da ooasiderare nen'indice dei prezzi dei prodotti acquistati e venduti dap 8@ricoltori: 
prezzi e quaatitl vendute. 

B) NUOf1e priru:ipali ela6oraion.i • 

• ) Calcolo dell'indice nazionale di avaapardia dei presi aJr~ (1928=100). 
') Elaborazione depi indici dei pteìzi aH'inposso dei beni strwnentali e di 

coasmno fo (1928=100). ' 
c) Elaborazione depi elementi costitutivi dell'.dice perale dei prezzi., dei 

beni e servizi di CODS1UD.O diretto (indice del coll81lJJlo). 
cf) Indice c1UD.uIativo plurimensile de1laprotl1lZÌOBe agrioola(l928=;:I00). 
e) Premi di natalità e numaliti conoeesi al· perèOJlale statale e ad altro àd esso 

éfpiparato, ' in applicazion,e del B., d, ecreto-IeBBc' (;, il, OI),'hraio 1936, n. 236. 
" I) Biglietti venduti' dai cinematografi .. ~ Provineie del Bepo, 'ineassi 
:reIàtivi e ammontare dei diritti etariali taJlJlO 1934). 

s) Nuovo caleélodelle dispombiIiU' dei principali paeri di 00Jl811lDO alimentare. 

Cl Modijicaziom alle modaliIò ili ~Re e ili esecuicme. 

a) Elahorazioae del r~ per la rilevuioae dei prezzi aH'iqrosso 
da parte dei Consigli Provinciali dell'EeODomia Corporativa. . 

STATISTICHE VABIE. 

a) Elaborazione dei dati sune entrate e spese dei benefici ecelesiastici. 

ID. - SERVIZI STATISTICI PERD'ERICI. 

D problema relativo aH'attreuatura dep orpni periferici di sta\i&tiea, al quale 
si fece cenno aene relazioni precedenti (e in particolare in quella del 1933) costituisee 
sempre il problema più delicato dell'orsaaiuamODe stadstiea italiana. 

I 
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Per quanto si siano registrati ogni anno lenti miglioramenti il problema non potrà 
essere radicalmente risolto se non con la creazione presso tutti gli <ttganipernerici più 
importanti di uffici statistici ben attrezzati e con personale esclusivamente addetto ai 
lavori statistici. 

n problema permane assai grave per le rilevazioni statistiche agricole, come è stato 
rilevato anche quest'anno dal nuovo Capo Reparto delle Statistiche agrarie e Catasti. 

Si impone anche l'obbligatorietà della costituzione dell'Ufficio di statistica presso i 
Comuni con più di 100.000 abitanti, come ebbi occasione .di ricordare fin dal 1933. 

Sarà, infine, opportuno coordinare o indirizzare più davvicino la costituzione, l'atti­
vità ed il funzionamento degli uffici statistici esistenti presso gli organismi sindacali. 

A.ttualmente gli uffici di statistica funzionano preS80 le Confederazioni Fasciste 
degli Agricoltori, degli Industriali e dei Commercianti e presso la Confederazione 
Fascista dei Lavoratori dell'Agricoltura. Solo le Confederazioni Fascist~ dei Com­
mcrCÌantie dei Lavoratori dell'Agricoltura hanno uffici di statistica presso le Unioni 
Provinciali. 

Non accenniamo, come negli scorsi anni, alle caratteristiche degli uffici statistici 
dei Comuni e dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa, poichè nel 1936 nessun 
progresso è stato rea!izzatn. 

IV. - RENDIMJ!:NTI DEL PERSONALE. 
• 

La misura dei rendimenti del personale si può avere solo per i lavori di massa c 
d'ordine pei quali è possibile rilevare giornalmente il rendiment.o orario medio. 

Cominciamo dai lavori di revisione (prima e scconda revisione) delle schede di matri­
monio, nascita e morte compiuto dal Reparto II. 

I dati sul numero medio orario di schede lavorate sono, a prima vista, poco edifican~: 

11136 1935 1934 1933 1932 11131 

69 73 106 77 63 

Come si è osservato nella relazione dello scorso anno la fortissima riduzione verifi­
catasi dal 1934., è dovuta all'impiego di personale nuovo ed inesperto resosi necessario, 
in parte, per sostituire quello dimissionario o richiamato o trasferito ad altri lavori più 
lll'gentidei Reparto ed in parte per aumentare le unità lavorative (allo scopo di elimi­
nare gli arretrati e permettere di far uscire le pubblicaziòni annuali entro l'anno). Nei 
primi cinque mesi del 1936 la media si mantiene infatti intorno a 90 (con un massimo 
di 96), ma scende rapidamente in giugno, luglio e agosto (con un minimo di 50) subito 
dopo l'assegnazione del nuovo personale, per risalire, con andamenti irregolari, negli 
ultimi mesi dell'anno. Si confida che, eliminati gli arretrati e stabilizzatosi il personale, 
le medie possano risalire al livello del 19M. 

Per quanto concerne i lavori meccanici di spoglio relativi ai lavori .ordinari (esclusi 
quelli di censimento) si danno ragguagli solo per il primo semestre, poichè nel secondo 

. semestre gran parte dei lavori venne affidata a personale nuovo: 
I dati medi complessivi sono i seguenti: 

N atura del lavoro· 

MacchiB6 Powl<rs 

Perforazione l Media oraria ri­
ferita a 45 co-

Verifica .. tonne 

Macchine March 

BaitÙie orarie. . . -. . 

1936 

2%9 

167 

%.954 

1935 

%35 

165 

%.048 

1934 

183 

160 

1933 

181 

156 

1931 

134 

1%6 

1929 

89 

1%1 



BELAZIOD DEL ·DlBETTOBE GEDRALE 

La percentuale degli elTOri l'Ì8eontrati nella perforazio_è stata den'I,1 % in ,C9n,~ 
fronto al 0.,8 % dtll 193,5. , , 

ln • complesso Ilon si è registrato àlcUn miglioramento. 
Il servizio dellemaeehhte Comptometer - al quale SODO state addette in . media 

51 donne nel 1936, contro 40. nel 1935 - ha eseguito 94 milioni di operazion,i (il 95 % 
so~el contro 79 milioni nel 1935. D rendimento medio individuale del personale è 
stato nel complesso interiore di circa il 20. % a queno dell'annò precedente a causa 
dei nuovi e più complessi lavori relativi ane statistiche doganali e an'asmnzione di 
nuovo personale. 

V. - ATl'REZZATURA. DEI SERVIZI MECCANICI DI CALCOLO E DI SPOGLIO. 

Questi servizi, che dipendono tec~ente dal Direttore Generale, sono oggetto di 
specialissiJp.e cure poichè è dal buon rendimento del macchinario e del personale addetto 
che dipendono in gran parte gli altri rendimenti dei lavori di grande mole la cui elabo­
riZione 'è ormai tutta mcccanizzata. 

Perehè i rendimenti siano elevati, i seguènti tre principi' regolano la ~zione dei 
servizi: 

al manutenzione accuratissima, sostituzione sistematica dei pezzi logori; 
h) studio e applicazione di nuovi dispositivi atti ad accreScere la rapidità e l'esat­

tezza del lavoro; . 
e) acquisti, specialmente in occasione dei censimenti, di macchine nuove moder­

nissime in sostituzione dene più logore o più antiquate. 
Nel 1936 le innovazioni furono numerose, nel campo.,dfliQe, lIl~~:per spogli 

meceanici grazie anche alla preziosa conaborazione del consuleJlte teonieo,ing..:mehel. 
Il ,capo-meccanico den'Istituto De Romania, con. la consueta . perizia é ~o di sua 
iniziati"'a, ha creato o modiDcato piccoli dispositivi, sostituiti pezzi'di 'macclUna; ecc. 
allo scopo di eliminare gli inconVénÌèD.ti ed i mretti· via via riscontrati in OèCa8ione dei 
lavo~, compiuti. . " . '. 

Intanto si è attrezzata all'Istituto una piccola o1Ilcma' moocanica' e si sono presi 
accordi ~n ditte italiane per la costl'1nlione di mloVi' tipi di ~e; di pezzi 'di rièam .. 
bio~ di dispositivi. .' .. - , 

In questo campo vanno segn,alate: a) la costrnzion~ ,di 80 maeclUp.e v~rilièa.triei a 
mano ad alto rendimento: sono le prime macchine pM spOp meccanici ohe ven,gono 
costruite in Italia; h) la costruzione di otto dispositivi da applicare alle selezionatrici ~i­
stenti per selezionare contemporaneamente due coloue (si> fra'tta' di· due lipi ,di ~ 
tivi. costruiti da due diverse ditte italiane); e) la c0;8truziou.e di macchine a, contatori di 
llUOVÒ~ allèqua1isi è. accem..ato nenà~onetlel 1934; d)la creaZÌòne'diùn!lispo-
sitivo p$: il maCÌlnèD.to" delfè cartoline enate. . .' ~'" 

Àltri dispositiVi importanli" sono 8110 stUdio. , 
In :~o campo,ooDf.e 8Ì èalUe volte osseJ;Va~o •. le ~ilità .. ~ ~.J:.enti 

son,o ~a molte, ., purtroppo, le ~ ~ ~ttricj. sip~~p8(t~ 
di",~' i·tipi di.,rèeente 'do~,::'e,.,,~~pwtate' a4.oc.P"'~~""te~ 
4elle ~e co.~~~ diqa~ ~,.po~ leprimed~~n,01Df. Df.er,! 
~,.~,.'pi.ù vasto. Di qui la ,n~!di;~atare~.~e~e.ehe ... JI1,l!e~e 
d"~~o, studino la costJ:uzione di, dispositivi e di,m~hin,e particoLltlllen~,.~ 
ai layori, statistici. 

Nel 1936 si SOno acquistate: 
'2 macellbie cale&latriei di nuovissimo modello cdi, alto:nmdimento; 
Ì3'Comptometer 
'. macchine a con,tatori per Spogli '" a. m~o; 
31 macchine verUìcatriei a ...... ; . 
Una macchina tabulatrice HoIlerith, specialmente adattata p~ il censimeaw demo. 

grafico, è stata esperimentata e sarà probabilmente noleggiata. . 
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VI. - SI'BSE DEL !'BBSOKALB, S!'BSE GElUlU.LI, 8PBSE DI· ST"," 

Per queste seese elle eostitw.iseoD.o ~ CJ.U$Ì il 9Ò% Wc _ eatrate .... 
d81FIstitato, si :rititme ~_ dare Del P'~ &epeIltè ... ~.~: 

~ ..... ~Atà. ......... .~..,.... ---...,. ALLA _~(I) ........ _(1) uur_TftAU (3" ........... <a) 

..,-~ 
. ) 

.$Ba~aZI :.:iI.=;. ::.:rm.c: n"="""" ,-.Ii di.' ...... per ..... aIi cii atampa 
ai ::J: -"si ferita. tuttl (1) n pe1BODllle (1) 

erdiun") aoIcIatti(1) 

1926-27 . 11.061 1.762 24,4 10,2 11,3 20,1 8,4 9,4 
1911 .... n .• t~"'3' 40,9 .. n," 8;9 84;$ 9,4 7,5 t,... · · · 11.1$0 1.4%7 58,6 9,4 16, 9 44,7 1, ! 13,9 
l .... · · · 12.322 1.6ta 53,9 13,1 13,6 . .. 8,8 9,_ 
1 __ 31 · · · · 11.260 1.136 ~.l 7,9 1$,9 45,1 8,9 17,4 

1'31-12 · 9.652 998 05,2 13, 7 14,7 66,2 16, $ 17,7 

l' ..... · · · · · 9.M2 5$7 60,S 14,9 1,4 66,S 16,4 8,1 I,.,. · · ,. . · 9.766 616 58,1 12,3. 8,2 -~.1 13, 7 9,1 
19"-35 · · · 9.609 922 M,O 10,6 5,3 64;7 10,7 $,3 
191&46 · · · · · 9.265 1.000 65,3 9,9 10,7 '67,8 lO. 3 Il,1-



BELAZIONE DEL DIBETTOBE GENEIlALE 

• • • 
L'inizio del secondo decennio di attività trova l'Istituto preparato ed organizzato 

in ogni settore, per afFrontare la pm vasta azione che potrà essere chiamato a svolgereo 
in superficie e in profondità nel futuro. Data la sua organi!l1zazione, la sua attre!l1!11atura 
ed il prestigio di cui gode, il Regime può contare pienamente su di esso per una più 
intima e tempestiva conoscen!l1a della struttura dei fenomeni demografici, econowci, 
sociali della Nazione, del loro meccanismo e della loro mawca. 

Non si vuoi dire con questo che non resti ancora molto da fare per elevare sem­
pre più i rendimenti tecnici ed econowci dell'Istituto e per estendere la sua sfera di 
amone ai moltissitni campi ancora inesplorati: si vuole solo affermare che esistono tutte 
le pr~messe e gli attributi necessari per cimentarsi alle prove pm ardue. 

Anche il problema degli « uomini», uno dei pm delicati, va, via via, risolvendosi 
perehè l'Istituto comincia ad essere in grado di « produrre» nel 8110 seno, ottitni elementi, 
elevati alla «Sl1a» scuola, cioè alla « sua» disciplina e al « suo Il metodo di lavoro. 

Due soli elementi possono ancora insidiare la solidità della costru!l1Ìone faticosamente 
creata: quello della organizzazione periferica - tuttora molto insuflicieute - e quello 
dei meHÌ. Per quest'ultimo, tuttavia, la Altissima protezione di cui gode I~Istituto nella 
persona di S. E. il Capo del Governo può giustificare pienamente un ragionevole 
ottitnismo. 

Roma, 15 dicembre 1936 - Anno XV. 

Il Direttore Generale 

A. MOLlNA8.I 
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NUOVO OBDINAMENTO DEI BEPABTI 

k;~Ll" A ~"ll$ ...- 19S6-XlVIa distrilmzzioae ciel serVizi, 4e&'la1Ibuoè llrsegùeate! 
,'%~'~i"+:JD~Q./~:,' '. ,i' , 

;'~L.eparto, I -:-~ ~ali. pa~ eul~ e v •• 
, ""~,»' " n...:.. MiWW~tollèTh'" ftOPolaZioae e statisticlle saDftarie. 
, » ID - UfSeio permammte dei Ctmeimenti, statisìiebè degli EntiJoeali; lspétlorato statistieo~ 

» IV ;; Sfatiiltièlte aparie eCatailti.· . 
» V - Statisticlle eèPlI;Omiclle e. uficio 8tu~,.' 
» VI -:- Mari geaendi e, _minj_ativi·Penonale. '. ' 

La ~poU8ahilità delI'of'paizzazionè ,e den'anclameàto dei lavori aflidati ai Reparti - in comormità 
aJrari~ 15 'del: ReaolamèJrtcdàten.o - spetta: ill;O a nuovo ordiné~ ài sipori: '," 

Dott. .A.nwn'Joo . pel Reparto I 
Prof. De Berardinis ' » li n 
Dott. ltomli .- »' » m 
Prof. :Albedario, » :II IV 

" Dott. Mou..n " » » W Gene~ Àrer.teei i,_l . . • :!1 »" 
16. Reparb» clou. cmui e dott~ SPIfiA contintleranBo, nelle ~ai eol ... ·alt1Ialea dirigere 

i"lavori l~, aCfld!tIÌ - il11me: sarà in. Se&1JÌto ,speciji~ -' alle"~' q,ead;.-e,~. J)ireuore GeueraLt,. 

~;::, =1 !'il prci.'~ ~- auiiaati (;~ T~ cleJl'lsìitu~T rùpettivamente 'pet 
la parte matemsìiea e st1ldi e per la parte forestale, col traUaJIIento aunaIe. Essi SOll;O aDe dirette'~ 
cJenae del Presideute e ciel Direttore Generale. 

La distrilmzione del lavoro fra la Direzione Generale e i sei, Reparti ,Jluddeui èindieatal1ell'allegate 
alla p~ente cleliberazione. ' , " 

In relazione al nuovo ordinamento interDo iDdieato nell'allegato: 
Il) i ìiC&1ari dei vari Reparti faranno perveaire al Direttore Generale, entro il 3l marzo l'S6.XIV .. 

le eventnali .~ di ~asferi_tedi .md e di personalè è tnUO le a1tte ,proposte eonseguenti al , 
DUOVO ordinaJDento ÌDtemo dei servizi. 

b) Le pratiche esaurite o in corso e gli atti co~ti i làvori ehe cIeWwne essere trasferiti ad UD 
reparto diverso da quello athtale dchheno essere reaol.-te conseguati al titolare del Reparto. 

e) n Reparto VI provveclerà all'evemna1e tras1ocodi .,iei e al trasferinreDte di personalè in con-
formità alle cleeisioDi che saranno impartite. ' ' 

ti) I titolari dei reparti dovràmto COJllltln'tll'e,. sotto la loro responsabilità, tnUO le copie clei verbali 
(e relativi aDegati) clelle commissioni di 8t1ldio di compèteaaa dei reparti Ste88i in conformità all'UDito 
alleaato • . -

tema, lO marzo l'36-XIV. 

Il Direttore Generale: MOLINAlU. 

ORDINAMENTO DEI SDVlZI 

DIREZIONE GENEllALE 

Direttore Genenrle: Dott. MouNAlU. 

(C.pi UIfi,cio: Prof. DE VI!IlGOftJNI; Dott. CMuIoNao). 
AJfarl coneementi il Consiglio Superiore di ~ e il. ~o Teeaico. Argomenti di earattère 

~e inerenti al (:omitate Amministrativo, agli Ortàbiei ed alla CODUDissioDe CoDJl1lltiva del Per­
sonalè. 

:Rapporti COD la Segreteria Particolare del Cape 'tW Governo, la Presideaaa del Consiglio, le Ammi­
" .. ni eentrali. Promemoria per il Cape del Governo. 

Direzione e coordinaJDento dell'attività dei vari Reparti. 
Direzione teeniea dei servizi teeniei centraliUiati (Ufieio relazioni· Uffieio Saogli meceaìDei • Uflieio 

Comptometer • Uflieio Calcoli meceaaiei "eon.-0110 pubblicazioni). 
UfSeio Controllo spogli meceaaid~",j0;",_ , 
Preparazione, controllo, direBioae . ..,.,',..~. IDODograie, 8t1ldi, eec. delI'Istitnto. 
Commi88ioni di Jlt1ldio; parteeip8IIione o ptesidensa di t1ltte le COIDbÙ88ioni di stwJie delI'Isìihlto: 

".De e controllo dei lavori preparatori e coordiDaJllento dei risuhati; archivio degli originali ciel 
vedJaU. 

Collanclo maechine per spogli meceaniei, addizionatriei. eaIcoIatriei. ecc. 
Controllo eireolari • Lettere inevase. .. 
Revisione e autorizzazione pulmlieazioni dei f1DlZionaridell'Istit1lto. 
Parteeipasione clell'latitute a rinnioai, eommissioni, coDvegni, ecc. 
Co~ ai giernali e rapporti eon la stampa' quotidiana. 
Rapporti con 1'Istitnto Internazionale di Statùtiea, la Società delle Nazioni, il Bureau lntemational 

_ Travail ed altri Enti ed lsìitDti imernazi.onali od esteri. 



REPARTO I. 

Statisti .......... gl' ............ ltvaIi • varie.. 

Titolore del Reparto: Dott. ANToNuCCI. 

(Vice Capo Reparto: Dott. BABONI). 

a) Statisciche generali. 

Coordinamento delle statistiche nazionali, revisione dei programmi, rilevazioni e pubblicazioni stati­
stiche delle Amministrazioni pubbliche, Enti parastatali, Orlani corporativi, sindacali, ecc. (art. 2; letto d)" 
ed e) del R. decreto-Ie,ge 2~ .qmglÌO 1929, n. 1285). 

Coordinamento dei lavori delle Commissioni di studio. 
InfomllfZioni butistiche all'interno ed all'estero. 
Annuario Statistico Italiano . Compendio Statistico. 

b} Statistiche giudhiarie, culturali e varie. 

Statistiehe gindiziate. 
StatistiChe dell'istruzione, della produzione libraria e della stampa. 
Statistidae del culto e dègli Enti ecclesìutici. 
Statistica elettorale. 
Stalisttehe del traffico stradale e inloìtuni stradali. 
Statistiche dell'assistèJiZasoclale e della benefiCèJiZa. 
Statistiche dell'Opera Nazionale Dopolavoro, Balilla, Avanguardisti, ecc. 
'Statistiche sportive. . . 
Statistica storica . Storia della statistica italiana. 
C~Umi di studio: Statistiche dell'usistèDZae beneficenza· Statistiehe e11Ituta1i.' Statistiche spor­

tive . ~ . Statisti"'e dei benefici ecclesiastici congruati e congrnabili - SospeUllione di pubblicazioni stati­
stiChe. 

Pubblicaioni anmulli: Annuario Statistico - Compendio Statistico; , 
PublllicBioni saltruJrie: Indagine quinquennale sulle statistiche iIltèIkttnali - Statisticlae de1l'istru­

zione - Statistiche elettorali - Annali e mono.afie varie. 

aEPARTO II. 

l'tIovimeate clelIa popoIazioae e ttatilticheHlìÌtllrieo 

TItolare del Reparto: Col. Med. Prof. m: BE1IAIlDINlS. 

(Vice Capo Reparto: Dott. TIzz.uto). 

(Cilpi Ufficio: GADOTTI - Don. 'fBtu.ò). 

Nascite - Matrimoni - Morti - Cause di morte - Sdaedario demografico - sanitario dei comtmi. 
Migrazioni interne e urbanesimo· Emigraiolle dae per l'Estero. 
Statistica delli Istituti di enra e di assistenza sanitaria - Statistica della morbilità - Statistiehe igie-

niche e sanitarie. . 
StatistiChe militari • Statistiche anttopometri_ e,~~che. 
Politica della popolazione e provvedimenti p«J'~demo~. 
Commissioni di stadio: Statistiche demografiehe·· Stadstiehe delle Jnigrazionì • Statistiche Jnilitari -

StatistiChe antropometriche. Statistiehe sani • Statistiche dell'adenoidismo - Nomenclàlure nosolo-
. . :pche • Statistiche' soDa mortaJità dei Statisti_ dePi aborti. 
. . Pabblicaionimemilk '. . 4:0 •.. 

Pab~nianmulli: . .deDa~ (pèlRepo e per empii CoDì1mi), Cause di 
morte, 1!JIatistica deL. 'ifa e per l'éSteto~. .' , . . 
P~ stdtiuJriè:l!~m~lÌ08OlOpea. NomenclBtnta professionale .~ CompDazionè ctep 

Annali e IDOnografie demogràJico-sanitarie. 

REPARTO III. 

UIieio ...... a..... Ilei Ceatimeati, daIIsticIae degli Enti ÌoCaJi; Ispettorato statiatieo. 

Titolore del Reparto: Dott. ROSEl.LI. 

(J'it;e Cqpi ,Reparto: Dott. MANcupILLI - Prof. MIRCATANTI • VICAIID (f.f.) • 
. (C,.; !t}fficio: Dott. Lo GIUDla). 

I. - PrePflTaWne, org~ dei eeruimenti; elaboreìone e plÙJb~ dei ~. 

Calendario dei e.-simenti: Del Regno, nelle Colonie, nei Possedimenti, cee., 
Censimento della popolazione. Censimento delle abitazioni· CeUllimento dePi' italilmi all~estero. 
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CeD8Ìmenti degli esercizi industriali • CeD8Ìmenti della produzione industriale. 
Censimenti degli esercizi commerciali e della distribuzione, censimenti degli stocks. 
Censimenti agricoli (popolazione agricola, azienlie agrarie, .bestiame, macchine agricole, proprietà 

fondiaria). 
Divisioni del territorio comunale per l'esecuzione del Censimento - Centri abitati. 
Organi loeali di ruevazione e loro organizzazione, fogli di censimento, classificazioni professionali e per 

nmi di attività economica. 
Organizzazione de:l. lavoro al centro per la revisione e la elaborazione dei dati. 
Pubblicazione dei risultati dei censimenti. 
Caratteristiche delle zone agrarie, Provincie e Compartimenti. 

D. - Servizi anagrafici e ispettorato statistico. 

Registri comunali della popolazione, denominazione delle vie, numerazione civica. 
Registri delle ditte indnstriali e commerciali. 
Servizio ispettorato delle anagrafi e degli organi periferici dell'Istituto Centrale di Statistica. 

III. - Statistiche degli Enti locali. 

Variazioni territoriali dei Comuni, onomastica e schedario dei Comuni . Dizionario dei Comuni. 
Studio delle cÌreoscrizioni territoriali degli organi periferici delle Amministrazioni statali. 
Statistiche comunali e urbanistiche • Bollettini statistici mensili e loro riassunti aunuali • Annuari 

comunali • Statistiche delle grandi città. 
Statistiche dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa • Bollettini statistici mensili dei 

C.P .E.C. • Relazioni aunuali dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa. 
Indagini diverse. 
C_missioni di studio: Censimento generale della popolazione. Censimento degli italiani all'estero· 

Nomenclatura professionale· Censimenti agricoli· CensÌDlenti iDdustriali e commereiali • Statistiche deSli 
EDti Autarchici - Registro di popolazione - Coordinamento circoscrizioni territoriali - Spopolamento della 
montagna - Censimento agricolo coloniale • Zone statistiche - Centri di popolazione • Relazioni annuali 
dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa. 

Pubblicazioni periodiche: Relltzioni e volumi dei censimenti. 
Pubblicazioni sattruJrie: Annali e lDOnografie varie. 

REPARTO IV. 

Statistiehe agrarie e Catasti. 

Titolare del Reparto: Prof. ALllEIITAIlIO. 

Coasulente tecnico: Prof. O. SCRITTORE . Vice Capi Reparto: Prof. FEllRUCCI - Dott. FRANcIOSA. 

Capi Ufficio: Dott. CAPRA . Dott. BENASSI • Ing. POLLASTRI. Dott. MASCARO (f.C.). 

Frm.zionDri commu1ati presso altre Amministrazion'i: Capo Reparto: Prof. MAZZOCCHI - ALEMANNI -
l'ice Capo Reparto: Prof. TAPPI. 

I. - Starisriche agrtll'ie e forestali. 

Statistiche meteorologiche e geofisiche, stato e vicende delle eolture. 
Ufficio Superfici (Comuni: confini, superficie territoriale e superfieie produttiva, coordinate scografi. 

,ehe, altimetria, corografia) • Carte geologiche· Carte aeidimetriche. 
Zone agrarie e zone statistiche. 
Epoche di semina e di raeeotto. 
Rilevazioni aunualidelle. super6ti e delle produzioni delle colture agrarie e forestali - Censimenti 

-.nuali della produzione • Produzioni agrarie e forestali alle varie epoche di raccolta. 
Statistiche del bestiame (ruevazioni mumali. maeellazioni, razze, ecc.). 
Statistiche mensili e aunuali delle giacenze di prodotti agricoli e forestali • Ammassi collettivi. 
Statistiche dei concimi~ degli antiparassitari, degli insetticidi, delle macchine agrieole. 
Prezzi e salari - Patti di lavoro • Consumi. 
Redditi agricoli. 
Commercio est.ero dei prodotti agricoli e forestali. 
Statistica delle bonifiche. 
Stadio dei censimenti della popolazione agricola, delle aziende agrarie e forestali, del bestiame, della 

proprietà fondiaria. 
Peses: censimento, produzione, eommereio. 
Statistiche delle istituzioni agrarie e forestali. 
Annuario agricolo e forestale. 
Organi locali di ruevazione (Ispettorati provinciali della agricoltttra e Comandi della Milizia Fore-

Btale). 
Statistiehe agrarie provinciali o periferiche. 
Indagini varie relative alI'agricolltlra. 
Statistiche coloniali. 
Statistiche agricole internazionali. 
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tistiehe dei trasporti • Nomenclatura, del traffioo..'l., Statistiche comunicazioni· StatisticlIe movimento e della 
navigazione· Statistiche del trafueo aereo. , -' 

Pubblicazioni mensili: Statistica del Commercio specialèM~portazioneèd espòrtazione.' 
plIrbblicazioni annuali: Movimento colDlÌierciafè del Regno' d'Italia • Movimento della navigemone. 
Pubblicazioni saltU(J.TÌ6: Annali e monogridie varie.' '., 

C) Studi e cartografia (Prof. GALVANI). 

Uffìcio Matematico . Tavole di mortalità • Consulenza per ricerche ed elaborazioni di carattere mate­
matico .' Ufficio stadi . Statistiche internazionali demografiche e varie • Provvedimenti. di j Stati esteri 
per l'incremento demografico . Ufficio cartograuco e consulenza rappresentazioni grauche . Atlanti, sta­
tistici. 

Commissioni di studio: Statistiche assicurazioni . Tavole di mortalità selezionate degli assicurati 
italiani. 

Pubblicazioni saltU(J.Tie: Atlante statistico . Annali e monografie varie. 

REPARTO VI. 

Mari geaeraJi e amministrativi - Peno_e. 

Titolare del Reparto: Gen. ARcuccl. 

Vice Capi Reparto: Dott. CIATTI . Col. CIRILLO .- Col. GIANNiNI' '. Dott. BÀLDAZZI . Dot1. CAPORALI 
-(f.f.) • Avv. ADAMI (f.f.). 

Capi Ufficio: FEBRARELLJ. 

Affari generali: 

Pratiche di carattere generale che non rientrano nella competenza dei vari Reparti. 
Ruoli organici • Bandi di concorso . Borse di studio . Abilitazione alle discipliné statistiche. 
CoInitato amIninistrativo. 
Fondo assistenziale. 
popolavoro. 
,Segreteria Comitato Capi Reparto. 
Quèstioni amIninistrative e del personale riguardanti i servizi tecnici centralizzati alle dipendenze 

tecniche deUa Direzione Generale. 
Servizio copia, riproduzioni a roneo, foto~rafiche, 'ecc. 
Archivio generale ordinario e protocollo generale· Arrivò e spedizione della corrisPondenza. 
Trattazione delle pratiche riservate . Arclriviazione delle stesse. 

Ufficio legale: 

Consulenza legaÌe e pratiche legali dell'Istitato. Preparazione disposizioni legislative • Spoglio 
Gazzette Ufficiali e segnalazioni ai vari Reparti - Giurisprudenza aDmlinistrativa • Consulenza per con­
tratti di acquisto, vendite, forniture, assicurazioni, pratiche per imortnni, pubblicità. ecc. 

Ragion~: 

(Art. 18 del Regolamento interno). - Scritture contabili del bilancio ordinario dei bilanci dci Ca­
tasti agrario e forestale, del Fondo assÌ$tènziale, e delle Fondàzioni - ltelativi bilanci di previ~one e 
bilanci consnntivi • Conto patrimoniale • Preparazione' dei documenticontahili. 

Relazioni al CoInitato amministrativo ed alla COJpJDissione dei Revisori dci conti, per la parte 
contabile. ' 

RIlPporti amIninistrativi e eontabili cou' i Ministeri e con lè Banche. 
Revisioni dei rendieonti sWle' sODmle anticipate agli organi PeriÉerici od a persone estranee all'Isti. 

tuto . Trasferte, missioni, ecc. ' ,. ' . 
Servizio çaj!Sa Revisione dei rendiconti del C~~ere. 

E~ono;"ato : 
(Art. 19 dèl Regolamento interno). - ManuteniI";)ne immobili, 'mobili e macchine • Compilazione 

e tenuta dei relativi inventari· Opere murarie. ,,' . 
Funzionamento dei servizi . tecnici; riscaldamento! ventilazione, illnminazione ed energia elettrica. 

telefoni, trasporti. ',.. 
Disciplina del personale subalterno e vigilanza sul suo ,impiego • Manovalanza ed energia elettrica, 
Acquisto 'e c~llaudo' maeeìiinari, cancelleria, ~ggefti· per ~so ufucio, mobili è arredamenti, materiale 

vario·· Sala medica· Vendite m.obiltdi ogni genere· InVii almecero,' Piccole spese. 
Servizio del Magazzino generale di deposito è del Màgazzino· oggetti di cancelleria. 

, SertJbi· 'amministrativi: ' 

, Stipulazione dei contratti e pratiche inerenti agli acquisti,· Tenuta del Repertorio dei contratti • 
Relazioni con gli Ufiei uscali • Inventario generale" Bollettario degli ordinativi • Ricupero di sODmle 
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dovute all'Istituto· Controllo fatture per aeqnisti vari . Deliberazioni di spesa: emissione e reptrazione 
- Assi_azione incendi, infOl'tuDi, eee. • AHieurazioni relative a fondò di previdenza - Controllo polizae 
e loro archiviazione • Servizio prestiti su polizze - Rapporti eon l'Unione MilitaJ:e • PùWi.eità. 

Lavori tipografici e relazioni di carattere teenico con le tipografie. Applicazione delle tarHle e dei 
~itelati per la stampa di pubb1icazioni.:~Ui; eee. -ContreJlò ,f~, ~ti e. pubblicazioni • Ar· 
ehivio dei modelli statistici in nso nei vari Reparti • Ordinativi alle tipo,rafie. 

Ma,azzino pubblicazioni dell'Istituto .Se~o,<kll'arriv~ "e de~ ~epedizione delle pubblicazioni • 
Servizio dei cambi e omagl!lÌ delle pubblicazioni . Vendita a pagamento dene pubblicazioni. 

Ser.tlju del Personale: 
~ , . -

A) PèrsD1U1le (art. 16 del Regolamento Interno) - AHnozioni, documenti e pratiche personali - Fo­
p matricolari - Tenuta dei ruoli e delle, \llitnazioniperiodiet.e . Note, di qualifica -,Ruoli di anzia­
nità - SeaJti stipendio - Promozioni • Cessazioni dal servizi!), licenziamenti - Stato guridico: Contratti 
di ÌlPpiClo - Deereti del personale dei ruoli tranSitori . Comandi di personale' ~ RegolameDti interni 
relativi al personale - Ordini di servizio ripardanti il persoaale e suoi tràsferimeDti • CoDUnissione 
CODìIUItiva del personale - Archivio generale -del persoaale,' eompreso quello: della cenata Direllione Ge-
nerale -den. Statistica - Richianti alle armi - MobUi~e. . 

,):~plim& -Presenze, ritardi, assenze. vi?itc, mediebe Ascoli; premi, puniaioni e provvedi­
menti diseiplinari • CommiHione di Diseipfina . Aeeertam~nti e Ìtitnmoni delle pl'fttkhe relative al Fon­
do assistenziale. 

Sistemazione 
Pubblicazioni in 

C~io.i 
tiva) •. 

biblioteca, controllo pubblicazioni, collocazione schedari • Regolamento biblioteca -
arrivo • Bibliografia. 
di studio: Orlaniz~ne de;' servizi ~tici all'Istituto (per la parte IlIJIIIJinùtra-

PUblllièaùmi periodiche: Elenchi del persOaale dell'Istituto- Ruoli di anzianità. 
PulJlìlicasioni stJltumie: AnDali e moDegraDe varie. 

--,,-



2. - RELAZIONE DEL CAPO DEL I REPARTO 

n I Reparto ha il compito di oompilare e pubblicare ann~ l'Annuario e 
il Compendio Statistico, i volQJDi delle indagini quinquennali dene sta.~ inteUe ... 
tali e dell'istruzione e altre pubhJieaziO»i relative a indagini speeiali (Stati8tica deP' 
Oepedali, Stati8tica delle EJ!ezieDi geDel'ali politieb.e, Statiatieb.e sportive, 600.). 

Provvede inoltre al coordinamento delle statistiche nazionali e CWJe Co'mln-_ 
4Ii &laIDo deJl'Istitato, alla revisione dei prop-ammi di· D1WVe rilev~Jd statistiche" e 
di tutte le pubbJieaziO»i di earattere statistico fatte dalle ~ pubbliche. 
B.Ii pal'&8tatali, Orcarai corporativi, 600., e,al ~ ~ all'interno e al·' 
l'estero. 

Coopera m.m.e COD altre AmmulÌ8traziolli aDa pubblicazione di determinate stati­
.stàhe (Statisticlle giudiziarie, Statistica· dei BeItè6zi eceIesiastici, Stati8tica clegli inci-
4èJdi "'daIi, 600.) • 

.tfiW.eario SttJristico Italiano. - L' .Amluario Statistico del 1936 ~ state pubblicato 
pUlltualmeBte aDa COIlS11eta data del ,14 luglio. La struttura del v~ è rimasta im­

. m1ltata in ccmfrollloa quella dell' .... ta preeedeDte, ma in co~ delle l10rme ciel 
R. D. L. 28 ottobre 1935-XID, D. 1844, 80IlU stati omessi i dati mell8ili di alcum fe,.. 
llOIBeIlÌ 6CODOmici e fiBallZiari; vi furono però agiUllte altre tavole e UIl' ÀppeBdiee 
COIl le prilleipali notizie statistiche che si SODO potute raccogliere intomo al DUOVO Im­
pero d'Etiopia .. 

Co.pendio Staristico Italituw. - Questa pubblicazioBe, che viene .fatta prlBcipal­
JQeIlte a scopo, di divulgazioBe stati8tica, inCOlltra sempre più il favore del pubblico. n 
Compelldio del 1936 che. è stato pubblicato il 15 ttieenlbre, è conforme ai volumi pre-
cedeDti. ' . 

StcrtisIiclie Culturali. - SecoDOO il DOto programma, l'Istituto pubblica opi CÌIlque 
__ UIl& sta~ ampia· e particolareggiata sui vari rami di ~ e su alCUlle 
ma:aifestaziOBi ehe interessano l'attività intellettBaJe del Paese, come' le biblioteche, gli 
~, i musei, ecc •• La pm.a indaple, esepita per il 1926..27, fu. pubblicata in diversi 
vohmi della Sèrie VI degli À.IlIlali di Statistica; la 8eCODda, che si riferisce al 1931-32, 
è dUalmeBte in corso di pubblieaziOBe. 

l risultati di questa seecmd,a indaple compreBclono CÌIlqtJC volumi, dei quali SOIlO 
.etati già pubblicati i primi quattro che sono dedicati rispettivameu.te alle statistiche 
dell'iamWoDe eIememare, deD'~OIle media, deU'istruziOBe superiore, e ad UIl& spe­
ciale inclqine sugli &lacleBti uIliversitari, ese8UÌtamediaBte seb.ede indiricJ1aaJi, che comn­
.... pamcolarmeBte la, distribuziOBe degli &tucleDti uIliversitari 8eCOIlclo il luogo di wl­
teita, la professioDe patema, 600., realizzaBclo completamellte ilpropamma proposto 
... 'Istituto lBtemazioBale di Cooperazione LrteIlettBale. 
. ID corso di stampa è aBCOrail quinto ed ultimo volume, eb.e ~ i risultati di 

4liverse indagini sull'attività inteBettuale del Paese (biblioteeb.e, arehivi, musei, 600.). 
TaI., volume comprellderà aIlChe i risnItati deU'inclacine suDa procluziOlle libraria ita­
lialla dal 1931 al 1933. Questa statistica, ese81JÌtadal 1928 al 1933 in eoUaborazioDe eoa 
l'Ol'a cessato Istituto ltaliaBo del Libro, sarà modificata a partire dal 1934, in base a 
JI1lOVi oriteri che, d'accorclo col Ilo&tro' Istituto, sarallllO adottati daDa Biblioteca Nazio­
Dale CeIltrale di FireBze e dal Ministero dell'EducazioDe NazioDale. 

~ delle eatTate e delle spese (lei BenefiA ecclesùutici. - L'elaboraziOlle stati­
etiea delle strate e delle spese dei BeIlefizi 6OOle$ia&tiei, eseguita in coUaborazioDe coa 
la DirezioBe Generale del FODOO per il Culto, è prossillla aBa fine. :i! stata P compiuta 
l'eIaboraziOBe dei dati riguardati i BeRefizi parrocchiali congruati e BOB COBpUati esi· 
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stenti nel Regno entro i vecchi confini. Per i Benefizi parrocchiali delle Terre redente è 
necessario predisporre un nuovo piano di lavoro, poichè la diversa legislazione da cui 
tali Benefizi erano regolati sotto il dominio austro-ungarico non permette di seguire gli 
stessi criteri adottati per il resto del Regno. 

Si è intanto iniziata l'elaborazione dei dati relativi ai Capitoli Cattedrali e alle Mense 
VescoviIi. Questa seconda parte del lavoro sarà compiuta prima della fine del corrente 
anno. Bisognerà poi riconvocare l'apposita Commissione di studio per esaminare i ri­
sultati ottenuti e per cercare di rendere omogenei e quindi paragonabiIi i dati che ora 
sono disformi, perchè le liquidazioni rimontano a date molto diverse fra loro e moltis­
sime al 1899. 

Servizio in/ormazioni aU'interno e all'estero. - Nell'aprile 1936, in seguito a delibe­
razione presidenziale del giorno lO marzo c. a., fu trasfento al I Reparto il servizio in­
formazioni che ha lo scopo di corrispondere alle numerose richieste di dati statistici che 
pervengono sia dall'interno che dall'estero. 

'" '" '" 
Oltre ai lavori suindicati il I Reparto ha curato e seguitodirettatnente l'elabora­

zione di alcune statistiche le quali vengono eseguite in collaborazione con altri Uffici od 
Enti. Tra questi lavori sono da ricordare i seguenti: 

Statistiche giudiziarie. - È noto che l'Istituto aveva assunto l'incarico di collaborare 
col Ministero di Grazia e Giustizia per l'aggiornamento delle statistiche giudiziarie. 

La situazione dei lavori per queste statistiche è oggi la seguente: 
per la statistica giudiziaria civile sono stati pubblicati nell'anno corrente i volmni 

del 1932 e 1933; 
per la statistica commerciale, che prima era pubblicata nel volume della statistica 

civile, sarà prossimamente pubblicato un unico volùme, attualmente in preparazione, per 
il quadriennio 1932-1935; . 

per la statistica giudiziaria penale è stato pubblicato nel corrente anno il volume 
per gli anni 1932 e 1933; 

per la statistica notarile è in corso di avanzata elaborazione il volume per gli anni 
1933 e 1934 che sarà pubblicato tra breve; 

per la statistica della criminalità sono ancora in preparazione le statistiche per gli 
anni 1929 e 1930; 

per la statistica degli Istituti di prevenzione e di pena e dei Riformatori si sta 
procedendo alla compilazione dei volumi per gli anni 1934 e 1935. 

L'Ufficio di statistica del Ministero di Grazia e Giustizia ha inoltre quasi ultimato lo 
spoglio delle schede individuali dei minorenni condannati nel 1935. 

I dati sommari per gli anni 1934 e 1935 di tutte le statistiche giudiziarie, ad ecce­
zione della statistica della criminalità, sono pubblicati nell' Annuario Statistico Italiano 
1936. A partire dal 1935 l'Istituto ha provveduto, d'accordo con l'Ufficio di statistica del 
Ministero di Grazia e Giustizia, a pubblicare mensilmente nel Bollettino Mensile di Sta­
tistica i dati più recenti relativi alle statistiche civile, commerciale, penale e notarile. 

Sono tuttora in corso le pratiche relative al trasferimento del servizio delle statistiche 
giudiziarie dal Ministero di Grazia e Giustizia alrlstituto Centrale di Statistica. Come era 
stato comunicato lo scorso anno, prima di etIettuare tale trasferimento, l'Istituto aveva 
ritenuto opportuno di demandare ad apposita Commissione di studio il compito di stu­
diare le riforme da introdurre nelle statistiche giudiziarie, $ia per quanto riguarda i 
metodi di raccolta dei dati elementari, sia per i sistemi di spoglio, di elaborazione, ecc .. 
La Commissione ha, per il momento,' esauriti i suoi lavori per quanto si riferisce aDa 
statistica giudiziaria penale, alla statistica giudiziaria civile e alla statistica notarile, pre­
disponendo per tutte e tre le statistiche nuovi modelli di ruevazione. 

Statistica delle opere pubbliche. - Questa statistica si riferisce alle opere pubbliche 
che si eseguono a cura diretta, in concessione o col sussidio dello Stato, con i fondi in­
scritti nel bilancio di Ministeri diversi da quello dei Lavori Pubblici. Essa è stata ese-
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guita li!emestralmente in collaborazione col Ministero dei Lavori Pubblici fin dal 1929f 
allo scopo di completare ecJ integrali'e i dati l"ilevati da quel Ministero per le opere di I\ua 
~ompetenza. 

Per i due semestri del 1935 la rilevazione è stata eseguita; è ora incorso quella rela­
tiva allO semestre 1936. 

A partire dal 2° semestre 1935 si è dovuta sospendere, però, la rilevazione delle opere 
compiute o in corso di esecuzione in Somalia e in Eritrea a cura del Ministero delle ~ 
lonie in conseguenza delle particolari contingenze belliche in cui si sono trovate queste 
Colonie. Essa sarà ripresa appena possibile ed estesa a tutti i territori dell'Impero. 

La rilevazione continua però ad essere eseguita in Libia, ed è stata ora estesa anche 
ai Possedimenti delile Isole Italiane dell'Egeo. 

Statistica della motbosità e deUa mortalità del bestiame. - Come è noto, la Dire­
zione Generale della Sanità pubblica, d'accordo con 1'lstituto~ ha eseguito una statistica 
della morbosità e della mortalità del bestiame a partire dall'anno 1930. 

Nell'anno corrente sono state compiute le analoghe statistiche per il 1933 e 1934. 
però, perdurando le ragioni già esposte al Consiglio con la relazione dello scorso anno, 
non si ritiene opportuno di pubblicarne i risultati :fino a quando non si siano potuti ese­
pire a titolo di controllo ulteriori accertamenti. 

Statistica dei pubblici servizi di trasporto in regime di concessione. - Questa stati­
stica viene eseguita dal Ministero delle Comunicazioni (Ispettorato Generale delle Ferro­
'Vie, Tramvie e Automobili) d'accordo col nostro IIItituto. 

I risultati di tale statistica vengono pubblicati in quattro volumi separati che si rife-
riscono: 

l° alle Ferrovie concesse all'industria privata; 
~ alle Tramvie estraurbane; 
3° alle Au.tolinee estraurbane; 
4° alle Tramvie e Autolinee urbane, alle linee funicolari e alla Navigazione in­

terna sni laghi e lagune. 
Allo scopo di eliminare l'an-etrato, per il periodo 1928-1930 e 1931·1933 furono pre­

disposti dei volumi triennali, che attualmente sono tutti pubblicati. 
Recentemente l'Ispettorato, d'accordo con l'Istituto, ha preparato un progetto di ri­

forma delle statistiche in parola. Secondo tale progetto le statistiche dei servizi di tra­
~orto in regime di concessione diventeranno annuali a partire dal 1934 e tutti i volumi 
saranno notevolmente ridotti di mole, senza però sacrificare alcuna notizia che possa 
veramente interessare il pubhlico e gli studiosi. 

SttJtistica della navigazione interna. sui laghi, sui {tumi e sui canali. - La statistica 
della navigazione interna sui laghi, sui :fiumi e sui canali viene eseguita, d'accordo con 
l'Istituto, dal Magistrato delle Acque in Venezia e dal Ciroolodi upeziolle Superiore per 
il Po, in Parma. 

L'ultimo volume, pubblicato a cura del Ministero dei Lavori Pubblici, contiene i dati 
. ·(1el 1934, messi a raffronto con quelli deU'anno 1933. 

Statistica degli incidenti stradali. - A partire dal l° gennaio 1934 il Reale Automo­
bile Club d'Italia, d'accordo con l'Istituto Centrale di Statistica, ha i~iato una regolare 
rilevazione statistica intorno agli incidenti stradali che avvengono nel Regno in seguito 
a collisione tra veicoli, a investimenti, o, comunque. per altre cause. 

Un'analisi completa dei dati rilevati per l'all.llo 1934 fu pubblicata in una Memoria 
compilata dal sottoscr:itto e da esso presentata alla V Conferenza per la regolazione del 
traffieo stradale, che tenne le sue sedute a Napoli in aprile e maggio 193.5. . 

Dopo di allora non sono più stati puhblicati dati analitici sugli illcidenti stradali. 
È però intendimento del R.A.C.I., d'accordo con l'Istituto~ di pubblicare in apposito 

volume i dati completi del triennio 1934.1936. 
I dati sommari per gli anni 1934 e 1935 sono stati pubblicati nel Bollettino Men­

.aile di Statistica, nell'Amltlàrio Statistico e nel Compend~o Statistico. I dati del l" se­
,mestre 1936 saranno pubblicati tra breve nel Bollettino Mensile di Statistica .. 



A c_pl~sW della·8~ del. B..A.C.l. si avevlUlO,fiaft a ~.il, 1~ le ati­
_~ ~~1QPilale. ~ ~ti~ ee~Jidi.B.~);~~.~!4i!'a,. 
poli e· di .TiQI'mo" ... ae,~v"'l l'~'' n~n· .~ ....... ~. 

Nel 1936, l'I.tituto, ~ltte a p,l'oeedere aJ., eeor"'sw di queste statiadche ~ 
quelle del R.A.C.I., ha pro.mosso un'~, rilevwone aacbè da ~ tIelleAmmiai­
atrazioni di ab:re IOeitlà che ~fttallo Bel oonUre prifteipale _ p.pelaziofte ftlperio.re 
a 100.000 abitaftti. Sono. state altresì invitate recentemente altre 6 città ad eseguire, a par­
tire ·dal l" geBnaio. 1937-XV, una regolare statietiea de8li·~i Slradalt ... aWeàgo.no 
aeQQ zona ~afta dehel'rito.riò COIl'IUftalè. Siecàè fJUui certameate, nél pl'088imo aI!IIIé 

&eJl JO eittà elabo.reranno. tale interessaftte statistica. 
'Per o.ttenere, nei limiti del possibile, la umficazione in~mazioDale deiJ.le statistielle 

de~ì incidenti stradali, la Soeietà· delle Nazioni ha recentemeftte pJ!edisposto un appo­
sito. programma di rilevazio.ne internazio.nale· che sarà. o.ra soltop68to. ai diversi Stati ade­
renti. 

StdtisticG degli acquedotti e delle fo.grusture. - È Jlt'Jto elle il Sindacato. Nwonale 
l"ascista degli IngegBeri intraprese, d'aeeo.rdà con rBtituto., U!lla rilevWone statistica 
d~ acquedo.tti e delle fo.gnature esistenti nei singo.li Co.muni del Regno.. 

Tale rilevazio.ne no.n è stata anco.ra po.rtata a temline essendosi riscontrate mo.lte dif­
ficoltà per racco.gliere in modo precIso le no.tizie di carattere tecnico the erano. richie­
ste dal questio.nario.. 

Statistiche del turismo. - Per effetto. del passaggio. dell'E.N.I.T. alla dipendenza 
del Ministero della Stampa e della Pro.papnda le iltatistiehe del turismo. hanno. dovuto. 
subire BeCesSariamente una sospensio.ne e saranno. riprese più tardi. 

Le pratiche riguardanti il turismo. sono. state passate,al Reparto.. n che attnalmente si 
occupa di tale statistica. 

• •• 
Oltre al co.mpito. di seguire l'esecuzio.ne dei lavo.ri suindicMi", .pella al l Reparto. 

quello. mo.lto. impo.rtante di curare il coordinamento. delle statistiche eseguite dalle Ammi­
nistraZÌo.m statali e pubbliche, dagli Euti parastatali e dagli Organi co.rpo.rativi e sin­
dacali. 

Tale o.ptU"a di coordiname~to si esplica, in un primo tempo" ~ l'esaminare i pro.­
~i di nuo.ve rilevazioni statistiehe, o.vvero i prograDlmi ~ apportano variWon~,sostaft­
ziali alle atistiche già esistenti e, iu un seco.ndo. tempo., con l'esaminare le bozze di 
stampa delle pubblicazio.ni fatte dalle dette Atmninistraziom e aventi in tntto.o.in parte 
earattere statistico.. 

Tutte le Amministrwom mandano 'Grmai all'Iatituw. per·il preventivo esame, le 
loro pttbhlicaziom statistieb.e e tutte' si deftgono aBe.direìtive impartitelero al~G. 
Tali, pnJmlìcazioni presentano o.ra ntmwUlissinii ntipOJ!!aìltenti in.~ al p~ e 
sono. compilàte in hase a eriteri 1HriféJrmi, evitando. le diseM'd .. Zé elle' pmaa si riscon­
travano. fra le statistiche dei vari Enti. 

So.spensione della pubblicazione e della divulgazione di dati ~di CIIIVittere 
~OmiBO e l'~. - eo.e fu già: meritalo'ledrSo ~all'Oa. ConsigIie Snpe­
riore, nel no.vembre del 1935, l'Istituto., do.po aver sentito. il parere di una Commissio.ne 
di studio. composta dai rappr~ntanti 'di tu,tte le Amministrazio.ni ftlatali interessate, 
emanò le ,no.rme per l"applieazi~ne ciel n. D •. L. 28 ottohreJ.5~nn. 'D. 1855 e delle 
disposizio.ni impartite d_ S. E. il Capo. del Governo. circa la tempG~a sqs~dne delb 
pubhlicazio.ne e divulgazio.ne di d_ti stìltistici· 'iIi carattere eeoofilnioo· e fimmziario., in· se .. 
.guj.to alle sanUoni. . 

Durante il co.rrente anno. il Reparto I ha SVGlto in prop8.ko naa copiosa ed attiva 
eorrispondenza con le varie Amministrazioni ed Enti, sia per risolvere ~esiti e . dubbi 
elle gli vellÌVaB.e sotto.lMJsti, sia pér vigilare elle ~ disposizioni impattite' f~'risoro.­
sanBente osservate. 

li - Annali di Stati.tic" 
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A parziale deroga di tali disposizioni, che sono ancora in vigore, l'Istituto ha poi otte­
nuto dalla Presidenza del Consiglio dei Miuistti l'autorizzazione a pubblicare neIr All­
nuario e nel Compendio Statistico i principali dati economici e finanzial'i, ma per il com­
plesso dell'anno 1935, senza alcuna specificazione per mesi, in modo che non se ne possa 
fare alcun l'iferimento al periodo delle sanzioni. 

Il Reparto, nell'annata, ha esaminato, i seguenti programmi di lavori statistici: 

Ministero delle Comunicazioni - Ii>'Pettorato Generale delle Ferrovie - Tramvie - A.llto-
1nobili. - Nuovi prospetti predisposti dall'Ispettorato, riguardanti la statistica dei pub­
blici servizi di trasporto in regime di concessione ,(FclTovie concesse all'industria pl"i­
vata; Tramvie estraurbanc; Autolinee estraurbane; Tramvie e autolinee urbane; linee 
funicolari; linee di navigaZIone interna). Tale statistica è stata semplificata e resa più agile 
ed i risultati di essa saranno pubbli(~ati annualmente, anzichè ogni triennio. 

Confederazione Fascista degli Industriali. ---- Schema di questionario predisposto dalla 
Federazione Nazionale delle Aziende Municipalizzate di traspOl'to per l'illflagine perÌo­
dica cht~ essa ha intenzione dì compiere sull'attività delle Aziende rappt'csentatc. 

Fedemzùme Nazionale Fascista, Aziende Industriali Mwticipalizzate. - Nuovi mo~ 
delli dì l'ilevazione delle Aziende Municipalizzate del Gas. 

Ferlemzione Nazionale Fascù;la Casse Mutue Ma.htttie per i Lmmrut,orì agricoli. -­
Scheda statistiea per la 1'ilevazione del1e ma.lattie dei lavoratori inscritti alle Casse Mutue. 

Federazione Nazioflnle Fascista delle Mutue Agrarie di Assu~uraziont!. Ilei Bestiame. 
- Modello di rilevazione del numeI'O e valore degli animali bovini esistenti in eiascun 
Comune del Regno e notizie sugli animali morti o abbattuti. 

Ispettorato per la Difesa del Risparmio e per l'Esercizio del Credito. - Questionari 
per la rilevazlone deHa statistica del credito per rami di attività economica. 

Reale AutomobUe Club (FItalia. -.-- Modello dj rilevazione dei veicoli a trazione 
nnimllle e dei velo(:ipc<li. 

Il Rep,nto ha ill01t1'e esaminato le seguenti pubblicazioni m"enti iu tutto o iu parte 
carattere statistico, delle quali si è autorizzata la stampa: 

AMMINISTllAZIONI DEJ"LO STATO. 

Jlinistero delle Conumicazioni. - Relazione sul serVIZIO deUe Casse di Risparmio 
II{~stali, allUO 1932; - Relazione sui servizi postali e telegl'afici, eserdzio 1934·35 --" 
Azienda di Stato per i Servizi Telefonici: Relazione Ammale sui servizi te1efonki, 
esercizio 1934-35; - Statistica dei servizi vaxi di pnbhlicQ trasporto per gli anni 1931-3~~., 

Ministero delle Corporazioni, - Relazione sui servizio mineraI'io per l'anno 1934, 
(volume completo); - Dati statisti(~i reIatiYÌ alla proprietà intellettuale, a11no 1935, 

Ministero dell'Educazione N((zionale. -- Scuole ml'ali dell'Opera Nazionale Ba­
lilla. 

Jlinisteru delle Finanze.- Relazione 6UnO stato e l'andamento dei lavori catastali 
nell'esercizio 1934-35; - Bilanci comunali e provinciali deU'anllo 1935; - Dati con­
cernenti il gettito delle varie imposte dirette, anno 1935. 

Amministrazione Au;tonmna dei llionopoli di Stato. - Dati statistici sul consumo dei 
fiammiferi nell'esercizio 1935-36. 

Ministero di Grazia e Giustizia. - Statistica giudiziaria civile per l'anno 1933; -
Statistica giudiziaria penale per gli anni 1932 e 1933. 
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Ministero della Guerra. - Relazione sulla leva di terra dei giovani nati nell'anno 
1911 e nell'anno 1912; - Relazione medico-statistica sulle condizioni sanitarie del R. 
Esercito, anno 1932. 

Ministero della Marina. -'> Relazione sulla leva marittima dei giovani nati nel 1915; 
- Relazione sanitaria statistica della R. Marina per l'anno 1933. 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. - Commissariato per le Migrazioni e la Co­
lonizzazione. - Le migrazioni nel Regno e nelle Colonie, anno 1935. 

ENTI. 

Conlederazione Fascista dei Lavoratori dell' Agricoltura. - Studio sulle condizioni 
economiche del mercato dei prodotti forestali nell'ultimo decennio; - L'alimentazione 
dei lavoratori agricoli in Italia. 

Conlederazione Fascista dei Lavoratori dell'l1tdustm.. - Dati sull'inquadramento 
sindaeale e territoriale delle categorie dei lavor~tori dell'indùstria al 31 .dictmlbre 1935. 

Istituto Nazionale di Economia Agram.. -'- Lospopolàmellto. IDOntano in Italia: 
Valli Seriana, Borlezza, Cavallina. e Riviera Occidentale del Lago ·d'Iseo; - Inchiesta 
sulla piccola proprietà coltivatrice nel dopoguerra: Tre Venezie . 

. Ente Nazionale Serico. - Aimuario Sericò 1934; - Id. Id. 1935. 

Federazione Nazionale Fascista degli hulustriali aeiProdotti Chimici. -- Annuario 
statistico dei prodotti chimici per l'agricoltura, anno 1934. 

Cassa Nazionale Malattie per gli Addetti 'e/, ComlWWcio. - Relazione statistico-attua­
riale sull'andamento dell'assicurazione malattie prestatori d'opera nell'anno 1934. 

Federazione Nazionale Fascista dei Magazzini Generali. - .Carta topografiea dei Ma. 
gamni Generali italiani; - Cartogramma . rappresentante la cavacità dei Magazzini Ge· 
nerali in rapporto Con .la produzione granarla e la potenzi~à moIitoJi.a. 

Istituto di Credito Agrario per la Sardegna. - Relazi9ne del hilancio dell'eserci· 
zio 1935. •. 

lstituUiA Geografico De Agostini. - Cakndario AÙallte De Àg08tini, anno 1936. 

Istituto Nazio1U1Jle Fascista per il Comme,rcioE.stero. -- Uelazione, sull'attività del. 
l'I.C.E. e dati statistici sul commercio estero nel quinqnénnio 1931-35 (horIze riservate); 
- Produzione e commèrcio dei prodotti agricòli negli anni dal 1931 a11935 (bozze ri~ 
seryate). . 

CaàellariQ Cen:traJe InJot"llini. - Relazione ~ulraJ;ti~ità .svoltad~ C~lliafio Infor. 
tuni nel XIII· anno di eseroizio (l?~5).· . 

Associazione Ira le Societil,.1 f4lÌlme per. Azioni. -d:..e Socjetà·lt~e per azioni lag­
gruppate per categorie, capitali~ e data di (",ostituzion& al· 31 dicembre 1935 . 

•• * 
Fra i compiti del RepartQ I, èdi prÙJ1aria importanza quello .di seguire le adunanze 

delle varie Commissioni di studio ereatepresso l'Istituto, di· prendere nota deRe pro­
poste e dei voti approvati dalle Cb~issioni ste~e e di interes'1arsfdéll'applicazionè pra-
tica di tali voti. . . .. .. 

Dal novembre 1935 a tutto il noveQJh,..e 1936.rurono convocate ìo diverse Commissioni 
di studio o Sottocommissioni, che tennero in complesso 14 sedute. 

Le prQP~e ed i voti da esse formulati sono e~posti !lell' Allegaton. l. 

Il Capo del&YfJTto: E. ANTONUCCI. 
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ALLEGATO N. l 

Proposte e voti deDe Commissioni di Studio 

l. - Commissione di studio per l'VIII Censimento della popolazione. 

La Commissione di studio per l'VIII Censimento della popolazione, alla quale intervennero i rappre. 
sentanti dei principali Comuni e Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa, oltre a vari esperti, 
tenne due sedute il 30 dicembre 1935. 

Compito della Commissione era quello di esaminare le norme da emanarsi in occasione del cen­
simento e lo schema del foglio di censimento. 

Nella prima seduta fu esaminato dapprima lo ~chema del foglio di famiglia e la relazione pre­
ventivamente distribuiti ai membri. Si passò poi all'esame del Regolamento, al quale furono apportate 
lievi varianti in alcnni articoli. Particolare discussione suscitarono gli articoli 22 e seguenti relativi alla 
costituzione degli Uffici provinciali di censimento. 

Nella seconda seduta si continuò l'esame degli artkoli del Regolamento, soffermandosi partico­
larmente sulla divisione del territorio comunale in Frazioni, allo scopo di ottenere che essa armoniz­
zasse il più possibile con la determinazione dei Centri. Furono inoltre modificati alenni articoli in 
seguito alle propeste avanzate dai singoli membri. 

Si esaminò poi il foglio di convivenza ed anche ad esso furono apportate lievi modifiche formali. 
Fu stabilito che ulteriori chiarimenti al Regolamento sarebberò stati inviati a mezzo di circolari. 

2. - Commissione di studio per la propaganda per l'VIII Censimento della popolazione. 

La Cemmissione di studio per la propaganda per l'VIII Censimento della popolazione, alla quale 
presero parte, oltre ad alcuni membri del Consiglio Superiore di Statistica, i rappresentanti dei Mi­
nisteri interessati, del Partito Nazionale Fascista e dell'Istituto Nazionale Luce, si riunÌ il 14 
febbraio e 1'11 marzo 1936 per discutere e fissare le direttive da seguirsi per la propaganda del primo 
censimento quinquennale, in adempimento all'ordine del giorno approvato dal Consiglio Superiore di 
Statistica nella seduta del 20 dicembre 1935. 

Nella prima seduta del 14 febbraio si precisò che la propaganda, per essere veramene efficace, 
avrebbe dovuto iniziarsi in ep~ca prossima al 21 aprile e intensificarsi nell'imminenza del censimento. 

Fu poi esaminata la specie di propaganda da farsi: propaganda di carattere generico, da attuarsi 
attraverso la stampa, la radio, il cinematografo e propaganda specifiea, diretta alla massa degli scolari, 
operai, contadini ecc. essenzialmente orale, da effettuarsi attraverso la Scuola, gli Organi periferici dei 
singoli Ministeri, il Partito, gli Organi Sindacali, ecc. 

Si discusse particolarmente della propaganda da effettuarsi a mezzo della stampa e furono incaricati 
alcuni membri della Commissione di predisporre delle manchettes da inviare all'Istituto il quale, dopo 
di averle esaminate, avrebbe provveduto a farle pu bblieare sui giornali. 

Per la propaganda cinematografica fu deciso di fare un piccolo film a mezzo dell'Istituto Luce. A 
tale riguardo il dotto Girotto espose un progetto di film da lui predisposto, che incontrò il favore della 
Conimissione e venne approvato in linea di massima. 

I rappresentanti delle varie Amministrazioni ed Enti accennarono alla specie di attività propagan­
distiea che avrebbero potuto svolgere attraverso i loro Organi periferici e la stampa; l'esame particela­
reggialo fu però rinviato alla riunione dell'Il marzo. 

Nella seduta dell'Il marzo si discusse dapprinIa circa gli accordi presi tra l'Istituto Centrale di Sta­
tistica e l'Istituto Luce per la realizzazione del film di propaganda. Fu poi ripresa in esame l'attività 
da· esplicare da ogni singola Amministrazione o Ente con particolare riguardo alla· propaganda da farsi a 
mezzo delle Scuole e dei Sindacati e si stabilì che tale propaganda avrebbe dovuto avere per oggetto 
particolarmente la classificazione professionale, e cioè la parte più difficile e complessa del foglio di 
familIia. Si discusse poi circa gli accordi presi per la propaganda da effettuarsi a mezzo della radio e 
dell'Ente Radio Rurale. Furono infine fatte particolari raccomandazioni per la scelta degli ufficiali di 
censimento. 

3. - Commissione di studio per la cinematografia ·statistica. 

n Consiglio Superiore, nella seduta del 20 dicembre 1935, aveva espresso il voto che il Presidente 
deU'Istituto costituisse una Commissione di studio della cinematografia statistica, per servirsene in par­
ticolare per la propaganda da compiersi per l'esecuzione dell'VIII Censimento . 

. Questa Commissione, che si riunì il giorno 20 ebbraio 1936, si occupò dapprima della propaganda 
cinematografica per l'VIII Censimento della popolazione. Si discusse circa l'Ente al quale avrebbe 
dovuto essere affidata la compilazione del film di propaganda e la Commissione fu unanimemente 
d'accordo nel designare l'Istituto Luce. > 

Si passò poi a trattare la questione relativa alla lunpezza del film e al numero delle co.pie da farsi, 
tenendo presente sia la necessità di avere una grande diffusione del film in un breve periodo di tempo, 
sia la spesa relativa. Circa il soggetto del film i vari membri della Commissione non riuscirono a met­
tersi d'accordo. n progetto del dotto Girotto, che era stato ben accolto nella seduta della Commissione 
per la propaganda del censimento tenuta il 14 febbraio, fu momentaneamente messo da parte percbè 

• 
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richiedeva un film {Ii aluleno 3GO metri. Fu pertanto dedso di ilOspendere la di"c«s~ioIte al riguardQ 
l" di prospettare la questione al Prei!idente dell'Istituto. Furono inO'ltre incaricati il dotto Colombo e 
H dotto Ginltto di predisporre qualche nuovo tema da svilupparsi in 70 metri di pellicola. 

Si passò poi a discutere la seconda parte dell'ordine del giorno, relativa aUa opportunità di promuo­
vere e coordinare la cinemat.ografia st.atistica, La Commissione riconobbe l'opport\l.uità di, dar im­
pulso alla cinematografia statistica, e propose di in vitare gli Enti interessati a far propaganda in tal 
senso. Il prof. Saihante fu incaricato di studiare se vi ·fosse possihilità di attuare un film statistico senza 
il tramite dell'Istituto Luce, 

4. - Commissione di studio per la costruzione fli un indice del li'vello generale dei 
prezzi delle merci e dei serdzi. 

La Commissione di studio per la costruzione di un indice del. Ihell6 generale, dei prezzi delle merci 
€ dei servizi si riunì il 17 marzo 1936, per esaminare la relazione alt'ùopo predisposta dall'Istituto. 

Si discusse ampiamente suna natura dell'indic", sulle sue caratteristiche, sui crIteri di pondera­
zioDe, ecc. e, in seguito a numerl)se osservazioni 1I16SSe dai val'i mem:bri, si eonvenne che allo stato at· 
tuale delle cose non era possibile calcolare con esattezza un indice che tenesse conto del val6re delle 
merci scambiate. Fu quindi deciro di fare nuovi studi in proposito, limÌtando~i intanto alla elaborazione 
di un indiee del consumo, e di rimandare Ja cQStruzlone deU'indice generale nel semo originariamente 
indicato dalla Commissione. 

Dopo di aver chiarito che iI nuovo indice del consumo ha un significato dive,rso dall'indice del costo 
della vita, furono fissate le direttive pt'l' le indagi.ni da effettuare allo scopo di definire le caratteristiche 
~trutturali del nuovo indice, che dovrebbe comprendere gli indici dei consumi alimentari, degli afiÌtti 
dene abitazioni, dell'abbigliamento, gli indi,ci complementari, quelli de~ servizi e un indice comples· 
61'110 della pressione tributaria. 

Circa il criterio da seguirai per la PO'nderazÌone fu suggerito di basarsi sul reddito, in modo da otte­
nerc che la somma dei pesi corrisp.ondesse al totale dd reddito, detratta la quota destinata al risparmio e 
8ll'investimento e di dare a ogni categoria di spese un pe80 proporzionato al reddito ad esse destinat<l. 

5. - Commissione di studio per la riletJazione statistica 'dei raccolto dei Bozzoli del· 
l'anno 1936. 

La CommissÌone dì studiQ per la rilevazione statÌhtica del raccolto dei bozzoli dell'annO' 1936 si riunì 
il 29 aprile 1936. Tenendo presenti i risultati e le difn('oltà incontrate nella rilevazione del raccolto 
dei bozzoli del1'anno precedente, fu suggerito, sulla base della relazione rul'uopo predisposta dall'Isti· 
tuto, di impostare la rilevazione per l'anno 1936 unicamente sugli ammassi, ahbandonando la colla. 
horazione dei Comulli; la Commissione però deIih erò di servirsi ancora dei Còmwli per la compila­
zionedi apposita seheda da fornire a tntti i centri di allevamento. Furono poi esaminate alcune par· 
ticolarità deUa riIevazione e le difficoltà inerenti ad una esatta distinzione dei bozzoli mercantili dagli 
scarti. Si discusse infine circa l'ente rilevatore e fu chiarito "he la riIevazione dell'indagine è di com· 
petenza dell'Ente Serico e non dell'Istituto, che ha il solo ,~ol1lpito di dare, di l,omune accordo, le 
dìretlive affinchè l'indagine stessa possa meglio raggiungere i suoi fini, e ('he pertanto, nel caso l,he 
l'Istituto dovesse eventualmente prestare la sua opera tl'll:niCll per l'elahorazione dei dati, non lo po­
trebhe fare se non dietro rimborso delle spese vive incontrate. 

6. - Commissione di studio per la statistica, delle giacenze delle merci nei Magazzini 
Genemlì e in altri depositi. 

La Commi5sion.~ di studio per la statistica delle giacenze delle merci nei Magazzini Generali. e in 
ahri depositi si riunì 1'11 maggio 1936. Ai membri dena Commissione era stata preventivamente in­
,'iala una relazione dettagliata. 

Nella precedente riunione, I:he aveva avuto luogo il 7 marzo 1935. la Commissione aveva dalo in­
~arico al C'orum. Chillè e al dotto de Saraea di esaminare la dassificazione delle merci da servire di 
base alla riIevazione delle giacenze presso ì Magazzini Generali, proposta dalla Direzione Generale 
delle Dogane, al fine di apportare ad essa le modifiche e aggimlte necessarie per renderla completa 
e quanto più possibile armonizzante con la dassificazione delle merci giaeenti nei Depositi Doganali. 

La Commissione ritenne però opportuno di demandare l'esame delle proposte formulate dai pre· 
detti Commissari ad una Sottocommissione nominata nel proprio seno, limitandosi a stabilire che l'elenco 
delle merci da inserire nel modulo di rilevazione dovesse essere alfabetico. 

Decise inoltre che e'Ol modulo stesso iii dovessero chiedere i dati concernenti le fedi di deposito e 
]e merci soggette a W«I'rants, non già per singole voci, ma per il complesso. 

Quanto al valore delle giacenze, fu c'Onstatata l'impossihilità di raccogliere dai Magazzini Generali 
dati attendihili ed omogenei; tuttavia, per non rinunciare cO'mpletamente alla rilevazione del valore, la 
Commissione decise che si dovellse fare obbligo ai Magazzini Generali di indicare il vaI.ore assicurativo 
globale delle merci depositate e cioè il valore attribuito alle merci agli effetti dell'assicurazione. La 
Commissione stabili inoltre di limitare la rilevazione mensile, da iniziarsi con il l° gennaio 1937, alle 
giacenze ed al mO'vimento delle sole merci che sonO' sotto la diretta custodia dei Magazzini Generali, 
tralasciando le merci depositate nei locali dati in utt'O a pubbliche Amministrazioni, cO'Jnmercianti. in­
dnstl'iitli, ecc. le quali (ormeranno oggetto di sépamta rilevazione semestrale. da coUlpiersi. a titolo 
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di esperimento, dalla Federazione Nazionale Fascista dei Magazzini Generali. E CIO In attesa di l1Ba 

disposizione di legge - già in corso di elaborazione prèsso il Ministero delle Corporazioni d'intesa con 
l'Istituto - che regolerà tutte le questioni. 

7. - Sottocommissioneper l'esame dell' elenco deUé merci giacenti presso i Magazzini 
Generali. 

Per assolvere all'incarico affidatole dalla Commissione di studio per la ststIsUca delle giacenze 
delle merci nei Magazzini Generali e in altri depositi, la Sottocommissione per l'esame 'dell'elenco 
delle merci da inserire nel modulo di rilevazione d riunÌ il 2 e il 26 giugno 1936. 

Nella prima seduta la Sottoconunissione procedette alla formazione del detto elenco sulla base 
delle voci preparate a suo tempo dal comm. Cbillè, rappresentante della Direzione Generale delle Do­
gane, e dal dotto de Saraca, rappresentsnte della Federazione Nazionale Fascista dei Magazzini Generali, 
tennto conto delle osservazioni fatte dall'Istituto Central,e di Statistica. 

Nella seconda sednts la SottocolDlDiSsione stabili che per tutte le merci la rilevazione fosse esegnita 
a peso, adottando come unità di misura il qnintale, fatta eCceZÌolle per gli autoveicoli per i qnali fn 
ravvisats la necessità di rilevarne il _ero. Propose inoltre che i Magazzini Generali fossero obbli· 
gati~ in linea di massima, a denunciare il peso netto e che, per le merci per le qnali si oppongono serie 
diftìeoltà alla mevazione del peso. netto, fosse consentits la deuuncia del peso lordo, a condizione, peri., 
che fosse indicats la specie dell'imballaggio o dei recipienti, in modo da rendere possibile all'Isti­
tuto Centrale di Statistica di ricavare il peso netto, in base a cOllgrni coefficienti di ridnzione. 

Le conclusioni dei lavori della Sottocommissione furono approvate dalla CoIllmissione suaccennata. 

8. - Commissione di studio per la formazione del regolamento delle mercuriali e dei 
listini dei prezzi. 

La Commissione di studio per la formazione del regolamento delle mercuriali e dei listini dei prezzi 
si riunì il 16 settembre 1936 allo scopo di stsbilire un regolamento nniforme da adottarsi da parte dei Consj. 
gli Provinciali dell'Economia Corporativa per la compilazione delle mercuriali e dei listini dei prezzi al· 
l'ingrosso. Ai membri della Commissiope venne distribuits l1Ba, elaborats relazione ed ImO schema di 
regolamento. -

Si discusse circa la creazione di un organo coordinatore della rilevazione dei prezzi e si stabili 
che il presidente del Comitato Intersindacale fosse anche vice presidente della Commissione dei prezzi. 

Si discusse anche sulle modalità della pubblicazione dèi prezzi mevati. 
Si passò poi all'esame degli articoli dello schema di regolamento, al quale vennero proposte alcune 

modifiche. L'lstitut\!, si assunse l'incarico di modificare gli articoli del regolamento in base ai suggeri. 
menti della Commissione. II regolamento sarà reso esecntivo non appena verranno decise alcune que­
stic;mi concernenti la composizione delle Commissioni per l'accertamento dei prezzi e la competenza 
delle medesime da parte degli Organi competenti, e dopo aver sentito ancora il Ministero delle Cor­
porazioni e il Partito Nazionale Fascista. 

9. --"Commissione di studio per le eventuali modifiche al ffJ3Cicolo mensile della statistica 
del Commercio speciale d'importazione e d'esportazione. 

La Commissione di studio per la Ststistica del Commercio speciale si riunì il 23 ottobre 1935 con 
lo scopo di eS8DlÌDare l'edizione 1936 dei fascico li mensili della Statistica del Commercio speciale 
d'importazione e d'esportszione, edizione eurats dall'Istituto in viSlS di conseg1#re il massimo accelera­
mento nella pubblicazione, pur mantenendo tutti i dati essenziali già contenuti nell'edizione carata dal 
Ministero delle Finanze. Una relazione venne all'uopo distribuita a tutti i membri d,ella Commissione, 

La Commissione riconobbe ehe l'acceleramento della pubblicazione, le nuove notizie introdotte e 
là nuova disposizione data alle tsvole secondo i criteri stsbiliti dall'Istituto compensavano ad usUra della 
mancanza di notizie di interesse molto limitato t'he erano state soppresse e che erano ad ogni modo 
sempre a disposizione degli Ulliei interessati. 

Esaminò poi diverse proposte di modificazione per il 1937, delle modalità di pubblicazione del Bol· 
lettino mensile; tali proposte furono oggetto di ampia discussione e, nei limiti del possibile, esse saranno 
tenute prese~ti dall'Istituto a partire dai fascicoli del mese di geunaio 1937, o qnando si dovrà curare una 
nuova edizione a seg1#to della nuova tsriffa doganale in corso di preparazione. 

lO. - Commissione di studio per le denunccie obbligatorie della produzione dell'olio di 
oliva ed indagine statistica sui frantoi. 

In esecuzione delle disposizioni impartite da S. E. il Segretario del P. N. F. con il Foglio di dispo­
sizioni n. 645, per le dennncie obbligatorie della produzione deII'olio di oUva, si sono tenute presso 
r15tituto Centrale di Statistica due rinnioni, nei giorni 20 e 27 novembre 1936, con l'intervento del 
rappresentante del P. N. F. e dei dirigenti della Federazione Nazionale dei Prodòtti Chimici, della 
Federazione Nazionale Indnstrie Prodotti Alimentari e Varie e della Federazione Nazionale dei Con­
sorzi per la Olivicoltura. 

Nelle anzidette due riunioni vennero discusse e deliberate le modalità da seguire per le denuncie 
dell'òlio d'oliva prodotto dai frantoi e dagli staMlimenti per l'esaurimento della sansa con solventi 
e per le raffinerie. 



l. - Commissione di studio per l'VIII cel'liSimento della popolazione. 

Presidente: MOLINAlU dr. Alessandro. 
M_hri: AV4LLONE gl'. d. Alfredo; BALDI comm. Davide; BoNINSEGNA dr. Alfredo; CIATTI dr. Clau. 

dio; CoNtA dr. Paolo; DE BBlWlDINIS CODlm. Luigi; GlU8TJ prif. 1710; MBòi prof. Limtrauco; MAzzo. 
LENI avv. Pietro; RAMELLO dr. Paolo; BosBLLI dr. Bruno; 'l'AGLI4GABNEprof. Gu,lielmo. 

Segretari: MANclNELLl dr. Enrico; MBRCATANTI prof. Pietro. 

Presidente: SITTA S. E. Pietro. ? 

Membri: ADAMI avv. Giuseppe; BRUNO comm. AlfoDlO; CoLoMBO dr. Giorgio; FEUCB S. E. Fran­
eeIICO; GUALANDI dr. Sergio; GEBBASI dr. Fraucesco; GIBO'l"l'8 dr. Pietro; GUD.l comJU. Ernesto; Wl 
prof.Livio; MANNo comm. Carlo; MAscAao dr. Tommaso;MoI.INABl dr., Alessandro; NICIRBO, prof. Al. 
fredo; PERAsSI comm. TòmDl8S0; Pft:Bom!:' colma. Còrrado; Pm:'iA pl'Òf; GaéÌauò; RòHttJ dr. Brano; 
RUBINO comm. Paolo; TOSCANO S. E. Ancelo; TBASJMBNJ ~. Roberto. 

Segretari: ADAMI avv. Giuseppe; Lo GIUMCB dr. Michele. 

3. -' Commissione di studio per la cinemQtqgT(J,p(J, st~ticcJ. 

Presidente: uV! prof. Lirio. 
M_hri: Auwo:SE dr. Enrico; CoLoMBO dr. Giorgio; DE TOMASSI dr. Giovauui; GALVANI prof. Luigi; 

GIBOTTO dr. Pietro; MAaoI prof. Laufraneo; MOUNAill dr. Al_audro; NIC:UOBO prof. Alfredo; POR. 
FIBIO avv. Gino; ROSBLLI dr. Bruno; SAlBANTE prof. Mario. 

Segretario: ADAMI avv. Giuseppe. 

4. - Commissione di studio per la C08truzione di un inJice del livello generale dei 
prezzi delle merci e dei servizi. 

Presidenle: AMOROSO prof. Luigi. 
Membri: COPPOLA D'ANNA 41:. Francesco; GALVANI prof. Luigi; MAscI prof. Guglielmo; MOLINAlU 

dr. Alessandro; SAlBANTE prof. Mario; SrINA dr. Lorenzo; TAGLIACAIINE dr. Gualielmo. 
Segretario: BARBERI prof. Benedetto. 

5. - Commissione di studio per lo, ri.levazione statisticcJ del raccolto dei boDOli del· 
l'anno 1936. 

Presidente: MOLINAlU dr. Alessandro. 
M_bri: AulEaTAIlIO prof. Paolo; DE ANGELIS dr. Arturo; Sal\lBNZA inl. Camillo; TAPPI prof. 

Manlio. 
Segretario: .MAzzEI dr. Enrico. 

6. - Commissione di studio per la smtisticcJ delle giacenze delle merci nei M(J,ga.zini 
Generali e in aùri depositi. 

Presidente: MOLINABI dr. Alessandro. 
M_bri: CHILLÈ comm. QuiDtino; DE SAIlAGA dr. Oreato; MOBINI comm. Fraucesco; NAI'OLITANO 

prof. Gaetano; SPINA dr. Lorenzo; TALAMANCA rag.Luili. 
Sesretario: DE STAVOLA dr. Achille. 

7. - SotfocOmmissione per l'esame dell' elenco deUe merci giacenti presso i M(JS(Jzzini 
Generali. 

Presiàente: CHILLÈ comm. QuintiDo. 
M_hri: DE SABACA dr. Orsato; NAI'OLITANO prof. Gaetano. 
Sesretario: DE STAVOLA dr. Achille. 
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8. - Commissione di studio per la f'Ormazi'One del reg'Olament'O delle mercuriali e dei 
listini dei prezzi. 

Presidente: MOLINAIlI dr. Alessandro. 
Membri: Al.REBTAIlIO prof. Paolo; APICELLA pror. Amedeo; BAFFI dr. Paolo; BAUDO dr. Pietro; Bo. 

NINSEGNA dr. Alfredo; CJIIIIDELLI dr. Umberto; C~ comm. Quint:iDo; CIANCI pref. Ernesto; COLLA dr. 
Guido; COPPOLA D'ANNA dr. Franceseo; Dsrrn: eomm. Massimino; GABDINI di. Dino; JAFFE dr. Mario;' 
MEOICI dr. Manlio; RmONAPOLI dr. Umberto; ROSELLI dr. Bruno; SPINA oomm. Lorenzo; TAGLIACAIINE 
prof. Guglielmo; TKSCIONE avv. Giovanni; VAUDANO cav. uff. Callisto; VELLI comm. Filippo; VERONESE 
prof. Giacomo. 

Segret/lTio: BARBERI prof. Benedetto. 

9. - C'Ommissione di studi'O per le eventuali m'Odifiche al fascicol'O mensile della Stati­
stica del Commercio specÙlle d'imporwzione e d'esport~tzWne. 

Presidente: MOLINAIlI dr. Alessandro. 
Membri: ARNALDI comm. Michele; BACHI prof. Michele; BAGLI gr. ul. Ivo; CHILLÈ comm. Quintino; 

DENTE eomm. Massimino; DI FALCO dr. Feliee; MAITAN' •• Domenico; PAQiNI comm. Fernando; PELLE 
GRINI dr. Andrea; PRUNNER dr. Guido; SAIBANTE prof. Mario; SEVERlNJ comm. Michele; SIMONI comm. En· 
nio; ROSSI comm. Vittorio; ROYCK gr. d. Pietro. 

Segretario: BAIISANTI dr. Gastone. < 

10. - C'Ommissione di studio per le denuncie obbligat'Orie della produzione dell' 'Oli'O di 
'Oliva ed indagine statistica sui frant'Oi. 

Presidente: MOLINARI dr. Alessandro. 
Membri: ALsEIITAIlIO prof. Paolo; DoNATO dotto Leonardo; D'ONOFBlO dotto Gnido; MARINA dotto 

Pasquale; PALLADINO dotto Ginseppe; RELLA €Iott. Aldo. 
Segretario: FERIIUCCI prof. Ugo. 



3. - RELAZIONE DEL CAPO DEL II REPARTO 
(Movimento della popolazioae e ttatiatidae sanitarie) 

PREMESSA. - Nel corso dell'anno che sta per finire, conforme a quanto fu già accen· 
nato nella Relazione dello scorso anno, e giusta le direttive ricevute, l'attività del Reparto 
si è svolta al fine di coweguire le maggiori economie nel personale e nelle spese, di elimi. 
nare il lavoro ancora arretrato e di giungere più sollecitamente che per il passato alla com­
pilazione delle statistiche del 1935. La riduzione delle relazioni illustrative non ha por­
tato svantaggio alcuno suUa chiarezza e sulla ricchezza di dati, poichè, eliminate alcune 
elaborazioni di scarso interesse e che, per la massima parte, gli studiosi potranno ugual­
mente condurre, sono state mantenute le altre ed, in alcuni casi, perfezionate ed ac­
cresciute. In seguito al nuovo ordinamento interno dell'Istituto, di cui all'ordine di 
servizio n. 8, del 12 marzo 1936, sono passate al Reparto: le statistiche sulle migrazioni 
interne e l'urbanesimo; sugli Istituti di cura e assistenza sanitaria; sulla morbilità; sul­
l'igiene e sanità e quelle relative alla politica demografica ed ai provvedimenti per l'in­
cremento demografico. 

I. - PuBBLICAZIONI PERIODICHE. 

Sono state pubblicate: 
a) per il « Movimento della popolazione secondo gli atti dello stato civile», il 

volume relativo all'anno 1934; 
b) per la « Statistica delle cause di morte», i volumi relativi al 1933 (lntrodu' 

zione) ed al 1934 (Introduzione); 
c) per il « Movimento naturale della popolazione presente nei Comuni del Re. 

gno », i dati per il 1935; 
d) per la « Statistica delle migrazioni da e per l'Estero», il volume relativo al· 

l'anno 1935. 
Movimento della popolazione nel 1934. - Sebbene ridotto di mole in confronto a 

quello dell'anno precedente, il volume contiene tutte le principali caratteristiche dei 
singoli fenomeni demografici, precedentemente esaminati. 

M6vimento della popolazione nel 1935. - Continuando nell'attuazione del pro­
gramma studiato nei decorsi anni, ed approvato dal Signor Direttore Generale, mercè 
una sempre migliore organizzazione e distribuzione di lavoro, lo zelo e l'operosità vera­
l1)ente lodevoli degli impiegati dipendenti tutti, malgrado la notevole fluttuazione di 
essi, è stato possibile: a) pubblicare, in appendice al fascicolo di giugno del 1936 del 
«Bollettino mensile di statistiea» (con anticipo di un mese rispetto al 1935) il « Movi­
mento naturale della popolazione presente, nell'anno 1935, nei Comuni del Regno ». In 
esso è compreso anche il movimento relativo alle Provincie di Littoria e di Asti, e, per 
il complesso dei Comuni di ciascuna Provincia, sono anche riportati· i dati degli anni 
1933 e 1934; b) per l'Annuario Statistico non soltanto i dati relativi al 1934, ma anche 
parecchi dati relativi al 1935; c) di pubblicare l'intero volume (Introduzione e Tavole) del 
1935, mentre lo scorso anno, alla stessa data, per il volume del 1934, erano pronte le sole 
Tavole. 

Come fu accennato nella Relazione dello scortso anno, in questo volume, date le 
disposizioni vigenti circa la restrizione deUe spese per le pubblicazioni, si è abolita 
l'esposizione di alcuni dati pubblicati nei volumi precedenti: precisamente, per quanto 
riguarda i matrimoni, è stata abolita la tavola che dà la classificazione degli sposi se­
COJldo il luogo di nascita ed il relativo prospetto di cifre proporzionali. Questa sop­
pressione si ritiene largamente compensata dalle segnenti aggiunte: a) età media degli 
sposi al matrimonio secondo le classi professionali, nelle Ripartizioni geografiche e nel 
Regno; b) morti nel primo anno di vita, distinti per sesso nelle Provincie, nei Compar­
timenti e nei capiluoghi di Provincia; c) nati-mortalità, neonati-mortalità, mortalità ante­
neo-natale dei nati da parti semplici e dei nati da parti gemellari e di ordine superiore per 
il 1934 e 1~35. 

Statistica delle cause di morte. 

A) per il 1933, è stata pubblicata 1'« Introduzione ». Nelle due parti del volume (In­
troduzione - Tavole) sono state eliminate alcune tavole e relativi commenti sulla distin-
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mone dei motti secondo le cause e la residenza in vita; secondo le cause e la professione 
.tel capofamiglia per le Iluiilli Dell aventi. \lIla. professiollespeeUìca e per i morti • meno 
di 15 aDni. 

Tali eliminazioni sembraDo largamente compensate dalle aggiunte seguenti: 
l) morti secondo le cause in 7 classi di Comuni, formate in base al numero de­

gli abitanti; 
2) morti nel primo anno di vita secondo alcune cause più frequenti e secondo il 

mese di morte; 
3) morti da 15 aDDi in poi per alcune cause, per gruppi di età, professione e sesso; 

B) per il 1934, è stata pubhlicata 1'« Introduzione», nella quale, date le accennate 
disposizioni relative alla riduzione delle pubblicazioni, è stato soppresso il Capo I relativò 
alla mortalità nel Regno e nel complesso dei Comuni capiluoghi di Provincia, i cui dati 
si possono desumere dal volume sul « Movimento della popolazione secondo gli atti 
dcno stato civile» e sono state semplificate le note illustrative. 

Cause di morte nel 1935. - Grazie alla più perfetta organizzazione di lavoro, mal­
grado le fluttuazioni, già accennate, del numero degli impiegati, è stato possibile: 

!') dare, nen' Annuario 1936, i dati sui morti per cause, per sesso e per Comparti­
mento nel 1935, mentre nello scorso aDDO furono dati solo per sesso e per cause e senza 
la distribuzione compartimentale; 

b) avere pronta per la pubblicazione la parte II (Tavole) che, a risparmio di 
spese, sarà pubblicata insieme con la parte introduttiva. La parte introduttiva è iu corso 
di compilazione e già 31 pagine sono in prime bozze. 

La pubblicazione non subirà alcuna riduzione in confronto di quella del 1934; 
conterrà, invece, le aggiunte seguenti: 

a) morti nel primo mese di vita provenienti da parti multipli per cause di morte, 
«l, sesso e filiazione; 

b) madri morte per infezioni puerperali per gruppi di età e secondo se primipare 
o pluripare; 

c) madri morte per malattie puerperali, in seguito apartotnuhiplo, per età; 
Cl) femmine morte per tumori maligni degli organi genitali e delle tnamìnelle, p~r 

età e stato civile. 
Statistica delle migrazioni. - Come i volumi precedenti, ànche quello del 1935 dà 

notizie particolareggiate sugli espatriati, sia a scopo di lavoro, sia per altri motivi, in 
ràpporto alla presunta durata della permanenza all'estero. Analoghe notizie sono state 
dflte. anche per i rimpatriati; questi ultimi, per la prima volta, vengono classificati se­
~o la presunta durata della permanenza in Patria. Aneheper la prima volta sono 
date notizie sulle colonie tnarme e montane e su altre manifestazioni del Regime cui 
hono partecipato i figli dei lavoratori italiaDi ré8idel1ti all'Estero. 

n •. -NOTIZIAIUO DEMOGRAFICO. 

In seguito all'allontanamento del prof. Galvani, chiamato all'Università di S. Paolò 
.1 Brasile. la redazione del « Notiziario demografico ». col l° maggio di quest'anno, 
è P ... taal II Reparto e la direzione ne è stata aflidata al Capo Reparto. 

Nel periodo dal l° dicembre 1935-XIV al 30 novetnbrel936-XV la redazione del 
«Notiziario demografico» ha continuato a svolgere la sua attività secondo il programma 
~ilito ne{Jli anni precedenti, pubblicando nella parte l della rivista, dedicata all'Italia, 
~ioni succinte sui lavori eseguiti dall'Istitnto Centrale di S~tistica, mentre nella 
p;arte Estera si inserivano le notizie raccolte .. da tutte le fonti accessibili sula situazione 
~grafica .i vari. Paesi del mondo. 

In questo periodo di teU.lpo sono stati pubblicati 12 fascicoli. - COlDl'rendenti COlO. 
plee&i.vamente 240 pagine con 236 articoli, dei quali 53 riguardanti l'Italia - nonehè 
l'indice alfabetico per l'anno 1935. In seguito ai provvedimenti d'indole economica per 
controbattere le sanzioni, a partire dal n. 12 del dicembre 1935, il numero delle pagine 
dellà Rivista è stato ridotio al massimo di 20 per ogni fascicolo, mentre neH'anno' prece­
dente ogni fascicolo era composto in media di circa 30 pagine. Poichè, coìltemporaDea­
tnente a tale provvedimento, è stato adottato anche quello di utilizzare al massimo P08-
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sibile lo spazio 4ti&ponibile per la stanlI,a, la materia contenuta nei :fascicoli di questo 
periodo nOll ha· ~. nessuna· riduzione. 

Gli Stati e le Colome, per i quali sono stati pnbblicati, in detto periodo, dati di carat~ 
tere demografico sono stati 96, comprendenti una popolazione di circa 1.355.000.000 di 
anime in complesso. 

Durante il suddetto periodo l'Ufficio di Redazione del « Notiziario demopafico }) ha 
effettuato delle ricerche particolari, raceo.liendo ed elaborando dati, lavori che dettero 
occasione ad alcuni articoli sul « Notiziario », per i quali lavori hà anche dovuto rivol~ 
gersi ai vari Uffici di Statistica esteri per ottenere i dati eventualiDente mancanti. 

III. - Rn.EVAZIONI DI STATISTICA DEMOGIlAFICA. 

A) Preparazione dei modelli per la rilevazicme. - Si è mantenuto il criterio di maIS­
sima di apportare solo le variazioni ed aggiunte strettamente n~e, onde conser­
vare ai .modelli una certa unifornlità che rende abitlldirtaria.e quindi più facile la compila­
~OQe e la revisione dei modelli per le ruevazionÌ di statistica dem~afi.ca. Le poche 
variazioni ad essi apportate per l'anno 1937, sono. state fatte tenendo. presenti le osserva­
ziol.ù4leirevisori, ed allo scopo: a) di ridurre al minimo le richi~.di :QO~ Dlancanti 
o :b)complete; b} di facilitare la iserl,done dei dati richiesti.e.di n~OQi ~nf~o­
nali; c) di uniformare la richiesta delle notizie SJJlle forze aI'IIlAte alledisposiziOQi vigenti 
sulla riservatezza delle notizie di carattere militare. 

B) Revisione del materiale per la statistica demografica inviato all'Istituto e stato 
dei lavori. - Nessuna variazione sostanziale è stata introdotta nel metodo usato per la 
revisione del materiale demopaBco inviato dalle Provineie, relativo al 1936, già illustrato 
nelle precedenti relazioni e cbesi è dimostrato rispondente allo scopo di economia di 
tempo, di personale e di celerità. 

SOlo per quanto si riferisce al lavoro d'inserzione delle schede rinviate dai Comuni, 
completate delle notizie richieste, per il quale SODO state compilate apposite «Norme », 
si è stabilito che, nel corso della inserzione delle schede di matrimonio e di nascita, 
all() scopo di eliminare gli errori di compenso rilevati, gli anni scorsi, nella quadratura 
deneposizi~ di verifica, dall'Uflìeio Comptometer, si debbono controllare le somme ese­
guite dal revisore snlle posizioni di verifica. 

Gli impiegati addetti alla revisione hanno su.bìto èurante rannò notevoli fluttua­
zioni essendosi dovuto passare ad altri lavori i migliori di essi, in sostituzione di altri per­
duti ... per passaggio ad altri Reparti, 6· per riehiami alle armi,. eee,La sostituzione di 
ta11 impiegati è stata fatta COn elemeDtidinllOV'a assunzione di èlJi D01l tatti sono· stati 
giU:?ieati i~6nei a! lavori. ~e1icati. della revisione: ciò no~ante·lo calo d~ ~vorUi 
veriBea e di quellI ad essa merentI -- che lo scorso anno SI trovava arretrato di eU'Ca dUe 
mesi sui termini stabiliti dal Signor Direttore t.:;enera!e - si· trOV'a, qtlèSt'aDDO, per la 
prima volta, perfettamente al corrente. 

C} Schedario dei COlIU.Uti. - E' stato·eseguito il controllo· del calcolo della p6pola­
zione al 31 dicembre 1933 per tutti i Comuni del Rep.o. 

E' stata calcolata la popolazione al 31 dicembre 19M in tùtti i Comùni del Regno. 
Per l'anno 1935, la popolazione è stata calcolata per i Comuni del Piemonte, della 

Liguria e dena Lombardia. 

IV. - Pu;o!sPOSIZIONI PER I VOLUMI SUL MOVIMENTO D:m.LA POPOLAZIONE, SULLE MiGRA­
ZIONI li: .SULLE CAUSE DI MORTE PER IL 1936 E PEI. NOTIZIARIO. 

Nel Movime1lto della popolazione del 1936 sàrà tenuto conto, nel Capitolo nascite, 
dell~età della madre,edevenmalmente del padi-e, al matrimonio; questa ricerca è ora 
poasibile perchè nelle schede del 1936, in a~ta aHealtre notizie contenute nella 
stheda, fu richiesta la data di nascita dèi genitori. 

Si daranno notizie salladurata media dei matrimoni disciolti dalla morte, separata­
mente per i maschi e pèr le femmine. 

Per le statistiche delle mipazioni all'estero, si sono richieSti gli elenchi dei passa­
porti collettivi rilasciati da agenzie di viaggio per viaggi collettivi all'èStero e dai quali 
si pOtraD1lO trarre elementi, COme prima rilevazione, circa il nnmero dei turisti, i paesi di 
dèstinazione, la durata del viaggio, ecc .. 
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~ direttive del· Sigaer PresWcmte peI" cpaantoriparda il«~, demOFaaco,» 
SOBQ le segueu.ti: pUl" maateu.endo inalterata la 1BOle;.ridMta,am~ la ,parte rela.WJ. 
~. Rudi e ricet'cbecon ·teeeusioBe· dei priucipali lavori dem .... ei Q' igienieo..eeiali 
ap~ m. rivi$teitaliane·. e ~e, e cou conujkti ~; paWWeare, in linea di 
lPaMima, notizie sul movimeBto della popolazione nei grandi Paesi eurepeisemestral-
~ ed annualmente e. per gruppi per gli ahri Paesi. . 
'J:'er renderepo~ ~pfe più .,.,mpleta e aggiornata la coqapi'azjone del «; Notiziario », 

è. s~ disposto cile le riviste estere e le pubblicazioni statistiehe. annuali di tutti. i Paesi 
siano ~inate sistematicameu.te - per gruppi di Paesi - ,da ,ùn gruppo di funzionari 
dell'.listituto, con l'incarico di segnalare all'Istituto e pubblicare nel « Notiziario» quanto 
si ritiene degno di particolare menzione. 

IQfine, si ritiene opportuno segnalare anche le seguenti direttive ricevute nei riguardi 
diri~e speciali: 

;' . 'a) ricerehe saltuarie o una volta tanto, tendenti ad approfondire aleu'ui aspetti dei 
f~ democrafici, come ad esempio: intervallo traScorso tra la ~ita' di figli natu~ 
Mie la lorolegittimazioBè o ricoìtOSeimento; interval:Io, in giorm,fra fa nascita e la 
moì:té· nei bambini morti nel primo anno di vita, ecc.;. _ 
'.. ..' .16). ri~reheépeciali, saltuari~' nel tempo e nello spmo, ~~ ~d avere elementi 
~ ~"te 'il' gt:adì,l di .8attezza . di ~euni dati; s~i, come lid' '-pio: le date di 
__ la per i morti, per gli sposi, 'le date di matnmoni~, eèc .. 

'\f. - LAvom VAlU COMPIUTI o IN COBSO. 

Fra i numerosi lavori vari eoqtpiuti dal Reputo (esalBe di ~ destinate alla 
ìtampa dal Ministero della Guerr~ comunieazione di dati ad altri.Beparti, adEuti ita. 
liani e !Stranieri, ecc.) meritano di essere ricordati i ~: 

E' stato esaminato il « Lihretto pet;sonale di valutazione dello statQ isico e della pre­
pa~ militare del cittadino'» trasmesso all'Istituto dalla Presidenza del Consiglio 
deilli:nisbri., cui sono state cemunicate le osservazieBi ed. i rilievi COlUpiuti . 

.s.. stati esaminati e opPQrtunamellte modi4ìeati i modelli p.ropèì:tiidall'Opera Na­
zioBale per' la proteziOlle deL Maternità ede1l7Infanzi~per' ~e MnOOllSÌmentQ di 
tutte le istituzioni assistenziali per la Maternit.à, e ),1af.auN, esisteRti nel Ilegno. 

E~ stata esalBÌnata la «Relazione sulla statistica deltla ,t.~i '. vitale Bel . Regno 
nel, 19M» compilata daDa Federaziolle Italiana Nazionale Faseista;ipeì' la lotta contro 
la tubercolosi.ed i rilievi. compiu.ti 8OllOstaticomUB~' 'o~ elae4lla Federazioae 
~. al ÌdÌllistel!o dell'1nterno. (Diresione Genetzale4eDa ~iPaltbl_). 
~E"stato esaìJliì1atoil BU9VO Schema di Re30lalàeBtoeont~ le 1lonlle genèrali 

.... l'appJieazione ,del TeJto Unieo dellele3gÌ sanitarie, preparato dalla tJireziOlle Gene­
l'~ ,di San!H ~bliea cui sono stati eoIBllDicatialcuni.rilievi e propoJti laIeuni « SchelUi 
di prospettI ». - '. '" 

"Jl. RcIpano . ha, COlIltÌDu.ato ad, oceaparsi della statistica .~ aboRi ~o ad un 
primo sommario controllo del materiale inviato, coJiBJUlicando al Miuiste.ro deB'Intemo i .vi ,di earattel'e g~erale e$epiti e riehi8lhaBdo l'atteazione del Mini8te& sulla lleeessità 
.oontrollal-e le denUUOO.BOB ~~na perveu.goBO, onde pot.erle.restituite tempestivamente 
per il completamento e le rettifiche. n Ministero ha assicurato diP"'"edere in tal senso. 

Conforme al voto espresso dall'On. prof. Zin3ali nella seduta del Consiglio Superiore 
di;Statistica del 20 dicembre 1935, .estoIstituto scrisse al R.IstitwtoOrieatale di N'a'" 
p~ per una indagine e rilevamento da eseguirsinell'Alrka 0rieDtale Italiana con la 
~bor4t'~. e l'assistenza ~ dell'Istituto Ceu.trale. di ~~ e· elaiedendo il 
~., deJhl rilevazione.;L'lstituto Orientale rispose, '~~w..ente, inviaado 
_. di alcune ~. del ;Dizi~o ditoponOmastica della B~ a"",au_· 
mente in compilmone da parte degli alYevi dell'Istituto stesso, e eo:municando l'inten. 
J$~ di 8Volg~e ill 1\. O~ I. studi, .ljnguistici, antropologici ed etnografici. 

Successivamente, ancora, l'Istituto di Statistica rispose dichiarandosi p;rollto a dare la 
PJ;O,pria assistenza tecllica,.proponeu.do anelle la uo:mina. di una speciale ColUlBÌS8Ìone di 
~dio. in ctlÌ sarebbe stato rappreseu.tato l"Istituto ~e, aJ1c" ~. di compjJare 
... ~e8Cheda di rilevmolle antropometrica e di disentere il PÌar40 di indasini. 

L'Istituto Orielltale non ha più comunicato alcuna notizia al riguardo e si è 8Ollecitato. 
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Ano scopo di poter completare le notizie già pubblicate a suo tempo dalla stampa 
quotidiana circa i decessi in A. O. I. e per poter calcolare le perdite dovute a tali 
decessi, questo Istituto, oltre a scrivere ai vari Comuni ha richieSto, alrUlicio Centrale 
notizie alle famiglie dei militari chiamati alle armi, una copia dell'elenco nominativo che 
stava compilando quell'UScio. Finora tale copia non è pmenut.: è stato ricevuto 
invece, uno specchio numerico delle perdite fino al 31 dicembre 1735, richiesto dall'Isti­
t.utoper darne notizia nel MovimeRto della popolazione del 1935. 

E' stato determinato, in ogni Provincia del Regno, nelle circoscrizioni territoriali al 
21 aprile 1936, il numero dei nati vivi, dei.morti e qell'eccedenzamigratoria, durante il 
periodo 21 aprile 1931-20 aprile 1936 e quindi calcolata la popola~ione presente nelle sin­
gole Provincie alla data del 21 aprile 1936, per un prImo confronto con i risultati prov­
visori dell'VIII Censimento generale della popola~ione. 

Sono !Stati fomiti alla Presi~a del <Ansiglio,i. dati relativi alla popolazione l're­
seute calcolata al l° luglio 1936, snna base dei risultati provvisori dell'VIiI Censimento, 
nei Compartimenti e nei singoli capiluopi di Provi.ia e i dati relativi alla popolazione 
presente e residente calcolata neHe suddette circoscrizioni al l" agosto 1936. 

E' stato ultimato il lavoro relativo alla natalità, mortalità ed eccedenza dei nati vivi, 
durante il triennio 1930-32, nelle Regioni agrarie, di cni è fatto cenno nella precedente 
Reluione, delle rimanenti 34 Provincie. 

E' in corso di studio il metodo per la rettinca della popolazione presente calcolata 
nei singoli anni intercorsi tra il VII e l 'VIII Ce_imento. 

Il Capo Reparto è stato inèaricato, in occas~one dell'VIII Censimento della popola­
ziOne, di tenere conferenze illustrative sU:l1é disposizioni emanate dall'Istituto agli Ispet­
tori provinciali della Sardegna e di ispezioni, in tale Compartimento, coadiuvato in ciò da 
altri funzionari del Reparto. 

, Inoltre, nella Sessione di Atene deU'Istituto Internazionale di Statistica, il Capo Re­
pato. relatore per le statistiche dena natimortalità, nella Commissione per lo studio 
delle tavole di mortalità e della natimortalità, ha presentato un Rapporto sulle stati­
stiche dei nati morti e snna natimortalità. 

Con la creazione e con l'ampliamento deII' assistenza delle Casse Mutue malattie 
dell'agricoltura e dell'industria, si è sentito il bisogno di iniziare un'opera intesa ad 
uniformare le rilevazioni statistiche nei riguardi delle malattie, consigliando l'adozione di 
UDa.i'U>menclatura nosologica A(()JJlune per le dive~ Q.sse malat~.e oom~ tale lSi è scelta, 
0011 opportuni adattamenti, quella intermedia delle cause dì morte approvata nella Con-
ferenza Internazionale di Parigi nel 1929. . 

E' lasciata facoltà alle singole Casse di sviluppare in :sottovooi le voci della nomen­
claturasuddetta, alfine di mettere in evidenza quene entità morbose ehe fossero carat­
teristiche di particolari gruppi di lavoratori. 

Si attende dal Ministero dell'Interno la comunicazione delle disposizioni che ver­
ranno date al riguardo e che potranno servire per pròcedere in un tsecondo tempo ad 
una estensione di tale nomenclatura anche agli Ospedali civili. 

E' stata cnrata la pubblicazione del voI. XXXV degli « Annali di Statistica» « Atti del 
Consiglio Superiore di Statistica ». 

VI. -,. PnsONALE. 

Nell'_ decwso il Reparto ha perduto in complesso 4.8 impiegati (di cui: passati 
ad albo B.eparto 19; dimissionari 23; rieltiamatiaBe armi 2; lieenziati ZJ; pensionati l: 
il Capo UBieio eomnl. Gadotti, dopo quasi Sii aani .ti lavoi'opl'estatoaempre eea _lo 
et! operosità aliaaente eliCOIDi_ili. In eoJDpens& sono stati asIIIégnati al Reparto· 4.9 im­
piegati: illtil_eio del peJ#SOUale si chiuderebbe: .... eli in attivo. SellOneIIè ~ pUI" 
rilevare che il personale è stato assegnato in ritardo ed è nuovo dei lavori. 



4. - RELAZIONE DEL CAPO DEL III REPARTO 
(Ufficio permanente dei censimenti; statistiche degli enti locali; ispettorato statistico) 

Nel periodo cui si riferisce la presente relazione (lO dicembre 1935-30 novembre 1936) 
l'attività del reparto è stata caratterizzata dai lavori relativi all'vUI censimento generale 
della popolazione, più precisamente da quelli concernenti la sua preparazione, la sua esecu­
zione, e, in misura minore, la revisione e codificazione del materiale di censimento, iniziate 
verso la fine dello scorso settembre. 

I. - Lavori relativi aII'vm censimento generale della popolazione 

A) Lavori relativi alla preparazione del censimento 

l. CENTRI ABITATI 

L'ufficio, che nel novembre dello scorso anno - come risulta dalla precedente rela­
zione - stava procedendo all'esame delle proposte di variazione all'elenco dei centri 
abitati, conchiuse, due mesi dopo, le proprie determinazioni nei riguardi di quelle che non 
erano state sufficientemente motivate dai comuni e sottopose all'esame dei geografi tutti 
i casi per i quali non era in possesso di elementi tali che potessero indurlo a ritenere giusti­
ficata o meno l'aggiunta di nuovi centri o la cancellazione di quelli già esistenti nel '31~ 
precedentemente approvati. I geografi si pronunciarono su 184 casi, interessanti comples­
sivamente 107 comuni. 

Ultimato tale lavoro preliminare, che era stato eseguito allo scopo di stabilire in modo 
definitivo l'elenco dei centri abitati da riconoscersi da ogni rispettivo comune al momento 
del censimento, venne compiuto un notevole lavoro inteso a imporre ai comuni l'elenco 
dei centri disposto dall'istituto, salvo le modificazioni prese d'intesa coi comuni stessi, a 
seguito di nuovi accertamenti. 

2. PIANI TOPOGRAFICI 

a) Controversie per la delimitazione dei confini - Nella precedente relazione accen­
nammo in modo particolareggiato alle modalità seguite o suggerite per la definizione delle 
controversie in questione; oggi possiamo aggiungere che esse - notificate direttamente dai 
comuni o risultate dall'esame dei piani topografici (i comuni avevano ricevuto istruzioni di 
delimitare in giallo le zone di territorio in contestazione) - ammontaronò in complesso a 
324 (257 sorte tra comuni della stessa provincia e 67 tra comuni appartenenti a province 
diverse): tutte tempestivamente risolte. 

b) Revisione dei piani topografici - In seguito alla revisione dei piani topografici, 
cui si è ampiamente accennato nella relazione precedente, furono restituiti ai comuni 
perchè fossero completati e regolarizzati o perchè ne fosse rettificata la divisione in modo 
da renderla conforme alle precise istruzioni impartite al riguardo 1.614 piani (oltre il 20 per 
CCl'ito del totale) mentre le irregolarità relative furono, evidentemente, più numerose e risul­
tar"mo quanto mai varie (tratti di confine o non tracciati o irregolarmente segnati; omessa 
indicazione del luogo ove era situata la casa comunale; limiti di frazione errati sia in rap­
p6rto ai centri abitati sia in rapporto alle aggregazioni di territorio avvenute posterior­
mente allo dicembre 1921, ecc.). Frequenti furono anche i casi in cui l'ufficio fu costretto 
a restituire una seconda volta i piani ai comuni per persistente incompiutezza od 
irregolarità. 

Per necessità di precisione e di speditezza nel lavoro di revisione, si fece uso di un que­
stionario che i revisori dovevano riempire e che serviva di base per i rilievi da fare ai comuni. 
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c) Suddivisione ileUe jrfl*1Ji i1J sezitmi - Sciogliendo la riserva fatta ed alla quale 
si è,aecennato nella relazionedeUo scorso anno, l'istituto dettò al riguardo nOl'me pftCise 
e partieolareggiate tra le quali importantissime queUa relativa al divieto di comprendere 
in un. stessa sezione di censimento case appartenenti a due o più centri abitati; l'altra, rela­
tiva ~ numero massimo di famiglie da censire in una sezione (500, sempreehé si fosse trat,. 
tato di territori con case addensate e a piani multipli, nondtè dotati di facili comunicazioni); 
l'ultima, infine, riguardante la costitazione di una o più sezioni separate deUe zone di terri­
toriogiàoggetto di contestazione, l'appartenenza delle quali era stata decisa ai soli effetti 
del censimento. 

3. BEGOLAMENTÒ PER L'ESECUZIONE DEL CENSIMENTO 

Nel novembre dello scorso anno, come è detto Ilella relazione precedente, il progetto 
di gchema del regolamento per l'esecuzione del censimell,to era ancora m corso di compi­
lamolle. Esso fu portato all'esame dell'apposita commissione generale di censimento alla 
tille di dicembre e sottoposto, successivamente, alI'appl'Ovazioàe del comitato tecnico. n 
testo de'finitivo del regolamento venne approvato con Il. D. Il. 374 del 27 febbraio 1936-XIV. 

Tra le varie disposizioni contenute nel progetto, sulle quali la commissiolle generale posò 
maggiormente la propria attenzione, sono da ricordare q1reUa relativa alla sostituzione delle 
antiche commissioni comunali e provinciali di censimento, con veri e propri uBici competenti 
e "responsabili, amdando a commissioni costituite' dagli ellti magIPormellte interessati i 
soli '~piti concernenti la propagandat, come è detto amJdàmellte più oltre. 

Per quanto concerne la composizione dell'uBicio provinciale di censimento veniva stabi­
lito che avrebbero dovuto concorrervi, distaccandovi personale proprio, n eonsiglioprovin­
eiale dell'economia corporativa, la prefettura e n comune capoluogo. In merito all'attività 
che a'ft'ebbe dovuto svolgere, veniva precisato che essa sarebbe stata caratteristièamente 
ispettiva. 

lldine, per quanto riguarda la sede e la dirigeua, fu stabilito di lasciare arbitri i pre­
fetti di determinare se, tenuto conto delle condizioni locali, la sede dell'uBicio dovesse fu­
sarsi presso la prefettura o presso il consiglio dell'economia e di provvedere a nominarne n 
dirigellte, ileI primo caso, Ilella persolla del vice prefetto, nel secondo, nella persona del 
direttore dell'umcio provinciale dell'economia corporativa. 

4. DETERMINAZIONE DEI MODELLI DI lULEVAZIONE E DEGLI ALTRI S1JSSIDIAlU 

Per quanto concerne i modelli dei fogli di censimento, nella relazione dello scorso anno 
è stato fatto cenno alle principali caratteristidte del solo fog1ifJ dijfl1niglifl. Nel periodo che 
va dal novembre 1935 al 29 gennaio 1936 (giorno in cui n foglio fu licenziato alle stampe) altre . 
modifidte ed aggiunte (alcune di dettaglio, altre essenziali) furono apportate al tracciato 
del foglio~ alla formulaziQIltl dei quesiti, alle avvert~sellerali e spWiali, e ciò a seguito delle 
direttive impartite dal comitato tecnico, deUe decisioni presedall~apposita commissione 
generale per il censimento e di una parte dei suggerimenti fatti da alcuni funzionari dell'isti­
tuto, invitati ad esaminare personalmente il foglio, che prestarono "" ebBi tu1a coUaborazione 
riuscita indiscutibilmente preziosa, ma èhe determinò 1m p.otevol. numero di prove tipogra­
fiche ed un conseguente ritardo nella stampade'finitivadei modelli e·neUa definizione di altri 
collegati lavori, senza, peraltro, evitare (come spesso avviene in simili circostanze) l'elimina­
zione di ogni errOre od inconveniente. Tuttavia, n ritardo non1mpedl che tutti i comuni rice­
vessero tempestivamente il materiale in modo da iniziarne a teQJ.po debito la distribuzione. 

Analogamente, può dirsi, si svolse il lavoro relativo alÌa determinazione del foglio 
di CtI1lViV61JZfI, le cui avvertenze, per quanto riguarda in particolare le. convivenze .miJi­
t.\u:i, imposero una faticosa elaborazione, con frequenti consultazioni dei ministeri com­
petenti, ai quali fu persmo tracciato lo schema della circolare loro richiesta eda essi poi 
iIlvi.ata ai propri o:t:gani dipendenti, al fine di una esatta compnazione .dei fogli di cen­
Ilimento. 

Del foglio di conviveua - ad evitare un inutile sciupio di carta, tanto. più in pe­
riodo di eccezionali li~oni come quello stabilito in occasione delle sanzioni - si 
stimò opportuno adottare due IDversi modelli: uno per le piccole convivenze (con non pi4 
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dLlièonviveati) eestibrito diua solo· feg~ l'albo per le ~ (eaa;,mdi 15 COJl" 
• ') ".1_ ,. d' ~ ___ 1_-' .1_ distlilIuirsi -..5_ ~J ' !II!Ili'J1èIIJt'eoetItUìto o.us. lUla ~ e a m~nlaIAr" _ - seeo_: .. lI/CIliiIi&R!I< 

....... viventi. 
Oltre i fogli di eeasimento moao predisposti! in alle8Ato al foglio >, cii .. ~ .. 

ftT8. iN famiglia riempit. con esempi relativi ai easi più &et:faeati; e'~ •. _essi alf .... di 
e~ua,m ~ iluIimluàle per !Ii t1Spm ~ ·~i, ~~ arc.. c·Ia seItMJit. 
pm- i mil#mi tWla· rsgia··mari,. seua fa .... e imbueati,aIIa.dau ciel eellSimento. 
, Cma ed aeeergimenti .analoghi si 6hhuo per.ia determilìuielle dei metWtirelatiW 
agli altri fogli oonnessi alla esecuzione deUe operazioni di censimento allidate ai· eomlUli, 
e cioè lo stato di sezione prMJfJisorio, lo stato di sezione definitivo, il prflspeltO riassuntif1fJ. 

Al fine, poi, di una chiara ed ordinata nwnerazione di tu.tti i modelli di stampati 
da usarsi nei censimenti, si stabili di assegnare, ai modelli di mevazione, oltre il numero 
d'ordine progressivo, una lettera (e precisamente la letter .. R) cheli ooJltraddistiaguesse 
da quelli connessi alle altre operazioni periferieke (i quali tuono eOJltraddistinti eon .. 
itttera P) e da quelli ritlettenti le operazioni da svolgem al ce~ 'contraddistinti eo. 
la lettera C). Tali eOJltraSStlpi saranno usati ane4e per l'avve~. 

5. SERVIZIO STAMPA E SPEDIZIDNE 

Sin dal dÌceDÙlre cIe& scorso anno si iniziò :il lavoro prep ... ~> per la determi­
nazione, sulla base del precedente ceuimento e clei probabili Qmenti di popolazione, 
d$ quantitativi dei vari modelli da far stampare ti spedire ~nte ai comuni ed 
.. sinpIe prefettme. 

La stampa dei modelli eBbe inizio, presso il PoIigraBco dello. stato, il 3 fe:bbraio e 
epntrasse smo quasi aDa metà di marzo. Duraate tale periedopuò dirsi che i contatti 
dell'istituto col poligrafi.co furono quotidiani, per sorvegliarvi di continuo sia la tem­
pestività della produzione sia, sopratu.tto, il nitore della stampa, soggetto a vtmaziom 
-&equenti quando trattasi di produzioni ingenti e> a getto co».tinnàto ceme CJ1HIla m 
~~e. 

Contemporaneamente alla stampa si iniziò anche la scrittUl'aziQ».e delle distinte di ac­
oompagnamento delle sÌBgole spedizioni di stampati, nonchè delle relative l~re di vettu.ra. 

La spedizione degli stampati ai comuni ed alle prefetture, nella m.isUl'a preventivata, 
eseguita direttamente dal poligranco sotto la sorvegtianzadi un nostro impiegato ivi 
distaccato, tU iniziata il 2'6 fèbbraio e si protrasse fino al 2'8 ~. 

Furono spediti complessivamente: 

Fogli di famiglia (IIod. B 1) .•..•......••.....•.••.....••.•..• ; ...... . 
Esempi di fogli di famiglia:riempiti (aDepto al MotI. B 1) ••...••..••.•. 
Fogli di. • coaviVeBZ. a (Hed. • B 2, su. carta. -.).. ••• '. '.' ' .•••• ". '.' '.' ~. ' .••••• 
Fogli di eomveaza (Hoc\. R 2 "1.. su carta fiaBa) ........• , ........... . 
Intereiilari del f~ di eòJlvi'vé1llla(lled ... 2 li. A, suearta ~l .. 
~ .w ... di emmveÌlft (Jhd. R ~ 1M 1St su carta palla) •... 
Avverteaze. perle.-fessieià faDepto al fctPio di eoBVive~su earta veale) 
StduMle ~1' .~.(IIod. R 3) .-i ••••••••••••••••••••••• , •• , ••••••••••• 
Scl!,ede per Ie~e, ~vi (l'od:. I( 4" .8U carta llI'aneione) •••••••••••••••• 
Stati di sezione ~ (IIed. P l%) ., ..•...•.•.....•.....•.••.•..... 
Stati di leZione defihifiv:i .(IIocI. P 13) •..............•....•...••....... 
~ ria-ativi(HCDI. P 1~ .•..••....••... > •••••••••••••••••••••• 

Fogli. cii ~ ~ R lLiWa) •••. ' •.••• , • " • " ..•••••.••.•.••...•..• 
Fogli dI.lOttotriltù (Mod. 11) ••••..•..••.•• : .•.....•....•..•.••. ; ....• 
Fogli dr oonvivenza .ed. Il) ...........•.•••...........•............ 

24,836.013 
14.68i.7!9 

17&.994 
1JP·963 

209.Q18 
81.576 
81,219 

417.118 
7.890 

403.162 
m.MO 
4U&2 
40MCt 
50.000 
5.000 
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!', fascicoli del r~g6lamento, delle isttrmoni, degli elenilaiprmncitili tWle prtIfossioniugricolt!, 
I nonchè delle numerose circolari (123) colle quali è stato fiancheggiato ed indirizzato sia 
i . il lavoro di rilèV.a~ione, sia quello di revisione eseguiti dagli ufRcicomunali· ce p!'ovinciali 

di censimento dal 21 aprile al lO giugno 1936. 
Data la mole delle spedizioni predette, la· eura delle stesse venne assunta. come si 

è già a'OOennato, dal reparto III, scarÌCandone J"uiIieio. spedimoni dell'istituto. 
. Le spedi~ioni, inimate il 26 fehhraio, si prottassero, quasi senza iaterl'U~one, fino 
al 26 maggio 1936. In tale periodo furono spedite: 

del regolamento ....................•.•.....•....•.•....•.•..... 
delle istruzioni per. gli ufficiali di censimento ....•...•••........•.. 
deIrindicé analitico delle dette istruzi&nÌ.. . ...........•..••••.... 
delle istnwioni per gli uBici contunali di censimento .•...... , .•••. 
delle istruzioni pcr gli biijci provinciali di cepsÌmento ..•• ' " .' " • 
degli e!enchi .p:o~ial~ delle p:ofessioni agricole ..•.••••..•.•••... 
delle clrcolan InVIate al comUDI .............••......•.........•• 
delle cirOOlari inviat~ ai prefetti ............................. '.' .. . 

copie 

» 

" » 
» 
» 
» 

261.480 
148.021 
88.498 

. 23.760 
537 

149.238 
425.662 

4.136 

6. 08GAl'JIZZAZIONE PERIFERICA DEL CENSIMENTO ED ISTRUZIONE DEI ULATlVI 

ORGANI 

a) Caratteristichedèlrorganizzazione periferica - D censimento in questione si dir-· 
ferenzia dai precedenti sopratutto per la sua caratteristica orga~za.zione delle opera-
zioni . periferiche. . 

In passato, in e>gni comune veniva costituita una ce>mmissione o giunta la. quale, 
olttef i .compiti di propaganda, avrehhe dovuto sOrvegliarè, cÒJltrollare,rlved~tde ope­
razioni eseguite dagli ufficiali di censimeJlto e dagli uilici comunali, mè:ntre in e>grucapo­
luogo di provincia veniva costituita una corrispondenteconunìssione, con analoghe ·man­
sioni in confronto ai comuni della rispettiva circoscrizione. Senonebè, cOMat'evole dél .. 
l'opera negativa di tali com.missioni, l'istituto si era ce>Jlvinto della opportunità della le>ro 
se>ppressione, sostituendole con ufRci e funzionari competenti e responsabili, in modo da 
re.zarequella cm:p.piutezza e tempestività nelle operazioni periferiche, che· nel passato 
non si erano mai verificate, determinando un sovraccarico inevitahile di lavoro al centro, 
dove il materiale di censimente> pcn-veniva largamente viziato. da errori ed megmantà 
facilm~te eliminabili alla periferia e per i quali dovevasi invece svolg~r~' s,esso invano, 
una f •. copiosa cor~pe>ndeua coi comuni. CoJlseguentemeate, sulla. base di un piano di 
organizzazione delle operazie>ni periferiche di censimento preparato dal reparto, fu decisa 
la istituzione, in ogni comune, di un ufficio apposito di censimeatOi(çoD.Jpmçisi e parti­
<ioÌareggiati compiti e corrispondenti responsabilità) e, in ogni capoluogC> di provincia, 
di un ufficio provinciale di censimento con. carattere eminentemente ispettivo, cioè. am­
bulante, in modo che la &1:1.11 attività - elle nel passato si svolgeva a distanza e a poste~ 
riori - si svolgesse, invece, in loco, cioè presse> i comuni medes~, e tempestiva­
mente,ciC>è . durante lo svolgimente> stesso della revisioae. 

h) Le istruzioni per gli uffici e per gli ufficiali di censimento - Fissati gli organi 
lOcali di ccWìÌmelito occe>lTeva predispolTe le istruzioni relativè; compito che riuscì labo­
riosissimo per' il suo carattere minuzioso che doveva tutto prevedere e a tutto prov­
vedere, ed a cui r esperienza del passato se, da un late, poteva riuscire.; come riusc~ pre­
ziosa, non poteva 8()ddisfare per intero, dati i nuovi criteri cui s'era ispirata la ol'ganiz-. 
zazioae locale dei lavnri, la maggiorecom.plessità· assunta dalla classmcazione. professi.".. 
nale dei censiti e la revi&ione successiva delle risposte ai quesiti relativi. A questa parte 
.soltanto, infatti, è destinato, nelle istruzioni per gli ufficiali di censimento, un lungo ca­
pitolo .la quarta parte del fascicolo) con· norme particolareggiate, arricchite di:nllltlerosi 
esempi, eOJlc6l\IIenti i casi nei quali più facilmente sarehhero incorsi gli errori. n fasci­
colo, OOÌIl'edato anche di un indice analitico, si è dimostrato, all'atto pratico, _ preziOliO 
stnuneD.to di lavoro, non sole> per gli uffieiali di censimento, cui era immediatamente 
destinato (ed ai quali le istruzioni ,erano rivolte intendende>ne i compiti anche come di 
assisteua ai ce.nsiti)ma per gli stessi o~ di cQnttollo,. revisione e soneglianza,;al 

Il 
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:fine di una particolareggiata eminuziosa conoscenza dei lavori da sorvegliare, dell'opera 
da COli.troUare, del materiale da rivedere. . 

Per gli uffici comunali di censimento -organi che funzionavano per la prima volta 
- furono dettate norme a parte, costituenti anch'esse un nutrit. fascicolo, in cui furonò 
tracciati tutti i tlompiti da svolgere; descritte, con meticolosità (anche per impedire ri. 
chieste di chiarimenti e di delucidazioni, che centinaia e èentinaia di comuni non si pe­
Titano mai di rivolgere all'istituto anche su questioni manifestamente semplici ed ampia­
mente chiarite) le modalità da seguire; indicati i termini entro cui assolvere ciascuna ope­
razione; messe in particolare evidenza, con ,efficaci richiami visivi, le avvertenze più im­
portanti, le scadenze assolutamente improrogabili. 

Non meno particolareggiate furono le istruzioni per gli tUlici provinciali di censi­
mt,nto, anch'essi funzionanti per la prima volta, nella nuova veste assunta di servizio 
ispettivo. Esse contemplavano una duplice attività - quella di sorveglianza e quella 
di controllo - la prima da svolgersi, anzitutto, sull'organizzazione e sull'efficienza dei 
servizi di censimento apprestati dai comuni, indi, sulla regolarità e tempestività delle 
operazioni preliminari e di rilevazione; la seconda da portarsi sulle operazioni di revi­
sione eseguite dai comuni, nonchè sulla compiutezza del materiale di censimento rimesso 
dai comuni stessi. 

Le istruzioni, dettate neUo stesso ordine di svolgimento delle operazioni cui rispetti­
vamen1:e si riferivano - in modo che gli ispettori provinciali avevano tracciato giorno 
per giorno il. particolare compito da svolgere presso i comlUlÌ - contemplavano tre di­
stinte fasi di lavoro, al termine delle quali (21 aprile, 6 maggio, 11 giugno) ciascun ispet-< 
tore doveva compilare, in duplice copia, e trasmettere al dirigente del proprio ufficio 
provinciale di censimento, . un rapporto (fatto sulla traccia di uno schema prestabilito 
eq unUOrJllC) per ogni singolo .comune compreso nella zona affidat~li~ nel quale doveva 
render conto dell'esito delle proprie ispezioni •. La seconda copia <dei rapporti degli ispet­
todvenivapoi trasmessa all'istituto il < quale poteva cosÌ seguire, tempestivamente, anche 
da\ lontano, tqtta l'atpvità ispe1:tiva degli uBici provinciali di censimento. 

c) Lezioni illustrative al temro ed alla periferia - A comp'emento delle istruzioni 
sopra citate, l'istituto, considerata l'importanza e la complessità dell'incarico affidato 
agli ispettori provinciali, nonchè la difficoltà dei compiti commessi ai dirigenti gli uffici 
comunali di censimento, ritenne indispensabile predisporre alcune riunioni - sia al cen­
tro . che alla periferia - allo scopo di prendere e far prendere direttàmente contatto 
c9n i dirigenti ed i componenti gli uffici di censimento, per illustrare loro le direttive su 
razi()ne da svolgere; insistere, approfondendole, sulle istruzioni; ascoltare e risolvere dubbi 
e~· qùesiti. 

Chiamati, anzitutto, a Roma i dirigenti e qualcuno tra imigIioricomponenti degli 
uBiti provinciali di censimento, nonchè i dirigenti . gli uffici di censimento dei comuni 
càpilùogo, si tennero, presso . l'istituto, dal 6 al 21 marzo, sei riunioni centrali, alle quali 
parteciparono, a sc~lioni, i rappresentanti delle diverse province. 

Ultimate le riunioni centrali, si svolsero queUe int.erprovinciali, già predisposte, 
tenute in 12 grandi città del regno, dal 23 al 31 marzo e presiedute da un rappresentante 
dell'istituto, alle quali intervennero tutti gli ispettori provinciali. 

Segù,irono, indi, le riunioni int.ercomunali, tenute dallo al li aprile, nel comune plU 
importante della zona affidata alla sorveglianza di ciascun ispettore. provinciale e da questi 
presiedute. A tali riunioni intervennero i segretari comunali e· i dirigenti gli uffici comu· 
nali di censimento, nonchè quegli ufficiali di censimento ai quali fossero stati dati inca ... 
ricb:i di sorveglianza e di controllo sui colleghi. Tali adunate, oltre lo scopo precipuo 
per cui erano state indette, olfrironoagli ispettori provinciali anche la possibilità di 
accertare la preparazione e, quindi, la idoneità dei componenti gli uffici comunali di cen· 
simento. 

Per ultimo,in ciascun comune e,più precisamente, presso l'ufficio comunale di cen~ 
simento, furono tenute (nei giorni dal 6 al lO aprile, cioè prima dell'inizio della distri­
buzione dei fogli di censiriiento) le già predisposte riunioni comunali, presiedute dal diri­
gente rufficio comunale di censimento, per illustrare agli ufficiali di censimento le istru­
zioni· . relative diramate dall'istituto e perr chiarire loro tutti i dubbi che fossero sorti 
dallo stùdio, precedentemente fatto, delle· disposizioni in esse contenute. 
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più viV'o interessamento peri, temi che sarehbero sl1ati scelti e propagàndati-- fudceiso 
di "ottarli tutti: conferenze, '1ezi6ni, stampa, rildio, cmematégrafo. . ' " • 

Ila propaganda orale fu amdata aHe commissioni comunali e provbtèiali, cUi vèD­
»ero impartiteledisposiziom opportlUie per il coordinamento dell~attività propàgndisticà 
ed alle quali fu inviato il materiale all'uopo nceessario.· . 

Per quanto concerne la propaganda a mezzo della stampa, vennero compilati -
a eura di alcuni componenti la commissione e di altre persone particolarmente versate 
negli studi statistici - articoli illustranti le. finalità del censimento, la sua importanza. 
lo. s:volgimento delle operazi?ni; altri miranti, invece, a chiftrire dubbi circa il preciso 
~o~tènllto dei queSiti del foglio di censimento e in particolare quelli relativi alle professioni. 
. 'FÙJ:ono anche· preparati due fascicoli contenenti opportWlènasi ~ propaganda che 
venne~o pubblicate sui quotidiani e sui· periodici ~ tutta Italia.. Larga ospitalità ebbero 
poi ~u tutta la stampa, per la loro originalità ed efficacia, dieci.granci illl:lStranti, in forma 
piacevole ed attraente, alcuni particolari . aspetti della vi;ta ~azionale. 

Alle ,corn.n:Ussiòni di· propaganda fu, inoltre. inviaté un. opu.scolo contenente tutte 
le.' 4isposizioni di legge emanate dal 1865 al 1935 connesse coi risUltati dei censimenti 
della.popoIazione e fiJrono comunicate felici frasi, di propaganda "dastampare a cura delle 
cOlnmlssioni provinciali su appositi striscioni da aftiggere in tUtte le looalità del regno, 
nei CÌQ.pll Umnediatamente precedenti il censimentO. , .. . 

. Màteriale di. propaganda venne anche distribuito ai ministeri, ad altre amministra­
zioni çentrali, associazioni sindacali, ecc., ,affinchè ad eg.nuno fosse facilitata l'organizza­
~one di una propaganda propria, tra il personale dipendente,pa.rti.co~(mte in rapporto 
ai ~esiti rlguard4nti le professioni. al fine di evitare risposte eriate o inesatte. 
. ParticQlarmente interessante, per )a . sua indiscutibile eJficacia. riu.sci la propaganda 

a mezzo della radio. Essa si rivolse, oltrechè a tutti i èittadini in generale. alla popola",: 
zjQn~ r-urale, in particolare, considerata l'importanza e la complessità dei quesiti relativi 
s~ec~te alle professioni agricole. Le ra~o-comunieazioni - preparate a cura del 
:t:e~t:to - ammontarono ad undici; delle qUali sei ordinarie, e cinque speciali per gli 
i~~~ti rurali. . . . . 
. Anche il cinematografo fu cmamato a contribuire alla riuscitadél ce*,sUnento. Fu 
r~tQ, infatti, un film di oltre 200 metri,. a carattere prQpagandistico generale. Del 
film 'furono tirate 425 copie, proiettate non so19 in tutte le sale del regno, ma benanche, 
a1l~apeì1;o,. nei piccoli èentri. e' nelle borgate campestri e montane dove. il cinematogràfo 
non ~iste, e ciQ a cura dell'O. N. D. colla quale furono presi a~rdi e che mise a dispo­
s~QneaeJ censimento tutti i suoi cinema ambulanti, esistenti neUe, diverse province. 
" IntensIflèàta via via che si amciìuiva il giorno del censimento, si può ragionevtll­

J'9.e~te . ritenere che· la complessa propaganda· svolta pel" l'VIU censimento della popo­
lazione sia pUlÌta in tutte .le località ed a tutti gli strati' sociali, supel"!lndo lo stesso scopo 
oontingenteche l'aveva determinata, In quanto essa IlÙrò anche a sfatare, garbatamente 
ma con efficacia, molti preconcetti tuttOra esistenti, per ignoranza od incomprensione, 
sp,lla. ',s. tatistica ..• ' ri~mandC) su di e. ssa - ::raatutto come indispensahile strumento di 
governo - l'attenzione ~ tutto il popolo i . no . 
. ' . n CQpioso materiale di priipagaIlda raccolto e classificato . viene conservato perchè 

pé,)ssa seryire- di base in occasione dei censimenti futuri. 

. 8. STATISTICA DEGLI SFUGGITI AL PRECEDENTE CENSIMENTO COllE IlONITO PER IL 

SUCCESSIV9 

. ,AI fine diincÌtare i comuni, o una parte di eSsi" ad essere più avveduti di 
qualltO IlOn lo fossero .. stati .lÌel. passàto e per dimostrate .. loro ,che all'istituto non difet­
tavano i met;zi nè il tempo di indttgare anche retrospettivamente, 'Wl dall'ottobre 1935 
tù ,in.izia'taW1a spec~e indape sul numero delle persone. sfuggite'al preoe.dente censi .. 
nUIDto, titilizza!ldo. a tale effetto i . dati contenuti nei -modelli C relativi al movimento 
della: popòlazione, che, trascritti e riepilogati, .nÌisero.in evidenza che gli sfuggiti al een~ 
s~ento· accertati ammontavano a: 

,presenti COD diDl9ra abituale........................ ..•. ...... .• ...•.. ..... 58.337 
presenti CGn diniorf,l occasion,ale ......................................... 2. ~9 
usèntÌ temporaneamente' ............ ; .......... " .... " ........ ; .•.... ' 31.690 



:. 

L"'l"J'.riT4;,I$".~-4, SVQ~jtJllm;~..rr~'~'IS1U'~S~ O,~~I DI 
aN~!Ift'O • . ., . 

'~atà' e'd éipniDaiarattivitA' ispettiya d.Ii'.1lfIei ~~... dr :~!!S(-
.m.eato si riteu.e iadis '. .....,... '~è ' ... '8kto' eb"'daUf '!5 

~:f:'itO:~~:rStt~ ~·~.~~r~ ·~a~:iw"'" 
coJUìiali provm.· ciali dell'ccollOmia corporativa e ad alcuni dei magiori eoJÌlUJìi'lfirrépo • 

. L& vpninallioae deUe ispellioni dirette fa predisposta e sepita dal9istitu.to COD 
la pitt lI'liauzi08a C1Ita, iD modo da assicurare la COD~ si pu.ò dire quotidiaaa,. del­
l'~ delle' operazioni dèJ 'eeBsimeato iD ·tu.tte le proviace' dèJ.l'CIIlo• ..' 'i 

~o càe Je dette ispellioni avevaDo il duplice scopo di ~m~ e~troUaré 
l' __ De. ~Yolta d. uftici e dagli ispettori proViaeiali, noacW . di ~~ lé ijorègolaritA 
• ~ro vel'iiearsi sia DèJle oJVniuallioni, proviaciali ,càe Ù1 .... èoìmatali, fa-
roao prèlimiaarm.,Dte compilatidftlli· 4ppunli, ad ·uso d8lli ispettol'i, ... ..,m 81 eleaca-
rollO tlltti p adempimenti prescritti. mpni proviaciali e eomuaali e • . ...... Ii. accer­
talMati .tivi. Oltre ciò; 'faroDo . predispOsti .d. eleÌlw· nei qWìIi Ve' .. i •• '~ti 
aIeuni eoauni càe, per particolari. CODdiIIioni Delle quali si trovavanD(w.·dir~­
ziODe pMsilima al limite· per il passagio aDa categoria superiore, taato.iei ~ del­
l'~De dei tributi, quamo nei ripardi defta promozione .. del ~; irrep­
laMà ~piute MI ceBsimento del 1931; diSon:liae' aeRa . tèDuta del ~.·di pope­
I ..... e, .èee.) era· neeessàrio $Qr'Vegliare COD speciale attellzioDe. 

Leisjezioni ItiroDo precedute da uaa riunioae di tutti ,Ii ispettori-~ la sede 
d~ - Dèlla qUle' si illustrarono 'le istruzioni pàcomunicate' pel'·Vcritto e 8e 
De fissaJoDO le JQdaIità. . , .. ",' "; . 

Suddiviso il territorio del repo Di' 23. _ne. opua.dl eqe v_e ~ ad UIl 

ispettore priacipale, coadiuvato, 8ceOIldo il numero d.i comuni eomp:resinèJla'~aa. da 
UIlO o pitl i8pettori agiuati. . . .. '. ..... 

A ciascua ispettore priacipale e a ciascua, agiUlltO veìuie COll8epat(j ~ itiaerarlo 
d'ispezioae càe fu. di .... ola. osservato salvo alcuni spostàmeatisugeritida.partioolari 
~D~eJilZC; .CuroDO stabilite le modalità ~ coUetamCJlto ~ l' .1:0 e il p~e e 
tN' .eMI el~istitutO'.A dar notia'ae1résitè>.tiè~, , '~ità ~~.~ 
,Ii isJ!etto.ri c.ompi!assel'Ò bi !'apportO' -: id'~: ~m~ ·~'·~<Nl"'''di;.ììh :'AiP~ 
site:cépialeHema riè~. ehe i iI._tèpall.'ae~~_i'·di.~. -?d,"mfporii, c.he 
assOmm&roDO a 2.014;fumu 1il:viadi 'Via' 'Wà ... ~.'~'un'~Jd~ 
di corrlspoDdeaza COD gli ispettori 8tessi, coi prefetti, COD gti uftìei proviaciali e comu­
DaIi('t:.,~(meDto,perehè essi o 8UflCrivano provvedimeDti Dei ripardi delle ol'laniua­
zioni pe~e.ri~he.op~pettavano Dumerosi quesiti relativi a casi particolarmeDte com-
plesSl.· ... 

Le .i~pezioni dn,-ette si svolsero iD due distinte fasi: la prima precedente .Ia,comuni­
cazione. telegrafieadei dati provvisori deUa popolazioDe presente;' ~~'4.~l,~ente, 
duraate , la quale. eweva essere esCl1Jita, da parte dei' comuni, la. re~~e '~tativa 
e quantitativa dei . fogli di censimeDto. ··,l . 

Prmia di iniziare la 8ccoDda fase di lavoro - delicatissima per le lnanipolazibni 
aUe quali avrebbe potuto essere sottoposto ilmattmale ra~to, dai comunj - l'isti­
~,~n,ne op~rtuIlO ~eoDvocare. presso la. p.rop'ria setk,tuttigH iSpettori -pria­
ciJNji e·V~-.. DOB solo pe,r CODoseCl'e più: ,amp~te l'èsi,to d. ~C6~CJlti 
SÌIlO ~l'a'esepiti, .ma · .. che. e sop.ratutto per dare nuove dir«1;iveèirea Je nì~t~ 
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degliaccèrtamenti 8lteCessivi. Tale adunanza porse anch,el'occasione di. discutere là s&111" 
&nc di nttinerosi'altri que&iti e dattela possibilità all'istituto· di fissarei con maggiorpre­
cisiòne, il metodo da scg1ì.irc nella revisione dà fogli di censimento sullà scorta déi' re-
gistri di popolazione. . . 

L'attività svolta dagli ispettori fu delicatissima e faticosa: bastì.considerare chèessi 
furono obhligati, in alcuni casi, ad esigere dai prefetti l'adozione di provvedimenti talvolta 
eccezionalmente gravi e che per dare la sensazione precisa che l'istituto fosse, come effet­
tivamente era, ovunque presente con la. pt:epria diretta so~glianza e il proprio incita­
mento'furono costretti a sebbarcarsi a disagevoli. e lunghi viaggi in zone provviste di sear­
siasimi e primitivi mezzi di comnnicazione, ed a lavorare senza limitazione d'orario. 

Trentasétte ispettori (prinéipali ed aggiunti) visitarono, nel breve periede di tempo 
di circa due mesi (13 aprue-l0 giugno) tutti gli dei provinciali di censimento (94) e 1.637 
oomnni, eseguendo - tenuto conto delle visite ripetute - 2.024 ispezi<mi, ,cioè una media, 
per ciascun ~pettore, di circa 55 ispezioni. . . ...•. • 
.. . n numero e la percentuale dei cemuni visitati dagli. ispettòri sul cqmpl~so dà com~ 
del regno,. dene singole ripartizioni geografiche e dei singoli compartimenti, risultarono 
come segue: . 

Regno ......................................................... . 

Italia settentrionale ...•...•.....•.•••.•.•.•••.••......•..••...•• 
Italia centrale ...............•...•..•••.•.. ~ ...•••••.••••.•..• ~ :' 
Italia meridionale ............................................... . 
Italia insulare ••••.••..•.•••..•••••.•....•.••••.•••••••• ; ••••••• 

Piemonte ..................................................... 0 

LigurÌ" ................................................. ; .•...•• 
Lombardia ................................................... . 
Venezia Tridentina ............................................ . 
Ve~to •••••••.•••..•.••••.••••••••.••••••••.•••••.•.••••••.••• 
Venezia Giulia e Zara .....•......••...••.•.•.•...•.••.•.•• : •.••• 
Emilia ••••.•••.••.......•..••.........•.•...•.....••••.•.....•.• 
Toscana ...................................................... . 
MaJ;'~h.e ......................................................... . 
Umbria •••••••...•..•...•..•••••• ~ •••.••.•••..•....•.•...••.•• 
·Lazio •.••..••.........••.....•••....•...••...•.....•.•••...••• 
Abruzzi e Molise .•.•..•.......•...........•...............•..•• 
Campania ••••...•••.•••••.•..•••••••...•.•.••..•••••••••••.••• 
Puglie ........................................................ . 
Lucania .•••••••..•..•......•..••••••••••.•.•••••••.•..•••••••• 
Calabrie •......•...•.......••.••....•...•....•.•............•. 
Sicilia .•....••...............•...••.•.•.•.....•...••..•.•...•.• 

. Sat-degna •.• ~ ••..........•......••....•.•.... ; •....•....•••... 

703 
331 
245 
358 

l'SI 
11& 

.202 
33 
53 
28 

146 
127 
.53 

15 
136 
46 
52 

1&3 
14 
3& 

203 
155 

22,0 

16,6 
34,3 
15.2 
57,4 

11,2 
50,0 
14,5 
14,3 
7.l 

21.9 
43,2 
46,1 
23,1 
16,9 
36,7 
11,3 
10,8 
42,2 
11,7 
8,2 

58,3 
56,2 

n numero assoluto maggiore di comuni visitati. spetta all?Italia settentrionale ed. alla 
Sicilia, la percentuale maggiore~ all'Italia insulare e, ancora. alla Sicilia. . 

Parallelamente all'attività s'Volta dall'istituto si esplicava quella degli ispettori degli 
uffici provinciali di censimento, che .PlJÒ riassume~inene seguenti eifre; 

Regno •••••.....•...•...•.....•..............•....•...•....•.•. 
Italia settentrionale •..•................•.................... ; .. . 
Italia centrale .. ; ..................... ; ......................... .. 
Italia meridionale •....•.•..•........•......•...••.•.•••••••.•.•• 
Italia insu1are ..•........•.••.........•.•........•....•••........ 

1.028 
536 
166 
226 
100 

N.mero m<Hlio 
4.u. is~",-i 

eiueur:'mune 

9,0 
9,0 
8,9 
8,3 

10,0 

n numero complessivo di tali ispeZioni assommò a 66.05l. 
Vesito delle ispezioni eseguite provocò, in alcuni casi, la sostituzione di segrelari 

comunali, in molti, la sostituzione di dirigenti gli uffici· comunali di censimento, più speS'So 
ancora, richiami e cetimte a carico del personale résponsanile di negligenza o irregolarità. 
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vataaràCeogliere perforazioni speciali fatte in un secondo tempo, mediante le perforatrici a 
serie: duecoloBlle,per esetnpio,saranno riservate allo strato sociale, una colonna ai gmppi 
d'età, ecc.· 
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La cartolina riepilogativa delle convivenze (come appare qui sopra) è invece divisa 
in tre zone. La prima (dalla col. 1 alla col. 13) è riservata alle perforazioni fisse; la seconda 
(dalla col. 14 allà cot 29) è riservata ai dati riepilogativi della convivenza (numero dei 
co mponenti, dei ricoverati, ecc.) la terza rimane imperforata. 

·3. DETERMINAZIONE DELLA CLASSIFlCAZIONJ: DELLE PBOFESSIONI E DELU A'1"l'IVl'Il 
ECONOMICHE 

Come si accennava neUa precedente relazione, 'Ia com'missione speciale di studio, 
nominata al fine di utilizzare l'apporto del pensiero e dell'esperienza specifica dei rappre· 
sentanti delle associazioni sindacali, dei dicasteri e degli altri enti interessati alla que­
stione, aveva approvato i criteri seguiti· dall'istituto per l'impostazione ~lla classificazione 
dei censiti nei riguardi della professione esercitata e del ramo di attività economica nel 
quale la esercitavano. Conseguentementè, si doveva passare, senz'altro, alla determinurone 
della duplice classificazione, predisponendone anzitUtto uno schema analitico e sotto.po-

.nendolo indi all'esame ed alla approvazione di tante particolarisottoeommissiuni di 
studio, quante ne sarebbero occorse in considerazionédella speci"fiea competenza neces-

·saria. perognuna delle diverse elassi di attività economica.' . 
Lo schema - concementè. le sole attività non agriCQIe -:- eosmuito . da ben 400 

elenchi per le attività economiche (esercizi e lavorazioni) ed altrettanti per le professiom 
(contenenti complessivamente 9.300 vOci) . predisposto dall'ufficioteneIido conto dell'espe­
rienza· passata ed altrui (la notà classificazione decimale delle industrie, quella adottata per 
il censimento industriale e commerciale del '27, le più significative tra quelle adottate al· 
l'estero ed in particolare quella tedesca del censimento demografico dèl 1925, nonehè, per 
quanto concerne le voci· professionali, l'elenco adottato per il nostr& censimento del '31, 
numerosi contratti di lavoro, le tabelle organiche del personale dipendente dai pubbliche 
amministrazioni.., le pubblicuroni ricevute o segnalate dalle associazioni sindacali, 
ecc.) fu sòttòp@stoall'esame delle precitate sottocommissioni, costituite dai rappres-en­
tanti ddé associaziem sindacali immediatamente competenti· (federazioni nazionali di 
datori di lavoro e di prestatori d'opera) eventualmente assistiti, per l'esame di più l'utl'ette 
e specifiche attività economiche, da esperti particolari. 
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, "litJ.milLll~; mgçÙ{;$\O, ,di:h~ttuio:. in a1cuileJUÌ'fti' modiiMtO' od. aoo~uto. dOPQ 33 
Ùl~e elahoriosesedn:te, duratedai,prinli di .getmaio ,à1Ià cliJle di m~, lO' se'bema 6ni 
per riscuotere il consensO' e l'apprO'vaziO'ne di tutti. ' 

SenO'nchè, l'istitutO', per spingerne più O'1tre il possiliile perfeziO'namentO', volle sotto­
porlo, per gli eventuali rilievi e suggerimenti, anche all'esame dei cO'nsigli provinciali del­

,l'economi. corporativa, pamcO'la1ll1ente intèressati alla:' question.e, ed mtegtarlopoi CO~ le 
voci che, non precedentemente considerate, fO'ssero emerse dall'esame (fatto per altri SCO'Pi, 

'cO'me s'è dettO' in altra parte dellaretazione) degli elenchi esempJi6cativldi risposte ai q'UC;', 
; siti sulle prO'fessioni del foglio di oonsimento, predisposti dalla xnaggior parte dei comuni pe ... ' 
facilitate il compito dei prc)pri uHioiali di eensimento e che si doveVa ragio~VolriìeJltè 

;pres:umert} ri~ssero f.ae1mente le caratteristiche condi,iO'ni economiche d6Ile dive:rsé 
; regiO'nie.1a ter,mnolO'gia l~ale. Gli, elenchi in, questione (circ~ quattromila, C9mpren~enti ' 
; parcoohie migliaia di voci) deJjitamente esaminati, èonsentjrono, infatti, l'acqIDf:liziO'ne di 
circa 300' voci nlÌove o nuòveIoouzioni. 

~ -. '. 
; "" Inserite queste e tenuto conto di gran parte dei riIievie; delle proposte dei :consigli pl!O-
: vinciali dell'economia cotporativa, lo schema venne sottopostO' per Un altro eSQ.ll1e all~ 
; ~nfederazioni sindacali interessàte, le quali' lo approvarono nuovamente, salvo aroune 
ulteriorimodin.èazioni ed ,aggi~*e~ Oggi --- dopo alcUni ritQèeJU suggeriti dall'espérienza 

; fattan~Ue prim~. settimane dellà sua pratica applieaziO'Iite ~Ua :elabol1lzione, de) materiale 
. ili censinleIitto - ~S80" contempla 406 sottoolassi~, raggrp,ppate in, 7$ classi, a loro, volta ' 
,distriJjuite in Il categorie (compresa quella rebttiva all'agricO'Itura). Per ciascuna sottoolaEse 
sono ,s~te ln,weate le rispettive « la'Voràziè>J1Ì» (in num.,tordi2.1:81 complessivanu~nteJ e 

'«pMesMom» {in oomplessoS.oOO DOB eomprese.levooi ripetute cioècpWleli@uranti m :;iù 
di una sottoolasse). 

. ,PuDJjlicato in bona ~t:A us,od~ll'qjJìcio - nelJe quali è stato aggiunto l'elenco, a1fa­
))etic() di ,tutte l~ Jlt()feSl:lioni con, la ,indicaziQtJe d~Ila, o delle corrispo~denti sO'tt~lassi di 
atd~tà ,eco,n()mica - sipr6f:lulP;e che esso non do~ più ~uJjire sensibili mO'difi~oni, 
purchè dall'esame del materiale tliee'ilsooe'ilto non a:flì()ri alla superficie l'esisten~a di parti­
colari lavorazioni o vooi prolcssionali non elassifica))iliconvèniénteinente fu una delle sòtto:. 
classi già considerate, ciò che sembra improJjabile. 

Durante lo svolgimento delle 1aD0riose fasi di lavoro sopra descritte, si iniziò la forma­
ziòne.nUÌl6$eoodan6 delle \Toci p~ssiO'nali sintètiche o comprensive (costituenti le moda­
lità da spogliare) per il raggruppamento delle voci prO'fessionali elementari secondol'aifittità 
delle corrispondenti professioni, ai fini della classificazione soggettiva delle professioni stesse. 
" Tale Iavor() ,presentò .g~an(ijssipta;di~coltàspec'a1llY'nteperquant() si rifer\v, alla 
scelta"dene vocisintetic~ 'rappresel'ltative ch~ ,dovev~o"riusciresufficientemente comp1!'e,n,­
si~, per pot.e:r limita:re ~ cu-ea, 40iHgruppi da formace, ,~a ,essere d'altra parte piuttosto 
restrit~~. pef ~on p~o<l~e il conglo~to divooi ecwessivamente eterogenee; essere 
chiare ,e pred.s.e nella dizi()ne, in modo ,~ evita:re ineert.a nella successiva i;nclusi()n.e. in 
esse, delle pareçchle lDÌgUaia di. Yoelel4?Jl16ntan; risulta:re q.ettamente disti",~e le une dalle 
altre, in D1od9,~evita:re sp.vrappo~oni o ~te:rfer.enae;npu.ltar<~, nel10r~ insieme, COlnplet., 
iIlinodo,:da escIu4.erepQssWilità di ouùssionÌ. " "", • '. ' 

Pe!' potereO'ntemperare in ,modosoddisfaeente questo complesso di esigenze, si dovx t~ 
tero eseguire vari labO'riosi 'tentativi eltesulle prime risultarono,lnr una od altra rag;one, 
non perfettamenterispontrenti alI.o scopo.A1;traverSo. una lunga fao,e direttinche o di per­
fezionamenti si pervenne 1inabnente ad una classificazione <li 394 voci sintetiche, l' putata 
suffierentementeaulitiea pel' gli s(lopi cui de",e soddisfare. 

Noomeno dificoltoso, riu8:Cl l'ineaseUamentodeJle4. 722 voci eJem.entari nei 394 gruppi 
suindicati,sopratutto percltè nO'n si disnoq.eva, q.è sisareJjJje potuto disporr..!, di pel'ionale 
specializzato, ,av:ente perfetta e .minuziosa conosceua tecnica e merceologica delle numero­
sissime e multiformi. mansioni ooltrispontrenti alle singole vooi riguardanti tutti i pos.su.m 
cimpi professionali. Pertanto, l'esecuzione de1la:vorodQvette procedere cOn una inev4ta~ 
bile relativa lentezza, per'dar tempo ai suoi esecutori, ed agli stessi dirigenti, di orieattU'si, 
asSllm~do SpèSSO,pl'esso gli esperti specializzati, tutte le infO'rmazioni n.ooessarie ed e6.,t­
tuando lerieerèheindispensabili per la~is~zione del contenuto di molte vooi {.:kmeJfl'arj 
dultme 'e per la conseguente corretta indivic:btazione delle voci sintetiche in cui inse:r.ire 
quelle. 
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Tali voci tipiche sono spesso sostituite localmente da altre - dialettali l) .,omunque 
di u.so cir.,osoritto -. o vengono .intese, da proVincia a provincia, con signfficatodiverso. 
Da ciò ·l'oppormnità dell'inchiesta sopra accennata, che dette luogo alla compilazione di 
elenchi. proVinciali con la indicazione delle denominazioni locali delle professioni agricole 
di maggiore impo~ansa in ciascuna circoscrizione e l'aggiunta di note esplicative per 
la esatta comprensione delle denominazioni stesse. Ordinate poi alfabeticamente, con 
l'indi~nedelle rispettive proVince, esse dettero luogo alla cOmpilazi~)lle di un. elenco 
nazionale e, r~ggruppate secondo Ja voce tipica corrispondente, ad un terzo elenco, 
sistematico, . 

Di tali elenchi il nostro reparto curò suooessivatneJl.te la pubhlicazione, mtt'ora in 
bozie ad uso . dell'ufficio.. . .... . . 

Oltre i quadri della classinca~one, i. dizionari. e gli elenchi sin qui descritti, furono 
preparate alcune .tabelle indicanti le professi()ni e le a:l;iività .ooonomicl1e più frequenti, la 
nlltnet'azione convenzionale delle posizioni nella profes{;lione, delle professioni agricole, ooc~ 
dest:inate a facilitare e perciò a sveltire la. codificazione delle notizie. 

R.iepilogando, per gli addetti alla e~sifi.(lazione dei togli di censimento, per quanto 
oncerne le sole notizie prore~sionali, fllt'ono predisposti i segllenti strumenti di lavoro: 

a) Classi6eazione aelle attività ecoaomicJae (faScicolo turchino) comprendente: 

1) l'indice dene categorie e delle classi; 

1) il fJu.adtb generale della classmcaziOlle deni! attività economiche, con l'indicazione dei numeri 
convenzionali delle 8fJItOIiloui (modalità deU'attività economica); 

3) il quctdro analirico della classmcaziOlle delle attività economiche, con l'indicazione, per ogni sot­
toclasse, delle rispettive lavorazioni e delle rispettive profell$ioni cara#eristieke; 

4) l'elenco alf#lJetieo delle SIIccttate prof_ioni, con l'indicazione della o delle rispettive ,ottoclaBBi di 
attività economica. 

h) Classificazione SOggettiva aelle professioni (fascicolo marrone) comprendente: 

l) l'elenco alfa6etieo delle voci professionali simefiche (modalità della professione) con l'indicazione, in 
ordine progressivo, dei rispettivi numeri convenzionali; 

2) l'elenco Bistemalico delle voci professionali sintetiche (modalità della professione) con l'indica­
zione dei ri,pettivi numeri convenzionali; 

3) l'elenco alfobetieo delle voci professionali ,intetiche (modalità della professione) con l'indicaZione 
dei rispettivi numeri convenzionali e delle rispettive voci professionali elementari. 

c) Qaadro P""'. aeJla ela.neazione .Iene attività ecoaolDic1ae con l'indicazione dei numer j . 
coaveazionali deDe sottocIassi (modalità dell'attfrità economiea). 

Tabella D: riprodncente il quadro di cui al n. 2 della lettera a). 

d) EIeace sistematico delle yoci professioUGi siateticJae (modalità della professione) eOIl l'indieazione 
dei rispettivi IlUJneri convenzicmali. 

Ta6ella c.his: riprodncente l'elenco di cui al n.1 della lettera b). 

e)EleJlQt alfabetico delle .voci profeaiollali ... cidae (modalità della professione) e in ordine pro­
gressivo dei rispettivi numeri convenzionali. 

Tabella C: riproducente l'elenco di cui al n. 1 della lettera h). 

f) Dizionario delle la'VOl'aDoDi 
Contenente l'elenco delle lavorazioni delle attività economiche - corrispondente, .sin qui, alle 

lavorazioni di cui al pnnto 3 della lettera a) - ripetute per diverso riferimento alfabetico. 

g) Dizionario delle profesaiolli 

Contenente l'elenco delle professioni. ripetute per sinoDÌmia ......; corrispondente. sin qui, alle 
professioni caratteristiche di cui al pnnto 4. della lettera CI) - e per divérso riferimento alfabetico. 

h) Codi6.caziolte ptofesaioaa1e a.lI padroni Il 
Tabella E: Numerazione convenzionale della profe$$ione é dell'attività economica di alcuni li padroni li 

(piccoli padroni). 
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i) CodificazioDe cIeIle pesiziODi Della professiODe 

T~ F: Numera~one conven~onale dene diverse posi~oni. 

l) Codificaziooe delle professioDi agricole 

T~la B:Numerazrone conven~nale dene professioni agrieole 

Per facilitare il lavoro di codificazione delle professioni agricole siè provveduto anche 
alla. compilazione di elenchi provinciali delle denoJDinazioni locali, con la rispettiya numera~ 
zione convenzionale~ in sostituzione del relativo elenco generale alfabetico di cliftìcileconsul­
tazione. Tale compilazione fu curata dal competente reparto IV, il quale ritenne oppo~q, 
su~essivamente di complet'P"la e perfezionarla in base alla consultazione dei fogli di censi­
m.ento di alcuni comuni c,li ciascuna pro~eia, scelti tra i più rappresentativi 

4. PIA.NOPER L'ELABO~ONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

TI fatto basilare sul quale sifonda il successo di una elaborazione come quella di cui 
si tratta -. prima ancora che dal razionale impiego degli uomini e dal razionale sfnltta~ 
mento delle macchine- è costituito da una avveduta e razionale organb;zazione dei lavori, 
dalla determinazione cioè di un.piano di lavoro, pursollecito a subire moc,litìche per even­
tuali impreviste esigenze" ma tale, anche in questi casi, che contempli in modo particola­
reggiato e preciso lo svolgimento successivo di tutte le operazioni. 

Tale criterio, appunto, presiedette alla determinazione del piano in questione, riBet­
tente la revisione e la. codificazione del materiale di censimento, il controllo ed il supercon­
trollo della revisione e della codificazione, la corrispondenza coi comuni per richiesta di noti­
zie mancanti od errate, la rettifica dei fogli di censimento e dei moduli di codific~one sospesi, 
le numerazioni fisse, le lavorazioni sussidiarie, nonchè la perforazione e lo spoglio delle carto­
line individuali. 

Sollevato l'ufficio da tuttU lavori relativi alla preparazione del censimento, verso la 
metà d'aprile si tracciarqno le linee generali del piano in questione, concretandolo, poco dopo, 
in tutti i suoi particolari. 

Secondo i preventivi fatti in base al tempo di cui si poteva disporre ed ai rendimenti 
desunti dalla esperienza del censimento precedente, si costatò che r elaborazione avrebbe 
potuto essere portata a terJDÌne in un periodo di circa 9 mesi (IO luglio 193~lmarzo 1937) 
lavorando con circa 1.000 impiegati, ripartiti in cinque sale a doppio turno. Si studiò pertanto 
l'ordinamento ed il ~onamento di una sala tipo, i.cui impiegati sarebbero stati ripartiti 
in 6 settori ed inquadrati con. 6 capi settore, un capo ed un vice capo sala. Si definirono le 
fasi di lavorazione, le modalità delle singole lavorazioni, le mansioni dei capi se~e e. dei 
capi sala, le varie registrazioni necessarie al regolare svolgersi delle lavorazioni, rigu,ar­
danti il movimento del .materiale, la distribuzione del lavoro, la produzione .della sala e il 
rendimento dei singoli impiegati. Furono, infine, stu,diati e determinati i numerosi modelli 
(44) da usare nel corso cielle lavorazioni e se .ne provvide ~lla stampa. In modo particolare 
fu curata la compilazione delle norme di ogni lavorazione, che avrebbero dovuto essere distri­
buite a suo tempo a ogni singolo impiegato e che avrebbero costituito la base fondamentale 
per la loro istruzione. 

Per quanto concerne la codificazione delle notizie rilevate, cioè la loro traduzione in 
numeri convenziollaU (questa volta fatta al centro e non dai comuni cqme avvenne, con 
pessimi risultati, . nel '31) tenute presenti, da un lato, le notizie fornite dal foglio di censi­
mento, dall'altro, gli spogli cui si voleva. riuscire, fu studiato un apposito modulo <li codi. 
ficazione la cui compilazione avrebbe costituito la parte saliente della elaborazione ed il cui 
uso (in sostituzione del foglio di censimento usato, invece, nel 1931) per la successiva peno­
razione delle cartoline, avrehbe costituito un .sensibile vantaggio in confronto al passato. 
Più volte modificato e migliorato, esso ebbe la definitiva approvazione nello scorso maggio., 
dopo di che se neCBrÒ la stampa (in lO milioni di esemplari) che ebbe inizio il 25 giugno 
e . termine il lO ottobre u. s. 

Pe!" quanto concerne le fasi dell'elaborazione, in un primo tem.po parve più opportuno -
al :fine di. accellerare i tempi ed evitare un eccessivo movimento del materiale - di far 
eseguire contemporaneamente, dallo stesso personale, la revisione e la codificazione. Succes-
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sivamente, in considerazione deDa complessità· ~ba 4eBa~""'elt4Jti_ rela­
tive aDa professione, si ritenne opportuno di rÌm&lldare quest'ultinta operazitm.,a4lma fase 
successiva. limit&lldo la precedente aDa revisione «ti tutte le notizie ed alla ~e di 
quelle, solt&llto, nOn conccrnenti la professione. '. . ..... } . 

Verso la fine di giugno il pi&llo era statO' definitivamente d~toe le ~ fasi 
di lavoros~diate e disciplinate nei minimi particolari. Non restava che. darvi co.,~ at­
tuaftWè; ~~ con la- 4esipazione è l~ttuziOÌlè tWcapi B"'a'.I~è~i Miiè-'caBi 
sèttdte, i.~ ~vreL:Itero dovuto'!tOi hiciUadrate, is~, softr.li~ ~.~·lal~' 
del ~~. d~tò'ai lavori in iJU.estione: pl'08epeDdo OOD.' faM~ e:'~ 
gra1ttlatè del ~~ stesso'.. '. . ' . . .". '. ; 

Uu p~ parti~~èaee iBustrazionedeDò svolpeutè dei·I~.èdM'" 
plato dal pi8no in 'fì1lesdoDe e diSciplinato dalle' nOJ.'lnerelRtive m'" ilgNfleò; ~1t4'l .•• 

a) Prima fase di lat1oro - Essa contempla, come si è già accennato, la ~ di 
tutte le notizie dei fogli di crenSÙltmttoilaeodifieazion" di .... Belton'l'éIati-veaB4t ~oni, 
il controllo e ilsupercoatroDo deDe operazioni s~se. .. . .' . .' . ;, 

rtmaterialè'dt~ntò. ritiIliestb almag"'o, dalle sale .... ., a'tale ra&etti1r.v. 
razione, .'f'lèÌlejo~ per~.zC) ~ appositi mOD~~hi. elettrici, at'Iliailo' dèllé .. ' ~è 
~eDe; ~ vie~Ùi#oàot\O ~t lÌlèUO di éarreBi appositamente c06truid- fbi ,1.~ti­
in modo «la ehOOfatdihetamentetta i ta{rt)li, per la ~tledelmatèriaÌe' ài'~ .. 
piegati. . ; . . ... ' .' . '. .'. '.. ." '.'; 

I fogli Ai censimen~,. r~~, ~sano successivamente da ciNliJietuione, al ~. 
ed al SUpeTCf'n,cto&,~ .9ùeM risé6nttati e'lMli e non reftilic~ sensa la C6Bsultazlotte dél:f0l!lu-. 
ne intetès~to ve~lÌo lnviati(con aeelttsi moduli di rilievo de'gli errori) aIsè~' còWS­
spontlètrm; meÌlttfl i (4)gli 4tJi6i veng4)DO sottoposti al sermltÌO tJUésiii. .';' i ,·t, 

n serViZIo c4)m.pondéhÀ, in baSe aDe n~ richieste in 16rtrla conv~.am 
moduli di' riliè9'o, cura la oompiluione deUelettere sòDècltanti chiarimeBd ~~. 
S~etali l-:uere, i fOSJi el'l'ati, in ~ttesa d~~e ~poste. relati:ve, vengono a~. '~r~ 
rettiJù:a che meve &Bche, dM Sèl"V'kioqueslti, l moduli contenenti la . sohWone.· ~ei. 4U~ti 
forìnulati precedentemente, come già detto. Indi, util&zando i clìiarimenti;fotnitiW~' 
e le. soluzioni dei quesiti. fornite dal servizio cOft\petente, ~golarltza i fogti e ." 
dubbi, compilando i m6duli di coclifi.cazione i quali, inseriti nei riSpettfri fogli' di 
vengoIÌo avviati per finseòiOì1e tra quem controDati o supercontroBati che li h 
duti neBè, ,altre a'pp6site sale per la suècessiva lavorazione. ... .. 

b' ~1J;Itf 'fole di' ..... ..;... ~esta contempla. . come si è im, «letto, la'~_' 
deDenotizie-rela~ .ai .p,èsid. aune professioni, che può dal' luogo illIit fimn~uiO_I~~ti . 
quesiti rela~'ri;aBa èlà.SSifieazrone dtdJIRa delle proféssioni e' dellt'l àttiVi~ èc~· f· 
r:òglivengoh~nmessi -1lIllIlOjunenteàqu,ànto avviene nella prima fase dila"'~~ 
al Ke~ tjUiJsili, qùùt.di aI~' TèllÌjictJ- ed infine mseriti come sop:ra~o. . , , 

tiehe deDa c~~ in questiOne si eWetma.i1e11e 8teS8e'~già aefte~~", tr'" edU' su1*~"', Perqu,attto e6ÌìCet1teil ~lIè detla-eodi&~.4. 
proféssioDj~I~,si ~va ehe~8~'fviene ~o anc1teda personale speé~Jfé .. , 
niw daltep~ de. statistiehe agi'Brie. 
~te ~ lav"rQ di ~ntroDo vengono sfiJ;&-d daifogli di censfmento (ehe \tè1tg0lm'riéòJt. 

segnati'àI;UI~o)i reJatift~ìdfi;Wl~. 'QttMiultilni, inViSti a:l~1&ÌIme­
l'fUibJlf ft*~~tlO1tD.~èriore COntrollO pet .ècertare che nonlle ~&e ~f)~ .. 
tlUBentf'O~~;' ~iìfto stesso 'sèttOì'e VièÌle '~a,r~ne,slleiaèeun pa~ *.~ 
di '.adUU, aen~n._~ni· &se, ci~ Teu-pno ~e.le 1'l6titiè'~lative aBa:~vùì.1 
alla *otìll .. ~ · .. J oo--. .... ....IIl.. sezioneùicèJliiJhtmto eIlesf~.·· '. 'M~4 .. ,~.·U' ," ~--., &\ .u.&~~, ~ _ ,. -~"-~a-- ~~ ~:'" 

Ii~en~'di' mWMluU'e ehè, ~~·uita:VB&a:im~.,·.~ maceldluì·~ •. · 
nelIafase _coos~'di larvorMione~ sofJo tt~ ..wapétforàtt'medi1lft -nttme~_~~ 
sùrl4t di . ,D"~ inqaestione, per fJ'lanto se1rtplite, è· .. ·:rn •• a·~: 
~, ... " .. ,'o perehè' lino eventmile 'etr'ore' eomuresso ·neIIe nmàe~'~e ;~' 
come consegu~ aB'annullament9 ed al ~entodi ~ qua.ntjtl~té di ~,' 
da ·c~ IàÌl~mi di e~ n sèl'VDio ~o' et'ntelfldÌèllt'i.df ~ ~to. 

I mòtlù.li·di ·codifi.caziotte, ordinati é' impa~hèttati, . véugono . m~8fa' di~~' de'l, 
s~ maeèhine pet -1+UItt;riore fase di laV6ro.· '.' , ". ,. . .•. . '., 
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c) .Xmu iflr.S(l(li l(lvo,o. --:-::.' ~. te~ fase è prooisamctnte la fase meccanica e cOllc~rne 
la perforazione;lavennca, la èIDsiaca e'!atab'uldti')ne tiellècMolble. 

Pervenuti nel salone delle perforatrici i pacchi dei moduli di codificazione, si procede 
alla perforazione dene cartoline che (contenute m speciali cassette di acciaio) passaao poi, 
unÌtamente aimod~li stessi, al fiervÌZio d.ella verifiC'a, dove. a moz.2Iodi moderllissime macchiae 
viene fatto il cOlltrotto' totalitario ùeHe perforazioni. Le ,oartolùre-errate vengono sostituite 
con altre :tèttificate,~ allche queste vengono sotb)}mste, a loro vò1ta, alla verifica. La 
duplicazioné.dellaparte-esatta della cartolma -viene ottenuta medùmte macchine dupli­
catrici superàutomatiche, provviste di apposito dispositivo atto a far arrestare auto­
matieament~le macemaa .aDa colonna errata, per permettere cosi la retti:6ca della 
perforazione errata.' , ' , 
, Ultimata la verifica, i pacchi di moduli di codificazione vengono illviati in magazzillo, 
mentre le cartoline v~~ono, mVt:')ce, passate alle sale dene selezl.(lJ:l~t~ci ,e deDe tà\lulatrici, 
dove se ne com~ 1~$Pf1!lw m.eccaniff& e,d&ve si rieinpiono Iè tavole di spogli •• 'Earett_ata 
la 'fuodratura -,a me. di macchine addiziollfltriciceleri.....;. detie tt.\V'o1e stes$è si peroooae 
(cctn.JH:.rs?n~e sl!ecializzato e scelt?) al con;t~o~ delfe lJ~rature ~,~di - a curalti appositb 
uftimo IStituito sm. dal 1931 - all esame crtkeo dei ·doti. SuccesslVamente te tavole vengono 
trasmesse al servizio incaricato di effettuarne i riepiloghi e di preparare le tavole di pubbli­
cazione, che vengono im.mediatamente passate allo speèia1e servizio incaricato di curare la 
pubblicazione dei dati. 

d) Quarta fase di laf}(1To =-- In base alle tavole di pubblicazione vengono compiuti 
i lavori preparatori pet' la redazione .Jelle note illustrative, delle 't'elaziani particolari e di 

-quella generale, cioè la compilazione dei vari prospetti cOlltenènti i dati sm'tettci concetnenti 
ogni smgo10 caratterè osservato, il calcolo delle percentuali, i confronti, ove possibile, con i 
dati corrispondenti dei passati censimenti e di quelli esteri. In base a tali elaborazionl, pol, 
si procedeaHa compilazione deDe note illustrative e delle relazioni (particolari e generale) 
nelle quali si descrivono i fenomeni osservati, se ne mette m evidenza l'andamento - nel 
tempo e nello spazio - rilevandone le cause determmaati. 

Dopo ciò (per molte tavole prima ancora, secondo l'opportunità -e per accelerare i tempi •• 
tavole, note illustrative e relazioni, precedute da apposite avvertenze, vèngono iaviate aUa 
tipografia per la composizione. Le ripetute bozze v~llgono indi sott'0p88te a speciale TetJi­
sione (per la quale è istituito apposito gruppo di correttori, particolarmente esperti e diU­
genti) e poi al controllo meccanico che ha il compito di rivedere e 'COntrollare tutti i ealcoli 
(somme, percClltuali, numeri mdici; ecc.). In.fine, le ultime bozze, corredate della d'8bita 
autorizzazione, passano alla stampa. , 

Le conseguenti pubblicazioni vengono prese in consegna dal magazzino tlèlle puPlIli­
cazioni e, attl'averso l'ufficio vendita e distribuzione, messe a disposizione del pubhIico. 

5. PRl!:P.ABAZlONE DEL PERSONAt.E ADDETTO ALL'ELABORAZIONE DEL MATERIALE Di 
CENSIMENTO 

Uno dei compiti principali del reparto è stato quello della organizzazione del per­
sonale da assegnare alla lavorazione del materiale di censimento. C-ompito cC)mplesso '6 

delicato ove si pensi alla massa di impiegati da inquadrare (oltre mille); aDa mole ;e alla 
delicatezza dei lavori da eseguire; alla brevità dei termiai fissati per la esecuzione; alla impot­
taJlZa delle lavorazioni m questione, conseguente dal fatto che gran partede1la attendibÌ­
lità dei dati del censimento dipende dal rigore col quale esse vellgono C9ndotte. 

Nell'inquadramento del personale e nell'organizzazione dei lavori m qu.estione si ,è 
tenuto conto, evidentemente, dell'esperienza fatta nel censimento pl'ecedente, pur adat­
tandola alle nuove esigenze. 

I lavori 'si svolgone con doppiO turno, in cmque sale deDa capaeit.à eiascuna di 
oltre cento impiegati; ad ogni sala è preposto un capo sala, coadiuvato da un vice 
capo sala; ciascuna sala è suddivisa in più settori; ogni settore com:prende secondo il 
lavoro che svolge un certò numero di impiegati, uno -dei -qnali'~incaricato deDe funzioni 
di capo settore. 



n so ..... ~ '-'p;esi,aeeoNi eol.,."'re del ~to, al '-riferisoe 
periodieaJl\f'D1e su tlI_ le que6tioni del proprio ufficio - provvede alla viplanza diseipli­
lUIl'e. nJle sale e sul • ..-_ao; aIl'assepazione del personale e dei lavori alle varie sale e 
$eUori; segue eostaDtemeIlte lo svo9ment.o dei lavori per regolarneil sincronismo in mod.o 
• opi faselavorativapr0ee4a anaenieamente oon le altre e nèi tenDini stabiliti. 

Ai capi sala, vice capi sala e capi setWre - cui ~ richiesta la esatta e partic.olareggiata 
oon.oscenza di tutte le norme di lavorazione ed ai qu.aIi spetta la responsabilità della 8C1'Ilpo­
!osa applicazione di esse da parte clegli impiegati - incombe anche la cura e·ia l'88pOII8a­
bilità tiella diseiplina e del n6rmale svolgimento dei laV6ri, ciascun.o neII'ambifA) clelia propria 
c.ompetenza. ' é 

Come ~ facile immaginare, il repart.o si ~ preoccupat.o m.oltissimGdella f6rma80ne di_ 
persuaaIe ~e. Ptm;reppo, nelUnenG questa VGlta si ~ potuto ovviare aJr~ 
di lU"~levare dal persoaal.ea8s1mt.o oeeasiGnalJl\f'nte la maggiGr parte dei capi settore, nono-' 
staa.t.8 che nel .. ' primi m88l.'"'. tUdi ~ .est'annG l'istit1ltO avesse sistematG.in un ru.olo sp8C. iale,. . ·.in .. 
~. a'~, il ~ assunto in serviziG in occasi.one dei lav.ori del coas~ 
précedentè.m. per la ~or parte ~ tuttora trattenut.o pressq l servizidipudeati'i. 
altri 'reparti. '·i'" 

Verso la .. e di ciu8nG il repartG iniziò l'istruzi6ne di un prim.o nucleo' diintpi~ 
.tesipati per la predette fapziGni di capo sala. vice càpo sala e cap.o settore. Oltre aIl.o StlIdi& 
dei vari modelli usati neDa rilevazione e delle istrtuJioni per gli dici periferici e per gli di .. 
eiali di censimeatG, formb parte precipua di tale istruziGne l •• t1Idio partieoIareaiat delle 
norme di lavorazione, successivamente .Ii.nIlliHate in partioolari lezi.oni illustrative. 

Preparate le norme di lav.orazi.one, fGrmati i dirigenti immediati, éi inizia gradualmeate 
- a cura del reparto eompetente - l'assunzione del personale per i lav.ori di massa. 

i Nella prima m.etl\ di mgIio si eWte f:JUalche assunzi.one sporadica che portò a 118 gli 
impiegati già presenti al repart.o, n 20 lugliG furon.o assunti altri 98 diurnisti, ~ si 
poteron.o c.ompletare due sale oon 108 impiegati ciascuna, ai .-Ii si pot~ s1Ihito iIdIIiare il 
reg.olare C6rs.o d'istruzi.one. 

D'aIl.ora in poi le assunzioni si son.o susseguite ad intervalli quasi sempre di un~ set. 
timan~ per coll6ell&Ù'e al pe~ un minim.o sdicieD1e ~istmzione e'pl'epar"n., p11ftiIa. 

Nella ~e del prossim.o 8lQlO.- c~è qaaado sarA possibile riler,ire in meriw .... 
riatero periOdG~eui.Ii~G svolte le divetSe lavorazioni - si l'iferid aneke. Sa! risa1~ 
tatideDe ~ ~.at'.u.o ,tate fa_ alti ~ per filiamo concerne l'en~ 
e qualiU di Iav ... se.ool'lèo iI ~ di Lw~ il titelf) di atUio, ~ .. pech~ i Qti sia pì 
_~ non~ ~ra d.i~ Dl8CUe stabili e aipii~ve. . •. ' . 

ti "-ila..t~iav ... ~ .d,. ....... è'leuumto di e~te.'" 
~ p.-le a~,I1"""dei 1a.'MI'i-ed. cui il.,.no.vetteriveJ.aere ...... 1a 
pll8plia attenili ... pèIr' ~ •• ~ ~ ,~iacli, per ~ ~ . 
•• JWl.t. èeDa }OD) ~ ~ae. lIluadiMa.o per_ della ~ intesa .... ; __ ~ ""Q.O: s~ .. ___ te dei lavea. 

Per c.omprendere la im,.... di tale ce.liione-nel~aaodei_.I:._ 
sdd Iawri. tW:~ ~:.,te&tione - 8asta .... pns~ ..... lato, 
.. -"tratta dilaftl'i, per quntiO n_ . '.' pes8ll1I:i, miallliiasi, cii preeilJilm .. ila .. ... 
~ t'aeile ""*,r ... l'aUvuion. e maal.enere a ~ an _1VOI'OfJe DtIa.o '.flfa i1e"ina& •. 
n.on a oost6 di un non indift'ereme sf6rzo di v.ol.ontà. d6ve,iafìne,_ e:ft'OI'é]l-Me-...... 
una ~ l'ala eerie; 4aWalIm., che si b'atta di ~ avven:UIiD diulDista, -wm.o, 
..... pel' 1Dl periMo di teaIpO pMatOitO br.eve, COIl la ~ di .eIIHI'8 ...... alla 
fiae clei ~ 
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Stato del personale aildeuo alla elaborazwne del moteriale di censimento 

I I 

I Impiegati Tot"l" 
S'fJI" eglianti I Cedine""ie",. I "I 

Bev'isione Controllo 21 DOV. 1930 I 

Sala 2a Turno A 
Sala 2a Turno B 
Sala 4a Turno A 
Sala 4" Turno B 
Sala 5a Turno A 
Sala sa Turno B 

Sala la Turno A 
Sala la Turno B 
Sala 3a Turno A 
S .. la Ja Turno B 

'" • ~. • • "'. • • '".. '" • •• IO '" '"' '" • 

Corrispondenze; ••..••.•..• q ••• " ••••• 

Numerazioni fisse .••..............•... 

* di cui 3 in perir;do d'istruzione 
** di cui 7 in perioo} d';sfruziom 

*** di cui 7 in periodo d'istruzione 

Cf 
l} 
I) 

9 
l} 
l} 

51 

l} 

9' 
7 
7 

32 

l 

1 

FS 

I 
23 j 
13 I 
15 ! 
11 
28 
20 

110 

-
-
-
-

-
U 

9 

J33 

I 
I f 

~l :n ... lI4 l :>. 
5l 33 

I 
113 

57 30 111 
62 29 111 
60 19 

I ** 
116 

62 25 116 
I 

350 167 6Bl 

7l ~4 In 
7i 33 113 
43 21 *** 7ì 
48 18 73 

233 106 

- -- 15 

- - lO 
,-

583 273 1.077 
---~~._-

In tali condizioni la disciplina diviene una ferrea necessità, ma nel contempo un peri­
eolo se non illuminata, contenuta nei limiti del sufficiente, "lleviata e rinsaldata nel contempo 
da una cnra solerte di tutte le giuste esigenze, morali e materiali, del personale. Ad essa, 
perciò, il reparto rivolse le cure neèessarie, min~iosamente prevedendo e disponendo quanto 
poteva concorrere a l'ealizzarla: richiedendo, da un lato, assiduità, rispetto dell'orario, ordine, 
silenzio, pulizia nel lavoro, controllo della durata delle assenze dalle sale, sorveglianza con­
tinua, rigida, intraruigente; dall'altro: concedendo opportuni periodi di riposo durante j 
lavori, accogliendo, nei limiti del-possibile, le giustificate richieste di permessi, curando per 
l'osservanza continuata di unà frequente aereazione delle sale, di una rigorosa puliziadeUe 
iale e del magazzino e perciò del materiale di censimento in lavorazione. Tutto un complessò, 
insomma, di esigenze reciprocamente riconosciute e soddisfatte, che, oltre a garantire il 
massimo di produttività e di qualità del lavoro, costituisoe un tirocinio ad una scuolà da 
cui escono, in genel'ale, elementi hene attrezzati ed apprezzati. 

Nei riguardi del personale, un fatto ché ha influenzato certamente il ritmo dei l"votÌ, 
è quello costituito dal grande numero di dimissionari. Si può dire, che non sia passato 
giorno senza avere qualche dimissionario. Dal 20 luglio al 21 novembre, infatti, e cioè in 93 
giorni, si ebbero 163 dimissionari. 

Riempire i vuoti nelle sale non è stata una cosa troppo facile, sia per la difficoltà di 
tempestive assunzioni di personale nuovo, sia, sopratutto, perchè i vuoti stessi non pote­
vano essere colmati se non da personale già addestrato, sicchè, ad un certo momento e per 
qualche tempo, una sala - l'ultima formata - fini per costituire una specie di « vivaio )} 
da cui trarre gli elementi necessari alle altre sale. 

Pur continuando il fenomeno dei licenziamenti è stato, infine, possibile costituire e far 
funzionare in pieno 5 sale. La situazione del personale il 21 novembre c. a. era quella risul­
tante dalle cifre riportate a pagina precedente. 

Per quanto concerne i lavori di perforazione, verifica e spoglio meccanico delle carto­
line, si prevede che per i primi due occorreranno almeno 350 signorine, mentre per quelli 
di selezione e classificazione occorreranno circa 100 impiegati. 
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, Con le assunzioni furono- tempestivamente iniziati i. corsHILperfor.one e quello di 
selezione, il quale ultimo~ tuttora in corso, ci dovnìfonUre i capi m~china. 'La situa~one 
del personale al 17 novembre c. a. era la seguente: 

Perforatrici.. . • . . . • • • • • . • . • . • . • • . . . • • • • . • . . . • . . . . . . . • . • . . . • . • . . . • . • . . . . . • . . . . . • . 132 
Verincatrici.............. .... ...•.• .• . •.• .•.. .•.•.•.•. ...... . ... .......... . ...•• 76 
Addetti agli spogli meccanici, in corso d'istrullione ••.•.•...•.•.•.•.•.•. : . . . . • • • • • • . 18 

6. ARRIVO E SISTEMAZIONE DEL MA'.l'ERIALE DI CENSIMENrO 

L'ultima operazione tra quelle CO:Q1messe all'organizzazione periferica era, com'è noto 
la spedizione all'istituto di tutto il materiale di censimento. Gli u1Iici provinciali di censi­
mento dovevano tenersi pronti a procedere alla spedizione, improJ:'ogabilmente entro il 
20 giugno, del materiale ricevuto dieci giorni prima dai rispettivi comuni. Era quindi 
da pre'v~dere che~· contrariamente a quanto avvenne per. il prècedente censimento,' tutta 
l'ingente mole del materiale sarebbe affiuita all'istituto -da ogni parte d'Italia entrolÌn 
periodo assai ristretto. Conseguentemente si provvide ad espletare tempestivamente i 
lavori preparatori per la sistemazione del materiale: sgombro del materiale del censimento 
precedente (oltre 222tonneHate), pulizia, disinfezione, aereazione e apprestamento del 
magazzino; appreStamento -di tettoie provvisorie, ma bene attrezzate, per il ricevimento, 
la verifica e il successivo nuovo impaccamento del materiale; determinazione, in base ai 
dati dei prospetti riassuntivi, del materiale che avrebbe . dovuto essere contenuto in ogni 
singolo nuovo pacco; scritturazione dei cartoni destinati a racchiudere ogni singolo pacco 
coi dati sommari riguardanti il rispettivo contenuto. 

Tale tempestivit~ rese possibile di ricevere, verificare e sistemare definitivamente tutto 
il materiale (20.274 pacchi, il cui contenuto era pervenuto in 9.179 casse) in un periodo 
di tempo relativamente breve (34 giorni). 

L'arriV9 del materiale fu regolato mediante la graduale concessione dei nulla osta agli 
u1Iici provinciali, in modo. che giornalmente ne fosse possibile la relativa sistemazione. 

Il primo arrivo (18 giugno) fu quello relativo alla città di Roma. Gli arrivi proseguirono 
poi ininterrottamente, fino al 22 luglio, giorno in cui gÌlmse il materiale della provincia. di 
Napoli. A tale data mancavasolt~uto il materiale delle due province soggette ancora ad 
inchiesta: Ragusa, il cui. materiale pervenne 1'8 settembre,. e Siracusa; il cui materiale per-
venne il 29. settembre U. s. . . 

Tutte le operazioni si svolsero con la massima regolarità. TI capo magazziniere del 
reparto prendeva in consegna il materiale in arrivo, curava l'apertura delle cass~ verifiC3D* 
done il conte:p.uto sllUa base delle distinte in esse trovate, accertandosi infiue dell'esistenza 
del materiale di tutti i comuni di ogni singola provincia. 

Di mano in ma:p.o che si estraeva il materiale dalle casse si provvedeva all'incartona­
mento dei pacchi,.a diiferenzaJdi quanto si fece nel '31 in cui la confezione dei paèébi ve­
niva eseguita in un secondo tempo, dopo il collocamento del materiale negli scaffaJi. -

I predetti lavori richiesero 1.864 ore lavorative di impiegati e 4.125 ore di iuservien.ti. 
Aggiungendo il tempo jm.piegato per la scritturazione dei cartoni e relativo oo.l).trollo (ore 
1.500 cuca compiute da 15· impiegati) le ore di lavoro per la sistemazione del materiale 
ammontano complessivamente a 7.489, che, messe in. raft"ronto con quelle occorse nel censi­
mento preCedente (20.062) mostrano quale notevole economia di tempo si sia realizzata 
quest'anno con i nuovi critep adottati. 

7. STATO DELLE LAVORAZIONI DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

Appena fu possibile costituire una prima sala con personale convenientemente istruito, 
fu iniziata l'elaborazione del· materiale di censìmento, che venne via via sviluppata con 
l'accrescersi del personale stesso. Essa prosegue, sotto la sorveglianza diuturna dei suoi 
dirigenti, in modo regolare, malgrado le non poche difficoltà cui si è già accennato,. riflettenti 
il personale, e quelle derivanti dall'urgenza di provvedere ad eliminare gli inevitabili piccoli 
incagli che si incontrino nel corso dei lavori. 



Dato n reIa~t. b~pMWo t~flalrmisio dei lavori, siritieJae Oppottwlo 
l'ÌIIIndare aIlapto88ima relazione uaa pitt partieoIareggiata DOtizia... . .• 

Qui basterà accennare allo stato d&n.favorazioDi allafuae4elgiorno 17IlOve_", 11.8.: 

la Iaverazione 

2& lavorazione 

Numerazioni 
fisse' 

Perforazione 
e verifica. 

N •. tHi ee~"i 

t 
o) revll!lone. • • • • . • • • . • • • • • • • • • • • .. • • .. • • • • • • • • • • • • • • .. • .. 13.268.605 
I.) eodmcazione ........................................... 12.29I.IN 
c) controllo •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 11.688.764 

I o) codificazione •. • • • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • .. • • • • • • . • • • • • • • • • • 5.332.307 
) b) controllo '" . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 4. 'l9&:108 

\ o) numerazioni fisse ..................................... '.. 4.179.177 
f b) pronte ~r la' per!orazicne •.•••••••••••••••••••••• , ••• '. • 4.121.428 

I a) pe~orazioDe ••••••••••.•••.•••.•••••••••••••...•••.•••• 731:518 
(b) verifica •• '............................................ 488;420 

, ',' ',: 

. ·A tali eifre ooRispODdono queJ1e sottoriponatet l'Ù!peeçhilf~ il num~ ~·.o~ 
il cui materiale è 8tatogià elabcmato od è in corso di elaboruioae-: ..' 

P,Of1i_ ' "'"_ ... (. _N'. 
'~ma-l~~ne ..................................... -. ....••.•.••••..••• ' •.••• 327 .·l~.,. 
~ •. lavDrazione '~"""""""""""""".,"""""""""""""""""""""""""""" '\.. .. .. .. .. .. .. • .. .. .. y 
Perloraziòue .; •••.•• ;' •••••••••••••••••••••••••••••••.••••••••••. :........... l "5,' 

3. JlOVUlENTO Jll!" IfATElllAU DI CBNSDmNTO 

~ interessaat~ mettere in evide;n7;a la 'ridotta misura del movimento del mat~ di 
censim.b~to r~ù ~ Confronto a quella del 1931, che ha beneficamente influenzato tutto 
randamento dei lavon. 

Le sale in cui si svolge la prima f~e di lavorazione (già ampiamente Hlu~ta) si 
cOnìp~ngonodi,dùe settori.adde~ aBarevisione, dues~o~ add~ alla codificamon!~ due 
setton al controUo; qtIeUe 1U CUI SI svolge la secondalase di ÙVO'i'amone (ancn~essa AiIIu­
strata) si compongono di'" settori addetti aDa oodifì~_one~ele notizie prOlessièaali e di 
2' settori addètti M controllo. n lUateriàIe entrato in 1bla' sala ,~ scaricato sow dopo' e88ere 
stato assoggettato a tutte le fasi di la'VOl'uione svolgentesi nella sala stessa. Si è· reàIiZ­
uta, cosi, rlspètto M "3'1, una notevolissim.a contrazione nel movimento del ntaterialè',eoll 
~de vant~o sia del servizio magazzino e del montacarichi sia dell'andamento gemmde 
dei lavori. Basti pensare cne nel '31 il movimento dei pacchi, per il fimzionamento di 3 
sMe con doppiot4l1no, ai aggirava in media, fra carico e sçarieo mtlorno ai 1.500-2.000 paeelri 
al giorno, mentre quello àttuale, per il fun.ziònamè~o di 5 sale con doppio turno, si, agRa 
intorno a soli .. 50 pacchi. 

La notevole diminuzione relizzatasi na semplificato conseguèJltèmentele ope~ni di 
carico e scarico, lèquali sono esegùite nei brevi intervalli fratahio e turno, a di1rerènM tHt 
'31 in eui il pssG.di .tali o~ord doveva essere eseguito solo dopo il tur.ìlO èetaIe, 
riehiedendo oltre un'ora di 'Cebbijle l~voro. 

Da tale ordinamento di lavori '1; derivata la neeéssità clelYaecertamento coadntaato 
elle le varie laV6rQioni si svolgano armonicamente perehè a nessun settore' 'Venga a ~ 
care il' materiale oOOolTente perla lavorazione. Da ciò la necessiti di seguire il reDdimtmte 
medio complessivo della sala e qtIello dei singoli settori per ornare a tutte le ea1l8e e~ p0s­
sano turbare il ritmo dei lavori e cioè: natura del materiale (ad esempio materiale re.'" 
di alcune province o di singoli comuni richiedente un tempo maggiore in una detenniaata 
fase di lavoro; materiale con famiglie numerose, ecc.) numero degli impiegati assenti, nu­
mero degli im.piegati nuovi e di poco rendimento, &eC. 

D)1.a • _..L.&! • al • • 1'!L! • D ... • wn _'91 ....... _ ....... a ............ 4 ...... 

Per qwmw ceDe" •• 'eoloaie a ca .. della pena in .ACne. orientale" l'VQl .... .. 
DleIIlO lella'popoIaìQ.one è stato limitato alla ~ al po~ente delle isele <leIr .... ed 
alla concessione di Tiellìt<fJm. 



li 

f. 
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n materiale del po~ e deDa eoaeessione ancidetti (ad eecezione di qiIe1Io rela­
~~ +,~~ tI~~a, e,~ deD~Egeo,.delle ~. è~to, t~~. ~~to 
rinViol~~è~e perVen1ì~, r.. s1lbitòpt)sto in lavorazione 'chesarl tel'Dli'aatain·"~. 

<' .' ,." -, , " ~" 'f " .. ' , 

"Uattmd ·,i8pettiva,sia ~e ehe.~~ •• DIta ~ ·le operaziom .• deJt,. 
ee~'JloJ.l·potevanon otmre 'aaehe lapossihilità· dirucogliereuna notevole, .... 
tiù·dièd'edi'notizie ve~pnziosi ai _ dèl·petf_on~ deDa ~ .. _.e e,,~~ dcdeensimentifetari. 'ertanto,~.Pispettorieeatrali e ~ 
gU·lifIW' ~·.di ~,fuoao invitati • ~ -ultimata l'atfiviUdspet­
tift·~ .. 'reIuio .. :nd18· CJ1Ialè' f~· posti'in evideua ·tatti i difetti ·~ti!e.p 
~11 .. ~Bti· ~tisi ':aèleeasimeJltO tesdJ· ~o. ;JlOB' MIo· in ordine, .,--. 
"e~'ed'ap ..... Bti di Iav{)fO(norme,istruioDi.modeBi di rilevazioàe,.~}i 
_ 'aaehe' in ordine ·ai·,~i :HIati-.i alle operazioni stesse ~in p~. a". 
p"JiaU-ri"e ' ..... _e del Ceasimeato.· NéHa stessa relazio_ dovevano essere dati '.*ti 
i . suggerimenti.,portani per ~in avvenire, alle deficienze· rilevate; ·e·fo:rm:uI8. 
le proposte 8illdieate 1ltili, indipendentemente dai difetti eventualmente accertati.. 
. Tatti· gli ~ori centrali e tutti i dirigenti ,.lidci proviReiali di censimento -

questi uRimi avvalendosianehe dei rilievi fatti·dagli ispettori" provinciali.- ~~ ,iB .. 
viatorelazioni, ilcontemlto· deHe quali. costituisèe un' materiale di critica. so ............. te 
utile per le rile\faioni fàt1lre, sia iB ordineall'organiauioae periferica, sia in .dine:alla 
eA'ett1lUione deJla rilevàzione, sia in ordine alIarevi8ione. del materiale raccolto •. 

. Molte osservàzioni fatte riguardano argomenti già.dÌ8e1lSsi;Bel eomitato.tecnieo.· e 
~1~o's~l'e d.~~tit1lto (~pe~qu.aato :co~~e.1a f~rm~ dei 
fògli di rlItMUìIOIle} e q:di esse saranno' pertanto l·..hìe orgam clUb a' gm.dicare •. ÀItre. 
invece, siriferiseòno a criteri seguiti neRa organinazione e ad istruzioni date daH?istit1lto. 

Rim ....... do ad altra relazione speciale l'espOsizione particolareggiata deD9 esito 
deD'esame di 4pieste ultime, si ritiene.~portuao accmmaresin d'ora a quellep. impòr· 
tanti e suDe quali si ~costatata comllnità 'di vedllte tra i relatori. 

. a) Costatata .la efticacia deDa .,...anizzazione periferiea' clie ha. carattemz.to 'il 
recente Cf.'JJ.ènto, é in consideraziolÌe' ~e!la frequenza con cui si' sllccederanao, in av· 
venire. i ~~qnti, sono statè rico.oscidì'., ,rispondenti alle reali es~énZe di 'qu .... ·eIla .•.. '.,!'· 
ganizzaZioBe, le disposizioni normàtive 4ett.te .. dall~istituto afJinchè gli uJid (p~~ 
e co.-UQli): di ceJJ8irl&eRIG ~ ~dere di ~ e cioè affinchè. ad essi sia ••• 
teBllta, tra, un ~D.8iu!ento e raltro, fJ'iéDa adeguata emciensa c'Ile consenta, al mOJJ1eBtO 
opportuno, di iIlquadràl'e rapidamente il maggior personale occorrente e di accrescere 
in breve la propria attività in modo da approntare, con mezzi adeguati, il non facile com· 
plesso di operazioui relative ai censimenti, demandate agli organi locali. 



.'~'); Poiàlè IafoÌ'DìaZiOné ai Un; , òJanleiitò>" l' I·~~l,. ~l~" . . ,., ...... "'.... . . 'l'eI. pe ." • 
~ .. ,;:; ·lld~.;~ite.olà·~~r~.·deUe.~woai·.i· ear~;~l{laltb •• bl .. 
~~~;~ IJcòDIlD~Dt.o·élaésémp1ifict6liòBe'·di ~.'.' .;'I~eB~. ". • ............ 
""fari . s~·· JiOOnsiJlìd1ti)'~h~1a ~"I;;.m.lI; diauu~-·;iI ~"dèDe ........ ~ ., .. ,.. ,J,llgO .." .,. .. . l""","'-~- , "'ee':'="',1, __ ~f . 

zi" •. st , .. '. ' .. ~Vi~'-'-te vàJità .. ìlio ...... iI·kmlst1ldìo·éw.s_Am...,·,st·.;.....;..r..~·.lla ...... ,. ~~ . ~ll. . ~ ..' . e>I:>- r-· .. ., , 1"&-
~ 'leL'll!~ne iUun'«eorpii$» '~"~'JIìImM petl'~" ... 
~~; ~ijJiei~' . , 

.d) Si. - ..... I·~ • .u._ parte "~"'p. 
~ .~ .~~aIi à!.;~~t& nella .ma1le1iale applicai .... «e. ~~~ .. " ... . 
t'èti .d.e~oBì;-mcomprell$1_. non può _~~. ~ ,~~W., ..... ; .,ft 
.'poea' ~ ... "ONDe ..... abbiat ;danno~e.te;w.~. r~'rità .. et ~ 
~;.~dVè.Si .. erte, ·CJWrldi,·Ia~,.l'~~uiP~;dil~ ~ 
~ il ~.,.~ attnver8O,.1IQ serie ... ~.aeUe qu~ r. ~.. .0., 

materia dei ceBsimel)ti Bia. esamiB.ata iD. DlQCIo ~~o,.~~. hl.. • 
prineipi informatori e'la ragione d~e88eI'e di tiltte le nénJle relative. Devenai,' atti, 
dehitare alla igaoranza di molti di tali principi, tanti quesiti e dubhi interpretativi," 
eui ~one se . invece, ed era effettivamente ovvia per ehi conosceva le :rapai 
Me avevano d ; ò' le 'J!elatiite &posWOai acmnative.; . . 

Le considerazioai 8'tI e hanno indotte i relatori a proporre Me la ~e d.i 
dirigellti gli u.ftiei li, ,.è com.BaIi di ~ÌJDeIlto.~ aùiBitto, dL .... l. 
operazilai preIi8Wlad ~'~ea8itaeAti;,mdi,; dlel'istruiou.e '. fatta ;1l._ ;d..t.~ 
diJandòla ad. UfI "'.h~ md SCèIfo tJfUppo ,. foMitmari. fW"m .~~~.~ 
Vreh. ' .. '. hé'iJvolge~ Il~ .. i •. UtIp di p. nWineia., a. mezzo di COI'8idi.· ._nazione. d .. eBa;tl~.c)ta. 
di' 4, 0''5' giorld,ai'fpà'Ii' d&vrehheto intervenire tutti i dqeu.ti degli ... CA1Jn...u.tIi 
e(mmmenti,i, _~;it:tf.irigeatfJI~.eio,provinciale ed il corpòispettiv ... As~~ Ìll 
media, 12pròVinee<ad opi ifànzioaario, e limitando il muaero d.ei huJziOJJ.ari ad 'JL,~ 
lavoro ~. eSSere espletato 1lI massimo· in 2,. mesi. 

. . • fl)Ttttti .i~b.t~ .. hanu.o, Uao~, . :q1ev~to COnte le ~truziQni deWtte . dadr~~ 
tute per p ~.4i~eu.to;a,;~,~~oquantQ di piùcom~eto ~()~,.~ 
stato ratto finora. Ma è evtdente Me le istmzjo~ $lé$se valgono. per Cla, ~he;di.eue ~: ~~ 
assimilat.;daP·~~.· .Appare. Aplindi, Ia',necessità di. ~(Jre .!,~,"'i. 
08ai coml»Je, ,. • ..,.;~ •. (# w.SlJ~ gral) .parte ;deDe quali si. ritr,ye~ro·.~ in 
oooasiooe diQpi censimeJltO. e· e08~ .tlI1 .. corpo .potepzialmeu.te' ~~eU:t~,.m. 
van~ggio e~te Pf!' iI.reg~ svolg!'l'.IIi d.~1le of"!uioni •. A ciò si p?~~ '.~~ 
predispone~o .~lC1om~ I .. rOrmUIO., ~l eors,d." addesl1'G1lJelflo ed mdicendo ~ 
i eonsigli. pro.~.n'eoo~ co.tpoEaQva ~eIIesessioai d'èS(U7&6. con' iilaSeio ~ 
idonei di u .. JH*~ _ ~M.. . . . ..• 

f) Tù.t~gli:~ttorihanao~in6n.e, mevat.olanece8sitl: 
. ..' ))~e:.··~to~~oin~~e iln1lJJléro dene cm-colSria. ja~ 
~~e.il c018' 'ìlen~ ~oni, :insé:reÌldo, te~jtest~vamente nelle istruZioni ·tutte,le ~ 
sUU9~ AOl!ID.atlve.ece~; . . i., .• 

2) che il regolamento, le istmzioni, gli stampati, ecc., siano 'fatti pel'VeJ!Ìre mOlto 
prima deII'inWo~i~razi.di censimento; . c 

3') chele i8pedeai diretteahhiano inWo pl'ÌlÙ che gli dci.provinciali.~ ~m~ 
di censimeq.to incomiaciu.o:a. iuazionare,à16nchè l'istituto possa l'~nde~ tempestiv;am~f;~ 
conto ehe rorg_iua"'e . periferica. sia.' .ciente, il perso .. alep~to ed .. idoneo, . ~ 
le operazioni preliminari eseguite. '. 

2. livoiu RÉuTIVi A.L ix' CENSIMENTO GENE1lA.LE DELLA.' POPOLAZIONE (1941) 

.. Th ieì)ijsiCter~~"~lif,.~essià di~n • .,;rb~ire dèl,toMiiaO'~e.to 
dè~ p~t)!,.ziò~; téÌl~O' OOlltO di quàIlto ~émersò dalle rélMiòm degli ispettOri? . cui 
imLl&moaooeìuìato nelp1Ul'to preCedente, e in CònsiGèl'aIiionè della opportimitl m. ~ 
m breve di tutti gli elementi perttna soDecita pl'eparaziòaedegli stnlmenti di I&VÒl'O per'gIi 
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3. LAVOlU PUPARATOIll~~.,çE~ ~U~~ • ~R.CIAU (l.) 

'F"~tH oriWi_ilaacaid01'V1'lapiraaile ~p"'iJl~e IIl&1le atti~\...,­
dlÌtttHtHIÌ8~4.eeonomia~ t~.le~ &_i-ve, ~ le «JIMll~l;f~ 
iWp"'ni~tt~"''''''';i\p$ti _,per ....wJiwi _ •• p.~ cop.le,~,..i­
etraioni. ìIi·..u~naeateintB.reslati., ia .... da llvet'etv.ttip .1~.peI,,~tef 
d.elbiiM, da'ua;lRto,/ J'.teaaiene e l'iate •• d611'W". "tabilUe. ~'altro..ip~~l 
èèDlpìt.d~liiftg_pedfermi _ .. ese~8O"'~~"ttOUer~. ~~ IlO. m tlOhé.'" 4i ~ . prelimihari _n k.·~"rQÌQaÌ sind4wali· dell'in~ 
e del cemmercio, mentre seno staw·fJiàcompilate dv eir~ dirette ai ceuigli previ.JJ~\ldj 
~'~o,ne~ .Cq~tira\{su.i guaii })Oggerà ~a periferia l'indagine) in meritO' alle quali il 
~ro,.d~~ é()W9~()lItha;~ eSl'resèO ilhe aeèbtdo di massÌlJ1a e che sal'8Jlao" breve 
s~dit!. })talt,.à.~.·~in àvauaato oon<J dip~on~1o sthèma pl'Ovriseriodda'" 
~~e4~'~izi éhe~j.dottato~ , ... ' . . 

Oltre ,~è. n.. ~risid~oM, 4.a un. late, che itprommo oonsÌm.ento in~ o ;com·· 
tp.erc~e~~à~òtaUtario, nét!~n$4)ehe rifI~tt_t~lrJi esercùdanehe i pittpiccolt,e,.mdi 
a~chegli ~ taV'oràD..tì a domieilié; ~a:ltté~eh:e n _ntro&dell'indagine8114i"'~ 
imp~s~è' e .... lO .mai diiIlcile in"U.cexi$imélltO econémico,' mentre i oonsim.en1;t· ...... 
• aiìcipotso~e clàre ad. esSé Ullpl'edOSO ausiliò sepalandogH, pre1iminarmente., III'" 
giani . che laverané a d()micfHo, l'istitut.é·pnMtsp08e, sin dal 9 gmpo u. S., elle i Oomttni 
prevvedessere a _mpRame, in duplice Cépia, Wl elen_ di quelli censiti in OOtm&ione del 
C~DSim. ente. ul .. :tim. é .. de.ll:'. p?~..' .' ~ . .1'Ùldic~e~e. del 1l0.me c: c.~e •. 44. ,.,mes­
I1Qne eserc .. ,e: d.,u'.cijriuo c..-pl.w. e ad mvwrne lJ,JUl Cépla all'istitutO'. Dei 7.339 
eeUllUlÌ, ~ * lJ.o~ Upo~&J"tto.~~eahe 8~ elèJlehi in p ..... DaIl'~ tU 
qtlèlli pervenutì·nc sono risultati irregolari od m_mpleti 992. Di qàesti, 561I1Ono··..., gQ 
testituiti ai com~. per le neeessane rettifkhe e la rest~élle dei rimanenti el_Ili ~in 
CérSé. Circa 208 né SODO già memati rettificati. 

La Cép. rimasta in possessO' dei cemunÌ senitk Ildessi., in OCèasione del pl'088imO eensi .. 
mèDto eeon.omico, al he di una pitt _mpleta indi.wuuione dep.· eHftlizi; l'àltra cop. 
sad trasmessa. in ~ M consigli provinciali deWQC&Domia corporativa per l'ope .... 4i.801'­
v-egHanza e contre& ehe .dé'ftalmO esercitare sulleoperadoni etmapiate da:i 8QlDqai. 

4. UU'QU LA,VQBI UU'flVlAL VJI C8l'{8UQ:NTQ(Hl:QRALE DELLA POPOLAZIONE (193l) 



: ;~ W ...... J'ec-#là .... --4v ....... ·w) _·JlVÙllìl.eia ............. pato 
............ i!lPwi e_lII~ati il,... m:ttltlol!a. la .....,...U ... ..... i 
zMmi ripardanti le restrizioni deDa ...... p .... ,.....V l riani .... el: .... IMIIIMr 
~ l'istituto si limitò a pahblieare i risultatipià iaportaDli ... la'c' .... eaioa«t delle· 
dOlmé ~ate lIOOO~do fa l~ età alla data del eeasimeJito ed il Ji~nt dei .. np avuti; 
8éeOnde;jl nllllt.em deiDgJiaVJlti El .1AeondWORe~e dellU~;..,.wae,spco_il 
numero dei fìIIi avu,ti e. d.ei Jìgli premorti in rapporto al ntpnerO dei figli sopravvkrenti alla·· 
data del eensi1Uento. D vollDlle consta dipagme. ~9*-67 e contiene, qJue ·una relazio", mll­
atrativa dei ,dati, 4 tavole e 7 grafiCi. . " . . ,. 

e) Lmwri ~ per com. di altrBcmami~ - A com~~é'dellavoro 
pì accennato nella prècedente relazione, concerilènte la popolasioaò ~e.2Ì.OJie.di tem­
'torio costituenti CQ,lIlprensori di ho~ Jfuftìcio, @u ~ e per conto. d.eI Ministero 
dell'agricoltura e foreate ha provveduto ad mustrare e COlUlUentare i dati relativi. 

l. SERVIZIO Al'fA.GJLU'E 

L'attività del reparto. nei riguardi del funrionameBto del8&r.isie.muna1idi.ana@rafe. 
~ stata dolUinata, nel corrente anno, dalla soddisfazione delle connesse esigenze del eensi­
mentO. Essa 4 èswka _due temph aDsitllttèqueUo relative,allarprepat..u.e tW cen­
aime~ ~..,nci eeneernente la· ati_alione delle .DsuJ.tanu·del·~ s~;. 
Bai·di un agionùuaento"eompleto >4W. ~.di popolazione, 1&' rispo ...... alle ~ 
atoni quantitìative .1JUIitalive·deteftllinateai nel ~ preeedente .il eeftti1n~ 
variazioni che solo tali ruevazioni sono in grado di far eme.rgere. t ·pol'tare a OOn~. 
4ei 'eOInnni in .modD~.. " 

Per quanto ripardala prUna Ieee, l'atti.ftd svolta è· stata coacl.iv. di .quella no ..... 
.. ed UpettivadelJ;93$ .ed è eeu.i&titapriaeipjlèumte nella,pr~ne di 80 s~ 
....... di ·wàale;iaenate .a1Iarevisioae àn1l8:ale dei ~ .•. popolani .. , ,ia .. 1JlOdQ dà 
a8eèrtare il rispetto emenodi·tutte le. diaposiIioni ~,... in ~ daJI'imwto JfIt 
assicurare la maW0re eftìeienza delle anagrafi aUini della ~ .. ed ile~." 
censimentO. 

Nella seconda fase l'attività del reparto si è rivolta ad ottenere ehe l'~ .... 
dei registri di popolazione, in base alle risultanze del censmento eseguito, avesse la più 
sollecita e COlUpleta attuazione. 

Si è curato cosi: di evitare i ritardi e le ne~e~ del19~lt .s~ilelldo per l'esec'Q,Zione 
dei lavori prescritti termini perentori variabili secondo l'mportanza demoara&à dèi oornuni; 
di mpanire isUnzioni dettagli_te .JlC'r l'atggio~a1Uento dei registri di popolazione; di disporre 
.".,.0 aanifesto piI' rWtitnmlre ai·eittadini Itobbligo di de~ 'replarmeJÌte te varia .. 
BioDi aV,WJll_ nèDe ~faJni.ri, i cambiamenti di'a1JiI;aio_edt~f . .ti 
provoo'" dai ·~·comandi iniIitaril'emanazione di ~intese .:fHiIitan. 
ali comuni la regQlariuazjone deDa;p08iziqnetUilaFaflea di tutti'imilitari di:camerà4diB 
particolRredi quelli éJ&e,in deroga alle disposiziom COBtem:i.te·ner ... 12 dél replaeento 
... ai.eo~e. sono stati pustalUente considér8ti tali nell.'llltlmo censimeat-o. 

La sorvegli .. a. a\d ~ri di po~òne, lUeBtre è stàta n'Olta, in pàrté, ~ mezzo 
di 'Itn'opera ùpettiva diretta sulle operazioni di eensimento (cui si è gia aecenaato) ha • ..., 
la sua magcioreespli~one in un intenso lavo .... di co~d~a. 
. . Le' cifte cIlè ~petmertono di valutare la ... dl htwro aB. ~e è 8tat-o sotto-
posto, neIPanilo.·déè~ Fùpettotato anagrafico. 

Comuni ~i durante il 1936: 

~.,~tt1l4 (~"n.· .) ..... u ..... : •••• ~ .......... H ........ l!i~ .~ 
,,~rll~ri 'W~< 'on,i dt~tte) ...................... ".... » UJ'l -­ia totale.. • N. 4.30S 
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, hl ~ «eIle.ispezioDÌ suddemrla:sitaaziOBe dei comuDi ,risulta la' .ente: 
COJlQlJP m8i ~ 86; non,. ispezionati dopo il periodo l~: 13S;non ,. .... 
nati dal 19M ': 128;: ••• più ispeBionatidal 1935,: 2.185~ , 

I,e,ispezieni esepite luum. ,aqeertatp ~ 
d),"a~a1l rego14Ìi .; ••••••••••••••.•••••••.••••••••••••••••••••••. ;... N. 1.7.' 
Il) an.B iriegal&ri ., •••••• ;~; .•••••.••••••• ' •••••••••••• ~ •••• u· ••• ·i.' ••• j'j;lJ 1.910·. 

Il movimentc} della corrispondenza fu' il seguente: 
o) situaRoni dei lavori relativi an'aggiornamento anagrafico............... N. 
Il).J~.~ arti- · .. ·.·.·H.· .. ····,'j,~.·~! .. _ .. ,···'.· ... ···.·.····j .. · .• , », 
c:).>~.!Jl.~ ••••••• "' ..... ~ ••••• i ••••••••••••••••• .1~~ •••••••••• -.. " 

l) SOIlec.tl: speditI •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• » 
e) eirOOlari .H ........ H'''; ........................ ' ... ,' ............ H.;..... Il 

13.990 
17.405 
8~91. 
l .• i. 

In conseguenza di tale lavoro, la situazione attuale dei registri di popolazione dichiarati 
aggiornati in base al censimento è la seguente: 

comuniper iCÌIlaU.eta~stato fisSatojl~$Je ,_l !\l:.QSloc ....... " .... J.§37, su' 7.273 
com_i per i quali era stato fissato il termine del 30 settembre...... 14 su 45 

2 •. B()Jd,ETTINI OO.UNAl,.I, DI . ftATlS'nCA 

Nél 1936, i ~ che Danno compilato i boR.,ttini assommano a 218; qaellieb-e 
Danno compilato ilriàssuntoaim.aIe del 1935 SODO stati 186.1 oomunicapil.ogo .,.oa 
hanno èompilato i; bollettini sono".: BeneVeÌlto~ Chieti, Potenza e Salerno. Delle ..... 
città UOn Dannò inviato il riassunto annuale:;'~ Ca~ FJrenze, Milano, .. Napoli. 
Padova, Bom&.jTarartto e Venezia. 

Durante l'anno, la compilazione dei boHettini è stata caratterizzata dalla riduziene .. 
soppressi.ne di·, molte tavole' e dati eone __ enti fenomeni eeonotnico-finanzi8~ e ,m in 
relaziqne al neto· divieto in 'dipendenza delt COD~ sanzioDÌ. Non appena verrann .. meù.. 
le a.ree:nnate Iimit~sarà rip.sa: l'.ttiri''' (quest'anno ,lorzatamente sospesa)' t~ 
ad ottenerèla' pi'ii completa uniformità· dei 1T8ri capitoli e . tabel1e,nonchè lo sviluppo della 
trattazione degli augomenti·,. interessanti. 

Durante il '36 sono stati esaminati 2.788 boRettini, sono state spedite 1.249 lett~ 
629 solleciti, e, 3 cirooIari. 

3. U VORI. »IVEI~~n INTE~SS.,&.NTI I CO.UNI 

a) l~sulle a6~m ~ ;nei .ingfl#,C()m.lP'i ~D11f,~te il '36J~~e 
è stata eont;inllata e si è proced.toalfa pr~p'arazione ,del materiale per' la s~.gei· .. ~ 
.raccolti, ~.on.lo.s.chema1ìssato. fino a .tutto, .g;.upo 1936. Elimjnati gli e~~. 
trati, i dati. riepilogati SODO pronti per ~ p~licazione. , 

La .pere~e ,di errori neRa oompilamolle dei modJÙi si è ridotta dal 23 per ~tq ,;lel-
l'agostol~~~ 16 per ce.,to .,eU'.osto 193.6., ,', ......... ,' ~ 

TI lavqro compiuto daB'~cio risulta daRe segue~ cifre: lette18 di rilievo ~.nà <leDe 
quali: 2.~ per p~ rilievi,4r' per secondi ri1ie~ li per ,terzi ~evi,,20 letter~~ari~. 
I soReciti spediti sono~ti, in cmnplesso:.us.' . . ~.' . 
. ,. È in cc>rso di .studio una circ ...... e t~ndente ad ~enere dai singoli cQmUJH a-ti c~ per­
mettano di calcolare il costo deRe abitaziqni, 41 complesso e rurali, ,cOstruite , nel pe~04~ 
1934-36. ' 

b) lnt:hiests sulle case eeonÒmi.che e popolari - t'inchiesta ha avuto inizio nel 
febbraio 1936 per colmare una inspiegahile lacuna statistica circa la importante attività 
svolta dagli istituti ed enti per le case popolari èd eCGnomiche (123) e, aaB'Istituto nazio­
nale per le case per gli impiegati deRo stato. 



fI) ~ __ Imi-i stata portata a termine la revisione peraledeDa O8e­

masn. dei comum d~~,\~~9 ~~eiataneDa relazione preeedente, al fine di ottenere il 
rispetto dene deno.,mamom 'ldleiali. ,~ , 

A seguito diWe revisiou'ful'ono comunicati alle prefetture' i nomi dei comum per i 
quali, in hase al riscontro eseguito dall'istitato, si era rilevata nell'intestazione deDa corri­
spondeua uSieiale. in pùbhlicaioni, nei timbri, ecc., l'llSo di una onomastica ,diversa. ' 

Ve~to a con$SCeDZa, in seguito alle int'omlaZioni fornite dalle prefetture stesse, 
ragioni che avevano indotto i colD1lni ad llSare una denominazione diversa' da qUella uSi 
e vagliate tali ragioai, il !-eparto, con la' scorta di tatti i documenti, antichi o recenti". i 
comuni avevano trasmesso per convalidàrela' aeno:ìì1inazione llSala, ha sottoposto al Mini­
stero deB'intemo un ele.àèo contenente proposte di modificazione interessanti 1M comum, 
aftinchè, previo esame, pfOVYeda alla emanazione del decreto di rettifica. 
; ,5e»onc~;~J~~~lD;",~o ... e,di,lUiJU'O;vv· ent~ ~c;()~r t~~ i~mum 
interessati, si-è,Pl'q ~tr.~c\O de, ~lD;~ ~ cU.i .azio.~ on~~suea,è di . 
• ~a (.oPRJ:' , "~·~old,,.'· ~o di v~,' sopp~i'oné, di apostr06 
nUmero residuo si ~, , "a~:te 81 , . Ori rettifìchev~o attuaìemedUmte 
,." sita :cireb~ eh.e Baa\~k.ÀA"'~-\\'~f 'e.r~ero delltlliìemo. ' '. "; .. ! ppo .,H;CI ' ;~~'!~~ ",: l.: ,~' " 

I) Dizil1Mn. dei eD~"~'.i:;'iD. ~o di pì'éFamone'il progettò 'per'lacimìpila­
zione del nuovo dizionario dei comum. 

IV. - SOlVegliaJu-a sull'aunità statistica dei co .. igli provineiali 
'd~~ cOrpOrimva ' , ' 

\ " ~ , ~-< ' '~ -, i:" " '. 't! { , 

l.~om S~A~A~ALl' 

L'attiVità·~yoltia.tall)"Cio preposto m'e1lUne ed ~critìéa'aellb·i'el-.min cp~i~ 
è. stata U(~at4. fill"p~olaI'e ma!!0' ~"otl 'èsp~~i 'a~;co~!~~ giftc!iéatl'.k~ 
delle ielamo~ per ."aDIl0 1933 partecfpantial concorsò 'rmn"o, a.'tstitUtQ. ,'. .,' " 
, ,~r~~om ~4~icon.Sipioom.pilitet1ltteSU:!à:nàsè' dè.llo schema 'aettttrò~.; 

lìistita\o netl933,ée'JattravèrSo ropem ineitatriée e s_blìi~stolt4 d"u'diéio presèJl" 
.0 lUfa .Jl~ ~l di dati, aOD ~b an~~' deriflitO'mìJ&:D:aehtiùW 
~\é1iijt.ij\~tf~e;~~ ,tale ~teii81~~Viene~1atiOrato[~in'~n~ ...... ;~. 
~tcfè;~m:ètomfììlora priiliitivi',millUstrat& spesso in Uil10du .éCéessiwm.eJltei~ 
eistico. ' ' , . 



> ., il ~ , 

Rela.ioDi i ........ ' ••• 0 ................ ......... ......... .... ~ til-JJ.l9Ili perveDDte ~ 
ti-.il._ 

1932 •••• , ••••••• ·.H~ •• . 1 S % I ì," .................... 30 11 31 lO 

19M-~ ••••• "' .. , ............ l 36 " .2l 
? 

. ~ . ~ 
50 4.9 U 

Anche il n'tlaero di retasioDieSàJÙ.ùlà.te è multato mteriotè 11 quèDe dell'anno scono a 
cansa deUè ~ioni ii aIcutd tlmmollari i qu1i non. *6 stati ~ sostituiti. 

Come l"! sii altri ~risPtutQ ha ini!~ w.-ie ~ relative aJraJlllO 19MB 
concorso per D conCerìmen.tt) ii premi AlÌ ~ -ela:bòxati. Al co~rso partilCipaJ10 12oon­
sigli e rappresen.taD.otatte e quattro le ripartiziom geografiche .lei regno. 

Glie:w.....ti .... atllor .. aUteume deisUtcoli eommis&ari. 

2. BOLL8'l'TINlIlÈNSILI DI STATISTICA.. 

In. relazione alla limitazione 4eUa pahb1ieazion.e di atti e documeDti riflettenti la vita 
economica e 6naJ1zjaria dello stato, è stata sospesa la pubblicazione dei bollettini mensili di 
statistica deiconsiglidell'economia, che venivano controllati e revisionati dall'u1ficio. Tale 
sospensione, estesa anche ai bollettini dell'istituto ha oWNigaw l'~a F4vvedere alla 
comunicazione ai consigli in. parola di aIean.i dati di carattere economico relativi alla 
ri6pettil;{4 eh-~~~e che. ~rmeJlte . .al detto dee.reto, ve,niVaJ10 de8Wltidiret­
tamen.1lfta (llU'a dei equigU dai Lollettlni :st,.,ssì dofi$tituto. Tali dati, necessari ai con­
Sigli per 19adampUaeato dti: comp~ti di carattere s~~tico Jm:o assep.ati e pe:rsvolgere 
l. fu:uaoai di v.iKìlanza e di OOorclio,amento aeDe attmu economico-sociali aeUa provin _ i 
cia. ~JlQ. ~ ·ad~i inViati.. ìn.via riservata e col divieto di pubblieazio~in 8epi~o ",li 
aoco~~~ ~~stero den.~razìo~. . .. ' .i i 

lWI'fIIUI.Q ia.esaB.o, ~tl'dloio _~ tmaallOV8 x:a4içale.~ a.w­
J.euWi i • .... 41 .modo" noD.appeU i ~ divieti veranao.abro~_pUb­
blicazione dei bollettini potrà essere compiutamente ripresa. .' 
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v. --- !.avori vari 

l. INCHIESTA sm LONGEVI 

Come è nuto, m oneasio1fe dei lavorideU'ùltìmo éenMfiltlllto, oome avvenne già in 
pOOasion€l. del:pmedentc,sàri fatta una pàrtreolére richiesta 'Sui oosi detti longevi, e cioè 
sui nati nel 1841 e :tlegli aDi pr~edentì. 

A tale scopo e.al fute di ilVel"e notb:ie perfettamente esatte in· disposto ehetuttiieomum 
ìnviasseto aIristltllto gH·elenchi dei longevi oonsiti il 21 aprile u.. Se ~mro.atideido(}umenti 
comprovanti la datatli nascita di. ogni singolo nominativo. 
. A tlltt"Ciggl:tlon hallll'ò ài1COra Ìllviati ~Ii eleoohi 1i) lcomtl.m~ per 69 si è ancora in attesa 

di certificati mancanti. 
nei ritardi suddetti" dopo ripetuti 1Wlledti ai comutU, sono stati interessati i rispettivi 

~etti. 

2. AlUIlÀ OCCUPAT. DM PABBRlçA'f! 

AUowqpo dirac00g1iere p. cl_enti per uno studio stonco sullo' svilu.ppo dell~~ 
OOOllpata ~li abitati;n.el periodo ohe interoorre tra un censilnento e raltro., l'ufficio lìa 
.provved .• to ad ~vitar. ci eom'lUli cOn popolaZione '6uperiore ~ 50 mila abitanti a rimett~ 
·an~istit\lto una 4atta.uascaIa 1;25.'000, o ad una scala maggiore,. nella quale fosse lndicata 
l'area QOOu>pata .(l~liabitati alla data del 31 dicembre 1935. 

I piltm ;pel'V~nuti sono stat;i dati in consegna all'uiicio cartogt"anco perchè pOS51l pre­
dispOl'feillavero prepat;a,torio per i COBfronti che dovranno essere fatti con i piani che saranno 
:rime$si dai COUlUW. aDa data deI 31 dicembre 1940. 

3. OOMMNIUO Sl'A'l'ISTIOO. ANNualO STA.TISTICO E NQTlZlA.RJO DEMOGiLU1CO 

n reparto ha iM)llaborato attivamente ad alcuni lavori di competenza di altri repattÌ. 
p1'6spettantlo pl'Opo~t~ . .Q,j. aggiu~ta e ?i. modiicQi.Ollle ~ ed elfet;taando quindi qu~ne al!­
provate. com:èJ'l'WltlÌI Ctl11f,~ sfatl,$tl,CO e l'Annuarto sttmBtf.CtJ del 1936. Per il !f9tì­
sitaritldfflW'lSrfl/reo. oltrecbè alla .l'edazlone di alcuni articoli relativi al censimento, 11 l'è­
lParto ha provveduto anehe aDa compilazione di a,p,osite notizie per I·appendice m 
merito ài lavori a maaQ a man~ eo~iuti. 

Nell'anno iu 00l'8Q il zepmo ha coaQnuato e -eondetto a$erw.ùlela compilaRone 
GeBe note ill.trative riguardanti i par~gran clelIa popolaZione in genere e della popo­
Juione agricola contenuti nei fase.i4oli pzovineiali del cat~to agrario e pubblicati a cura 
oed repartG IV. 

La collaborazione prestata dal reparto m ha costituito un complesso di lavoro non 
indifferente, tenuto conto che per la redazione di tali note sÌ sono dovuti elaborare nume­
:rosi dati riepilogati in oltre 300 prospetti contenenti i dati da eOinment«re. 

lJ Capti Reparto :d~tt. BRUNO ROSELU 



5. - RELAZIONE DEL CAPO DEL IV REPARTO 
(Statistiche agrarie e eatasti) 

Col nuovo ordinamento degli uffici, disposto nell'aprile scorso, il catasto e la stati­
stica forestali sono state riunite al catasto agrario e aUa statistica agraria, con un indnb­
bio vantaggio per il migliore coordinamento dei servizi attinenti alle statistiehe dell'agri­
coltura. Al Reparto è stato affidato ancbe il compito di proseguire l'utilizzazione del 
censimento generale den'agricoltnra eseguito il 19 marzo 1930, nonchè di curare, in colla­
horazione col Dicastero interessato, il perfezionamento e l'estensione delle rilevazioni sta­
tisticbe nelle Colonie. 

Viene riferito brevemente den'opera svolta nel periodo che si prende in esame dalla 
data dell'ultima relazione secondo l'ordine di materia sopra indicato. 

Catasto agrario. -'- Nel precedente rapporto informativo era già stata sottolineata 
la necessità di affrettare al possibile, per ragioni evidenti, l'elaborazione e la pnbblica­
zione dei risultati della catastazione agraria effettuata nel 1929. Tale preoccupazione 
dominò l'attività del Reparto nel primo periodo dell'anno qui considerato ed ottenne 
cbe si riuseisse a completare la collezione dei fascicoli provinciali con un notevole an­
tieipo sui termini previsti. A dare idea dell'tleceleramento impresso al ritmo del lavoro, 
realizzato senza alcun anmento di personale, basterà ricordare che in meno di ull semestre 
furono pubblicati 34 volumi. Ultimata la pubhlieazione dei fascicoli provinciali, fu .posto 
subito mano alla preparazione del volume per il Regno, èhe uscirà a giòrni e che, per la 
matel'Ìa ehe vi è eompendiata, riooeirà una vera sintesi documentaria dell'agrieoltura del 
nostro Paese. Di fatto, oltre riassumere per grandi circoserizioni (Compartimenti, Ripar­
tizioni Geografiche e Regno e, volta a volta, per regione di montagna, di collina e di pia­
nura), secondo lo schema della pagina tipo, i risultati della catastazione, il volume pre­
senta, nella seconda parte, di ogni qualità di coltura, di ogni gruppo di coltivaziòni e di 
ogni singola eoltivazione (queste ultime nel cospicuo numero di 74), l'importanza aS50-
Iuta e relativa, per superficie copeI'ta e per produzione offerta, nelle divel;3e circoscri. 
zioni, e precisamente nelle singole provincie, nei compartimenti, nelle ripartizioni geogra­
fiche e nel Regno e, nelle grandi ripartizioni, analiticamente per regione agraria. Siccome 
i d.ati sulla fisionomia colturale dell'agricoltura, quali e come sono stati considerati dal 
.. ,atasto, sono pl:ecednti da notizie e dati sulla popolazione in generale e sullaplFpolazÌòue 
agrieola in ispecie, sul b(~stiame. sulle aziende agricole, con la facile possihilità, quindi, di 
inserire 1'ordinamento delle coltuxe e le loro caratteristiche nel più ampio quadro delle 
condizioni ambientali, .si può aggiungere ehe l'imponente raccolta di dati costituirà una 
sintesi veramente ragionata dei molteplici aspetti, fondamentali e di dettaglio, del· 
l'eeonomia agricola italiana. Il volume in parola, la cui stampa è prossima al termine, con­
tenà anche un inventario quantitativo delle piante legnose a frutto annuo, nella 101'3 

massa e nella loro distribuzione per singoli territori. Altra primizia statistica contenuta. 
nel volume sono i termini d'importanza (superficie e produzione) di molte eoltivazioni, 
caratteristiche magari di aleuni territori soltanto, alcune di portata economica tutt'altro 
che indifferente, e che l'attrezzatura periferica dei servizi di rilevazione non aveva prima 
d'ora potuto considerare, e ehe ancora non può sistematicamente segnire eon gli accerta­
menti annuali. Così dicasi, ad esempio, per le produzioni di ricino, grano saraceno, or­
taggi diversi, orti familiari, eec. 

Statistica agraria. -:- L'ultimazione del eatasto agrario ha consentito di dare una più 
sicura base d'appoggio alla riJevazione annuale delle 'imperfici destinate alle singole colti­
vazioni e deUe relative produzioni. In questa messa a punto della !Stima che viene ripetuta 
ogni anno, si è potuto misurare, dalla banalità e dalla gravità degli errori in cui spesso era 
eaduta la statistica essenzialmente congetturale, l'importanza pratica della rilevazione 
catastale quale mezzo di perfezionamento della indagine annuale. Le correzioni appor­
tate hanno reslF talvolta irriconoscibile la fisionomia agricola di un territorio quale era 
stata precedentemente ritratta. 

Variazioni particolarmente sensibili subirono, come era facile prevedere, i dati eoncer­
nenti coltivazioni il cui \Sviluppo e la cui efficienza di produzione sono, in mancanza di 



c,.It· .terQÙpfI.necJjreua,;di più di8Wle l ... al1HàZi~: ooat dieaRì .-.le. eoJtm..&aui-
'l~ltJ,~lecol_~.,pnive,~. ~ varieziei"data 1' ..... ;pote.r&,elim6ll~,~Jlp 1"-
..J..;:~~.' 1_ b .:.....:L:1 __ • ___ ..l!i.Q . , il ...... ..1 ..... ..I_n,- d ._ ..l~ ....... _:J..:n_p 
.~ JB ·paf9 ... , ~fJ,~llI!!4»~ ~uçjtO' ·.., ..... -.vg.vuo·. erra_: _~ .• ",:" 
ijJ,,~lPiDO.<l ~p~~ iadicati peepaVaDo., 'iJt ge~6" perdife\W,~"'}dlti 
i'~f -'.~~9Re~ ~ ~~ le~araioGi in.pa88aloJaUe!au,JI.~ ..... 4et~ 
~~.lJ~,~ i~. ~lmp~:di.alaòai tèIrilori. . ~ 

; ,,.~~:i:rim1tati'401 atast&·'asrariomm peuot$sttarè iDdefmitaBl..,a ,balse 
. 1,tlella :rilev~ienèaDDule;. rappl'éseDtaDo lO' '8atO di fatt. ad 1m ~moDMito .. 

ora, già m~lentaDo(l929).' La dur ... di· questai i· apa~ità l'ap~tiV":e 
·:diversa. per le diverse coltlU"6f per la stessa Coltura 'è div6iU:da luego:a'iuolO, à ~ 
dél diBerente grado di adattabilità del sistema 'di·~I~;aDa'~uione·,·~ 
.-.ica dell'~ B'isogna;~ éheiil òJ.'Iineadà1~ ool~.,t pet·fJUantO 
. rill1arda_ .,..we o per: qaaniò·'ripardala' produzioue md~.: .agaft ... ~ 
~ne·_as~e ràltro de. ~e 'steseÌl\,;j 'dAti ,~'.I'ilev __ ' u~t~p* 
quanto: ... pp~~·,ano.la'ftlIiltà,.non·:eo_"ano ogP;;.1m'Valen stobco.',c.iI-

ipre/lQ ,di 4JWlSlo.fatto, le ancora della neee8Ùtà·di p~, alla PfJJiticà''C8ì'porativa' è __ ti 
tecnico-economici sémpre più·fleiui alla perferaione, 1'1àtiltlM, ·prima; aàMra'tliotrm.;ld 
p1Ù'Nlli~ il ·vollime riasralWo della rilevamone eatasule,Im:;~ allo ,studio le mPda· 
lità coe, eni,t.ellFre ìi8tematieamente .aggiorn ate, a brevi ' periodi,..,:in contimtità. il ' .... 
. taltocWl'indap,eataetale,., ia gaiu. che la st~ anauale>del1e supet6ri e ~ 
Pl"o.Iuaoni PQIIN colJ~ra trovarvi il ~uo più siooto eentl'o di oI'ÌeBtam6Ìito. DilMile 
no.n sarà retJCOgitare·n~ teeniéo· per la.sol~.lproblema ~antoil .... 
durlo. iD atto.. N .. potendo il reddito del m~esto. apitale costituente il « Fo.ndoC&lt.tl » 
(anche quando' sieredèsse di sneDire, e quindi rendere :tneìio OOstosa,la fbtin'araione,deI 
eatuto foresrue.,' abbiUndola 'all'aggiornamèì1to del atastoaprio) ,coì1Seìitirè'r~ 
.zione, alla periferia. di persoaale _ 'hoe, none da'pensare elle '00 ~mpitodi così 'gMìde 
,deliatèua, comportaàte la:aooessità, di indagini dirette, lipesso lnibutissim~' ,e' 'ripftÙ­
.mente eonmOllate, pG88Il' essere richiesto Id Co.mmissari provibciali, per la statistica ~, 
eberati, come· ... ,attuàlmebte, di attribuzio.ni dilSvàriatissimà natura, eèhe già~\i. 
cosamente, ,~a 'disimpegbare il servizio. qt'tale e oggi, con esigenze ben più lhW­
tate di quelle che •. vOttebbeaftidal'gli, e che comunque sarebbero ,assai più ,lim~tètli 
quelle che il se~ dovrebhe_ere. 'U verità è che se non si'Vuole lasciate' Andare 
disperso il frutto di 1m!opera che ha Costato tanto. di8pe'ndio di energie e di mezzi",~ 
ziari, se si vuole evitare me la statiStita agraria ritbrni a quell'imperfetto strumentij 'CIi 
cono.scenza della 'nostra agrieèltara· che era' prima che Vellisse basata mi risultati' del 
catasto. agrario. se si vuole, ,insomma, che la statistia asruia 'poMa adempiem aHa 
sua funraione, impo.rtante sempre, essenzià1e per ruulirizzo dèlla po.litiea statale .nei 
campo agricolo, occorre pensare aDa ereazionepresllO gli 'Ispettori ,ptovineiàli del~ 
l'agrico.ltura. quale normale orgaDO fuJtzionale degli stel!i8i, di una Sezio.ne per la stati­
stica agraria, da affidare a persona sufficiéntemente preparata, èhe non abbia aItril.~ 
buzio.ne e che si tenga ia dir~o.,~ntinuo con,tatto Col1 rlàtim~. La. questione·nonènuova; 
può mwj" anu imnoSa, tattee' volie fu aft'acciata, anche inqu .. ~. Ma fone ora la ...... 
zione è giuntaiìmaturità. Le, contingenze partieolari,in cui siè trovata in ,questo ulti~ 
anno l'econo.mi. itali8Jl.à, ilr«ente, sempre più largo iarervento dello ~to nel ~ 
della pro.duzio.lt6'e del èOmmel'èiò, asri~lo, la sempre più profpn~a parteeWwo.ne del Par­
tito alla migliore 'regolazi~ne dei rapporti econo.mici tra .le cWsi,sociali, hanao ~ 
toccare CQn maDO il disagio di una insufficiente co.nOSOOQa dell'eco.no.mia agric,J~,· 
nelle \SUè s'viìriatemanifeStazioni, insufficienze no.nignote all'!slitY.t9. p che tempestiv~- -
mente aveva sentitbil dovere di segnalare,purtroppo. se~a ~f1ltt9. 

E' Pertanto', a.ugurabile che tutti gli o.rgani int.erQS'$ati - po.litici, col"pOrativi, tecnici 
- prQndendo m~tivo. .dal colll);'imento del atasto. agrario, .bbiaDo. ins~me a chiedere e 
ado.tt~nerQ CJlèil risultato dell'o.pera imponente e che, per unanime riconoscimento 
altrui, altam~e o.no.ra la stadstia italiana. ~ia consolidato e svilùppato con una sistema­
Zio~Or~anicadei 8e1"l';w.,periferici di rile\!,azioJl~ litatisti~ .. , ' " ' , 

In ,~a di concretare un ver9 e proprio pia"" di agsìorn~ìdellau~, 
l'IstitulQ. non' ha, DlaIle&to di ,profittare di tutte. quelle ,indagini di carattere statistico., ~ 
mossè dagli Enti i più, diversi, e che .. nel loro r~ldt4to., potessero ,MmJnlWque vru.ete 'a 

s - Annali di Statiatica. 



... .a..e l'attendibilit8 deVe : prop. , ~. Cosi'dicasidelle in~ -lIéII" 
,~ " j~ ceaeemebl ~;ùel:;,,_,j dèlla· organizzazione,: 'de«li. . . 

'. . ra pàrte detli ehti eoonouìiei den~àgricolllD'Bt per' qmmlti·· OOIi~niè 18 '~-
" .. del lino, del eotone,la prodUZione-dmt.ozzOO;d;· dei'~ 

'per. 'ipnto·ri8ette la produzionedèl VinèJ;'dèllej_déti~'~~ 4ti 
~ AlMfesa pèI' l~oIivieoltua, per.quatllo1ripartlà'·bl ~_H)lttò;:;eeè.:' .. ;j 

~:. .,. j~ detti-di sagiae 1a,rit\Pf.1BdeDla ,dei dati: della·: riIevazioue !l'W $1 ile, ai 
. ··.· .... da QIl 8lU1G',' il sUteQlatico esame de.,8taDipa·teeDica ~tjjai 

,oJiiIe .. QIl eentinaio di ~, ~,' miste, cheVeDgOllO regolanb.entè:~ 
polli.:..! _j~ato <sposti.. .ppUDtallCl~ 'tutm quelle notizie che POSSOÌlo ~ 
giov~_jP.J'~~Jle1,~,,· 'i' 

'. '., I;:~ ..,.Iit •. di:~. '." .... ijf)~ ~. i!' catas .... to.è8tate ~to, norme.p~,_. " •. ". :'. """'i "j'jqtjJ~, pe1'"iI ~.emo.dellaaatì8tlcaammale,!àl mten ...... 
·~;perj~ .. :ttJtW'.1e 4;buuzioai» ~il·~jsteùo, e'ehe:t!'éIpè-
.......... j~;~." in qwdeJae ,parte difetlO8e,o per :10 'meRO insuftieièntj~:::j··, r· 

;,M .. 1lePMlO'''-.a1.~ ~do QIl BUOYote8lO cheutà resò 1 ~ 
i1opò.~.:&l'appl'OYuioDe di ùaaCoJàmissione teenica. j " 

j :Ciò •• è:fin'''detto ".;perla etatisdca piùpropriameBte delle .. pèriiei~.~ 
prodqlioai a,rieoIe. Àttol'IBOa.~ ,BBCIeO ceBtraledell'attiritàdel RepIft'tO, 'ì!OIìò sIAte 
moltiplleaie· -.eI d~.· aBBO· iBtJaPBi· aatisticheclestiBate a ·far· eoBOl!eeré ~.~ 
aspèHi demeeoaomia agraria,o iBdatPBi ~Ilaterali destinate acl approfoadire'!~'&m6-
aeeBU . di caratteri delliagrieoltua· P. eoasiderati dalla ·rilevazioBe . arumale, ,,' 

:L'iDd .• ; .surepx;S (li, semiaa (o .~. messa a t#mora) e àl' ~to ~prim:j­
pofi. colti~. am;a~ta, p. ,!)ella precedeBte . rellizio~, è stata soltanto ora ptnl'tata 
a ~lIDÙ)e. L'~pal~ ~'po~. ap:onqmi~ statistica, eeonemica~ degli elementi 
raèCQlti ha ~najgliato ,QIl ~vetissimo.~atrollo critico dei dati e delle, notizie; quasi tdfD B 
Bla~riale. è~ rieltthof~ e ~~tp Bell'blteBIO disottrarJ!e le indielizi_HaUa 
iBfluenza,. d.ella SO"~rità .. di, pudi.zio .deI tecnieo.chiamato a riapoadere ai quesiti;! Si 
può ritenere· cb~ i dati che Ofa ve«Ù.lamiO la l~ abbiana QIl più che secldishcetlte· ~ 
cii espr~io~ ,per t~tte, quell~ fo~ ~. ,utilizzazi~ .cm si pOSSOBO . prestart;.'" 

Aln-a,. iBdagine gi.ll PreaBB~ta e felicemeBte portata a termme, è quell., rè~a 
aIl'a8gio17l(l",~. Id 1936~ d:ei rWlttsti J4cemi.numto del bestiame del 1930. Larilè­
vazione, b~t.! au ,QIl'OOuIata utmrczazione.dei clati nguranti nei ruoli comQllali, per 
l'imposta bestiame, ,BOB solo ha perfettamente ~rrisposlO all'aspettativa, ma: na',mo­
stirato la; fae4Je possibWJ;àdi ripetere, eoB il medesimo criterio, l'aggiorDametlto stesso 
al cadere di ocniaBBo. Defi~to, ornW., in ogni sua parte il piano di iBdagiBe,si pUG 
essere certi di poter m.porre, Bei prossimi aBBi, già eBIro il lO semestre, dei dati. 

Così, a p3l1e o8J1i aln-a conai~ne. :viene. uche .soddisfatto QIlO degli' ~ 
_1U1ti .tlaCo~~ ecq~. di G"evra. 

L'iMist&ìa dell"lstiiutoluì potiJto'ottenere.QIldecretò-l~gge ~he obbliga l;~ 
l'in:dustria'moHtoria aIladen1ùièia, mèseper mesè, del frumeBlO macma,to e .dei •• Yi~ 
mento di fminento e di fariita,èon iIldiCazione, per quest'ultima, della proviBeia eli ~i­
Bazione; Dato l'obbligo di ammaiil80 della produzioBe destitlata aIlÌl vendita e la Bl~­
lizzazioBe del commerciu di importazione e vendita nelle mani della Federazioae Ita­
liana dei Consorzi Agrari, si è d'errata subito la possibilità di pervenire, attraverso QDa 

serie ben coordinala ,di iBd8giììi, 1'QIl l'altra iBtegrantisi, alla formazione dei b~gra­
nari provincùJi. Per cm si verrà finalmente a con~re il medio COMUmO i:n.di~ di 
grano, non solo nel Repò, :ma anèOra nelle singole proviBcie, e per di più si ~~' rile­
vare, sempre per'ogm slngélo territorio, il rapporto tra produzione e COasWDO.,' ..., 

Superfluo sotIOliBeare l~importaDZa' politic6-$Odale, oltre che economica, deidàti di 
cDi si ancIrà a disporre. ; " ' , 

Le disposiziOBi sull'ammasso obbligatorio del frùmento oggetto di vendita hannot.tIO 
iDtravvooere la possibilità di<·rilevare, attraverso lo slesso modulo ~ ricevuta del prodotto, 
opport1lDamente mtegralO· \'ldn quesiti di carattere statistico, no,izie ìllustr'tmti '.a' carct .. 
.,.e dell'eCortom. gran.aria nelle singole provincie. L'iDdagine, appoggiata dal Mlnistero 
per l'Agricoltura:e le·Foreste, fiDanziata ~la Banca d'Italia, farà' eonoscere: la classifi. 
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,L'Uifù:i:'~perfici. !81e~i dellit8ua ottima a~~a! ~,~~~"~,pieDac" 
mente colTlSpondere aDe es18eoze, qltrè (~he del Reparto, deidivent, SeniZ{'lIèft*&tiw 
tuto. ID partieò~are ha pr~vvedùto: aB'a{~rtameatò delle- 8Upernci d~i~,'.1 
Regnò' 8I2t~rlIe 1930; alla compilazione dìUlla carta 81 25.000 i* tutti i €ome 
la' cui sùperlicie fu oggetto di variazione; ad iniZiate 1·~oJl. di cartè cioD 'u'i&Ii" 
mitazione dei territori dei singoli .Comuni di ci~Ul.\", frovincia,desumenllo"gli ~ 
dai quadri di -duieme delle tnappe dèl nttòvo 'Catiiètb geòmetrlcò. i.' : ,.1 

. ; . '1 t ;, . 1>' , ~ ~, 

Catasto fore#lde. ...,.. Questo Servizio, come quello della ,statistièa ,fo~" .T~~ 
soltanto ora inserito neII'ordirtaria aumtà 'detReparto. SiD qui i lavori si 1i4}II.G'IW0lti 
sotto la,~ del prof. Scrittol'e.chelisegub:à.andte,iD avy~,.e$D; ,l~.~ 
dell'atta consulmlza tec.u-. D'Ithr., ~ }1~ deetU~ di"re~ a1.,"~ f.,1iIti~ 
IWldone d~, c.tasto agNrio, ha, 4UtP~""'te PH:alo ,iD, senso mverao sùl ri~,~ 
l,aypri co~i il,.Ca\asto forestale. In a .. a.di ~~ ,il sistema di ~t 
Alfine di~irne, afll!ettar&e, J."6Jlderne JPt'!DO ,costosa.l·es6CJ~oJle, le ~t!~­
~ute nei,~f;i dellepolsibilità ...... Ilrie,aoll.G' ~ ~ Jlelle p~~iD 
cuj,Jià ~i trQva"aup iQiziate,e-~a dire ~eprovinciedi CtaneQ,TodJto,jjDe~t,~-
ste, FrQ8~, 8.~, AqujIa e BAri;, ' ," 

Al CeJ.t:ro s;'è eon'tiuuAJta,.p~dqla in, gr_p..ne a tenaine, l'elaho~ • .dtl 
~e ~I~$\'o ,alle pro:rincie dl.lmperia, VotOJl&, Gor~, Belqgnae M~. ' 

U program:Dl,adi immediata ~one comprenderà la IlubbUcazione, iJl,~.pt" 
sintetit;l8, df:li . JisuJ,'fI.t~ concernenti. le prOJ\'incie il cui lJlàteriaie trOJ\'asi p 1*", <intero 
presso 1'1sti~·e.la,dllnsur-&' en~o il più breve tempo. delle operazioni di riLw~ 
nelle provincie iD cni sono in, corso., '. L .' ,'" " . 

. StatisticaloTestale~ - Anche questa attività, è stata ,sinO ad oggi curata. estduàiva­
mente- dal prot Scrittore. Nell'anno testè deéoÌ'8è) è stata ripetuta, conii migW)re&uè­
cesso, la rilevaziOlie deUa prollnzione principale e secondaria dei boschi, . che àv~a 
avuto nell'anno precedente il 8110 inizio e i cui risnhati, preziosa ed assoluta' P~Bì 
erano stati accolti con tanto particolare interesse. TI nuovo Servido,' appo~ia~a:lIa 
periferia ad unà ,rete éàpillate estesitisima, può pertantoèonsideràl'$i non 8Ohailtò, avw 
Viato ma pienamenteeonaolidato. PQò anzi dini ehe~ già ne18ècondò anno diftmat,ema­
mento del servizio, .iI piano di iDdAgine è 'stato portatover8ò la sUa inte~ ~ 
zione, esseDdo stato anche considerato - importantissimo aspetto deU' ecOoomia fòJ.'è· 
stale - .la, destinazione del legname da òpera. Si è trovato anche modo di 8J'iJap­
pare, ad laterem della rlIevazione fondamentale, ìndagini statistiche particolari .tè­
stinate a perfezionare il sistema di aooertamento delle produzioni o' a far conéscere 
speciali problemi relativi aII'iDdustriaforestale. Cosi, sono stati raccolti i dati di produ­
zi~ne del legJWne.da lavoro per le singole essenze di maggiore importanza e per appar­
tenenza .dei boscId, nonchè elementi sùlIa frequenza, l'estensione e la gravità dei daOOi 
degli inceQdi che, colpiscono i bosc;hi. 

Un 8Itro 1I.G'te"V01e passo iD 8J\'anti' sarà dal Servizio compiuto con lo ~ del 
mercato fo~, con la rlIevazione, cioè, dei salari corrisposti alla mano ,d'opèra 
addetta al t~ dei boschi ed alla prima lavorazione del prodotto, e dei ptezzi·· dei 
prodotti forestaill, principali e secondari. . 

Cemimento generale deZrapU:oltura 1930. - E' attivamente proseguito il Javoro 
di utilizza.zione del materiale raccolto attra,'erso il primo censimento dell'Agricoltura. 
Si è andati molto oltre il programma in primo tempo tracciato per la v~ 
della complessa rilevazione. Questo, di fatti, prevedeva il' solo spoglio del ~to 
del bestiame e del censimento delle aziende agricole, limitando l' elaborazione. per que­
st'mtimo, ai dati sWl'ampiezza delle unità fondiarie es~la loro forma di ~nd~. 
Si, è invèce trovato modo ,di dar corso a queste tre in~iative: lo' studio dei caratteri 
degli allevamenti animali in funzione den' ampiezza degli allevamenti stessi;. l'esame 
dei caratteri dell'organizzazione aziendale in funzione dell'ampiezza dell'aI;ielida .gl'i. 
cola, condotto per Comunirappresent4Itiri; l'ntiliz~i9P:e"àfond~ d~l ~topro­
fessionale, iD combinazione coìÌ i. cetÌsiménti delle aziende 'àgrieo~ e del bestiame. ,~r lo 
studio minuto della 'fisionomia dena popolazione rurale, fatta, • tjtolo di esempio, per 
la provincia di Milano. 
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. n propaDlIq4 di lavoro definito dalla CoDunissione di studio per i censimenti agri. 
~ti'n~Ita'!s*ìt'tiltitwt,'fmmioDéè'éUltO esaurito iièoDJa ptìb~ "i··avvèaata lo , ". .... . ..'.. , 
~'se~ ~'.R~; -~41 C~,tWle<~ _-"-1 .. ieul 

. " t. . ... .' "-. . . '. . ue' --, 
rAtùiilti n~ er_ stati resi Bb&eoa oltre _ 'mmo di aatitjipo. La,Reluione h. 
~rda~ .f!' scopi dell'indap, i criteri seguiti nel perfezionamento e: neU?elaI.ora­
.imnè" déi ·'dati èa" lui 801i~ ilIusttatii risultati·cWJa rilevaione eercàndòi di in-.' ,. , 
eef~:' ~ 'llotme sùUa' ripUtùionedella ·terra in unità fondiarie e .ùU.' iOrma; di ct!dlCÙt .. 
ilonelleD.e aziende nel più 'Vastò' quadro dei eu.tUri. seneraU e speciali dell'economia 
tìkr,,"a:' ' 
. • 'L' o~e imùp sul corfItUre dep 't.JllevoJMnti MiIlUlli, condotta sulla .. ~ aei 'èlatidel ; ~to del ~, COU8eIdirà di;rll6l'aN 'COme le più .~ 
~ttì'Vìtà,zoérécnièhe'!'i" ra~tate,~l:pioo&le'1;nelmediO, nel graad& alltW .... 
to!'Si verrà,inèltri"termini, à'co~":':'" pf3r ialemte i attività almeno..- in!~ 
misUra coJtc6tì"a, iallà~,roduziolle, ,1'impteAcontadina e l'impresa eapitàlistica.CJu.. 
~dcl oppo~, apeeie pel'apeeie, gli animalì~ti per nutr.ter.edi_t 
JBali~nti il _eleO diallevameato, si è voluto più ~ rilevare COÌBe 
va, ·"indipend-"'· del eH ..... -.raindicMo{ nei, .... alli, l'importaJaa cWJa fem., 
f&inà e. ùel"~.di aè88o i.femnJini1e, della fa~;negIi: Bini, il'importaba .tlen. 
~; tieilJovini l'importaJ.Witlel Destiame povee, .4elJa. vacCa da latte, cWJa 
~.èea cUJÌlm1e, "Iliue· d. 7,I ... òto~nei suini, l'im~za della femmiuadà rip~u. 
~; n. 'oVini'e Rei -uprini, l'iBlporblnu della femtniua in l'roduziulle. ''', ); .. ·~iDdaIine··.. ~.' .:1_ ...... ;......1'1 . .: ... '-__ L:-~"'_ .-:1!_·· ..:11 . ........ :..:_ .... _ ... _ JJ .. a· +_ •. .. • ..•. LI' '1_G.Ulf· __ :~_·'",,,UZllUJOlle UJ. uv......ùr ____ ,., cenSI· 

, , ",' '.:' ". .' 

hienti~ ".11 ~. apmi " clelliJ. oostfmsilme .. dèI fJmziomtmentO' deU' ~ agrirola 
in. relàione tJràflì~ deW..wrìda ..... colllpirà miraliiJmente l'illustrazione dai 
caratteri deJllecollO~ agraria italiana: •• erta dai catasti e datli «essi censimenti .~ 
~linellè realiftaBiòni già"pmateà teriniBe. 

Difatto,' l'indagine ~dera, in fonziCUle·,deIl'ampiezzà dell'unità fondiaria: le 
adende . a monoeblfa:ta'i .. l'iillportdZa specifica .• (quota perceatuale ·di mpe,doie ~ 
~ta) délle"più ~~ticoltivazimn;l'impiègo dellamartod'opera ·familiare·,. 
dcllamano 'a'o~ra'''; il ~ di liestiame.,da l'eddito e da lavoro;1a dotdÌolle 
ai ~_. ~. Mentre il ',~dà il 'carattere dell'apicoltura ·nel -eotnplesso 
'1leJ t~orW,i'qìt~a ' •.. ' ";,~il, earattered"II'ordinamentop.roduttito Ilei 
$~oli tipi ~ .. ' ... ,." . l'Ui0lle,,"1 mawiaJe sarà n~entelimitalatm 
trlpendeau ti. ~'di ·meai· finanaiari c, ancora,del fatto CMllOII tutìo,·iI 

.. ~ateriale si presterelilie ad tl88ere utilizzato senza preventiva ...... e' pratic~nte imp~ 
Aile, a tanta:·tIi5tanD di:tempo -perfezionamento. Sarà, .però., su8icientemente 
estesa (eirea6 Wkdeièeo.:mam e 113 tWla superieie) sino ad avere, per opi zcma ..... 
ria, elemmti aoddisfa~o J!'8ppM8entativi tlelle eondiziom medie' dei :fenomeni 
cMervati.J.>i èiòp1-antÌl!leè8llChe il eriterioseguito nella scelta tlei Comuni. per. i quali 
.t " fatto lo a~del .. -'riale. 

1, 'CoB.I'~~. C~ pro/~ lJ~ JIf8f' k prooiaeia·di M. 
tfmo, éiè valllto .~. ~profotlftità possa tl88ere pertata.,atIrPer80 un .ceft.;I 

.imentoepooiJìco, in CJOJDL~ col cenaimentotlen'apicoltura.: laoono,. 
Séénza dei' caratteri .' afiei~ . economici, seciali della' popolazioae 'rurale ed a quale 
interesse squiaita:niente" pliatic»· possano . _urgere le cone!uaimn. 
. Mentre qtle8t~& ')avoroèil primct -atudio dei _atteri degli allevamellti 

animali .;...;;:i 8OJlo ultimati;"" &' prossima la pUblilieazione dei risultati delle particOlari 
forme di clàltoradoae del 'dati, l-indagine, per Comuni rappreseatativi, augli aspetti 
dell"éCOlìomia'~,\~Jas1ta IllOle e peti la aualalioriosità, non potrà esael'e 
prollta che ~~a' fiDe del' 1:0 emeatre 1937. . .... .' 

:A1~di"questi:m.ori, 'di importaua fondamentale, è stata portata a termitl6, 
nell'81m~ testè flecorao. la preanaunciata indagine eUllemisare lomli di su.JIf8f'ficie 
-rrftrià.lI· "~delIa 'vel'lditadeD.a puliblieazione che .ne haraceolto i risultati .. esi­
tatain3508' eopiè~dice.btdirelta1llente, l'interessa- èhe easa ha trovato pré880il .poIi­
lilieo. La puliblieazione in parola gioverà .induliliialnelite anoke a· levome 1a·\·tnigIio. 
'Pìt~,·pef·1.parte di ~,deliteato .unico tlellè lenì aui,pesi \et~auHe 
~è .B ~ .t390,n;78, che vieta l'adozione dene mimreloeali negli atti ~ 
bliCi, Dcililiri'è' Tegistri di commercio, ecc. ' .•. 
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. s_~:~_~. - X. cpesto' ~e l'lstituto .laapPtUto ,80It~, .o~~;~ 
fattivamente 3*' ~_~~I •. S83 ()pet'a di. dh-~, .. dj.,coordinameqto .~. dì . .im. 
pn1ao. SlÙ primi risultati del IUO intervento si riQeue qtJÌ ()RportDDO. di riferire eoJl~ ~ 
4!erta ampiezza. ... •. d ., ~'. ' .• 

A&rehè, or fa circa DD auno, il Miuistero delle ~ Colonie, a seguito dellel'i,~Wai· 
stenze dell'Istituto si. deciBe a .delare, in stretta collaborazione con l'IstitQl() ~, 
sia pure OOÌJ. la ÌDeVimbije gradualità., i p()88Cdimenti africaui di DD regolare ~ 
di rilevazione statistica, ben poche, informi ed incomplete notizie si avevano. sulla 
popolazione e sulle attivit.à ~«m1iche delle Colonie. Non e'rauo mancati it~"'rivi 
di istituire iJUe&m e queDa ri1evazioJl.C., ma, quaudo gJ,i es~enti non ~o 
abortiti, non si era ottenum quella continuità d'indagine ccheè .pe~ij~ 
pel'chè i dati possauo 8881lIDel'e VB soddisfacente valore . di espressione. Gli '8tes$~ 
censimenti della popolazione nOD ,furono genentli, malUnimti .ad 'IlD. ~ ~ 
popolazione e ad DDa parte dei tel'ritori. Un qualche affidamento potev.i()~ 
8OlmntO. la Smtistica del Cemmercio estero, la pubblicuione dei risultati deq,.~, 
però, era in aotevolissimo .8l'retl'ato. Solameate in tempi reccDti, si ebberc> ~.:~ 
tevoli atfermuioDi, quali;, ad esempio, il riuscito impiauto delRegistr& .4ipopol8~ 
mODe in alcuni Muaicipi della Libia, che potevano far pensare che f()88C ~~l\ta.".JJ.çl 
Dnovo ordine. politico e amministl'ativ~, la p08lJiDilità di dM vita ad nD org~. Riallo 
di indagini smtistiche, presupposto indispensabile perUD~()Cnlam uioDe di g()y~~ 

La collaborazione tra Ministero delle ColO,nie e Istituto, concretatasi d3pp~ 00I'l 
il comanoopresso il Ministero stesSo di DD funzionario dell'Isti~, con 1,. n~ia 
preparazione pel' lo studio del complesso problema del rior~ento dei. ~ .. $er­
vizi esistenti e del IUOOeasivo adeguamento degli stessi alle Duove necessità dell'lm,pero, 
Ili è fatta sempre più stretta, mau mano che dal campo della· predisp08iziO,De ~ 
delle indagini si passava alla realizzuione pratica delle stesse. E si deve ~. alla 
piena comprensioae che il piauo di orgaaizzazione dei servizi, tl'aooiato dall'IstitJJto. ~ 
trovato presso il Ministero, alla fervida collaborazione che alla sua attuazione L~ .~i­
curato il Governo della ColoDia se alcune' importautissime iniziative hanno già ,pi .. a­
meBte corrisposto, se altre promettoDo il migliore successo, se l'ambiente Pl1ò c>ggi 
oonsidetarsi preparato anche per le più arditeJ.:ealiuazioDi. Ciò vale per .. :a.I,.ibia., ,la 
Colonia prescelm ~r il primo &aggio di organizzazione ·,dei diversi ,servizi •.. .statiatiçi. 
SuD'esperienza qurri fatta, opportuaamente adatmta, si p~à poiall'impiaato .dèi 
servizi in Africa Orieamle. 

Va avvertito che l'attuazione delle rilevazioni, saltuarie e CO,Dtinuative.ve .... in 
posro,direttameate cnram dal fuazioaario dell'Istituto, dotto T. Mascaro. _ 

NeI càmpo delle Smtistiche demografiche merim anzitutto di essere messO, ,in evi­
denza il notevole prc>gresso segaato, nel confronto dei precedenti, dal Il C~ 
della popolazione, corrispoDdente all'VIII Censimento della popolazione del,.~o. 
Tale progreSso concerne sia l'imposmzione che l'esecuzione del censimento. la. quest'ul­
timo Aguaroo giovò graudemeDte la netta delimimzione delle circoscrizioni dei .... t· 
tl'o Commissariati Provinciali, nonchè la soddisfacente attrezzatura di cui potev3DO .di­
sporre, per i controlli, i Municipi. Furoao usati i modelli già impiegati nel 1931, .ma 
convenientemente modificati. Così, si introd~ nel foglio di famiglia per i regn,iooli. 
gli stranieri e gli aSsimilati,' nìlprospetto per le notizie relative agli indigeiUeoJlvi. 
venti. Ancora, furono DDiicati i fogli di famiglia per la rilevazione della popo~e 
iadigeua, pur manteneado distinte le rilevazioni delle famiglie e delle CÒIlvivenze. NOD 
si è maDcato di compiere, nei maggiori centri, alcuni esperimeDti difol'mazioD~ di &mti 
di sezione "BIlici, per metropolitaui e indigeai. L'esito felice dell'esperimento pomrà 
a generalizzare il sistema nei . pr08lJimi censimeati, con UD8 semplifi:eazioae notevolis­
sima delle operazioni dirilev'azione. 
. Quello testè eseguito sarà il primo censimento che otIrirà DD quadro soddisLtcente­

mente fedele della popolazione libica, nella sua entità numerica, Della su. composizione 
qualitativa~ aèlla Sua distl'ibuzioae nel territorio~ , 

n censimentO del 1931, che, pure diretto dall'Istituto, potè essere s.vOboCOll 'IlDa 
cèrta rigoro.ntà e nDifol'mità di metodo, aveva tl'ovato dislocate nella. costa. ia dipen. 
denza delle operazioni di carattere militare, grau' parte delle popolazioni della Mar. 
manca, del Gebel e del territorio degli Auaghir. 
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indigena israelita. Per questa ultima 1'art. 7 stahiliva: «Presso ogni Municipio o· presso 
gli UHici di Governo che potranno essere designati dal Governatore, è istituito un registro 
della popolazione indigena in cui saranno segnate tutte le notizie che si potranno mm 
mano raccogliere, relative al numero ed alle condizioni degli ahitanti,possihilmente suddi­
visi per trihù, per stirpi e per famiglie. Il registro è ten11to al corrente con le informa­
zioni che i funzionari potranno assumere». 

V a, però, osservato· che l'ùtilizzazione dei dati dello stato civile, opportunamente in­
tegrati, per la formazione e il regolare funzionamento dell'Anagrafe, salvo tentativi spo­
radici, non si iniziò, e solo per la popolazione metropolitana e l'indigena israelitica, che a 
partire dal 1935. Per la popolazicJne mussulmana si ritenne, sino a poco tempo adcUetro, 
impossihile l'identificazione, data la frequenza con cui la persona manca del cognome. 
Recentemente, in Cirenaica, si è escogitata, al riguardo, l'utilizzazione del soprannome, 
di cui pressochè tutti gli individui sono forniti, soprannome reso praticamente necessario, 
oltre che dalla mancanza del cOgnome, dalle frequentissime omonimie. Era opinione che 
l'espediente non potesse essere messo in pratica a Tripoli. D censimento ultimo, invece 
nel quale, con felice intuizione, si ohhligarono i censendi ad indicare anche l'eventuale 
proprio cognome ed il soprannome, mise in evidenza l'esistenza, anche quivi, di veri e 
propri cognomi presso le classi sociali più elevate e il pressochè normale uso del sop,an~ 
nome presso le categorie umili. Con questo dato di fatto, si procede all'impianto del 
Registro di popolazione (v. alI. 11), desumendo gli elementi dal foglio di censimento 
per avere la costituzione familiare, e alla formazione di schede individuali, tenute poi 
aggiornate in hase alle denuncie trasmesse dagli Uffici dello stato civile o dalle Autorità 
religiose. L'impianto di detto registro viene fatto per gradi, prima per i soli centri abi­
tati, poi per le cabile di stahili, quindi per i seminomadi ed i nomadi. 

Non meno importanti sono l'impulso dato e le realizzazioni ottenute nel campo delle 
statistiche economiche. 

Le maggiori attenzioni sono state rivolte all'agricoltura, attività basilare nel quadro 
delI'economia lihica. Si è visto anzitutto la necessità· di conoscere in termini possihil­
mente esatti l'odierno sviluppo della colonizza%Ìon.e, e sulla quale si avevano notizie ormai 
vecchie e per di più incomplete. Si trattava di censire, nei loro caratteri costitutivi· e ·fun­
zionali, circa 750 aziende, di cui circa 600 nel Commissariato provinciale di Tripoli, un 
centinaio in quello di Bengasi, lma ventina in quello di Misurata, una decina in quello di 
Derna. Si è predisposto, per l'indagine, un questionario relativamente complesso (v. 
alI. 12), che considera pressochè tutti gli aspetti dell'economia aziendale (natura della 
azienda, estensione, forma di conduzione, personale dell'azienda, stato di avvaloramento 
e di appoderamento, opere murarie, opere irrigue, superficie delle singole coltivazioni, 
bestiame, macchinari, industrie, ecc.). Ciò era necessario per le stesse finalità del censi. 
mento, che vuole fornire elementi per il migliore indirizzo della politica statale nel pro­
muovere lo sviluppo dell'agricoltura. D'altra parte, svolgendosi la rilevazione sotto il di­
retto controllo dell'Ufficio agrario, non v'ha dubbio sulla possibilità di avere per tutti i 
quesiti risposte esaurienti. 

Data l'importanza della produzione cerealicola, si è provveduto a dare una hase più 
sicura alla !Jtatistica annuale della superficie e della produzione dell'orzo, dell'avena e del 
frumento (v. alI. 13 a 22). Le rilevazioni sono fatte, per distretto, dagli Uffici agrari pro­
vinciali, dipendenti dalla Direzione Affari economici e colonizzazione, e le notizie sono 
raccolte azienda per azienda, per la coltivazione fatta da metropolitani; per gruppo 
etnico, cahila, lahma, ailet, per la eoltivarione praticata dagli indigeni. 

Se la statistica dei cereali era emhrionalmente fatta anehe in passato, novità assoluta 
costituisce la statistica dei foraggi, soltanto ora avviata, relativamente ai foraggi coltivati 
(v. alI. 23) o spontanei (v. alI. 24). Questa produzione ha un'importanza particolare per le 
condizioni dell'indUii!tria zootecnica. Della produzione dei foraggi coltivati verrà indi~ 
caVa anche la specie botanica, esclusiva o prevalente, che la compone. 

Non appena gli Uffici provinciali agrari saranno in grado di poterla seguire, verrà 
statisticamente rilevata anche la produzione di ortaggi, sopratutto di quelli che,costi­
tuendo primizie, destinate in genere all'esportazione, rivestono un valore economico parti­
colarmente apprezzabile. 



~. .1; _ : 

A'.,l,~.ii~n_ù,~i'l.aw:ntà ec,on.o.m. i~c1l. e.Si. va semPre piii,largJUJ1QDle e.I?~.·~~~,.' 
Wfaùdo'è' del'm.rcati e ~i consUmi. Anehe'fu' estO cm .. si lp~lf '4, 

~èidalmìDJi. . ':a'~èt_enIè lYbnp~~zio'fnlèna ~~v· .e d-e:;, .,~aL~:=' 
('V~aD. 25,.'~' i pr01f6tti di orlgbtè loealé 1ii8taP8tiè,a~ c~l~; sj ritev~on,$n .J:' 
tanto i prezzi lUIitari :-minUni e ~i - pelo le colltiattaZl~' àl . lo,. UlA, aaeora 
lè ~Jà i~;' ciò'& ~ile datò ehe tutii i'meread sòfiO'" ;i' ~ e .. iX loro ·8'f.o~~ 
.i~ mitì1J.&lD .. ·,',· tm~. i~~.·.· .. • in" ' attra'Verso una fitta. ;rète,.'. '. '.(ti' ·risco. ..i ".' B . ri . . lr ...... -- . , eYJ.. . . liti, __ ,. 
clUèstt per didìtPClienttah,Clipostegio, di pesatuÌ'.,"dimis~izione. ecc. I dati,._ 
vengono ordinatamente raccolti ed accmaìam ente elaborati, 'ìtermettehmuo di costruirè 
inaiei iàssaipredà 8uJl!atti'rità'dei8Ùlgoli me reati, sul 'Volume' 'degJi~, sulle' •• ,: 
ziètDeèoBOÌDÌdhé loèaIi •. i' ' • 'i 

,IA·~ dei .",.. dU'm,OUfi nelle fatta ·dai ConSigli l'NrinefiIU dèD'~~' 
nomia ColoBiale, di'Pripoli è di Bengà8i con le $te88e nòl1ne U8àle nel i RegB~: ' 

Una partieolaN·Urà· è stata postaneUa preparazione.di U, sUlti$~ 'dèi' ~i iJl' 
~ (v~i'all~ 26), .limit8ta;in un prlmotempò ai prmèipaligènmalimentari copau .. 
• alidai Ifd'tèpélitaBi, 'èèhe'Vèrrà sneceUivalBentè e8tesaàlle'.èim~, 8ino.CI':~. 
varea. ~tHntU gli el_enti pel' làè08truzione 'di un indice del cOsto dèm iibt 
L'indagine èperest*re iBiziìiìap~tùtti i caViltropiidi(Io~_8'ariafu~ . . 'f'~: 

Siè voI1ltoaehe~è·unpriDlO oontribato aDa.'coU&eeìu:a!'deileOnSmm.;·~, 
vita ad una sistematica ~ sulla macellazione (v. alt 21'), '~~a~ al~é 
veterinario ·ed.ogiinattuUione in tutte lelòealità fòmite di"puDblioo macéllo. . 

LI SttJtis .. ·.,.·ema~ estero è rumcaèhe rIStltutO abbia tl'Ovatoin l'eI.iiva~ 
mente sod~ ieoBClizioni, di impianto. lA pubblicazion~ .dei 'ati' àvvemva, p«srb~ 
come già si',è~tO,eon notevoliflsimo, inconeepibileribrdo. L'intervenlO 8éD'ldi'.: 
tuto ha valso ad ottenere la pubblicazione in meno' di otto mesi (trà l'aprile e il !tio~.;,,; 
_) dei dati Hlativi •. qt1àltroannate (1~31.32-33-34) eda portare molto innaBzi 10'81'0-
glio C; l'eiaborazionedei dati relativi ,al 1935, che potranno ~ resi nnti, insieme ,a 
qnelli.relativiall936,entro il primo semeStre deU'atmb'prommo; Ilfstitutoha ·aneora 
ottenuto la ereuione ,(oheavràl'Dogop~oesimamente)di 1111 Ufticio di statistièa preli8OleDo~' 
g~' di Tripoli. e di ,Bonpsi~ le quali saranno poste, cosÌ; in grado di" trasmettere< mensH .. ·,' 
mente.i dtat4<*7potl'anno essere pubblicati entro i,60 ~rnidalla loro l'ileV ...... r ; : 

~he.pedl~1IMnCoQeUa lUJf)il§flSoae verrà iniziata col proUimo anno la regòlaN. 
trasmissiOne ~ dei dati, raooolti a cnra delle Capitanerie di Pel!to. Preeedenteme~ 
di essi ,si dava __ rio ~ neUa Relazione annuale della Direzione Generale cLdIi" 
Marina Mercantile. L'IstitulO, dopo essersi preoccupalO del perfezionllmenlo· del sistema dii. 
rilevazione deidatipha; p.,\'Veduto a ;che i dati stesSi trovassero siatemati,8aetempeStiv., 
pubblieaZÌODeinUDrapPo$ito eapitolo del voJ l:IDle sulla Statistica della Navigazione. 

m,tema di traAici.merita CIi essere ricordata ~he. la Statistica delJJWtÌimento ~ 
rale dei 1MBgi«tori dc e per la LibUJ (v. aD. 28), realizzata attraverso un. rigoroso CòJl.;., 
tr.ollo statistico dei viaggiatori, fatto· dagli Vi nei di pOlizia in tatti i porti di" sbareo .e CIi, 
imbarco, agli idroseali di Tripoli e di BengaSi e aitr4Bsiti per la TuniSia' (Pisida)e, 
l'EgitlO (ÀJD8ea~). ~nte si comincerà a tener distinto il mevimento a eatattère 
e~usivàD1enle ,turiatieo., 

Tra le stat~~che .varie, partieolare cenno richiede,. per l'importanza.JeU' attività.,a(lO­
nomicaCO~aìa,,,rilevflZÌOne della pesca delle spupe (v. aD. 29). •. qui fatta, __ 
traver,so ~,Capit~rie di p.orto di Tripoli e Bengasi, con criteri distornUdiraecoltae. 
di .elahor~ne dei d3ti •. NiClla nuova organizzazione del servizio,i dati veligonodeemt.ti: 
dai registri che ogni uniJil addetta. alla pesca è obbligata a tenere, e la compilazione delle 
schede è fatta alratlO stesso delle operazioni doganali. Si rileva sia il numero dei pezzi ohe 
il peso JJer le scgnenti ~alità di prodotto: zipwche di la e 2"; cavalli di la e 2"; mdati 
e $Carti, e ciò per ogni '&mco di pesca, di cui viene chiesta la posizione e l'estensione ap­
prossimativa.' Quali notizie complementari, si rilevano ancora: le caratteristiche di arma· 
mento delle unità peschereccie, la nazionalità dell'equipaggio, la sua composizione (pa­
lombari e marinai). E' allo atudio la statistica della pesca del tonno e della pesca COmtme. 

Un ultimo cenno melitano le Statistièhe del lavoro. I dati sull'attività degli Uffici di 
collocamento e disoccupazione dei metropolitani sono rilevati con gli stessi criteri usati 

a' 
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in Italia. UIstituto ha studiato la possibilità di completare la rilevazione, estendendola 
alla man() d'bpera indigtma.A qtlesto proposito la IMezione degli Mari economiei .e 
della:eolÌ)niz~atione si è asSùnta il. compito di fare alcuni esperimenti nel Commissariato 
proviriclàl., di Tripoli. n loro risultaio dirà la possibilità di estendere l'indagine e .indi-
cherà gli eventuali limiti da assegnare ad essa. ... 

Di conçerto con la. steSsa Direzione degli Mari Economici e . della colonizzazione si 
sono predisposte regolari rilevazionimen$ili del.mommento migratorio ti scopo di lavoro 
nel confronto dei lavoratori dell'agricoltura, dell'industria e del commercio. Esse an­
drannò quanto prima· in attuazione. 

Questo, in sjntesi, cl~ che è stato realizzato nella Libia in poco più di un anno di atti­
vità. Parte notevole ad un cosÌ alto bilancio di opere concrete ha avuto l'attività intelli­
gente ed appassionata deldott. T. Masearo, che, tenendo i contatti tra Ministero delle 
Colonie e Istituto, ha ordinato, alla diretta dipendenza del Direttore Generale, il lavoro al 
centro, studiandone e controllandone, poi, l'applicazione alla periferia. 

Si tratta ora di consolidare il successo ottenuto e di ampliare gradualmente i piani 
d'indagine, sino a penetrare n;ella più intima. conoscenza dei caratteri ambientali, degli 
aspettidemogranci, tecnici~econoDÙci, sociali. della Colonia. Di questa necessità il Mini­
stero delle Colonie e il Governo della Libia si sono mostrati, in più di una occasione, 
pienamente consapevoli. E .con questa sensazione, l'Istituto affronta le nuove difficoltà con 
sicura certezza .u .dominarle. 

L'essenziale èm.antenere l'unità di indimzo e l'unità di realizzazione. L'attività di 
questo· primo anno è stata essenz~almente tli. studio e di prima organizzazione. Ora si va 
verso la raccolta in massa dei dati e verso lo sviluppo di nuove iniziative: Qi qui la neces­
sità di costitnire in seno al.lleparto un primo nucleo .di personale che possa adeguata­
mente far fronte alle nuove esigenze del servizio. 

Data una solida, organica base ai servizi statistici nella Colonia mediterranea, in 
grado di promuovere e di seguirne gli ulteriori sviluppi, l'Istituto è ora pronto a portare 
la sua opera nell'organi~azionedelle rilevazioni nei territori di vecchia e nuova occupa­
zione dell' Africa O.t:ientale. Nei prinù esisteva qualche abbozzo di indagine statistica, 
così per il commercio estero, la navigazione, le malattie infettive. Mentre si curava l'or. 
dinamento dei servizi statistici nella Libia, si è provveduto a fare lo spoglio, l'elabora· 
zione e la pubblicazione del materiale giaceBte 'e. concernente le predette ruevaziom e 
ad esperimentarne delle nuove, come quelle dei prezzi di mercato di alcuni prodotti per 
l'Eritrea e per la Somalia (v. all. 30 e 31) e del commercio carovaniero interno del· 
l'Eritrea (v. all.. 32 e 33). 

Proprio di questi giorni l'Istituto si è messo in rapporto col Governo Generale di là 
onde concretare i tennini della collaborazione e le prime linee dell'organizzazione dei ser­
vizi, che dovrà, evidentemente~ man mauo adeguarsi all'attrezzatura che potranno offrire 
gli Uffici amministrativi e tener conto, oltre che dell'importanza dei fenomeni da conside­
rare, anche del grado di urgenza che la conoscenza di essi presenta per il Inigli&re ordi. 
namento politico..econoInico dell'Impero. 

n Reparto ha continuato a mantenere i più stretti contatti con i Ministeri, gli Isti. 
tuti, le Confederazioni e gli Uffici particolarmente interessati alla sua attività. Ha seguito 
regolarmente i lavori delCoDÙtato dei prezzi, costituito presso il Partito. Ha, ancora, dato 
la sua collaborazione alla preparazione del programma per il secondo Censimento gene· 
rale dell'agrièoltura, partecipando ai lavori della Assemblea generale dell'Istituto in­
ternazionale d'Agricoltura. Ha infine rappresentato l'Istituto al Congresso della Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze, tenutosi a Tripoli nello scorso mese di novembre. 

Il Capo del_Reparto: prof. P. ALBERTARIO. 



ISrrrrUTOCENTRt\LE DI STATISTICA A'u:c:::.~~ 
DEL REGNO D'ITALIA I ùti __ 1~1~~~ 

'BOI':I'1'TO _.RIILB 
, In .......... '-

, .~' 1IO'1IUIIft'O D&LA POPOLAZIOlf.I m_m 

QuADBO L - lIATlUlIONl .,.. N.ASQTE - 1I0llTI 

POPOL4.ZIONB 

, 

BUII-. ---.a. _ MIIIIlI1'LA'l'''' 
....... u1_ •••••• -...••...•.•..•..• 
dea ...... lIkeIIJMe «11--"11 I II} ... . 

~ .. . 
~-'" .-......u1_ •..•.•••••...••.••.•... 

-...... ...... {M __ '.n'el IQ •••• 
~ ... 

'~----~u1_ ...................... . 
......... lIkeIIJMe CM ..... ~ •••• 

T_ ... 
~_&l 

......... u1_ ..................... .. 

......... lIkeIIJMe (<Ii ..... ~ •••• --... 

•• _:&'l'al.OIIi 

....... "'(a) 

'. ,. 
Q1w)BO U. - CALCOLO DELLA POP()LAZIONE PRESENTE 

ljt 4.V •• N71 DrÌl!rNvuoNI. 

Hie!fl l! 
1-:: Eaipdi • ';:;-

POPOLAZIOJfB ~ii iH lj 1 ,Il fii ~ .. J ~. I. I~ ~.t i s ai 1:5 s t 1~ s a~ o _ 

1 l" 1-. -~---"---8---7- -.---,-lO--u-'f 

~~~.~ I I 
o::>· 

, 
~-~'!"' •....•••... 

~ ... 

U! 
ssi 
I!t.-+t'" li 1 
li'""'" 

@BoUo 
clel 

liImIWpio 

Firmo.l~ 
o,w~:~. 

........ , li .......... 193 •• -A ••• 

:> 

ti=-
Al ti .. I 

14 



N.B. - Opi USio!o di 
Stato ClviI. dev._J>ilare 
!l.p ... OIIte Modello 11: ch. 
riUlUDlo il mOvImento o. 
nn,le a.ne popolaziono p .... 
... nto Ilel tirtltcrlo .u cui 
l'Uftieio bà ·gfatb<llaione. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

ALL'BGATO N. t 
Mctn •. 8. 
LIBIA 

RIEPILOGO ANNUALE DEI MATRIMONI, DELLE NASCITE E DELLE MORTI 
BÈLATIVO ALLA POPOLAZIONE PRISENTE 

CommusMit:ao PrOf1inciale di ..••.......•...••. Municipio di Delegcuione di Stato Civile di 

1. MA._ C8LIIB1l4'l'I 2. NA.TI VIVI Il. N .. TI JlOJUT 4. MOIlT1 

regni. Indigeni regni' Indigeni resni• Indigeni regni. Indigeni 
con. . coli. In coli. In Cloli. I In 

~ ~~ ~~ -~ -
lati liti lIl8Di lati IIn mani lati liti malll lati bt. malll 

M E SI 

.................... T_" ..... ....... ....,. -,. T~'" ,,- _. ""'1-""'" - ........ .,.,. -""'!ck~ ... ,-
Il 1----------- ------1-1-

~ 3 4 • 8 1 8 9 10 11 11 18 U 11 16 11 18 19 20 21 

GeJUl&io ••••.•.•..••••.•.• " .•. 
Febbraio ........•............. 
Marzo ........................ . 
Apri1~ •.... , ..•................ 
MaggIo .•..••....•...•......... 
Giugno ....•...........•....•.. 
Luglio ............•.......••.. 
Agosto •.•...........•.....•... 
SetteDlbre ..•................... 
Ottobre ..................... .. 
NoveDlbre •••.....•............. 
Dicembre ..••.................• 

TOTALE ••• 

..................... li ........................ 1911 .... A • .... r::::\ 
V 

Firma del· Podutà 
o del Delegato podutara. 

............................ 
A VVERTENZE: Le cifre riportate In queeto riepil"", devono ocrrIspond .... _ttamODte à quelle .... te .....,.ilmeate nel prospetto C; qualora per ... ttllìclle pooteriori.moOlll8e questaeoncwda_. Ii 

dovrà (are espreua menzione del motivo. 
U Podestà a'1l"4 oura di inviare il presente riepilogo hlsieme eon '1uelli compilati dalle dipende .. tI Delegazioni di Stato Civile. Il 15 g""""'o di ognl anno. al ConuniuarIato J>,ovlneiale dal ~~ U Mullimpio 

dipende. Il pr ...... te prospetto oarà ri_pito m_ per m_ per poter fare il ria_tre del dati menzili tra_i 001 pl'olpetto C e anehe per facilitare e ...... de .. mODO gravolO il lavoro di eompillWolle. 

~ 

~ 
$l 

~ 
~ 

i 
;::I 

~ 
a 
::1 
= 
§ 
~ 
j 

! 
~ 

~ 

i 
ilJ 
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f 



N.B. - Qa1Ìll1tlWo di 
StatoCMle~~ 
il prenate MoileI1o li oIae 
.riparti, Il ...... della 
~~teD.el 
~~ha . 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

$4,,, ,'> l'!t} 

~:.':<c8 .;tt. 
L'l'al;" 

:;"di " l,> 

,,_ • • n-_...:_~;':'Ì_:2- M .•• :l' llal_' ~ c...... rv...:r_ ~. " .. 
\.AIlIIlRI8'Gnato rTffII~""'" III ..•. ••••.•• il!: ,. ", •••• .:. UR1e'I~ vi .••••..••. ., ...• ~ ...,...,_ ~. ~ ..... ....,.., ......... • ~:s::. •••••••• ~i •• 

. . . - -
M E SI 

Geuuio .~' ................. . 
Febbraio •••...•••.......... 
ltanò ..................... . 
AvrIl!r •..................•... 
~a~ ••••••••••••••••••.• ,. 
Gì1lIgIlO ••• " ••••••• , •• " ••••• 
Loglie J:~ .' .••......•.• " .•.•• 
~o.~. ,I. .,,~ ............... \ ... .. 

Settem:ltìe, ................. ' • 
Ottobre;;.: ...... " .......... . 
Novemite .................. . 
Di~c .................. . 

TOTALB ••• 

,'). 

1lH1aeOu. ~ .. _U'f. 

.... . . .. .. . . . . . . . . . . .. . . , Ii . . . . . . . .. . .. 19ì;... -,A. •••• 

~I ___ .......... 
udl:wtllY" 

I ~,f 

ti '1lIIaIo '... • ~;, • ,~~: " 
... ,'c" /.~ .. ~ ..... :~~ ...... " .. :le ..... ~ .. ~ ................ i;,' l' .• :. ~ Il,' 

'," ;;""'1'. ~ .; 

@ n",.. ~,PNteìa o ~,DeIts-~ . 

"" "" ~$ r~~ ":~"f :~",j < , ~. , 
~~I'BN~ o::=:r m ... -,-!~~." ..................... 'II~ ....................... ~c; ~,tr ..... ~; ............... ,,~ .. 
• n.~ __ ·~il;-~._.-~_.r!f:lìI*I ............... <ivtIt.Il~,·, ........ ·-.. cnd ... _ ........ p~ ..... ·ìi6.lJ·,..i._~ .... _IÌ_~t.~_: .. " .. _Jr .... '~ ,.p "'81 ~".ì:r.lt'~.o1-"":" c. ," .-.,." - :=t ••. _ ..... , •. +.:.~q .... '~~ .. """. ""'--....... ..,...,.' ,H' ~-'. "':"'.... ... ,..., .•. . ... " c ,.~. ilV;cv. 

P:;,,~ 

lf~ 



SCBIIDADI BA!BIMO.IO 
:1>-'< 

~.~.IB_ P!oYIaaiale •••••••••.•• ~'. ;'.':_ •• ~ • ;,_ •• ~,,!. a.a ~ .. :., ........... . 

,.:, H '~,\.~ .... h· ....... u ... ..r ........ :' .... 
> ,.r' N,/' , 't". ';"1;"1 tu elZf ........... Parte ...... ,;~Serie .... ':'" ~ dei matl'baoa 

......... e,a ••••••••••••••••••• IO ••••• ' ............ ,-,e ••••••• 

f~~~: <:," ... 
:::::1 .............. ~ ............. . Copome o l " , 

~-~- ....... ; ... ; ................ . 
'"''''l''''_e " 

Nome •..•............•.....•.••••.•....•. Nome •••... ~ .••.••• , •••••...•....•.•••••• ' 

-(-'~) ....................... . lItA (1IIIIIl colfllliua) • .. ' •. ': ............. '.' ..... ' 

stato fivile 01 Celibe (o) .............. . stato Gvile 01 N1Ib~ (o) .... '" ...... . 

()2 Ccmiugato (o) .......... . ()8 _ova (a) ............ .. 

()8 Vedovo (o) ............ .. Q4 D~rziata (CI) .......... . 

Q4 Divomato (a) ......... .. 

BeliIJi01l8 Q1 Israelitiea (o) ......... .. lieUgio.e 01 I __ lisiea (,., ....•••.••• 

()2 KusulmaDa (a) .. , ...... . CJ! ~(.) ......... . 
()8 Altra. Quale? .......... . QJ AlUa. Quale? .......... . 

ProfésIioae ProfeMioU 
O eoadiIIiODe ••••••••••••••••••••••••••• " • O CODt1ilIioDe •••• ••• 

~ Iadi, 'earese nj., Q1 zio e nipete (a) ......... ~. ()8 eugiDi,ja l° grado (a) ••••• 
• atrimonio è 

O afIIaitt; " . ,. DA . 
~1Ito. OS zia e nipote (a) .......... ()4 cogaati (CI) d ..... •• .... • 

(o) lliopoatIen sa o No ........ del _ 



n divonio veDDe pl'ODlUlZiato dal (b) ....................................................... " 

il giorno •.•.•. del mese di • •. . • .• .• •• . • ••. delJ'8IIIlO •••••••• 
, ,,_ j~h :~. ' " ""l,. . .' . . • 

. "L'atto veDDe ti'alIeritto al N ........... l'arte ........ Serie ........ del Ilegistlo dei di'geni 

dèD"USieiO èlf • • • • • • • •• •• •• • • •• . • • • • • . • •• • • • •••••• 

l 
) 

". 

(li) JacU_ l'Aatedtl ....... ,.......to Il divenio. 

DIVORZIATO DIVOBZIA.T.A. 

Cognome 0l ............................. .. 
Sopraaome t .'" . ~:;.::: J ............. u ............. ' .. 

Nome •••.••• ' ••••.•••••••••.•••••••••••••• Nome ••.•••••••••••••••••••••••••••••••• , .. 

_ (GRRi compiuti) ...................... ' • _ (onni compiuti) ..................... o.', 

Beligioae 01 Iaraelitica (a) ........... . Beligioae 01 Iaraelidca (o) ... ' ....... . 

()I 1I~(a) ...••...••• ()I MU811luìaaa Ca) • " •.••••• 

ca Altra. Quale? ......... . oa AJbnL ~? ..........• 

Profeasioae 
o eoadiBioDe 

....................................................... " . 

~ o atIaità - I divorziati erano ceaaauguinei o affini (o) ••••..•• Be Si iadiC8le 1a 

consanguineità o affinità: 

Q1 • e nipote (0) ••••••• .- oa eupu ia lA' grado (a) •••..• 

()I zia e mpote (o)} ........ Q4 copad (o) ............... . 

(D) ltiIpoadea st. N. D ___ ciel -. 



ANNAU DI ST"!USTlC& • SEIUB VI • VOL. XXXVIII • ATTI DKL CONSIGUO SUI'BIlIOlIB • 1916-p 
( _______ ' _ .......... __ ..... 'v .... ·,"""",,"'"&'" ... hì ........ ', ........ ' '''-' .... 11'''-"1 ', ... "._';,;,'-:' .... ' ;.;.-;; ..... :!'::.;.,T' ..... ,· ,; ...... t<';.:.<·fot _____ -"-, , __ ,,, •. _,,, __ ,,-,. __ -,-,,,-,_--,----

~:q~~Pi~ D~In· ~ tt~' ~:.t, 
CUlI 'flV1 ,. alfi BJm) 

~ < '. ~ " • ~ 

AVVERTENZE, - Per rNIfi.,. devono etI8eJe comiderati tutti i bambiDi nati dopo il "-0 m .... ipst.­
ziODe che abbiàBO reapirat.,BIi ~~;~ ~ se IBOrti prim. a. àeJl1mci«~ 

. . Per .,.. lII1OI'ti ·devoalH._'~atréo1Wi'tb i'ltambiid .,artonti ... -ntà 't. ~ , 
mese di gestQione. . 

............................... ., ............... . 
~ • ~ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• ~.. "" Siate) Cl" , ............ ~ ...... . 

La preeente seheda eoniaponde all'atto N ••••••••••••••• Parte •••••••.•.•• Serie. ','" ••••••••• 
" L"'" 

del Registro dei nati dell'Ufticio di •••..••••••.••..... -; .••••..•.•••••••...•••••. 

8 
Sesso ..................................... . 

Data· eli aasoita: __ . . . . ... . • •. .. .• ... me.. .................... pno ................ .. 
VitalitA: 01 lI/ItO t1Wo Ca) ••. " .... " ... ()8 lI/ItO morto (a) ........ .. 

:fiIiaIIioDe: 01 legiuimo Ca) ............ ()8 iUegittimo (a) .......... oa ignoto (a) ....... 7' 

1r0'fllIB 8111 &DI'IOBI 

Pac1re: ~ O JIoJraBome ............................. Ir_ ....................... '"' . 

• '(.-i' compiuti) ••••.•••••••••••••.••• Beligio8e ................................. . 

~,o ~bliOlle •• : .................... ~ ................................... . 

JIadre: Cognome o Sopraaome •••••••••• " . • .. • • . • .. .. .. ... Ir_ ......................... . 

Bil (-m eompiuri) ~"." ..... ;. • • .. . . .• . •. Beligioae ............................... . 

Beaideua Del _llIIieiPio: 01 sUJ6ilè (a) .............. ()8 occ.,ioRGle (a) .............. .. 

, GeIlen clel parlo: 01 sempUce (a)..... .. ..... ()8 multiplo (a) ............. . 

411iste,. al JaJto:. ~ ~ tlfJl{cì lfwtltrÙ:fl (a) ••••••••.. ' •••.•.•••• 

<a) m.,."..,.,. Si " No CI -.-ICI tW ..... 



~N.7 

'IEt=::=IISTITUTO CENTRALE. DI STATiSTICA Mod.B-~~U 
- ~ .~ " ",~, ltE.btMh.· ~..,.. N ricevuto ................ ' unti _"-" U'I.I.A1&IIl. ,. . 

'. _ : ~. , ," " " l , ' <, ' -~: l', j, < 

ComJlJiaariafJ)~~ • ",."., •• ,. ~_ ••• ~ •••••• , •• ~. ~_.-, •• ~.~;._., •• ' •••••• ~!"_1t:!'_~'!::_.,-!,_-}~-,.;.,,' 

• ieipIo . :." " . .: . ~1'·.8; , ___ -...u.,:. Dm -.•... ""~ .....• :.-•.. -! •• .;.: ..... <.~ .. W'IJIiItM,I V&yUtIIJ •••••••••• '-~ ••• ' •••• 

La presente scheda corrisponde aD'alto N ••.•.•...•..•• Parte ............ Serie ............. . 

"1 RePtrò dei morti den..:rftìcio di ............................................................. . 

Il 
J 
I 
j 

~ 
~ 

00gn0Jne o Sotraaorae .................................. " .. , .C11D8 ....................... . 
Sesso. • • .. • • • • • • • • .. .. • • .. .. . • . • • • .. • • • • .. • • .. . • ... B.eligioue ............................. . 

_: per j miRori di l mese, gWrni oompiati ................. . 

• I I ~ l ~ mesi comp~ ••••• ••••••••••••••• 

per hIIIi /Ili sItri, __ comp~ • ••••.•• , •••• " .•••• 

sta&o Civile: 01 - ClIJli6e • -ul. (a)........ . .. • CS - 00,",,_ • eoniugat. (a) ............ : 

()3 - --- • Ndot1C1 (a)............ Q4 - ditlor:itllO. tlit1omat., (a) ........... . i 
lo..; 
.~ J Professioae: alIi_ proj ..... e.ereittllG. " ••.••••••••• " • • •• •• • • •• •• . • • • • • •• • • • • •• •• • • • • • • ••• . 
-II 
·u 1· .f 
.:~ 
-:~ 01 - lIorte uaiurale (a) ........... Sl indicar. 1_ m~ termiruJle ..... ................... .. 

.0'fIZD lODa DAL DDICO 

0..1 . _ .. ! seridentsle (a) ......... . li' OB - Mode violeDta (a) • ........ • sùiddw (a> .......... .. 

... ~ omieidw (a) ........... . 
lo . 
.. t ca - lIorte aopramliDUia dopo atto oterativo (a) ............. . 
M-Gl . 
~i FIRMA DEL MEDICO 

"! ............................................. . 

(a) Ri.~. SI o No CI .......... .w __ 

9 - A. nnali di Sta.ti8tica. 



98 ANNALI DI STATISTICA - SERIE VI " VOL.- ·XXXVlJI- ATTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE - 1936·xv 

I 

Au.EGA.TO N. 8 
MOD. I. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

BOLLETTINO DELLE MALAHIE INFETTIVE 

LIBIA 

Casi denunciati nella •••••. quindicina del mese di ....•.•... 193 .. - A . .•. . 

11 ]) 0_:; o; O! "l lil LOCA.LITA JoLU.A. TTIA. TOTALE j li lì ANNOTAZIONI 

i.a 0 09 l Il: l . 

l 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DJ?L REGNO D"ITALIA 

Au.EGATO N. , 
MOD. l\L L 

LIBIA 

BOLLETTINO D~ MORTI PER l\IALATTIE INFETTIVE 

Commissariato PrOtJinciale di . ..••••••.•..... Municipio di . ..••..•••••.••• 

Casi denunciati nel mese cli .•• " ..•.•.•••.•.• 198 •••• - A •..• 

MALATTIE 

Morbillo ......••.••.•.•••••••.••••..•..•..•••. 
Scarlattina .............................. ~ " . 
Varicella ........•...•...•...••..•.•.......•. 
Vaiuolo e vaioloide ......................... . 
Febbre tifoidea (tifu addominale) .............. . 
Infezioni paratifiche ..•...• " ...........•.•... 
Febbre mediterranea ••• " .•.• " .......• " .•... 
Leiahmaniosi (Kala-Azar) •.•.••• ' .. , " .•...•... 
Disseuteria bacillare ..........•...• " .•.•...•• 
Dissenteria amebica ..•.•.••..••..•.•.••..•.•• 
Difterite e croup ..•.•.....•.....• " ...•••••... 
Pertosse •.••..•.•••.....•.•.....••••..••...... 
Tnbere.ol08i polmonare •••• I !n colletti'?tà (a) •• 

I In case prIvate ..•. 
Influenza epidemica ......................... . 
M~. cerebro. spinale epidemica ....•.•..... 
Poliomlelìte anterIore acuta •.••..•.••• " " ., " . 
Encefalite letargica ..••..•.......•.....•••... 
Febbre puerperale •.•••... , •..• " .••.......... 
Malaria ....•.•.....•.•••......•••....•.•....• 
Pellagra ..•.•...•.•.•••..........•....•.•...•. 
Sifilide (in collettività a) ..................... . 
Anchilostolniasi ..•.•.•...••....••....••...... 
Tifo esantematico .•••.•••••.....•.•.• " .•.•.•. 
Tifo ricorrente .•..••• " .• " ......... , ........ . 
Lebbra ......•.•...............•...•...••••.. 
Colera ed infezioni coleriformi .... , .••• " .• " .•• 
Peste bubbonica ....•.•.•.• " .....••..• " ..... 
Febbre gialla ....•...••....... " .••• " ., .. " . 
Rabbia j Morsicalnre di animali rahbici sospetti 

•• ì Rabbia dichiarata •.. , " ...•.• " ... 
Pustola maligna. " .........•.•...••........ " 
Morva o faremo ..... " .. " .. " .............. . 

l· " ..... " .................. " .............. . .... e.o •••••••• o ............................... . 

...... •••••••••••• 10 •••••••••••••• o ••••• o ••• o •• 

L'UFFICIALE SANITARIO 

(a) Indicare nella eolODDa • Annotazioni. le varie oollettiviù. 

ANNO'PAZIONI 

Visto: IL PODESTÀ 

...................................... 

AVVERTENZE - Que.lo Bollettino deve .pediroi nei primi tre giomi del mOle _cuti"o • quello al qua1e .. riledaee. l. ope.u • 
• ione è obbligatoria aqehe quando BOB sia stato denunciato ael mese alCllD caso delle malattie indicate nel BollettiDo. 



ALLEGATO N. 18 
MOD. :.1:. H. 

LIBIA 
I S T I T U T O C.Ft~ T R A :J.., i D l STATI S T I C A 

MALA .... :TUl 

/Il ..... infof*e.,......,.".. 

•• Febbre tifeidea (tifo"'WO" 
minaIe) e paratiA. • • . 

2. Tlle pefeechiaIe • • • • • 
S.V~ •••••••.• 
,. M""hiJIo ••••••••• 
S. ScadaUIaa • • • • • • • 6. 'ree .. ___ • • • • • 

7. Difterite • • • • • • • • 
8. lDtIu_ •••••••• 
9. P_e ••••..•••• 

• 0. Tuhereoloai dell' apparato 

11. o;1':;O"';';'·.ti .: 
coIeei ••••••••• 

lJ. Si8lide • • • • • • • • • 
18. Malaria. • • • • • . • • 1'. Altre malattie iDfettive e 

p_ita:rIe •.•••• 

Tumori (..,., .. ). 

, 15. CaDeri e altri tumori_· 
, lipi .•.••.•••. 
16. T_i _ malipai o Il eai _t_ malipe._ 

è epeeifieato • . • • • • 

, MalallM reumaddo. della nutri· 
- ........talle,1daadoI. mJo. 

CJ"ÌRJt; "'10_,.. .. "..,. ....... 
OIIIfopeNlid; ... .r. .... nd 
ereaiei ............... ,.,. 

17. Reumatlamo.....m ... e lotta 
,18. DiaJIete meDito • • • • • 
, 19 • .AJeeoIiem .. __ .. ...-ieo 
i SO. Altre malattie s-li e 

avvelenamenti er<miei • 

M ..... .,.'..,. ..... -­
# desii "'l! .... 4i .nei. 

111. Al_ia Ioeomotriee p ...... 
, gresoiva e paraJiai pzogreeo 

oiva desii ali_ • • • 
l1li. Emorragia eerehrale, emo 

boIia .. ~,~e 
113. Altre malattie ciel aiatema 

uerv~ e degli aqllDÌ dei 
seDil ••••••••• 

M. Malattie ciel c........ .,. 
~~lIl....,ùll'~ 

circolatorio o.' • • • 

DEL REGNO D'IT,ALIA 

, 
, , l' 

" I; , 
.' 

o 

',,: 

-t-

I, I 

c-< 

i" 

0-' ' 
; . 

; , 

, 
" 

i 

, 
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Segue ALLEGATO N. lO 

Segue: MORTI SECONDO LA CAUSA9 I GRUPPI DI ETA E LA RAZZA 

MALATTIE 

Malauk deU·oppara,., 
r •• p;.-aIorio. 

26. Bronchiti •••.••• 
ti. Pohlooaiti ••••••• 
18. Altxe malattie del1~o 

~":) .. (: ... ~ 
Malauk dell'uppor"'" .,..... ..... 

29. Enteriti ••••.•.• 
$O. Appendicite . . • • • • • 
aL ~~1;~ ~f ... to • cWle 

"'" l-iIieri ••••••• 
SJ. Àltrlo matauh deU·...,.,rato 
~te ••••••• 

Mulauk deU' appor"'" uriJlClrio 
• delr .. ppor"'" gmilale. 

33.Nefriti •••••.•• 
34. Altxe mala1;tie delt·~ 

geaim-1ll'ÌJIario • • • • • 

Mulauk deUa gr...,u........ 
parlo • ,.,....,.,.;... 

35. Settieemm e iJlfesioai p_o 

1I6. .J:'~ùie ... :ru: ~: 
........ parto é plSel'pll'Jo 

Malauk del'" ,.."., "'" -..­
ceUul4re. d.1ù _ • degli 
0IpDÌ deUa leemnooione. 

37. Malattie deI1e peI1e. del 
t_to eeI1aIare. deI1e_ 
.. e degli organi deI1e 
locOlDOSÌone • • • • ~ • 

Vùi di ciJt/if",."".t • .,..~· . • """""io deU·iJif ........ 

38. Deboleaa coDgeDita. vizi di 
CODf""mazione eoageaiti. 
_cita premat_. eGe •• 

S-;/iIj. 

89. SeailitA ••••• 

411. smeidio • • • • • • • • 
401. Omicidio .•••••• 
42. Morte violeota o aeeiden. 

~'. e.",,!uso il .uicidio e 
lODRetmo ........ . 

C __ di ......... no" det#mi_. 
'S. Cause non specilìeate o mal 

deliDite ••••••• 

TOTALE 
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l 

N'OlUlE PER L'ÌSTITUZlQNB DEL REGISTRO 

DELLA POPOLAZIONE INDIGENA MUSULMANA 

ALLEGATO N. 11 

. i Munl4i delta Ltbiail "regimo felIapo~14Im.D,e ìn~ si compone di sole schede 
ilidWi iicolOi'e'~<~f~ e" di Coml'e1'O.' jer lelemmine(v. modello allegato). 

2. n rècistro deve:- wner DOta delle variaziolli che avv.,.o_ nella· popolazione stabile di ciascun Mu-
~cipio quale è rlinltaia al Censimento del 1936: 

a) pet nascite e' per morti; 
h) per traslerimento in altro Municipio o fu~ri della Colonia; 
c) ~ eamb~ adle sfato civile dovuto a matrimonio, divorzio od a m.orte di uno déi,ooomp; 
d) per ~uti'di ah_ione,' 

3. Per le v$'iUio,jtdi cui Jll'pvuto precedente commi .) e c) l'uJleio desnm.e le 'notiRe daglrappo· 
tutÌregistri, simili a qDelli dello stato civile dei regnicoli stranieri ed assimilati, sui quali debbono es­
Ilel'è . armotati; 

'.. "T" le Uscite e le morti che, ~ i Munieipi di Tripoli, MiSÙl'ata, Bengasi eDema, debbUno ~re 
~eimb.tedireUamént8 qli ,uffici mùnieipali dal capo della famiglia o da persona, delegata,' ~per _fti gli altri Municipi dal Capo del QUartiere, 'della"Sottotribù o della Cabila, llell'irtteresae 'd~ popo-
llazione ad essi sottoposta; , • . 

-'- i matrimoni ed i divorzi su demmRa scritta dell'autorità che ha celebrato il matrimonio o 
Fon~iato il divorzio. 

, Per le variazioni di cIIi al comma h}. l'uJleio tiesnme le notizie dai registri di immigraziolle.e di 
~~cme (v. modelli allegati) in cui si tiene nota, su denunzia dei Capi Quartieri. di Sottotribù'odi 
tabila . delle persone che h8llllo abbandoDatò definitivamente il territorio del Municipio per trasferirsi 
Iilth,ve o che vi Iwmo invece eletto domicilio. .' 
, La ,formazione delle scheda I10n può avvenire se non sono state confermate, da parte del Municipio 
in e11i la persona em domieiliata. le notilde 'orDite dall'immigrato. 
,. Per le vari~zioni di cui al ~DÙIlll d), IllJbliPtorie' solo per i Municipi di Tripoli, Misur..-, Bépgasi 
~ Dema, le noti!lie SOI1O desunte dai rePstri (v. modello allegato) nci quali vengono raccolti,tantÒ per i 
~iamenti di ahi_one da nna ad altra casa dello stesso quartiere, che per quelli dalla casa .li un 
qu*rtiere ad altrà calla di altro quartiere, le dichiarazioni che i Capi dei Quartieri interessati dal.evi. 
~ent., ,devQno fare entro 36 giorDi dall'avvenuto cambiamento di abi_one. . 
, 4. Quando si verifiea un eambiamèfJto di ahitazione che implica spostamento da uno ad altroqttlll'· 
~ere la scheda individuale deve esSere tolta dal gruppo di schede che riguardaao il quattiere ,dte 'la 
ìPersona ha lasciato, per essere inserita, nell'ordine stabilito dal punto seguente, ilel grUppo delle·~chede' 
~he riguardano invece il' quartiere in cui la persona.si è stabilita. 
. La variaziol'Je Don può essere fatta se sui registro di cambiamento di abi_one la demuazia ;non 
~isulta finnatà dal Capo del Quartiere in cui la persona abitava ed al Capo del Quartiere iD èuila per, 
$ona èandlita aa abitare. 

S. Per i Mtmieipi di Tripoli. ~ta, Bengasi e Dema le schede individuali devono essere aggrup· 
.,ate per quartiere, per tutti ,Ii altri Municipi per gruppo etnico; in entrambi i casi devono essere di. 
,poste in Ol'dinè rigorosamente alfabetico dei eogaomi od in mancanza di questi dai SOPraaomi, e 
quando si verifica identità, per ordine alfabetico dei nomi, e quando anche per questi si. verifica .iden­
lità per ordine alfahetico della paternità. 
, 6. Le schede individuali non possono essere eliminate se non per morte o per trasferimento in altro 
Municipio o fuori della Colonia. Le schede eliminate debbono essere tolte dal registro di popolazione e 
é,Onsc.rvate nell'archivio municipale per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni: esse sarBllllO 

telÌ1lte ordinate secondo le norme di cui al punto precedente. 
" L'eliminazione delle schede per trasferimento in altro Municipio della ColomanoÌl può avvenIre sé 

non si è avuta conferma, da parte del Municipio in cui la persona si è trasferita che per e,ssa è stata fatta 
La rego1areistrmoDè ileI Registro di Popoluione. 



ICBBDA DlDIVIDU'ALB 

Quartiere ................ " " .\ :i ~ ! 
Sottotribil. o eaJIJiIa,~ ....... , • ... .. .......... . . 
Ahit ziono bi JQeDt' IIl1CCe88ivi a eeama~ 1 

i Ahka. Data tWIa 
~ ~ 

." 

~!H I I I 
.., 

Localhl, Via, Piazza. ecc. 

I t ~ 

l 

2 

li , 
• 
6 

7 

8 

9 

lO 

Cognome o Sopl'lUlOme ........... ~ •• ; .......... ~~ 

Nome ... .. .. ................. I 1IasoIìio I; 
Figlio di .................. ; •• ".(_ ~ .. "~ 

~ u~·.w~ e di .............. '" .... ,,, .'. " ' 

nato a ..• " . . . . . • • • •• . •• iI:~ ..........•....... 
professione o condizione .................... .. 

Stato civile(l) ••• ' " • • • (per le variadoDi ,vedi & telfo) 

~ .......... religione •..••..•• rito ........ '" 

F6~one della scheda: 
data. . • •. . . • . . • . •• Inot'o (2)., 

ElùnUUiOonè della scheda: " 
data ~ .:~(') i" '" • •• •• .. .. .. .. . .. • •• mot.;SYV ?" .... : •• ~~ •• ,~ • -.;_ 

STATO CIVILE E SUE VABIA!7.I'O:Rl 
~~ 

' .. 
MATRIMONI DIVORZI t'" f 

.0 
l'' Data N.cIi Data N. di .~~; .., 

riferimea", 

j L_ al"-- ~_. Ilo.. Dm.r.t. _" .... al~ g·1 DL I L 
clU g. ~I L matrimoai ~~dkt-' 

l 

2 

li, 

" 
Il, 

6,' 

7 

8 

9: . 
io 

~ 
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REGISTRO DEGLI mttGRATI Segue A:ttEGA'l'O N. 11 

Gllll'lllllllU'l. DIIttIr _o .. tuBA" titOKutéi!IU 

EUmiuaziODe della Icheda 
Annotazioni 

In alt1'O ill altra 
DiobiBNlione d'~ 

pet le pratiche .volte 
MUDieipio Colonia, 8eD Cognome o Sopranome Nome Paternità Seno Età 

dalle ilei Regno Data Firma Data Firma alìri MUDieipl dell'Impiegato (annl) Colollla O all'Ettero del flbeha elemlnato 

S'I~I~ 
diobillir_ S, )~I.· la scheda 

I 8 , 6 -6- 7 8 9 lO 11 II le 14 lO 16 17 

Col. 1 - Par egn I_o ."ltre Ili lIIlala ...... Il_a .. ìlliu .... a-; tutti i meai devono _ ........ arati eea ona riga orisDDtal. flbe tagli tDtt_ le eeleaae ....... la prima. 
• 5 - lDdi_, maoobio _ M. (-...ma _ F. 
• ., - <lndi_ U MUDi"o nel qual. l'emiJlnto va a "'eIIiIrIIi. 
• a - Iadloaro la eoloalil. U Com..... dal «opo o lo Stato \!StelO .... '1"* ~:"U1Ig ... to _, 6 dIrettcI.. 
• li - Firma del Capo del ~. Sottotribil o ~a. _lul f~tto la Marlllli_ dì .'II~~*'. 

I 

! 
I 
• I 
• =t 

I 
i 

.... 
gj:! 
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REGISTRO DEI CAMBIAMENTI DI ABITAZIONE Segue ALLEGATO N. 11 

Diehiaraorione Dichiarazione Variazioni nel registro Geìl.eralità déU. penon. che ha"no cambiat., aMuorion. Abitazione lasciata Nuova abitazione di abbandoìl.o di nuovo domicilio di popolazion. di abitazione 

o 

:1 Data Firma Data Firma Data Firma 
1!=à .$1 

Cognome o Sopranome Nome Patemità 9 .... 0 
Quar- Via o Piazza 'S Qual- Via o Piazza d.l del deli'lmpi"gato 

>"II tiare tiere 

~I~·I·· 
diob! •• diobia-

"lm.1 a. 
cbe ha eseguite 

Z Z rante g·lm.]a. rallte la variazione 
--7-- 17 la lfi ---- 2i ii2bs ~ 3 , O 6 8 9 10 11 12 13H15 16 20 2. 

I 

Col. l --- Per ogni anno. solare si inizia una nuova uumètazione; tutti i mesi devono ess.ere fleparati uno dalf'artro~con 1111. riga oritzontale che tagli tutte le colonne meno la prima. 
5 - Indicare i rnRlcbio con 4~ f Cemmina con F. 
7.10 - n quartiere deve e .. ere \adi."to so16.e chi ha cambiato di abitazione è passato da uno ad alt." quartiere, in cuo contrari" annullar. le col. 7.10,17,18,19.20 con una Iiuea orizzontale, 

» Hj - Fll'll1a del Capo Quartieu che ha fatto la dichiarazione., ." .'. '. . • 
• 2G - Firma del Capo Quartiere \a eul .i è stabilito chi ha cambiato .abiÙlZiontl.· 'Se nel tet"';"'. dI 30gìorllì daH" dàta d.na dicbiarazione di abbandono di abitazioue,c"tl1t1 rlsulta daUe col. 13. 

l"e 15, il Capo den'altro quartiere in oui la penona ha preso dimora non ha fatto la prescritta dichiarazione, deve essere infortl1ato il Governo per gli opportuni provvedimenti. 

!!!~ : z~ W!I'j!LMC!:!- flrn3"~ 'Wi3lli:!Lf!\!lIhl~_Ki!Ifi l>' __ 19Vi!t ~_._---------_._-----_. 
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CommiatJriolo PrDf1~'i!i •.•.•••••• 

AIJ.BGATO N. 11 
MOD. O. A. 

LIBIA 

_.tlpurM ..•. ' .c. .• N~jorl_ 
l.oetJliIlj ..................... .. c~ ~ ~i,o dì .. Ilda . . . . . . . . .. . . .. . . ... . . . . . . . . .. . .. ~~, 

"N • ••••• :. ••.. 

l. Nome d.e!l'AziewIa, oUa sua ~ llOJDII 

del tito.we c ccleJla '8ziWa. .. " .•...• " •...• 

2. Si tra~ta di proprietà o diooneessioao?, ...... . 

Nel caso sitràtti di ooacesaioao indka:re il nu­
mero del kJtto o c dei lotti demaniali da cui 
è coStituita'l.;' •.•.•••••• ·•. Lotto N •...... 

3. Natura dell'Azienda (apicola, pastorale, api-
cola-pastorale) .••.•.•....•.•....•••.•••• 

4. L'Azienda è lU1COrIl in 00ft0 di avvalorameuto? 

(Si o 110) ...... 

L'~a è completamente avvalorata? (Si 

o 110) • ••••• 

S. L'Azienda è stata divisa in poderi? (Si, o no) .... 

noI caso a4'erm.ativo indicare se totalmente o 
in parte ............. e ind:eare il numero 
dei poderi da cui è composta. Poderi N •.••.. 

. ISTRUZIONI E SPIEGAZIONI GENERALI 

Si cdMJril. riempire queato fogw, per ogni e qualunque orierula mefropolitG1UJ, ogrieola e plJIIIIJrtile. 
Sono considerate .. mie IJ8rkok e ptJ4torGli tutte quelle, SÌ&DOcesseconeessioni o proprietà. che 

t.piegimo teRenò per la prodilzione 8jpitolao pastorale, '.'nelle se Cc iptodotti non .... o~o c ~1lti. 
Sono esclusi soltanto i piccoli orti es:stenti entro il per',metro dei centri urbani, pu:rehè i prodotti 

DOn vengano venduti. .,,, c • 

CondàuoredeU'À.Àenda. Si intende per conduttòre chi ese:reita direttamente il fondo. sia esso proprié.­
timo.' ~joDQÌo o aftittnario,'S6pl'0rtandone il rischio. o ,~~e solo patte del rischio, come avviene 
noI caso della -conduzione coUDica. . . 

Qualora UDa sola persona conducesse più aziende, per· OgDUDa di queste dovrl essere compilato 
.. foglio. ' 

Si tlo.1J'i riqJoadere .. ,une le domomle neB'ordine ia cui si lrOf1GIIO nel foglio. 
, Qualora nOD fosse asselutamente possibile di ottenere una risposta precisa, ccnveul ottenere~ 
la risposta approssimativa permessa cWle ei:réostaDslè. 
. Qualora non vi fosse luogo a risposta, perchè neU'Azienda non si veriieano i fatti ~derati, q; 

DaaDCaJlO le eoltivazioni~ gli animali, i motori, le macchine, cui la domanda si riferiaee. SI metted unal 
czoee nello spazio destinato alla risposta. 
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Segue A.u.EGATO N. 12 
QUESTIONARIO 

A) Conduzione dell' Azienda 

6. Cognome e nC/me del cond\lttore deU'~;enda 
e ma qualifica: 

i eSl~ca ~amente funzioni direttive? 

t ~ \ at~~de :oJch~' ~ 'l~voro manuale? Cognome. .. . . . • .. . . . •• Nome ••.•..••••.. 
Qwùifi.ca (proprietario, concess., a:ffitlWU'i~ .. 
......................................... 

7. Qualora il Conduttore sia aBìttuario indicare il 
nome,d~lIa persQna, ~ tiell')l:nt~ chl:l è pro­
prietatiò o CòileéS$ÌoltatW del fb.Bdo: 

Cognome. . . . . . . . . . . . .• Nome ......••.•.. 

:: 8 (si o no) ....•• 
8. .g ~ l' si vale ,o no di altro, persou, aie dirigente? 

~= (ri o no) ...... 
"',; si vale o .no di layoro manuale di lavo-
=: ratea a aala:rtò ? 

(si o no) ••.•.• 

B) Personale dell'Azienda 
9. Personale fisso dell'azienda (comPre$O il conduttore e la sua famiglia). 

a) :Metropolitani impi~adDé1raZienda con m:ansioni di natura non manuale. 

Nu1i1i!r6 cIei ,,~ la t'amigJia 

uOmbJi doane 

eog-e e nome Qualifiea (l) diet.a\ diet.a\ diet.a\ di età À_cuioni 

illferiore euperiore illferiore ouperiore 
in totale 

ai ai ai ai 
l5amoi 15 amoi 1& amoi l5amoi 

l 
(l) Condutton>. direttore, IID1miDistrato .... agente di campagna. contabUe eec. 

'6) Metropolitani addetti ai lavori Inanuali. 

Componeuti la t'amiglia, Capo famicIia incIao . ~ , ; 

uou.ùai doane 
eog-e e neme Mansioni Natura Cmap~ 

illferiori 81Iperiori inferiori euperiori mente 
del Capo famiglia esplicate (l) del eoatratto (2) a 15amoi a 15 anni a 15 anni a 15 anni 

In I add. 
totale ai Iav. 

itl, I add. 
,tootaIe ai lav. 

In I add. In l adii. 
totale ai lav. totale ai lav. 

In I add. -re ai Iav. 

-

c) Indigeni addetti ai lavori manuali. 

N-. patérìlità 
ed eventuala oopranome 

(!:! operaio, pastore, meocanico o eco 



C) Opere murarie 

lO. 'I,.' 4zi,emJaè d~tadi falt:}ujc,ati rm-ali? 
(Si o no) ..•... l fabbricati sono ra~gruppa. 
ti? (Si o no) •.• , .'. oppure soJÌÒ isoIati ~ (Si 
o no) .. ,... . 

11. Fabbricati rurali costruiti sul fondo: 

Fa1>&ritOli ........u ad "IO Ili fo#etia <Per aIiitui_ del ccmdut­
_ o dei dirigenti, .- IIDIIDiJ:Iiatratori e"".). • • . N •.•.•.•• 

num~ I/IIIIIfIlMaivo dei vani N. . ..... 

c.. ...romc"" .......................... , .....•.. N. ••••.. 
__ cempleasivo dei v..u N. • ••••• 

M"lloaW ....................................... N., ... .. 

capacita eomplMaiva me. • ••••• 

T~~ ........................ , ................ N ...... . 

8Uperfieie eoII1pIeasiva 8C>(MOl'ta mq. •••••• 

SJolh~ oguin~ ........ " ......................... N ...... . 

ca~ eoII1pIeasiv" .. ,pmIIA q Jl_rI> di capi N. • •••.• 

SIalIe JWr bDrini ..... ".. .. .... .. .. .. ...... .. .... N ....... 
eapacità _plèaaiVà èIpl'eUIl iii _ Ili .,.pi N. . •...• 

PorriU ........................................... N ...... . 

PoUm ed altri ricoveri per animali di ., .... corte. N •...... 

Cenci1DGi. in muraluTa: .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... N ........... .. 

capacitA eompIeaìliva iii me •••••.• 

F"nd""hI ............ ,...................... .... N ..... .. 

superficie complessiva m'J ••.•••• 

Su". per I. eODHl'Vazione dei foraggi •••••••.•••• N ••..•.• 

capacita _pl_iva me; •.•..• 

Silo. per la ~_ dei eereali.............. N ....... 

capacitA eompIèaaiu me. . ...•. 

C4,..~ ........ " .... "' •• , .. -..'.' ......... •• " ................... N ••.•... 

OUjiei .......................................... N ...... . 

C_ijù4 ........................................ N ...... . 

12. Opere stttbili di reçinzione : 

MIIri di reciusioae . ........ .. .. .. ............... ID. ..... . 

Tabie ................................................. . 

~ ....... paletti e JiIo'apinato ..................... .. 

D) Acliue ed Opere idriche 
a) ~ovifiOOaplel1to i~co 4ell'.Azienda 

13. L' Aziendll dilll'Qnea~a per l'alimentazio­
ne delle persone e del bestiame? (Si o Dò) •.•• 

14. L'Azienda dispone di acqua sufficiente an­
che per l'irrigazione? (Si o DO) •••••• 

15. Sistema di captazione delle acque (aC!CJUe. 
dotto, sorgenti, pOZzi, cisterne eèè.) ...... , . 

Nunt.el'o ~i pozn comun' .' ••••.•••••••••••••••••• N ••••..• 

di cui, di aeque dolci; N ••••.•. ; di aeque salmastre N •.•...• 

UJ9 

Segue ALLEGATO N. 12 

N_o dei ~oi fril1Bltcli .............. , ....... ". l'(.u .. .. 

di cui: di aeque dolei N ••••.•. ; di ~~ .~ N ••••••• 
N ......... 4ri, l1"'I!"i .. rte ..... , .• ;;........... ......... N ...... . 

di -Ir. di acque dolei N ...... ; di aeque sahuàstre; N.,. .. .. 

Nampu liMI. "'~ ....... , •...• ................. " ...... . 
eapaoitA ~ - ••••••• 

1Vu~ del,. fIH:I.che ........................... ~ • ..,. N,~ ..... '" 
eapaoitA !IOIDplMai~a JU'" •••••• 

16. M~:zi di sollevamento delle aC!CJUe di çW è 
do~ta l'Azien4à: 

Norie ........................................... N ...... . 

AereomtJlOri ............... " ... ~ .... :t .......... ,. • • • • • • • .. ... N •• '" ,. .... . 
Mofopompo .......... , ............................ N ..... .. 

J>Ot!'!"'!I """,plessif!l 1Iei ~ Q:p •• , ••• 

Elllltropompo • .................. " .. •• • .... .. • • ... N ....... 
..-.~a.w-'HP ..... . 

CèDtraU elettriehe ............................... N ...... . 

Cab~ di ~asto~~ ••• ~ •• , •• , ••••••••• , ••• "'. N.~, ••••. 
Linee elettriche ................ , ..................... ~ .... . 

b) Irrigazione: 

1"1. Vi Eono nell' Aziencla d~li appezzamenti a 
regime stabilmente irriguo l' (Si o no) •...•. 

se si, quale ne! ~ ... teIUÌoDe? Ha. ................. ' .. .. 
Ei~ 4i inig ...... odsHato( ..... eanali._tuba. 

zìoni fisse. con tubazioni mohili, a piogg'~. :Nel 
caso iii cui veugano adottati ;\l't .u.tellii di irri­
guioDe oIènearli sé.ondoI'onIiuedi~: 

18. Vi sono nell' Azienda appezzamenti sui quali 
si praticano qazioni saltuarie? (Si" DfJ) •••• 

se si. quale è J'esteusione? Ha. ...................... .. 
Siidema ruloftato por~. i~nj 8lÌJIuarU (tuba-

zioni mobili, a' piòggia, ~ autobotti, a _ 
eec. Nel caso in eui veugono ad~ più,tÌlOtlplÙ. 
di irrigazioue, eleDearli 'secondo l'ordine d'im­
portanza), 

E) Superficie dell' Aziemla 
19. Superficie od area totale dell'Azienda Ba ••••• 

20. Supemcie messa a coltura: 
a) ecn piantagioni all' .. eiutto (o Nmi irrigue) •• Ha. •••••• 

b) con irrigao .. . .. .. . .. • .. .. .. .. . .. .. • .. .. . .. • 

c) con seminati vi semplici aU'aseiutto •. .• .. .•• , 

d) con rimboaclJimenti d .... e ................... , » 

Totale ...... Ha. ...... 

21. Superficie non lavorata: 
aJ ancora da avvalo.rare .......................... ~ H ..... ,wc.'.O' 

b) maccme e b_m (terreui eoperti daI!e .chi_ 
di piante t_tali per più della meta de1la lo.,. 
luperfide aaehe le vi li fa paseoIare il bestIlmu:) » 

c) pascoli e prati naturali...................... • 
d) nOll coltivabile (dune, terreui roeci08i, ecc.).. • 

.) improduttiva per demnaziOlle (oeeup"*,, da 
fabbricati, .tnUie cec.) .... :................. • 

Totale ...... Ha ....... 

N. B. La lomma dell. supemcle "",o ..... coltu.... • di quella 
~" lavorata €}~ve esaere ugnah; alla IUperfi.cie tota;le deP.'a .. 
• ieùda. . .. 



, 
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22. SpeclDcazione delle colture legnose asciutte 
. (O' semi irrigue) 

a)' eia fioattO' .......... te: 
0IiDi;..................... 1Lt ••• i •• ; -}U8IIte Ni •••••• 
.lII~,.~~ •• " •• <\.' ........... Ba ...... ; J.,',J • .Jt •••••• 

~i":::::::::::::::::: :: :::::: ! ,~ ~:[:::: 
DIftr .. (eaeIwoe le r-Ji).ILt....... . *.' N. • ••.•• 

Il) eia lmtto __ te I 

OIiDi-M ............ ••••••••••••••••••••••••• , • • • • • •• lLt •••••• 
_piante di olivi ' •• 111".: ••• ~ ••• 

. , •• ........ orJi ••.•••••••• 
Oùft-rili •.•.•..•••••••..•••••••••••••••••••••• Ha .•••••• 

.,.,.. piante di olivi ••• N ••... '.... . 
t ., • vite ............ . 

M..".,.,.li-ViII •••.••••••••••••••••••••••••••• ••• Ha •••••• 
.,.,.. piante di'~ N ••••••••• 

• t,. viti ..... '. • .............. .. 
v.- .... i •••••••••••••••••••••• ; ............ Ha .... .. 

_piante N ....... .. 
c) F.........n ID'_ ....... (eaeIati i ...... 

givati e le an.-tun 1ItftcIali) ........... ,...... Ha .... .. 
ti) Fraagiveaii (eseIuf cpeIl{ delt·~ ~ di 

reeiIIIIIae ed an.-tun ......... ) (1) ... : ... :; .... Ha ..... ~ 

D. Colture legnose esistenti nen·Q1io : 

=~:::·:·~::::··:·:·::·.~:~·:~:E~::::: :~:: :::::: 
Ditrer ......... , •••••• ; •• ,~~ •••. ~ •••••• I: 5", lo ..... . 

T"' ....... Sa ...... 

F) Macchine arrioo1e 
M. Specie, numfto e tipo deRe macchine in 
dotazione neR',AZienda. 

Speeie deDe macchine 

l; Trattori ................ ;. 
2. Ara~ di ferro a 1 monovomm 

trazwne mee-- . T.I__ • 
cllDÌca pO.au.uvven . 

3. Aratri a dischi ............ . 
4. Aratri di ferro a trazione 

animale ................. . 
_ 5. Ara~r! di l~o ........... . 

6. Erp!C~ co~unl~ ............ . 
7. ErpiCI a dieebi •..••••• •••.. 
8. Coltivatori .•.•••••.•••••••• 
9. HaluÌscie .............. ; .. . 

lO. 8emÌJlatri(l1 •••••••••••.•• , • 
11. Spandieencimi ............ . 
12. Mietitriei ............... .. 
U. Mietitrici, lqJatriei •. " .. " . 
14. Falciatrici ............. " .•. 
15. Voltaneno •.... , •.. , .•.. " . 
16 P fo .• a mano ... , . 

• ressa raggt I a motore ., . 
17. Trebbiatrici .... , .......... . 
18. Sveeeiatoi ...•.•...•••••... 
19. Trinciaforaggi •........•..•. 
20. Trineiatuberi .....•...•.. ,. 
21. Molini frangibiada ........•• 
22. Carrette .................. . 
23. Carri agricoli ............. . 
24. Carri b:>tte .......•....••.. 
25. Autobotti •••••..•••.•••••• 
26. Autocarri ............... ". 
27. Rimòrehi ............... : •• 
28 ........................... . 
29 ............... , ............. . 

I Nn-I Marea 
mero otipo 

(l) Nel _ di .JIoera_ ID dnpHee o trivliee &lare la 1IIJ:o 
.I ..... beua va oonoiderata come dOl>pia o tripfa. 

Sepe ALr.EGATO N. 11 

C) Bestiame 
25. - L'Azienda esercita~iìevamenti di bestiame 

con sistema: brado? (~ ~ no) .... ;. semi 
brado? (Si () 110) .... ; stanino? (Sì o M}'. ... 

'!Ife., cas~ .esistano allev~ti a ìi,Jema 
brado o semi brado, il bestiame pa8Cl)la sol. 
tanto nen' Azienda oppure anche fuori di 
essa ? (~ o 1,lO) ......... " ....... " .. ,,'1 •• t ~ 

26. - Consistenza del bestiame dell'Azienda • c...4l'; .. . . .' 
a) al di aotw di Ue"~,,, {~ .: ..... !! ...... . 

feaiInine .. ; ... ••• .. ... . 

") di Ue anni ed oltre •• .. • • uabati N:. ~ .... . l mucld in\eri •. ;\t" ••••••• 

'-ùae .. .-••. N ...... . 
Totale • ...,aIli ................... !! .. , ..... . 

a) maselli ............................... .- .. N ..... .. 
") femmine ................................. N. • .... . . T....,. ..... i .................... 1'1':":': ... . 

MuU. knIoIIi: 
a) auehi e 'eDUllUae lOttO i tre aRDi •• " •• ~~."'~lf .. ,!~.: .. ~ •• 
l» mascld. f.mine di Ue anni ed oltre:.: .. 'N •• :.: •• 

Totale.." ...... ~' ...... ;: .. N.:.:;.':, •• , 
Boftm: 

a) al oli lOtto di un ..... 0 •• {1IIMOId ....... :N:'~: ... ; 
Ie ............... lI'" .... .. 

• ) di un anno ed oltre..... • eutRti N: .. ~; .. . J 
_cId interi •• N ••.•••• 

femmine ....... N ...... . 
Totale ..... ,m .................... N ...... . 

a) al di aott .. di un _0 di ambo i _si ' •••• N ...... . 

l» di un anno ed oltre •• • • • • eutrati N., • + ... . l ma.cldinteri .. N ...... . 

f .. mmine ...... N ..... .. 
Totale 0IIiaI ................. ;'... N. • .... _ 

Caprim; 
.) al di lOtto di un anno di amloo i ~ .... N. • .... _ 

") di d oltre { lIIMOId .. .. ... N. • .... . 
DD _o e .. .. . femmine ...... N ..... .. 

Tolale.aprim .................. N. • ... .. 
Su .... : 

a) al di IOtw di DD ....... di anaIoe i __ i .... N.· :' •• ; .. 

~ .....aaialeri... N •• ..,. ••• 
5) di DD anno ed oltre '" • • I • eutrati.N... .... 

femmine ...... N •••• : .. 
Tota/. amn' .................... N ..... .. 

AlNari ....................................... , N; •••••• 

H) Indusbie rorali aDD" 
27. Quali prodatti deR'Azienda veDlonotrufor­

mati dallo stesso Condu,tore? (eRrcimo di 
vinificazione, oleifieio, fabbricazione di for-
maggio, di burro ecc.) ................... . 

28. Esistono aon'Azienda impi&ll# veri e pro-
pri per lalavorazione: clell60lW (.io no .... ) 
delllltte? (sio no) .... dell'uf1IJ? (si o ao) ... . 

La produzione ha cara!tere eselùsivàment~ 
famigliare? (Si o no) .. , .; . opp~ viene in. 
parte destinata aH(l vendita 1. (Si o Jlo)' ., " . 

In quest'ultimo caso quali prodotti vengono. 
destinati alla vendita ? ................... . 

Dichim-o eÀ6 le r~ ~ 
tf!~ ,., P.~-f~J1Gn9 
risponoorw G _itil. 

IL CoNDUTTOBE DELL' AzIENnA. 
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AI.l.BGATO N. la 
Sc:aIt»A .... 
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AI.oLBGA'l'O N.14 
SamD.t. a 
LIBIA 

It$~'ffF:~'lfq ,~;Ell~R:.p~~i ~~: ,,,rr A('f~ &~~~~. 
D,~,t;,""q) ~)!1ì'J,~, ••• _r., 

111 .. 1 it_)Je IlthalllHI!. di ... 11161: •• a:111"~ 

ilfli èWil_. ,< t.aé <.' 

.~ 

Il.;,,-----;------,1~-~~~~-';;:".------I7l-~!.-4-~ 7l:- 1-----=.,----111' 



,~LAZI!)NE DEL CfI'0 DEL IV REPAIITO 

ALLEGA.TO N. 16 
&mmA. à 
LIBIA 

lSlITJJT.O CENTRALE PI 
"~~" ", ." 

ST ~Tl~TI;CA 
• J. ' 

J);FJ. llFtç~O J)'ITA1J:~ 

BEMINE DI AVElfA 

Scheda per le aZiende gestite da metropolitani 

Commissariato Provinciale Distretto 

Annata agraria 193 •• -193 .. 

... 

~ Superficie seminata 
LOCALITÀ Denominazione deD'azienda Annoialo ... 

il ettari 

1~ l 2 I 3 5 .. 

l 
l 
I 

I 
l 

, l I 
I 
I 

I 

I 
• , 

! 
AVVERTENZE. - Per ogni Dauetto deve _ete compilata almeno ODa scheda anche se ""g"Uva, nel qnaI caso la scheda deve 

e .. ete restituita sbarrata .,.,.. due linee diagonali. . , 
Col. l. - Per località .intende il loogo dove è situata l'azienda. 
Col. 2 • ...::.. Indicate il no-me deU"aziè-nda 'se l'ha ;-" in caso diverso indicare il c-ognome e Dome del conduttore sia esso proprietario 

o coDeessionario ed il numero del lotto. 
Col. 3 e 4. -'- NeOa .upemeie seminata devono essere comprese anche le eventnali snperfici seminate in appezzamenti .ituatl 

al di fuori deU'azHnda. 

lO - A nnali di Statistica. 
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ALLEGATO N. 18 
Scm:n.o4 
LIBIA 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

SEMDlE DI ORZO 
Scheda per le astende gestite da indigeni 

Commissariaw PTOt1inciale 

Annata agraria 193 .• -193 •• 

Seme ....... 
Superiieie 
..emiuata 

Gl'bJIpe 
LOCALITÀ An_doni 

UDità etBieo 
di misura Qu ... titi ettari are 

l 2 " 4 5 6 7 

*, 

I I 
A VJlERTENZE. - Per ogni Distretto deve essere compilata almeno una .eheda ... ehe le negativa. nel qual caso la .eheda deve 

••• ere restituita sbarrata con due linee diagonali. 
Col. l - Per 1ccaliti • 'intende la denonùDazione del luogo dove uno o pià gruppi etuici hanno e/fettnato la semina. 
Col. 2. - Per gruppo etuico si considera ogui aggregato di persone aventi origini oomuni e che e/fettullDo in COmune le opera­

SI iODi di semiDa. 
Col. 3. - Indicare, .crivendo ohiarameote. l'unitA di misura loes1e di capaciti o di peso (marta. saA. misura ue.) adottata per 

esprimere la quantiti di ..... e ........ 
Col. 4. - La quutiti di ._ sparso deve sempre ... ere espreaae eon nn n~ intero di uniti di milDra. 
Col. 5 e 6. - Le eoIOIlDll ~ ti..,rvat. all'Ufficio Agrario per 1. traduzione delle mieure locali indicate nelle colonne li e 4 in 

ettari ed are. 



.A.u:.EG&TO N. 17' 
ScaJ&aa. • 
LIBIA. 

ISTITUTO CENTRALE DI STAT.I~TIçA 
.QEL REGNO D'ITALIA 

.s ....... 'M:.JICI 
..... ,.·1ea ..... · ......... 

~~ PT~ ..•.......•..• DislreIiIO. • • • • • • • • . . • •• 

ABnata aparia 193 •... -19! ...• 

s-e.,..... ~ 
G ..... 

...... 
LOCALITÀ ,d .......... 

etaiee UaiIA di o-ttl ~ ........ 
s 7 1 2 li " '7 

'. 

, 
, 

l~ 

l 



! 

! 
! 

ALLEGATO N. 18 
SCHEDA El 

LIBIA 
15TITÙTO 'CENTRALÉ DI STATISTICA 

DÈL 'REGNO D'lTALIA. 

Plo'D1r!lOlE nl t)I(~ 
Séheda per le aziende gestite da metropolitani 

Cemmissariato Provinciale ..... Distretto 

Atmata a'gl'aria 193 .• -193 .• 

QU1I:STA. "t'.t1rtBb'ivE ESSE1IE COMPILATA. DALL' UFfiCIO AGJlAlI(O Supertìcie 
sulla quale Produzione 

Superfieie ai è effettuato ottenuta AnnolaDoni 
Denomiiiazi_ seminata i! raccolto 

Lo<talità 
della azi""da 

ettari 

I~ ettari I~ quintali 

l 2 3 5 6 7 8 

I I 
I ! 

I i 

I I 

I I 
I 

I 
i 

I 
I 
I 

I 
I 

I 
! i ì 
! 

I I 

I I i 

I 
! 

i 
i 

! 
i 
I 

I i 

i 
I 

I 

I I 

. AVVERTENZE - Per ogni Distretto deve e .... e compilata almeno ana scheda anche se neg"'i~a, nel qual ca.o la scheda deve .ss_ 
restituita sharrata cOD Cfue linee diagonali. 

Col. l. - Per località s'intende il Illogo dove è sittlata l'azienda. 
Col. 2. - IlÌùi"are ili.""", dell'azienda'.., l'ba, in_ diverso indicare il co(!llome e nò1lle 'del coàdl\ttòre "81a "'0 "proprietario 

e6D .... ~O éd i1"iimDèìo' deÌ lotio. 
Col. 3 e 4. - NeUa supedicie seminata devoDo essere comprese anche le eventuali superfici .eminate in appeaamenti .il_i' al 

'di ftròri'déU'aziénda. 
. Col. 5 e 6." - Ind!c"!" la superficie neUa quale è stato effettuato il raccolto che può eS'ere minore'di quella lléfDinata come talora 

aVVIene per sfavorevole' andàmento IItagiouale. 
Col. 7. - Le ~oDi ottènute' .tévGno elIsere indi""te in quintali, cifre intere, arrotondando all'unitA superiore per' quantità 

uguali o maggiori di 50 kg. e trascurando invece le quantità inferiori ai 50 kg. 



IsrlrVTO CEì1t'f"4~1 Jl~ .~f.f'."lQ" 
DlLi ~·D~R''''''' .......... ' ... 

~'''·le ••••• '1',..' ........ ", 
..... ,,. .... , .......... Dj",... 

.Au.BGA'I'O N. 18 
ScIuaJ. IJZ 
LIBIA 

AYYEflTENZE. - P_opi D ___ 4e ... _ """'Pilata ......... _ .0 ................ .....,. ..... Del ..... _ la IO ............. 

~ ............... ~ . 
Col. 1. S. a. 4. s. 6. - ~ ~ ___ ~ "_,",!ieB'V":-~ H ~'. ;l1li " ~ ~ ~ , 

....... "'''.1 li l'dII '*' .... ,. 1I>~ ....... 19 ....... '*,., , •. *!M'JFJtP, 1!N'!" ~!~" ....... 
_ ............ q1IiIIl1~ ..... .--.-.JNcIi.,..."... ...-..u~~~.Ia,.I!!'·"."-":~ .• 

.tal.l ..... ~ •. ~~ ... ~~~.jI~.l'~ ..... ~.~"~ ... avvieae per ____ • I •• , 1118 ....... Ie. 

.<4>1.,. ... 9 • .,..J.e"pr ""p!~~~,~,,~,~ •.• ~ .~"i~!t"<~ J!I,l'~ ~e,. ~ 
.. pali o macPori cii 58 kg •• -...lo' iaveee le 'fllaati&llaferlori ai.50~. 
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ALLEGATO N. 20 
Scs:8DA. 8 

LIBIA 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DEL REGNO D'ITALIA 

P&QDVZlOD DI AVEllA 
. Scheda P8l' ·Ie aziende gestite da metropOlitani 

Cemmissmiato ProtJinci4le Distretto .•••••..••.....• 

Annata agraria 193 .. - 193 .. 

o- parte deve _ compilata dall'Ufficio Agrario 
S::r.erficie 
tu a qute Produzione 

Superficie si èefi_ ottenuta 
.(~ 

Lucalità Deao.iaaaioRe semi ... ilraecolto 
dell'weuda 

ettàri I~ 71-: Quintali 

l li 3 1 8 

I 
I 

I 

I 
, 
I 

I 
I 

t 
I 
I 
I 

I 
I 

I 
i 
i 

I 
I 

I 
i 
I 
I 

I 
I 

I 

I 

I 
I 

.( VVERTENZE. - Per ogni Distretto deve essere compilata almeno una scheda onche se negativa, nel qual ....., la scheda deve _ra 
restituita sbarrata COD da. linee dlaJonali. 

Col, L 2, 3, 4. _ Queste colonne devono essere riempite a cura dell'Ufficio Agrario. Le notizie ed i dati in elSa contenuti I5a;raJ1DO 

copiati dalIa corrispondente s"heda per la semino. I 
Col. 5 e 6. - Indicare la superficie enIIa quale è stato eJfettaato il raccolto che può es"" minore di quella seminata come talora 

avviene per sfavorevole andamento stagionale. 
Col 1. - Le produzioni ottenute d.vono _ere indicate in quintali, cifre intere, arrotondando aU'nnità .uperiore per quantità ugnall 

o maggiori di 50 kg. e trascurando inv .. e le quantità inferiori ai 50 kg. 



RELAZIONE DEL CAPO DEL IV REP.utTO 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D~ITALIA 

PRODUZIon DI ORZO 
Sehedaper le aziende gestite da iruligeui 

Commissariata PrOfJinciale Distretto 

Annata agraria 193 .•. -193 •.. 

Qu_ • ..- cIeve _ .-.pllatac1aB'U8ieio Agrario ..w.a-a ~ 
Supediela della iallÙ8Uft Seme·.,- ... 1BÙIata I1lpe:dìoie lo ...... ... 

__ ta 
Quia. 

LocaUtA Gruppo etnico .. 

~ I 
...ua quale UDitA ..:- "= etlali are 
sifsd_ di ;:- ,tali 
il raceòlto mIoura 

, 

l 2 S 4 5 6 7 8 -9- 'iO 

I 

I 
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ALLEGA.TO N. 21 
ScmmA. 9 
LIBIA 

,fIlMI ...... 

.. '~ 

11 

AVVERTENZE - Per o"ani Distretto d.ve essere compilata almeno una scheda anche se ""8 ....... nel qual caso la .çheda deve casere 
restituita sbarrata """ due linee diagonali. I 

Col. 1,2, 3.4, S, 6. - Queste eoloùe devono essere riempite a eura deU'Ufficio Agrario. Le notizie ed i dati in ~ __ t 
dev_ essere copiati daDa corrispondente scheda per la semina ed hanno lo scopo di Don far trascurare l'aecortamento d~ phIdu. 
ziom per _Da delle località nelle quali .i è seminato. 

Col. 7. - La superficie sulla quale è stato .!fettuato il racooJto pUD .llere minore di quella seminata oome talora avriene 
per .favorevole andsDIeDto stagionale. In questa eoJonna perciò si deve indi_e approssimativamente la mimra di questo fe_o 
esprimendolo con UDIl dell. segaenti parole: niente, Ull 'l"arlo, meIà, "'e qutJrn, ,_. 

Col. 8. - Indieare, scrivendo chiaramente, l'uaitl di misura locale, di eapaeità o di peso (marta. sla, mIoura eee.) adottata per 
esprimere la quantità di seme .parso. 

Col. 9. - La quantità di seme sparso d .. ve sempre ...... re espressa """ un numero intero di uDità di misura. 
Col. 10. - La colonna è riservata all'Uffieio Agrario, per la tradusione d!,lle quantità iudi .. ate nella eoJouna 9 in quintali. 



................ ,. . __ ..• Di.IT.". 

Au.EGA.TO N .• 
ScmmA. 1.0 

LIBIA 

. , ~,,' . .. ~ ..... ,. ... ' ........... ' .... .. 
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ALLEGATO N. 23 
8cuEDA 11 

LIBIA 
ISTitUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DEL 1tEGNO WltAttA 

Distr~to ... ~ .......... . 
AJJtutta agrafia 193 •• -193 .. 

Ente ........ Q~ .. ceolt. 

Lo<!aIilà per il <mi _to ... ata ....,. A..-uio,oi 
uepitlo la ",ceolta Quiatali 

l 2 li • 

A-YYEB.TENZE. - Per opi Dia!fttto deve elSeM eo1!Oìpilata a1m __ scheda. _be se ~ JJeI '1aal _la .cheda de ... 
eueie mtitùifa ìbìIrNra eoD ..... linee (tiagoDaJi. 

lA litatistléadelta p ......... i .... e t_ll'Iiera, t>roVenIeate <la pliati .... turali (f'...agei lpon_i) viene rilevata .... te il m_ (ti maggio 
e riguarda tutta la prodazioue _ta Del periodo dei dodici mesi preeedeati. 

Dovrà _e iadieata la produzione di ·fìéDo raccolta .• 'Iri _111 DOlI eoItivad, delllllDiali .. BO'" anche te fa_ti parte di app<!&Z&_ 

menti già dati in _slODO o aequisiti io proprietà pmafa, _ ...... avvalorati. 
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ALLEGATO N. 14 
SclmnAJ.:IiI 

LIBIA 
ISTITUTO CENTRALE DI ST ATISTICA 

DEL REGNO D'ITALIA 

PRODUZIONE ·DI FIEBO OOLTIVATO 

Co mmissariafo PrOtJinciale •••••••••.•••.•. Distretto • ••••.••••••.••• 

Annata agl'aria 193 .• -193 .• 

Foraggi iDsilali Foraggi aflienati 

Deaomiaazioae 
Lo..Iità AII""rioni 

deU·azienda !'!pecie Quantità Specie Quantità 

botaniche mc. botaniche quiatali 

l I 2 3 " I 5 6 7 

I I 
I 

I t 

I 

I 

I I 

AVVERTENZE. - Per ogni Distretto deve e5sere compi.lata almeno una scheda anche se rwgatit'CI, nel qual caso la scheda deve 
-essere rEstituita sbarrata con due linee diagonali. 

La statistica d-ella produzione di fieno colth:ato, proveniente da prati artificiali compresi gli erbai, viene rilevata durante il mese di 
maggio e riguarda la produzione ottenuta nel periodo dei dodici mesi precedenti. 

Co). 1. - Per località s'intende il luogo dove è situata l'azienda. 

Col. 2. - Indieare il nome dell'azienda, se l'ha, in caso diverso indicare il cognome e nome del condottare, sia esso propri-etario o 
-concessionario ed il numero del lotto. 

Col. 3. - Per i prati polifitici indicare le due specie botani"he predomiDanti. 
Col. 4. - la quantità di foraggio insilato deve es8f"re indicata con un numero intero di mc. e quando DOD possa veD.Ìre .m.i&urata., 

verrA dedotta dalla cubatura già Dcta dei singoli silos .. Allorquando un silos sia stato riempito più di una volta duraate l'annata, si 
-dovrà tenerue conto nel computo della produzione complessiva. 

Col. 5. - Per il fieno raccolto da prati polintici indicare le due specie botaniche predominanti. 
Col.. 6. - La quantità deve essere indicata con un numero intero di quintali. 



ALLEGATO N. 2i 
MOD. M:. 
LIBIA 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DEL REGNO D'ITALIA 

Commissarw provinciale di ......•...... Località di................. .........• 

Municipio di •. ....................... MerclflD del gwrno .... 193 .... - A .•• 

PREZZI DI MERCATO 

FUtl\fA DEL PODESTÀ 

AVVERTENZE. - Pe.r ogni giorno dì mercato si compila un esemplare di questo modello. Se il 
mercato si tiene tutti i giorni la rileva2<ione deve essere fatta nei son martedi e venerdi. Tutti i mo­
delli compilati in un mese devono essere trasmessi, non oltre il giorno tre del mese successivo, al Com­
missariato Provinciale dal quale il Municipio dipende, dovendo pervenire al Ministero delle Colonie non 
più tardi del 30 di ogni mese. Negli appositi righi in bianco devono trovare posto quelle merci non indicate 
nel prospetto, ma che hanno nella località Ull.'1 importanza tale che non consente di traseurarle. 

Per prezzo minimo e per prezzo massimo si intende il prezzo più. hasso e quello più alto praticati 
nel giorno di mercato. 

Lli rilevazione del movimento del mercato del bestiame deve essere fatta ricavando dalle matrici dei 
bollettari per la riscossione delle tasse di mercato, matrice per matrice, il numero dei capi venduti (uno 
o più per ogni atto di compra-vendita) ed il prezzo pagaw e trascrivendo questi dati di volta in volta 
nelle opposite colonne del modello. Il modello deve perciò contenere tante coppie di dati, capi venduti 
e prezzo relativo, per quante sono le bollette staccate. Per il bestiame ovino e caprino si avrà cura, 
poichè il prezzo pagato può non risultare dalle bollette, di prenderne nota nel momento in cui viene 
fatto l'accertamento del numero dei capi venduti. Nel caso in cui le colonne intestate non bastassero fii 
utilizzeranno queUe lasciate in bianco intestaÌldole opportunamente; se anche queste non bastassero, si 
passerà alla compilazione eli uno o più fogli intercalari il cui numero sarà indicato nell'apposito rig() 
posto Sotto la dicitura Moli. M. Libia. Sì fa riservll di chiedere in visione i bollettari per ogni eventuale 
controllo sulla esattezza dei dati. comunicati. 
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~ , 
1. - BES , 

'.-bi VhelJi e vlteUe B .. ol. tori ~Di Cavalli Mali Àaini 
Pecore 

e montoni 

C.pl Capi -I Capi Capi Capi opi Capi 
ve..· p- vea- Prezzo v ... • P ....... " ..... PresZ&, ven .. ~ ve.· PAZZO ve..· P.- ves· P ....... 'I 

dati /Li .. ) dati (Lire) dati (Lire) cI .. ti (Lire) cluti (Lire) dati (Lire) c1ati (Lire) c1ati (Lire) 
N. N. li. Jf. N. N. N. N. , 

-1- 2 8 • -,- , 'l 8 9 lO 11 12 18 14 15 -1-'-

I l 

I 
! 
I 

! , 

I I 
I 
I I 

i I I 



., .... 

j 

Vacche ..••....•• 

Vitelli e vitelle .. 

Buoi e tori .•.... 

Cavalli .••...••.. 

Muli •.....••••.. 

Ses .. ALLEGATO N. 15 

Cammelli ....•... 

Agnelli ........•• 

Capre e caproni ••• 

Asini. . • .. . . . . . •. .............. Capretti ...•••... 
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Segue ALLEGA.TO N. 2i 

2. - DERRATE ALIlIEJITABI VEGETALI E AlmIA,LJ. ItIEBCI VARIE 

Il E R C I 

1 

1. - Derrate alimentari vegetali. 
Gran,o (di produzione indigena~ __ ... 

Orzo (di produzione indigena) •. _ .• _ 

Patate ___ •• _ ..••......••...••••.•. 

Fave secche ••..••......•..••.•.••.• 

Peperoni secchi ..•...........••.... 

Cipolle ••.•.....•...•..•.••....••.• 

Datteri •..........•....••.......•.• 

Olio (di produzione indigena) ...•.•• 

2. - Derrate alimentari aDimali. 

Carne di bue e di vacca •••.•...•... 

Carne di vitello e di vitella ....... . 

Carne di cammello ............... .. 

Carne di pecora ..........•....•...• 

Carne di agnello •...•............... 

Carne di capra ................... . 

Carne di capretto ....•.......•...•. 

Polli ....•....... , .........•...•... 

Uova ..••.....•...................• 

Burro indigeno " ...............•... 

3. - Merei varie. 

Barracani di cotone ............... . 

Barracani di lana •..•............•• 

Lana locale sudicia ••..............• 

Lana locale lavata .•............•... 

Pelli bovine ..................... .. 

Pelli camelline •...•.....•.....•.•... 

Pelli ovine •.................•....• 

Pelli caprine ..••.................... 

Sparto ...... _ •.................•.• 

Legna da ardere ................. . 

Carbone ...•.......................• 

UDitA tIi mi...". 

2 8 

PREZZO 

miDim. 
(lire) 

5 



np __ ~ 
do",l ..... fIwIato _ 
p!fI tarèIt del Jlwao :16 del __ .. ~. quello 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA Au.HATO N •• 
-. P.:M. 

at CIIWe al Htuface la rile· 
vaiioae. 

Ctnnmiuoriato PrOtlinciale .•...•.•. ' .• 
Municipio • •..........• " ., ........ . 
Loctille4 ........................... . 

N. GENERI d'lIl'dùte 

l 

2 
li 
4 

5 
6 

7 
8 

.P\t,.. di la .,..uta. 
tOllDe di Ir. 190 o lIIferiori • • • • • . 
t...oItn I er. 100 alBO a g" 500 .. .P\t,.. __ 

fOllDe oItn I SOO Ir. . . . . • • • • . 
F""' .... 00 ••••••••••.••••. Forr,.. di ,..~ _upe . . • . . . . 
/?tW4 lIlIm-. 10_ di l' qualttl • . . 

• • quallt6 ••••••••••••. 
RHo bdIIàtO • • • • • . • • • • • • • • 
Fagioli secohl OI.IIIlellini oonllml • • • • . 

• tondlDi oorreati •• • • . • • • . 
PII..,. loosIi • • • • • • • • • • • • • • 
Ca .... ; bolli ... l 1-&··· .. ·········· <'l .. di l' ,lacarto di .............. (1) .. 
quditl polpa di ............... (1) .. 

~tadi .............. ~1) .. 
hC!llito di .............. 1). • 
Aletta di ............... (1) .. 

di 2a lacarto di ............... (1). . 
qualltl polpa di ............... (1) .. 

_tate di .............. (l) .. 
bollito di .............. (1) •. 

dUo e20 f.to e rognoae ........ (1). • 
qualltl Interiora e mila ........ (1). • 

trippa ................. (1). • 

(l) I.dioare se di viteUo, vltellone o .......... 
(2) Indi __ l'.nao Ili prod ... ione. 
(li) Indloa:r. in srammi il p •• o deUa .... tola. 

I 

STATISTIOA DBI PBBZZI AL .1_UTO 
DBl Jll&lllCUW .... Dr ero...., .. "BOl'OJ,I1fAl'l 

RilIwaione flITettuta il . ............. ' ................. 193 .... - A . .. . 

Uakl 
di 

lIlitaa 

Kc· 
• 
• 
• · · • · · , 
« 

· • · · · · · , 
» 
» 
• • » 
• 

~"l Pnui 
rilevati al 

,,,. 1-· ............ N. I d'ordine 

, 

lO 
11 
11 
13 
14 
15 

16 

17 
18 

19 
IO 
21 

21 

GENERI 

Ca,... •• ùw. 
t .... plado ...... 
_.~o ... 
1arcIo. ...... pan... . 

=~.~t~~~~ 
101DII0. • • • • • • • • • • 
oeWoeia di ,111ft _lale . S.,.,., ereIIJI-' . • . • .... "' .. u_ .. 

ser..... . 
L<wdO ••••••••••••••••• F_" regiaao prod ... ione 193. (I). 

• ,..lIIIgiaAo produ. 193. (2). 
• , ....... caileotNta tipo oieUlaao. 

c-.",. di pom. la ._1" di .... (3). 
» .eloita • • ••••. B,.,... di_plllta ~ auienale 

Olio di oliva loCala 1- qualitl • 
• • , ' :. quelltl • 

YI .... r.c ............ . 
Zucdter.~ ........... . 
z..". di .a_ molta vendnto negllapaeci. . 
lAt .. di capra •••••••••••••• 
CarleIN vejotsle locale. .' • .. • • • • . ....................... 

LIBIA 

C~no".. e nome.' ciloltJre clel 
,. .... ,reNO c.i "no .,ari riIefIati 
i preOi .".",,1. ............... . 

Ua1tl 
di --

Kc· · 

· do ... 
Kc· 

· .... tola 
Kg. · litro 

KI' 
litro 
• K,. 
• 

. .... , .......... _ .. . 
PireoIIidel_ 

pr ... dute 

UN r .... 

Pro:IIIÙ 
riI,," ti al 

FUl1IIA. DI CHI BA 1'.4.'1"1'0 LA RILBVA.ZIONE 

AYVERTENZE _ In egni looalitA abitata dove •• iot_ negozi =' qvi alImclltw p"" il __ o dci M_treDo\itsai devono _ rilevati i ,nui al minIlte dei detti paeri. 
La rilevuioae deve ...... fatta all'nltlmo glomo di opi .... _ I. del 5esretario Manicipalc nelle 10caIItl ab" tono .ede di Manio1plo o dell'AutOdtl polltl ... I-r. in tutte l. altro. 
Il _ere degli H ......... preHO i quali dcv._e fatta la riIev .. i ... ". tmaillot" iII bue al ._ dei lIegoei " oIoiI • 

in op_ di e •• 1 .. Il tatate UOD " ... ""a li 
I. li di _I l. il tatale lapera 2 __ lapera S c 

"in S di H,l le Il tetale ........ Il __ oup_ lO 
ed in 1 ia piA oltre l S per OPi altri 5 o fiuione .u s; 

reotando _I datÒlllllÙlato che per 1[, o 12, o 13, e 14, o 1& ....,.t eoiotentila rllevu'- dcv ..... re latta 0010 Hl li di -. " p. 16, " 17, " 18. o 19, - IO negooi eJioteati la rilevlIIÙOne de ....... "'.' 
in 7 di eooI. CI ood via. 
L. _Ita •• 1 _ la eaf Il .""""0 totale dei ,nopai • ..,.1 Il deva e.4ere OD ... pilA ~. 

I 
~ 
§ 

• :; 

i 

ii 



I S TI TUTO èENTRAt E bIS l' A'T'iSTrc A 
DEL REGNO D'ITALIA 

4LU1\"ATQ N. rt 
MOD. Q. M. 

LIBIA 

Commissariato Pl'O'Uinciale di .•...•.•.•..••.••... 
M ..•.. ,zo: U· utt"ctp"o u"...................... ........... . 
Loèalifl . 8i . .................................. . 

'ftXTlSBÒÀ :DELLB oaRl UOJILLAU nel .. 'Ii ................ 198 .... ' .. A ... . 
, 

-. 
ti P-.CI'. 'ba'lIO a •• '/.' l. l1li'. 

Bovi_i 

M A CE 'LL AZ I Ò N I 
Oviai 0Ip&i 

~~ -
Eqaiai la eompIeUo 

Giovani Adulti 

C i P ........ ono Capi P ..... morto Ca i P_morto .' p..., lIIIortO . C\tfi Peild \ tipi p..., lIlorto C\tfi P ..... lIlorto Cspi~K:) ap (Kg.) • (Kg.) P (Kg.) Capi (K,J.) (ar.) (Kg.) (Kg.) 

l la 3 4 5 6 7 -8- 9 li) ~1 12 --yt- -;;r IS 16 17 

Ani.nàli macèBati in totale . ; .... ; .. " ... 

himàlil_sécbatilUlaua88a maéelIéria : 

- 'Senza 'partiè'olari·trattamenti ...... ; 

-'previa oottura, salatura, ecc ...... 

AniiDali distrutti totalmente ... , " ., .• " . 

'Cmu e visceri distrutti ................. 

............ 'li ...................... 193 ••.• 
Firmo ., V.,erillllri, o ~k'l1J1ieùÌlf SoniIGrlo 

• .A. virìJiiTiùwu ..,.. t.. rilévazione atati.tica delle oomi maoeIIate vi_ tatta ",eDaIlDII ... te ........ tuUe le !oealiù abitate foraite eli PQW>Iioo m.... .: 
... Il.~ •. ~.dferi"", a tutte le '!l\' .. ey .. ,~ltateJ!lll.~.,~e~oo*"pllato ~ Vot~. o daII'UfIICla!. 1iWtotio; i clati 1 ___ uti clevoao __ rioavoti ... ~~·,...I 

quale viene .. gol_ente IUIDotata opi maéellUiOlle. Il iII6clelId lt~ __ paoto la Ognf .... pluie~4lov. 1iQoII'e'~~_oltte,lI..,...., .... eei'Yn·. pio' ca' i dati si rlferlaoollo. 

i 

~ 
I 
fii ;: 
!:! 
~ 
~ 
fii 

! 
:s 

~ 

! 
§ 

• ~ 

i 
~ 

I 
.... 

f 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. Au.Bo&TO N." 
DEL REGNO D'ITALIA IIOD, v. 

LI.lA 

tlel __ di . .. -...• ' .•• • -.193 ... . -..A. •••• 

CO~O ~..n.~dI, •.•.•.•.•.•.. , •.• 

13 J8 

1" ... 
1$ IO 

K Il 

Tet. 
,A 

......... " .... , li ................. 193 •. A. •.••• 

? , 

AYYBJt1'ENZIC. - D ,-tAl ............. pervain _ alta 1 ............... _ ...-ive~ ........ i lIati oi .. ~, Se....- B __ oi ~ ....mt ......... ~ B pNIp8HD -' laviate or' h 'I. __ la ....... 
« .......... __ la _ .......... Si ............ .-..,...,... i ... viagiateri.... 1 Il ..... 4Ia!ett1,. B ...... '* 
1~<1 ~t . ,~~':;;>J: '~h"':,'; ,',ifL . ~1 k, 'i . .$., ,( ;', J 

La". h.' .... taaa ................................... ,..,... ....... -....,._ .. '~ .. 
....... "e~,~ ••• 1flt:f.t(j$ eH",! ,-$::1:';1,;":1 ..,.1 <t ii .fY'Al~'JNf>({:, ,l:!AJ 

0;",,,,,_, rt,. T ... 4h ... lw."èln.'~ ....... _' ... 1Ii ...... 'O ....... ,.i'd .. ' f%;la ............ , ....... _al,.. ......... ,.,.... .......... ' ....... oIil\IIIIti,.'......."di,.. .... t*' ... ..,i j' r, ........ _ ...... 
~4"'t~!lw,~!c04'.~ ... -.:r ...... " ......... '...,... .......... i"<i", ! .!,5<"'1 . 
Mfo~i~ ~~'!> $t ot.#t"e 1t>A,~-i"Ù·n ,.f}V'~Jtw;j;!·~i . f'~~ 

""M;;:;i~~~~f ~~~i~.. I, 



~TON •• · 
1Io8.·P ... 

LIBIA 

....-!~::')~:~,~:.~~.j[.~~ ~ =':~·".'I""'C t;.::.:.~: 

....... ~ ....... i __ ~ ____ ..... _ ... __ ............. -.... .. ,..... r..1Ul. c.pea. . 

.......... ' "I, ...... _ .... I ............... ..ttl ... _ ..... Ia ................... _ ...... ............................................................................ . ' . ., 

A:naa~: ~ e JaOIIle •• : ••••• " ••••••••• ; • • • • •• • • •• • • • •• NasioDaIitl ••••.......•.•.•.... , 

UDitA di pesca: N_ ............ , ... Staua ~ (toua.) ...... Nuioaalitl ................... o o 

'Nave a.,outo: N_ o o o ••••• o • o o' ••• Staua ~ (toua.). . . . .. NlUliiODalitl •••••• o •••••••••••••• 

Satema di pe!ICt aepitoo •••• o • o ••••••••••••• , •• o •• o •••• o o •• o •• 0. o ·0 •• 0.0 ••• o 0 •• 0 ••• 0 ••• 0 o. o' o, i E 

Cape pesca.o .............. . 

Cape bazea ............... . 

Guide (ealausieri) ........ .. 

Palomhari •••••.•••• o o •••••• 

"KarIDai .................. . 

:M:otoristi e mrreehiDisti •••••• 

Totale equipagio •.•. 
'. 

NS. - _.1 DlI'IIIICAo PellI Dai .. • ...... ti iateIoIIeaa la ....t' e4 i VU ..... !Iti MIIIiIi ella..... ... ........ i • .,.", l!lIWii.....". . . , , , .... , , 
M'fB ....... D-.Ia_.Ia ...... ·'ka ... _ ........... _ .......... ~ ....... 

........ ....... ~ ....... '" "MIl'_ ,ql!rl,.U." "p Pà,....- .... 'l!IIIIl ....... U __ .... 

.. " .... Ii ... r •• ' .... ta ........ ,.. .. ·... . ": .".. 
..... DlIDC&.I ............... J· ............. :4IIM" ............................. M, 

..................... ( ........ $O) ....................... ( ........ ..,. ..... ~~ ........ ...... 
........... Pet ........... lII ...... te...- ........... te' ... 1 _ la ~' ... Papp.IIi~.b ..... . 
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SO.-:tij 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

DEL REGNO D'ITALIA 

PRBZZI DI MBRCATO 

CommiasGritlto RegiolUlle • •••.•••••.• 

R~ ...•.•.•.....•••••.•.•.• 

]lERCI 

1"""'_ 
v ......... 
lIaai • • • • • • VIle" .... . 
~ ..... ' 
AtIIai • ..... . 
p- •••.• 
Capze. ,. *,.,.,.. 

,. DemIIe ""-"'rl _ 

,..." ................... 
Bilo ............... . 
»-a .......... . 

• " JùaIIca. • _. • • • 
Gas I ea • • • • 
1'.,.p.Ii ••• , • 
s..t.cu ......... 
0& .u *'--. . . . . 

,.~ ............... .... 
c....u .... .u_ 

• viteIIe ••• 
• --.Ilo .. · .-. ... 
» ~ ••• ;-. Dane...,.... ... . 

c.r-.u ........... . ............. 

Capi 

QJi 
• 
« 

• · , 
, 
, 

· , 

Xc· 
• · , 

· · • 
• · · 

~etJIità ................................ .. -- - . , 

Men:fJIo del giorM ••••. • . • 193. • . • ."A. • ••• 

MERCI 

40~ 

...w •. Es. se ,....... 
lIaIeaa 40,....... . . . 
Beft •••••••••• 
AratI<eItIr • • • • • • • 
Futa Baadir l- .,...uu 

:t » .. , 
:t » lA l' 

S· Mtrrci· tI<IrN 

A .................. . 
c... cii dHcaeate • 
~Iia~ • 
e-. .raJriea • 
:r.-- mùly. 

• heje... • 
1Iifta. • • • • ; 
0rieeB0 •••••• 
Pelli lIeviae .aIate • 

» ......... .. · ............... . 
• » ..... . · ........ ....... · .tic...... . 
• .u ......... cm-.u lepa. 

Lepa da...-.. 

( Bollo 
\ d'uft!clo 

"--

'- f-:-, .... 
UDitA -· -

Xc· 
• 

QJi 
Xc· 

'. • · • 
QJi 
• • • • • 

UDitA 
QJi 

FIRMA. DEL llEsIDPTE 

............ , " ....... ...... , ' 
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Au.BG .... TO N. Il 
MO». :a« 

ERI'J!BBA 

ISTITUTO C:ENTRALE DI STATISTICA 
DEL REGNO D'ITALIA 

CommwanGtO RegUmale ••••.••••.•.•• Distretto •••••••••.•••••••••••••••• '. • 

Località •....•.••••..•.....•..••.•... Mert:tJto del giorno •••••• 193 • . - A • ••• ,. 

PREZZI DI MERCATO 

F'.nor.A DEL COMPILA.TOJlE »EL POGLIO 

..4 VVElfl'ENZE - Per opi pomo cii _lo ai eomplla ... -,w-. cii .-to .......... T1atti l mOOeIIi -.aati ...... _ 
."0110 e....,. __ .. i, DOlI olmo il gieao cliMi del _ .....-rv ... ti Goverao cieli' Bduu, ........ do p.....u. ti ~ citi .. 
CoIoDie _ pila -.si del BO del me ................ a eai i .. ti od dIerio-. 

1' __ le ~ cii eal ....... l .... ____ iDdiata. ........ 2, PUllltl di .......... ; per le ........ , ............. 

_ ... .u-,. p ...... YOIta ...ltaato • ...ua ............... ~ ,· .... v 1_ ......... , ................... i,.... o cii .......... 
• , __ metrJeo ..... 

Per ._ ........... _animo od ......... dIpettb_te il ,- pila .............. pila .Ite pntiead Del porao cii _te> 
per ,- pila ~ i1,- pntieato .... si-ta per il ........ __ ..... _ttMiGaI. 

Nel _ <li ,- tale.. ...... ~ le Iteua eiIta .... be ""'- del .,-• 
.AImDIIare ...... _ ... tJoattiìoo ~. tutte le ....a- .... od rifen.- • aerei ___ ... _to. 



PRazzo 

1.- ......... 

...... 
v ....... 

V1teIIi ........ ' , . 
c::-...1Ii • 

c:.m.lli • .... 
~ .. 
ÀpeIH. 

Cap .... 

c-_. 
Dura •• 

'l' ..... 

BaItù • 

Ceei • 

Fave. :"1 •••••••••••••••• 



• IU 

PREZZO 

» ...... 

. . ".... . .-. .-
• eapn •• 

" .. i' 

Polli •• . . 
Uova 

........ 

• 41 __ 

• eapn 

Sale •••• 

. , 
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ISTITUTO CENTRALE DI Sl'ATlSTICA 
"DEL 'REGNO D'ITALIA . , ~ .. 

~A.TON •• 

..... e~~T;! 
.&I.,&.A 

C, • • ~...:,_u.,;. 'ommuBGl"l4:lle ~~..,. • ..-v ~ ................................ .. Mf1I'eate ............................. .. 

B'milero e OOJJlJGIIizime 4eUe oarcmme arri'9&te il .............• _ .. A .. 

N. I d· ....... LOCALlTA. DI PIlOVEl'fIElIIZA 

Cavalli •••••••••••••••••••• 
• aIi ••••••••••••••••••••.• 
A_ ..................... . 
c-IJi ................. . 
BOYIai •••••••••••••••••••• 
&riai • ...,n.i •......••.•. 
PoIl_ •••....•.•..•.•... ........................... 
c.a ..................... . 
JIieIe ••••••••••••••••••••• 

~:::::::::::::::::::: 
G:ra1H> ••••••••••••••••••••• 
Ono ..••••••••••••••••••••• 
Dur ••••••••••••••••••••••• 
~ .................. . 
~ ...................... . 
G .. _ •••••••••••••••• 
c:....,ue_ .............. 
·Rùe ••••••••••••••••••••••• 
~HaCiId •••••••••••••• 
ÀI e eipolle •••••••••••••• 
Deueri •••••••••••••••••••• 
ea-.................... . 
s-o ................... . 
LiIIo •••.•••••••••••••••••• 
Altri -' __ i ..• " .••.•.. 
.c- .................. . 
I.aae pegie •••••••••••••• 
Teùuti ed .Itri --r.tti .. 
Avede ................. . ............................ 
:1-................... . 
ZiIoette •••••••••••••••••••• 
.Albe pnt __ .........•• 
Pelli ........ _ eoaeietef 

- Joooriee •••••••••••••••• 
- ........ oepriae •••••••• 
-di ........... dei. •••• 

Pelli ___ •••••••••••••• 

~.::::::::::::::::::: 
Oro ••••••••••••••••••••••• 
. GioieJIi ..................... . 

• .. •• .................... or ••• 

I~ I u..w . Cavalli I •• I AIIIaI Ic~ N.' '··N.' . N. N. 
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EBI!BEA 

STATISTICA DEL COIDIERCIO CAROVAlfIEBO DI ESPOBTAZIOD 
c"ml1lissariato Regionale • ••••.•••••• ~ • • .• •• • •.••. Merea.to: ••••••.•••••.••••••••••• 
Xumero e composiziOlle dene !larovane partite il .................... 193 .. - A ... . 

N. I LOCALITÀ DI DESTINAZIONE I Ouovaae I UomÌDi I Cavalli I M .. 1i j Aliai I Camelli 
d'ordiae N. N. N. N. N. N • 

. 

Quantità e valori delle merci distinti pèl località di destiDazione 
LOCALITÀ 1>1 DESTINAZIONE 

MERCI 

~: ~~ ~~ ~.~ ~.~ ~~ ~~ ~~ ~'~ ~.~ ~.~; 
OVIDI e ,capram •• "' •••• -. •••••• 

=:::::::::::::;~:{::::: 
Zaeehero •••••••••.•••••••.•• 
Dun ...................... ; 
Rieo ...................... .. 
Fariaacli ~ ......... . 
D.Hteri .................. ". 
Altri .lIeaeri allmeatari ....... . ........................... 

i:~ ~~~~ ~~ ~~ ~~ ~~:~~~~~ 
" .. , 

~ 

FIlati .. teìaud di eo_, 
-liIati .................. . 
- aD"IIeclid .......... : ... : 
- dùria ................. . = ~*:" :::::::::::::::::: 

Filati cii ................... . 
FiI.ti cii Seta ............. .. 
Teunti 1Diati .............. . 
T_ad di _ ............. . 
llbaufatti " eoafaioai: -......-. ............... . 
=~~.:::::::::::::: 
-~da .. _ •••.•• 
- alirl ................. ' .. o •• 

~ cii f_ ............ .. 
ARri Ia"ori di lene ........ . 
~"'!~ .......... . 
A:rtieoIi di allumiaio ••••••••. 
Aratri .................... .. 
~; .................... . 
JIaecbiae da eueire ........ .. 

~:::::::::::::::::::: 
Bòtdllle ............ ; .... .. 
Pétro lo ............. ,l ..... . 

~~~::.:::::::::::: 
~-_ ....... . s,p_. da. b_te .......... . 
Flamm.ifen ........ " ........ . 
Droghe " merr.<liDaIL ....... . 

................................. 
)("",i _____ ....... .. 



(8m"" •• III i_ ........... ) 
A) StalistwM ~~ __ i!~f~\' 

I. - S:\:ATlISTlcb ECONOMIeIlE. 

, Premetto. c~ a sepito déUa nuova distribuzio1le dei servizi disposta col préVVedi~ 
"'nto Pteaideuiale del lO marZo u. 18., distribuzione per etl'etto della quale ... atati< 
~ntrati nel ntlOvo Reparto V i servizi già di competenza desii, ex B.epatti VI e vu., la 
,resente B.eIaziont, è esp-.itiva dei lavori compiuti dai detti due ex B.eparti neD'aBBO 
che sta per j~~~~~'l; '- ',' ,t; i. ' i., " 

l. ,,-'BuII __ ,~iIi~_ e""", ... 'pI'éDf; 
" r '. 'c ' .~". . i j , 

,[ L'anno 1'936 'ségiìé. pèf il «Bolleftinò meBìiIe di statistica,' i'», il pen, ·odo meno, " rap~" 
lP~o iD' ... teria ~,t.w:.1ièaaicme di dati. AtJ ~,"'tti. delle doeuaerd:a"i 
p,ni di ~ ... ~à:.<~, corporaliv:o e padiziario, nessuna di ~ 
~,CÌi data postériore al sedemltre 1935, eomecitta mensile, od d'intero aBIId 
~, come citta annuale, vi ba trovato posto. " , ,o 'i' ' 

;: La ragione di tale 1imitazione è nota; essa si riconnette al divieto di, ~ 
itn dati statistici, sotto qualunque forma, r.pp~ntativi delVandammtto eèÒm)iIÙèO Ai" 
Nazione, divieto fatto da S. E. il Capo del Governo con decorrenza daIl'~. 4èl 
titato anno 1935 e tuttora in vigore. Ed è appunto in applicazione di tale divieto" ; .... 
,Jl « Bollettino dei prezzi}) ce&IiÒ di .eder la luce col novembre di detto .... 0 e Dn. ~ 
!~e è stata ripresa la pubblicazione. Non è ,a credere, pero, che le restrizioni sop.." __ ~ 
,Pte abbiano diminuito o connmque ralleatato il ritmo di lavoro di eompetenza~t 
fleparto, che anzi esso si è notevolmente aecr_uto, Bon solo per assieUtaft Il ~~, 
"èBto dena taceolta di tittti i dati - nessuno escluso - da parte di tutti gli Orpai'." 
htori e per le nuove elaborazioni, delle quali si dirà in sepito, ma anche per, ' . 
hado di sod4tisfare, come ha già fatto e continua tuttora a fàre, alle n~ , 
li dati statistici, da parte specialmente di Organimli corporativi, loro ~,per 
.}' esplicazio~ delle rispettive !attività. in questo campo vuoI essere partiooJ.ilmtttt 
~lata l'azione di vigilanza esercitata da} sig. Direttore Generale, perchè la ~.; 
~ue di notizie statistiche, rleatranti nel divieto di divulgazione, • Organi~':~, 
~he hanno dimostrato o dimostrino la necélsità di esserne a cono8cenza, fosseeù:eoa-
ilata da tutte quelle cautele atte ad assicurare la riservatezza dei dat. stessi. , ' ,." 
l Delle n~ve liIatistiche pubblicate meritano di essere sepalate, per la loro, .por­
lanza, qJleDe prospettanti il n108ero e l'ammontare dei preali di nuzialità e n~ 008-

ées8i ai dipendenti statali in applicazione del B.. decreto-legge 6 febJ)raio '~nte 
4mBO, n. 236, e le Statistiche penali indicati"f'e precisamente del numero dei ~~ 
e degli imputati giudicati nei giudizi ordinari delle Corti d'Assise e ilei giu • • in p.mao 
... ado dei TribQBali. " 

2. - NUOtJi lavori del Reparto. 

': Statistica delle giacenze visibili delle merci easterw nei M~ pneraU, ,ma 
punti frtmchi. e di oltre giacen~. - Nella B.elazione dell'alino aeorsodissì, elle, ~ ii 
perf~onamento di tale statistica e precisa mente per stabilire una più ruionale' éd 
~ca classmeazionè dellie merci esistenti nei vari Magazzini e Depositi èpei ~.j 
criteri per la determinazione dei valori delle merci stesse era stata' costituita, 8Ù ~­
~va del sig. Direttore Generale, una Co_aione di studio, che aVevà gil' teBltìo,~a 
.dunaua. Ora, tale Commissioue, in una seconda adunanza tenuta 1'11' 'maqio testè, 
ijcorso, ha approntàto, sulle cotdormi proposte di apposita Sottocothiuione' .-mataBld 
2.~opn,· o, sen,' o" un elenco di merci, da ,servIre, • per le segaal, ' ,azioni ,periodiche dei Magazz,ini 
~àl: u"plledettaCcmUnisSiòne àa inoltre $taLililò di estendete là tile.~'.alaebe 

~:; •• '.. > :.:..~,t ~.'.'~ .... ,!:. ,'.<.;.<~; •. ' '.r i', .1:" • • • ." 
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aalle Banche Popol~ Cooperative, iniziatasi fin daI citato anno '1935 eon decoÌTe:nza dal 
precede:nte, ha per la quasi totalità di esse proceduto regolarmente e $Ono state, vi:nte,. 
nei riguardi degli Istituiti di Credito di diritto pubblico, le difticoltà opposte d~ Dire· 
zioni Generali del Baiìco di Napoli e di quellò di SiéiIia alla comÙìlicaZÌòne dei ,dati. 
Ciò ha consentito di mettere in elaborazione le statistiche bùuestraIi di che trattasirela .. 
tive, agli anni 1934 e 1935 per ciò che riflette il gruppo delle Banche Popolari èooperative 
e di ~pprontarle per quanto riguarda gli Istituti di Credito di diritto pubblico; .queste 
ultùue anzi vedranno' la lueè in Appendice al fascicolo del eorrente mese del Bollettino 
Mensile di Statistica. 

Riguardo all~ Case Rurali l'efficace interessàmento spiegato dal Capo della ~p­
pressa Direzione Generàle del Credito agrario e delle Casse di Risparmio, interessa­
mellto al quale accenllai nella Relaziolle dello 'scorso anno, ha sboccato in una ciréalare 
diramata il l° aprile corro anno da S. E. il Ministro dell' Agricoltura e delle Foreste, con 
la quàleè stato fatto obbligo alle Casse stesse di trasmettere a questo Istituto, periodi", 
camente, con decorrenza dal 1934, copia delle proprie situazioni bùuestrali dei conti. 
Per aècordi intervennti col prelato Dicastero la documentazione statistica bimestràle, di 
che trattasi, sarà limitata alle sole Casse rurali, che, al 31 dicembre 1934 raccoglievano 
depositi per oltre 500 mila lire. La raccolta dei dati è in corso e procede regolarmente. 

Per affinità di materia faccio in ultimo noto sull'argomento, che, sulla base dei dati 
contenuti negli « Annuari delle Banche e B anChièrl d'Italia}) degli esercizi finànziari 
1931-32, 1933-34 e 1934~35, editi a ènra dell' Assooiazione Tecnica Bancaria Italiana,' il 
Reparto ha approntato delle tavore statistiche prospettanti la distribuzione per provin­
cie, per Compartimenti e per Ripartizioni geografiche ed iI raggruppamento 'per il Re­
gno delle Banche e dei Banchieri esistenti in Italia e nelle Colonie, distinti per gruppi di 
organis~ bancari, alla loro volta ripartiti, a seconda che si 'tratti di « sedi centrali» a 
« istituzioni bancari~ }) e indicative altresì delle principali voci di bilancio per singoli grup-
pi bancari. . 

Ull riassunto di tale elaborazione, prospeJ:tante in quattro separate tavole, riepilogll~ 
tive per Compartùuenti, rispettivamente le AZiende bancarie, di,stilite in ciascuno degli amti 
1931. 1933, 1935, a seconda che siano « sedi centrali» o « istituzioni bànc'arie »; le Azien­
de bancarie, distinte per gruppi negli anni stessi; le .Aziende bancarie, distinte a seconda 
che siano situate nei Comuni capiluoghi e nei Comuni non capil~ghi di provincia, ed 
i Comuni bancabili esistenti ileI Regno, con l'indicazione per questi ultimi, limitatamente 
al solo anno 1931, delle per,eentuali rispetto àl totàle dei Cj)Dluni esistenti e rispetto al 
complesso dellepopolazioniò in base alle risultanze del censùuento al 21 aprile detto an­
no, vedrà la luce ilei « Compendio statistico »dell'anno ÌI1 corso. 

Regolamento per la rUevaz:ionedei prezzi ,alt'ingrosso. - E' noto che l'art. 46 del 
Testo Unico di legge, approvato col R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011, conferman­
do precedenti disposizioni, deferisce agli Uffici provinciali dell'economia corporativa la 
formazione di mercuriali e di listini dei prezzi in armonia con le disposizioni contenute 
all'art. 34 del Codice di Commercio ed è noto altresì cJìe l'art. 5 del Regòlamento approvato 
col R. decreto-legge 4 gennaio 1925, Il. 29, tuttora in vigore, stabilisce che la compila; 
zione dei listini deve essere effettuata secondo le norme indicate in apposito Regola~ 
mento interno, il quale, per l'art. 61 del Testo unico citato, deve avere riportato, oltre 
l'approvazione del Ministero delle Corporazioni, il parere dell'Istituto. n fatto che solo 
presso un limitatissùuo numero di Consigli la rilevazione dei prezzi delle principali mate­
rie e derrate è disciplinata da norme regolamentari e la riscontrata esistenza di una note­
vole e spesso sostanziale disparità di criteri, ai quali sono informate le nòrme stesse, non 
po'levano non esigere che l'Istituto si interessasse alla cosa per la regolamèntazione della 
materia in modo uniforme per tutti i Consigli. A tale uopo è stata costituita una Commis­
sione di studio, alla quale sono stati sottoposti in una prùua adunanza una Rela­
zione ed uno schema di Regolamento approntato dall'Istituto. Da un'ampia discussione 
svoltasi al riguardo ed anche a seguito di un colloquio intervenuto sull'argomento tra il 
sig. Direttore Generale, S. E. il Ministro delle Corporazioni, On. Lantini, e il Direttorio 
del Partito è scaturita la necessità di apportare talune modificazioni allo schema stesso. Si 
confida che il nuovo testo avrà sollecitamente il suo corso. 
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Pur attrav~rso l'estemione delle mevazioniad un più vario ed 'appropriatoe$m-' 
l'lesso mereeologico, i risultati delle nuove elaborazioni, riportati nell'aDepto: prospettò 
Il. 2, non differiscono sostanzialmente da quelli precedentemente pubblicati. 

Data l'importanza di questa elaborazione e l'interesse da essa 8\18èitato nel campo ·de­
gli studiosi e dei pratici, 1'lstit~to ha ravvisato l'opportunità di addivenire anche alla 
costruzione degli.indici in questÌon.e, con periodicità memile.Natutalmente questo ca! .. 
colo verrà limitato a quelle categorie di prodotti - venduti ed acquistati dagliàgricol­
tori _. che, per loro natura, hanno mereato con$uativo nel cor59 dei diversi .mesi del­
l'auno o della maggior parte dell'anno. Tale è il caso, ad es., deUa quasi totalità ,dei pro­
dotti agricoli venduti e, tra i prodotti acquistati, dei concimi, mangimi, prodottiindu­
striali vari, ecc.,. nonchè dei salari pagati ai lavoratori agricoli. 

Disponibilità di alcuni genen alimentari. per il consumO. -:- E' stata eseguita ex J10VO 
in collaborazione con il IV Reparto la determinazione dem di8ponihllità medie annue 
dei principali generi alimentari, per gli anni dal 1926 al 1~4, .alendosi di nuOvi elementi 
5910 recentemente dispoJlibili. e preeilsamente, per le denate agricole, delle nuove risul. 
taure del Catasto agrario; per le carni, del cemimento del be&tiame eseguito nel: 1'30, 
oltrechè della statistica delle imposte di. consumo elabodta dal Ministero delle ~inanze e 
per il latte e derivati, oltre dei risultati del predetto <lénsimento, anche di quelli olte· 
nnti dal Comitato Nazionale per il latte da apposita inchiesta eseguita nel 1934. . 

I nuovi dati sono stati pnhblièSti nen' « Annuario Statistico Italiano» del corrente 
anno. 

L'ampio materiale raccolto dovrà essere convenientemente integrato, mediàn~ il cal­
colo delle calorie e della disponibilità secondo la natura degli elementi nntriti'Vi (pro­
teine, grassi, ecc.), ciò che si prende riserva di fare, illnstrando poi i risultati in a~pOsita 
pubblieazione. . ,. 

Sliatistica dei Consorzi. - Prendendo occasione da recenti disposizioni legislative, 
che tendono a regolare la costituzione e l'attività dei Consorzi, che in questi ultimi ~ 
si .0 ve»uti formando in sempre maggior numero, nei vari settori economici, il Re­
p,a).'t,~ ha preso l'iniziativa di concordare col Ministero delle Corporazioni l'avviamento 
di Una ttatistica dei Consorzi. 
; ,Qpesta dovrebbe raccogliere notizie sul numero e la natura dei CoÌlsorzi, snlgenè'tè 
de~ 10~0 ·attivi~z. ,;sullèv~dite effettuate, s~i prezzi prati~ti ed in gene. ra.1e i p .. ·.~i;.~è .. i ... 
pali dati sull'attlV1ta economIca controllata daI ConsorZI steSSI. A norma del R. Dec~eto 
Legge 16 . aprile 1936, n; 1296, questi dati p ossono essere richiesti dalle Corpor~.:roni 
"CODlpetenti ai Consorzi,attraverso le Amministrazioni statali, alla cui vigilanza ~r Sono 
sottoposti. C'i 

. Data questa circostanza, il Ministero delie Corporazioni e per esso i FUBziollati ~gJl 
Umci competenti, interpellati in via ufficiosa, ehbero a prospettare l'opportunità di a~eU­
dere le decisioni, che le Corporazioni interessate avessero preso nella tornata deI dooor$O 
~.' 

n Reparto si propone di riprendere quanto prima in esame la questione, onde oon­
cietarecol prefato Dicastero le modalità della nuova statistica, in armonia alle dooisioni 
di cui sopra. ' 

DecemUJle delr Istituto. .... n Reparto, nella pèrsona del prof. Barheri,ha reeato 
il proprio contributo alla pubblicazione del volume sul ([ Decennale dell'Istituto». L'am­
pia e complessa materia delle realizzazioni dell'Istituto nel campo tecnico è stata riela­
botata e .sistemata, in modo da tornire una documentazioDe sintetica, ma: .preeisa'e oom­
pleta dell'opera compiu.ta dall'Istituto per lo sviluppo ed iil perfezionamento delle. rileva· 
zioni demografiche, economiche e sociali. 

,. 
fil. - .Lavori ordinari . .e lavori in corso. 

Ai lavori ordinari del Reparto, enunciati nella precedente Relazione, sono da aggiuD­
gere, in seguitò alla maggioreeiltensione da ~ assunta, l'aggiomameIilo·e l'eventuale 
rettifica dei dati assoluti utilizzati per la costruzione dell'indìcè 8eJì,èTale~produ. 
zione agricola e industriale, del quale è incorso dielahoraziòne qnèUorife~nteIiÌ 

~ I 
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.11' anno 1935 e l'aggiornamento altresì, in base ai dati direttamente raccolti ed a quelli 
forniti dal Ministero delle Corporazioni, degli indici mensili diretti e iu<h're~ti dell' atti­
vità industriale, indici dei quali sono stati pur pubblicati nel detto Annuario quelli medi 
dell'anno 1935. 

Indice plurimensile della produzione agricola. - L'elaborazione di questo impor­
tante indice, già segnalato dal sig. Direttore Generale nella Sua precedente Relazione, è 
stata temporaneamente sospesa, essendosi riconOlSciuta l'opportunità di attendere, per la 
sua definitiva impostazione metodologica, i risultati delle indagini sulle epoche di rac­
colta dei prodotti agricoli, in corso di esecu zione presso il Reparto delle Statistiche 
agrarie. 

Indici mensili delle quantità e dei prezzi dei prodotti agricoli importati ed espor­
tati. - Le esigenze dei lavori, di cui si è trattato precedentemente, non hanno consen­
tito al Reparto di addivenire alla costruzione di questi nuovi indici, annunciati in pro~ 
gramma nella Relazione del decorso anno del sig. Direttore Generale. Data l'importatu:a 
e l'utilità dell'elaborazione delle due serie di indici, ad esse si farà certamente luogo nel 
prossimo anno 1937, colmandosi cosÌ altra lacuna delle nostre statistiche economiche. 

Indagini prelVininari per il censimento industriale e c9mmerciale. - Come risulta 
dalla precedente Relazione, l'Istituto si è preoccupato di avviare per tempo le indagini 
inerenti alla elaborazione di un razionale piano di rilevazione della struttura industriale 
e commerciale italiana. E' noto che, secondo il programma tracciato nel calendario dei 
censimenti, la rilevazione di cui trattasi dovrebbe aver luogo nell'aprile 1938, con .rife­
rimenti, per talune notizie, all'anno solare 1937 od all'esercizio amministrativo compreso 
per la maggior parte. entro l'anno stesso. 

Per quanto riguarda il settore industria le, le grandi linee della futuralindagine 
furono concretate dall'Istituto sin dai primi mesi dell'anno 1935 e di esse è già stato fatto 
cenno nella sessione ordinaria del Consiglio Superiore del dicembre scortlo anno. 

Analoghe ricerche sono state posteriormente iniziate e condotte a termine per definire 
il piano di massima del censimento commerciale. I risultati di queste indagini, prelimi­
nari, sono stati di recente riassunti in una nota pub_blicata dal prof. Barberi, che si è 
occupato della questione (1). 

Allo scopo poi di determinare un primo scambio di vedute con le due principali 
Organizzazioni sindacali interessate - la Confederazione degli Industriali e quella dei 
Commercianti - l'Istituto ha provveduto a comunicare ad entrambe i risultati delle 
indagini pt-edette, invitando l'una e l'a~tra ad esprimere il proprio parere in merito. 

In ordine alle caratteristiche del futuro censimento industriale e commerciale, non 
è fuori di luogo rilevare che, nel pensiero dell'Istituto, la nuova indagine dovrà per vari 
riguardi, discostarsi sensibilmente dal precedente censimento dell'ottobre 1927; essa dovrà 
precisamente avere per oggetto, non ISolo l'accertamento della compagine numeriea 
degli esercizi industriali e commerciali, il numero degli addetti e la forza motrice, ma 
allo scopo di consentire una più profonda analisi del sistema produttivo e distributivo 
nazionale, contemplare altresÌ l'opportunità ed anzi la necessità di raccogliere notizie di 
carattere specifico adeguate allo scopo. 

Le ulteriori modalità della rilevazione, particolarmente per ciò che attiene alla classi­
ficazione delle attività industriali e commerciali ed alla elaborazione dei correlativi 
modelli di rilevazione - anche essi in linea di massima predisposti dall'Istituto - ver­
ranno definitivamente fissate attraverso la collaborazione di apposite Commissioni tecni­
che da costituirsi. 

Attuazione degli impegni presi dall'Italia con la Convenzione internazionale per le 
Statistiche economicke • Convegni internazionali. - Anche nell'anno che volge al ter­
mine il Reparto ha prosegnito la sua azione per l'attuazione degli impegni astsunti dal. 
l'Italia con la Convenzione Internazionale perle Statistiche economiche, approvata con 
la legg~ 8 gennaio 1931, D. 153. 

. (1) Linee di un Cen6ÌJ'IIBnto italiano per Id distribuzione delle merci Il dei servizi. «Rivista italiana 
di Scienze econolDÌche», novembre 1936-XV. 

lO - Annali di Statistica. 
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In esecuzione degli impegni stessi, l'Associazione Nazionale Fascista fra gli Industriali 
Metallurgici ha proceduto, su conformi istruzioni ricevute dall'Istituto, alla rilevazione 
dei dati di produzione della ghisa, secondo le qualità ottenute e di produzione dell'ac­
ciaio secondo il processo di fabbricazione. E' in corso l'accertamento da parte dell'As­
sociazione stessa del numero degli alti forni esistenti nel Regno e di quelli tra essi che 
risultano in attività. 

Dal 28 settembre al 3 ottobre si è tenuta ad Atene la XXIII Sessione dell'Istituto Inter­
nazionale di Statistica. L'Istituto è stato rappresentato dal Presidente prof. Savorgna,n, 
Delegato Ufficiale. del Regio Governo, dal Direttore Generale dotto Molinari e dal Capo 
Reparto col. prof. De Berardinis. Il Direttore Generale contribuÌ a tale Sessione con Ull 
Rapporto sulla « statistica della distribuzione )), rapporto che venne discusso, in confor­
mità alle nuove direttive suU'organizzazione dei lavori dell'Istituto Internazionale, a Se­
zioni riunite. li Presidente prof. Savorgnan venne ridetto Vice Presidente dell'Istituto 
Internazionale precitato. 

II. - STUDI E CARTOGRAFIA. 

a) Tavole di mortalità per stato civile 1930-1932. - Di queste tavole di mortalità --:­
di cui si è parlato nella Relazione per l'anno 1934-1935 - sono state pubblicate nel 
« Compendio Statistico 1935 » le probabilità di morte unitamente al numero dei sopravvi­
venti su 100.000 nati, per ciascun sesso e per ciascuna delle condizioni di stato civile con­
siderate, in corrispondenza a ciascuna età da 25 a 70 anni, e inoltre per le età successive, di 
5 in 5 anni. Gli stessi elementi sono stati pubblicati, per tutte le età, da 25 anni in poi, 
nell' « Annuario Statistico 1936 ». 

b) Tavole di mortalità per Ripartizioni geografiche 1930-1932. - Questa nuova serie 
di tavole, la cui costruzione è quasi ultimata, permetterà di osservare le diversità, che in­
tercedono nella mortalità della nostra popola Z10ne secondo la sua distribuzione geografica 
e di valutare il contributo portato da ciascuna delle circoscrizioni considerate al pro­
gresso messo in rilievo dalle Tavole di mortalità generali. 

In quanto all'ampiezza delle circoscrizioni da prendere in considerazione, non si è 
ritenuto necessario scendere sempl'e fino al Compartimento, come si Iece per le tavole 
1921-1922, ma è apparso sufficiente considerare solamente le quattro grandi Ripartizioni 
dell'Italia Settentrionale, Centrale, Meridionale e Insulare. Per 'questa ultima sono stati 
compiuti studi separatamente per la Sicilia e per la Sardegna. 

La costruzione di queste tavole ha richiesto un tempo piuttosto lungo a causa delle 
difficoltà incontrate nella perequazione dei quozienti di mortalità, ma come si è detto, 
è ora quasi ultimata e le tavole potranno essere pubblicate tra breve. 

c) Indagini sulla fecondità della donna. - A fine giugno 1936 è stato pubblicato il 
VI volume sui risultati del VII Censimento generale della popolazione del Regno, che 
contiene i dati sulla fecondità della donna. Con talt' puhblicazione i; stata completata, 
come è detto nella lettera di presentazione a S. E. il Capo dd Governo, la serie di quelle 
concernenti la prima grande indagine demografica ddì'Era Fascista. 

Nel volume in discorso l'Istituto si è limitato a pubblicare i risultati più impor­
tanti dell'indagine sulla fecondità della donna, e cioè la classificazione delle ,donne co­
niugate, secondo la loro età alla data del censimento ed il numero dei figli avuti; secondo 
il numero dei figli avuti e la condizione sociale del marito; e infine secondo il numero 
dei figli avuti e dei figli premorti in rapporto al numero dei figli sopravviventi alla data 
del censimento. 

E' evidente che i dati ora segnalati già di per sè stessi forniscono indicazioni di. grande 
interesse. In base ad essi la fecondità delle coniugate, vedove, separate e divorziate cen­
site al 21 aprile 1931 è stata studiata, non solo da nn punto di vista fisiologico-demogra­
fico, nel senso che si S0110 considerati tutti i figli avuti, cioè i nati vh; ed i nati morti~ 



.:àDeàe da ù.pmrlodi,vista, ehesi potrehbe dire potitico-dimlogràfico, periI quale si 
SODi),':...mdetati eselusiv~i '~viVe:atHtl1a datadeleeusim8llto. 

Di taluni punti di vista rél.at.IVi ~, fecOndità dift'ereazia1edella,doama,in re~ 
allo stato ° condizione sociale (leI marito, considerati nel volume VI del VII CensimeDto, 
d 'è partieoIamten'te ,~patò,. nel numem di:. ~re~ ',1936-XIV 'della! :tUvista 
«'t'EcbnòÌtia ,Iiàliana~,il prof. Giòv'anni Lasors.,' n'qnaIe 'lia àltresì compilatala .. 
DOpaia·« Indagifte suDa: fèmlidità della dònna itàliana l) inseJ.;itain AppeDdièeal «:~ 
peD4fio Stati.tico ltàliano» 1936-XV. voI. X. 

-... " " < , ~ ',', ' 

, ,a) Relazi6ne$lt~'prOÌ1vedi~di pòlirica demogmfica aclOttatì m'CerìnalWJ. ,~' 
I.'vmteressamento. sWd.tato.ànehe in Italia dai prowedimenti'adqtta'ti dalla ~ •. pér 
~lÌere là, denaodità , e dai friaIi' effetti ,dèDil nuòva', politica demografica,. itl,..·· 
rOOtt;ltò'a conipiere Mo'studiò aèCUrato, ~hèè 8~to esegUitoaaIprof. 'Sq~.'~' 
p:tima ' parte' ad' la~orò 'soJÌò 'deàeritti' àmpiamente i' proftedimenti' per 'meD'ò', ~iJ'r~ 
auziali, i quali, secondo ,i legislatori, dovevano aumentare il numero' aei fuatriì:n:ODi, 
aooreseere la natalità al disopra di quella giustificata dall'aumento dei matrimome con­
tNrré là disooottp~~ oltre 'ad itltri, benefici effetti di i:adole eeonomiea e indutriàle 
e SODOa:aehe ia:dicatialtri provvedinae:ati integrativi a fàvore delle fami8lie numerose;: 

. Mllaseconda parte'vienelatta mt'esanriente èritiea sul complesso dei ooneetti ·base' ~ 
~ prevvedimenti dtb:aognfiei; nella terza parte se ne esaminano· glieft'etti ·riguarilo 
aU'aUDl8llto dei matrimom e delle nascite, con un'accurata elaboraZione dei4ati stati~ 
stiei,per la' costruzione di nunlèrosetavole numeriche, molte delle quàIi aecompapate .. 
paRci; nella cpa1'ta parte si'~no,con ànaloghi mezzi gli effetti dei prevvedimèd 
sW1a disoecupazioaee.rtalçunì fenomooi·economiei. Infine .ella quinta parteviel'le b., ... 
t'8Jnent8 stndiato l'effetto della nepta concessiorte di pre8titiper ragioni ewta:rie G 

di. razZa. 
L'Istituto ha (leciso di pubblicare lo st udio in una Rivista stàtistica. 

. e) .~~ .. d~ di.strib~ de~ redditi. - Circa tali Statis~chesi fà noto ehe 
il llinistero delle Finanze, in Seguito alle premure rivoltegli e di cm aDa Re_one deJ 
~rso anno, ha ~tto conoscere, che gi;'ne11931 ebbe. r~gliere elemeati al riguardo 
SUlla base deU'unpò8ta 'Complementare, i quali però non veunero pubblicati.' .. 

Quanto alla modificazione della vigente tabella di classificazione dei redditi moW­
liari, il prelato Minietero ha dichiarato, ehe la modificazione stessa DOn può prescindere 
dall'inqua(lranleDto _daeale delle·:varie attività economiche e ehe la proposta 808titu. 
fCÌOne con la cJaesifìcuione adottata per la ri levazione delle professiom nel censimento 
del 1931 potrà essere attrtata, se ed in quanto qu88t'ultima classificazione corrisponda o 
venga adattata all"'mquadramento sindaeàle. Ha soggiunto ad Ogni modo il Ministero ste8-
so, che Don maueherà di irtformare questo Istituto, per le su,e OMervaziom, Ìlllorquando 
avrà deciso di attnare la modifieuioae della tabella di classificazione di concerto con 
iI Ministero delle'~' 

Non fii mancherà di seguire la ' eosaper la sua~ qnanllo. più p08libile sollecita, tradn­
zione in atto. 

f) ReItWoiae ,f.L morttdi.ti'per malattieliUJteTDe ~ Efl Congresso di Gme.. 
oològiae, Ostet~(IJiIano, Il';.14 òttobte 1936). - Per la prima. volta è , stato usa~ 
quel' oomplesSodi d_ti ~lti dalla> statistica di Cause di niorfe nel Regno lÌ' partiÌ'e 
tfal 1887, rel.ti:vànléntè·~fuoì'talità dene donDe, per malattie 1ll4terne. .~ quetJti 
dàtiè stato faft() UIl~ .. ato "'e.statUtico del fenomeno, per l~sna~ .. ~ si~ 
neI tempri, sia' Det.·~~~> del Iegno; infide è Stato conaiderato' il fenomeno iIl, rap~ 
porto ad altre' e.~'··df·ftitirte·'iteI Comune, dove le dOnDe avevanO dimora stàbile o 
occasionaIe e secondo lapo~~one del Comune. n rélatore è stato il prof. Somogy::i. 

g) Ri~ tki dati ~ relativi ai ComlPIi italiai redenti. - E' stato 
ricostruito il Catasto asrioolo entro i confini comunali esistertti àl 21 aprile 1931 per le 
provincie della V 8Ilezia Tridentina, della Venezia Giulia e per i Comuni redenti 'deDa' 
provincia di Udine, in base ai dati prtbblicati nel Catasto a,-maco. 
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Sono stati considerati i seguenti elementi: superficie totale, superficie imponihile, 
seminativi, prati, orti, vigneti, pascoli, boschi, aziende agricole soggette ad imposta su­
periore a 200 corone, stahilimenti industriali, bestiame e case. 

h) Controllo e ricostl'Uzione della popolazione e superficie dei Comuni delle Terre 
redente. - Tale lavoro è stato eseguito per gli anni 1869, 1880, 1890, 1900, 1910. 1921, in 
hase al nuovo materiale fornito dall'Istituto Nazionale di Economia agraria. 

i) Catalogo int,ernazionale dell'ammontare e movimento della popolazione nei vari 
paesi attraverso il tempo. - Questo catalogo iniziato nel 1933 è stato ultimato e mante­
nutoaggiornato, sia per quanto riguarda 1'ammontare della popolazione, i quozienti di 
nuzialità, natalità, mortalità. accrescimento naturale, sia per quel che si riferisce ai cal­
coli dell'accrescimento geometrico medio annuo di ciascuna popolazione, considerata 
negli intervalli intercensuali e alla raccolta delle cifre assolute dei matrimoni, delle na­
scite e delle morti. 

Lavori minori e lavori in corso sono: raccolta di notizie demografiche e calcoli di­
versi; applicazione del metodo rappresentativo al VII Censimento della popolazione; 
(tale lavoro ultimato per quel che riguarda le elaborazioni numeriche, è tuttora in corso 
relativamente all'esame del nuovo campione, rispetto a quello scelto per il censimento del 
1921); aggiornamento e completamento dei provvedimenti demografici adottati dal Go­
verno in prosecuzione del lavoro « Azione promossa dal Governo Nazionale a favore 
df>ll'Ìncremento demografico e contro l'urhanesimo » pubhlicato negli Annali di Statistica 
voI. XXXII, 1934-XII; indagini intorno allafecondità delle coniugate una sola volta, 
secondo la durata del matrimonio ed il numero dei figli avuti alla data del Censimento del 
21 aprile 1931, che potranno costituire dggetto di apposito volume nella Conana « Annali 
di Statistica » dell'Istituto. 

Lavori dell'Ufficio Cartografico. - I principali lavo,ri servirono per illustrare diverse 
pubblicazioni: 

a) indagine della fecondità della donna (Censimento generale della popolazione al 
21 aprile 1931); 

h) com pendio statistico italiano 1936·X V ; 
c) sl/'perfici dei Comuni e di altre Circoscrizioni del Regno d'Italia (Annali di Sta-

tistica, voI. XXXVII, serie VI); 
d) movimento della popolazione 1934; 
e) cause di morte 1934; 
f) tavole di mortalità; 
g) relazione sui provvedimenti di politica demografica in Germania; 
II) relazione su!la mortalità per malattie materne; 
i) relazione del decennale dell'Istituto. 

Gli altri numerosi lavori minori ebhero per oggetto alcuni grafici per il Bollettino 
dei prezzi e per il Bollettino mensile di statistica agraria e forestale; la costruzione di 
grafici per l'osservazione dei quozienti grezzi di mortalità, nuzialità, vedovanza, ecc. e 
per la ricerca di adatti procedimenti perequatori; numerosi grafici richiesti sia dal 
Reparto stesso per lo studio degli indici dei prezzi e per lavori demografici, sia dagli 
altri Repal·ti e dal Presidente per studi diversi; esami di grafici illustrativi di relazioni 
mandate da diversi Enti all'Istituto per il consenso della puhblicazione, ecc. 

Il Capo Reparto: dotto LoRENZO SPINA. 



~ONE DEL VBBPABTO 

ALt.EG4TO 1 

INDICI DEI PREZZI DEI BENIDI'mNstTMO E DEI BENI STRUMENTALI 

Limitatamente ai dati llIID1IIIli, i ri91lltati deUa elaborazione degli Indiei dei prezzi dei beni di con· 
sumo e dei beni strumentali, oon base 1928=100, $ODO riportati nel prolipettO ,eepente: 

Beaidi_ Beai .t_taIi 

ANNI I Di u·UiuodoD. I --I jDi:.=:uel d!"J::... ba_,..... 
imaediotll . di~ ba~ 

lft9. 95,41 95,1 94,7 188,8 99,9 182,7 
1938 • · . 84,3 M,a M,2 97,4 96,8 98,6'" 

19l1! • · . 73,41 73,' 78,8 87,9 87,7 88.1' 
1932 • .. 68;8 68," 69, a M,S 86,' 1141.8 
193 •• . . · . 61,8 6Ì,e 68,2 82,8 85,4 77,' 
1934. . . .. 68,4 68,7 58,4 79,6 81,8 75,1 

193' • ...... 66,1 65,6 69,9 98.7 93,7 M,7' 

Gli indiei 8ODO cal~ eonsidenndo l'intero complesso mereeolopoo elle entra a oostituire ,l'indice 
nazionale dei preDi' aI!:_~8$o. " " ' ", "". " " 

La sintesi degli indiei elementari 1Jet" la formazione degli indiei cOmposti delle dne 8Ottoelassi in 
eai SODO distinti. i beni di eòDS\UDO e ttrmnentali e degli indiei delle c1ue sottoela88i per la formazione 
deD indiei oomplessivi, è, stata operata attraverso la 1Il~ geolltetria ponderata • 

I coeftieienti ,di pondentldone SODO' stati determinati, oome per l'indice nazionale preeedentemente 
~aloo" " la. lo, asmt;De .... '. per.' ,eJ88, ', .. eàna. lIler{le iL valore, ai" prezzi del 1932. della qlI8ntità prodotta ed imo' 
~J1Ilta neUa DÌedia~del ,~01931.;t1.. ,,' ", 

Tanto nells pondwa.ne mterna delle sottoelassi, qtUlQto nella sintesi ulteriore, 8ODO rtate elimi., 
nate le· ripetizioni di wloh per le lIlerc.i nlpPreseDtate nell'indice in divel'8e fazi di lavotviène. de­
traendo dal valore delle Di:erci. greae e semiJavorate la quota di valore incorporata nello stadio più 
avaMato di trasfo~o... • . ' . 

La cOlllposizione .,..còoloclca dei Singoli énlDDi. risultata come sepe: 
BENI DI CONSUMOt.a) fii ~~ immetliDta: l. Farina di fmmeato. pasta alimentare, f~ di 

;r4DtUrco, risO, P8t8k!. fagi." fave, tipone, I~Ua fres4:ll. frutta' secca, agrumi, conserva di pomodero, 
vino, olio di oliva, Adio di semi, Il1lcellero, caffè, eioeoolato, carJlmene, biscotti; 2. Buoi, vaeche, vitelli. 
ovini, suini, pollallte. carne c eonservata. salalIte, proscintto, mortadells, lardo e stnJtto, burro, formagip. 
uova, latte alimentare, pesce freseo, baèeaIà e sloccafi8$O, lonno l'n'olio, pesce conservato; 3. Te88DtÌ di 
seta, t_uti di eotone, te88DtÌ di lana, tessnti di eaDapa, cappelli, calzature, lampade elettriehe, carbone 

c 'f1l8etale,-legna .. ardere, sapone, carta, specchi, terraglie, por,eHane;-articoli di vetro' bianco, bòt­
tiglie e damisiane. aulovett&ll'e. 

b) in proéésso,fIi ~ne. ~ente destinati al oonmmo: l. Grano, granoturco, segale, 
ono, cacao, risone, latte, indnsIriaIe; 2. Bozzoli, seta naturale, rayon, ootone, lana, lino, canapa. erine 
'Vegetale, erlne animale, filati di ootone, mati di lana, filati di liDO, filati di canapa, pelli fresche, pelli 
seeehe, pelli condate. acido eitrieo, C88eDIle agrumarie, alcool, lepame da opera, marmo, ealee, ce­
lIleato, saltbia, mattoni, .. le, lastre. di vetro e cristaHi. piastrelle di rivestilllento, materiale ipenieo. 
paenmatiei e eantere d'aria. 

BENI SftUHBNTALI: a) di UIiliuaione immeditda: Maehine agricole, maehinc da scrivere, maeehine da 
caleolare. antoearri, carbòn fossile, eoke, petrolio, benzina, olii lubrilieanti, olii minerali combustibili. 
cavi e conduttori elettriei, nitrato di soda, solfato di rame, penoslato minerale, solfato aIlIlDonioo, caleio· 
eianamide, sali potassici; 

b) in pr9CeS/18 di ltworaUme, prevalentemente destinati alla prodasione: RottanlÌ lIletalliei, rIOsa. 
ferro e aeeialo, alluminio, rame, stapo, piombo. zinoo, ottone, solfo, soda caustica, aeido tartarieo, 
estratto di castagno. 
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ALLEGATO 2 

NUMERI INDICI DEI PREZZI DEI PRODOTTI VENDUTI E ACQUISTATI 
DAGLI AGRICOLTORI (Base: 1928=100) 

a) Indice dei prezzi dei prodoui venduti dagli agricoltori 

Prod<>ui di origine vegetale Prodotti di origine animale Rapporto fra 

Indi"e 

I I 
gIi indicigeu. 

ANNI di uso in di uso dei preDì dei 

generaie in di U80 dì uso 
Don prodotti ven· 

campl.,..o alimentare non oomplesso alimentare duti e aequi-alimentare alimentare stati agricoli 
I 

1929 ...•......•.•..•.• 93,0 89,S 89,4 93,6 102,3 103,0 89,2 93,9 
1930 ........ _ ........• 80,2 76,7 76,6 79,9 89,4 92,1 48,3 86,2 
1931 ....•...•..•..•••• 69,0 63,3 63,3 61,3 70,8 73,4 33,3 83,5 
1932 •••.•.•. , .•..•••.• 65,0 66,S 66,6 65,2 61,3 63,7 27,6 63,1> 

1933 .... ~ ............ 55,3 53,S 53,4 65,6 59,4 61,0 33,2 75,1 
1934 .................. 55,!! 56,2 55,8 66,5 54,9 57,3 22,7 77,9 
1935 .................. 64,4 66,2 65,9 75,4 60,0 60,8 45,4 87,3 

b) Indici dei prezzi dei principali prodotti 8 servizi acquistati dagli agricoltori 

Capitali fissi, circolanti e salari 
Prt>d<>tti 

lndice Capitali fissi e ei.""lanti acquistati 
A-1II'NI in 

generale l ! . l prodotti 
Salari al 

Totale I concimi I 8cmenti mangimi mac;h~nc industriali minuto complesso e anticrit. agnco e vari 

1929 .............. 99,9 98,9 99,6 100,8 97,6 95,8 96,7 102,9 98,0 99,3 
1930 .............. 93,0 92,6 92,3 96,0 ~l, l 71,7 94,7 101,9 92,9 95,1 
1931. ............. 82,6 82,5 81,3 84,7 70,2 66,3 90,0 69,7 83,8 83,6 

1932 .............. 77,6 77,5 ~8,5 79,3 14,3 63,1 8Rtl 83,3 76,4 78,5 
1933 .............. 73,6 73,3 72,8 76,6 64,4 54,2 85,0 79,1 73,8 75,3 

1934 .............. 'i'1.6 71,5 71,2 71,8 65,9 56,9 83,4 eO,6 71,8 72,5 
1935 .............. 73,8 73,6 75,3 71,5 75,2 73,6 84,S 84,6 71,8 74,9 

! 
I 

~J 

I 



~to';il l'limo perioOOdi.assesbmleDto,·il più~te Setrizid asmnto daJ).'hti-
tuto ba. potuto funzionare durante l"mBo1936a·oompleto~e. . . 

l'ì:isllltati èDÌ' fa 'aèCeD.Wlto ne1htRèùzioné dello' se()t8b 8nno 'erano solblatoqoelli 
P"remti ·fu sede di ';';;"'~"""""'''''One del SerViZio e èàlColati pertanto eon una' èerIa ·lari. ... ~~ :' .' " " 

ghezza: col 1936 si dovevano raggiungere, e ~_o raggiunti, ntiovipiù importanti èhiet .. 
tivi .. 

Pubblic~'II(t.~ • ..,.-,Come già fa detto nel1apassata Relazi-.e,.la riorpnizza­
zione della rilevazione dei dati alla periferia e del lorosp~o al ~o rese;P.~ 
, di licenziare._.193Si _icoli mensili della« Sta~ti_ del ~ereio ~a1e 

.". . • eone e jJi ;èspo~» entro il mese tmccesswoa quello al quale i dali ,~ .. 
.Il ,menv8l1O. .. . . 

Ma 'l'aooe~Jo ooD8e8'idto non era tale da ~re suftieiellte; da tale pIDlto • 
vista il JlO81.n). Paese·~va ·8tev.ohpe~indietro ad altri; e un· MOVO. passo., tlIdé·· 
·~e~Va'.,,_V;f) '-daaumtale dell'Istituto ~,per v~klooatro. àl,.'" 
siderio di Enti e stuiIiosi. Oceorreva, insomma, anticipare ancora un paio di ~ne 
la data di p~de1 fascioolo.,Opi propttorivolto •. :taIe.soopo1rf~AVa_osta .. 
eolo gravissimo; 'neUa'mole della p1lhblieazione:la eompilazione d. originali, la..-lo 
poéUlione tip$gl'fdiea,e ·lar.erisione delle bozze di un volume di circa 400 pagine rappre. 
_ .. vano.~ÙR·eompito notevolmente· superiore..,.- per mole e per tempo ...... a 
t:pIIdlo dellaveriJoa e.deIIospogliol dei dàti eomùJlicati daD.e Dogane~ . 

;te superioridirefldvetve)!etV~mia· di carta si Ilggi1lllSero a tali ,~derazi.,.:_ 
pertanto, studiata lapOsaihilità di ddurre la ;mole della CI: Statistica ;»ieuifasei" mo­
strav.ano, ha l'albo, unoseiapio·dhpazio dIlecontraàtava con le altre p1'lbblicaa.ioui_ 
l"Istituto dOveva,eiò{mnostantè, 6mreentrare in unlDÙlor numero di;pagine. 

Dprineipio •• __ entaIe' eheha pidato;I'Istituto nella rifonuè ~ .... lldt. 
non ritardàre oltre il 20 di .. èiascmi' mese la pUbblieaZiouedeI_icoIò eontebénte i dati 
del mese p~ .... ~ .principioè. ~derQtil dall'Istituto come indetopbile. Per 
attuarlo è stato naturalmente necessario di sacrificare aIcùJli,·dati. e p~ntequelli 
che per la ,Jq~. ~ .~ ~ che tJJ1 D,ume~ .)imitato di Emi " ~ persone ai 
quali, d'altra parte, l~ .. p .. p .. pre tomidiprimad.ella ~~one. d,el;~ 
I~e •. Tutta rela~ .~ da~ è.~tti eomp!~ dll;ll'fstituto 1'D~, .. ~ ~ 1% giOrni 
diOgOi mese. Dal13al.'20U temp.,le ~ega"l ~r la ~m'p~OOé del"ioolo, ~,. 
razione d,eUe ~ ~·~Bo de.idatie daIla~~~a. In 'pratica, però,.lati riduzioni 
'.' ....• , ,. _.' ., •.•... ; ...•. L., .' '.' dalle.. ' .....•....•. di' . '. ~.·, .. · ... _1 ." • . .... dai. • sono State plU ..... ~pensate., .• ve.~ m~I!?~~neavate n~ 

sistemi di ~rui- P~. dalM8tiluto appunto allo ~po di aumentare al ~ 
SiJnole notizie' dr~~ere gene~, 1-'he si ~. rendere IlOte con ; ,la ..... ssim. "~* 
pidità. ' 

Le innovazioni apportate, che costituiscono altrettanti miglioramenti, SODO state le 
seguenti : 

a) in unaeoJàtabella.(tav. VD) sono raeemue per ogni merce le notizie'che in pu­
sato erano8èp .... tamente indicate nella tav. I .(lmportaZioe). nellatav .. n.(Espot:ta­
.zione), neJIe tavole 1m e IV . (paesi di proveuienza·e di déMinuione) DODèhèDeIle;~ 
dalla V alla n (importazione edetiportaziO'lle temporanéé,remportaziODe, :r.i~ .. 
.Ione)..Bér p_.tindièaD~.~ si ~ detto. no1t' solo le quantità· delle merei importate 
ed etJpoJ!fate~ ula 'aneheieòr'lUpondenti vaJori .• , . . '. . 
. 'laypOehe 'righe;è ~ cpaàto "-"es8ere offerto da .... : pBbbliédiouemeft;' 
aileu'-L-Jm; .... _.~~~·_~ a .......... l~ ... ·in_<~··~ ~ r. . , 5"""--9 ....•. .., 
__ 1.400 .,p,-,,;in aRdiei·,divene· tabeBe. In· p8Hicolare l'aWr' 8meiniìt& 'i";~, del-
•. ftmportazi_ e·~dell_portazione eomplessive ai dati dei ~ti teìIl~·lfti~, 
cOn.e,wotià è lWvenato,chè questiuhimi non siano tenuti op~resènti;; ," 



b) si formseono i dati ~ bilancia cODlDlereWe (tav. VDl) per tutti i Paesi e JlOD 

soltanto per alctmì, come aneam in passato.maliuamloJi 1Ùtre8Ì secondo la natura delle 
merci importate ed esÌi~;' 

c) si esponpno i oo.onti fra i dati relativi ai principali Paesi (tav. IX); 
, ;. ,ti) .èsta~ ~!da~ •. ~,il ~q;.tIei P.iperi qJ:utl,i.,veJl8~aDaJi~ti (ta­
vola XI) i movimenti ~i~J1a.s~}e.;" #-l'p~~.IK'~ . . ' ie, . 

• ;1.e de~~Qqi .d,aé _~~~ fu~iPJJPpi di .. ,,;i cJu,~arn intallanàliil;"·:mo 
8~Je. e9m~Je ~n.l~_~n_.,~~rriIlp~dentinum~ ... ,s~~tica in modo da.evitare 
O~.·,M88~. ~y~.~p.;~~; ~",to; 

e) si forniscono i vaJ.i ooaaplessivi delle merei importate ed esportate, reimpor­
tarte e riesportate (tav. V)dittinti per Paesi; 

"f1 siè·rid~ di'~ ;Wfto'la~1e 'lei vòiume, eiò che costituisce Una grande co-
nfodità per tUtti i ~~Jori.; .. ' i . • . . .' 

• U&tittttu,' uturamle ..... ai è~ftalodi farsi che ,alla ri4uione della !Dò}e 
'ris~seil mùìimoi·dm'.h.,et ..... r·parte .dei ·~Wri ~lla «Sta· . . 

Nonostante tale preocèìlpUione, il Ministero delle Finanze ritenne di dovet~ll­
·Iare .. tatfmei ébbieziouh'·.. .' i" ritmire in appositaCo_issione di:àtudio 
i' tappTeSeìlumti ·delleiYarie . •... .; oni afirrchè oltre ad esaminare le mddettè oblJie.. 
zrom' fernì~optopQ8teeirea·e •• ìt:t4li mi:.diftche da apportare ·alla pUllblicuione 
meltèilé:t ~ . j , 

DWle einque·Qb~ ìOlleMteda} MhUsteto9 due (app08izione9 aoo8nto al BùlDero 
distatistièa·,' ·;tl.elrì~déIW,'" doaawale; riduzioBe del numerò delle voci per paè&i) 
er~ pàeorpaS&àie' al mémeulÒ·..teIa ii_io ... della Commissione; le altre (conservazione 
del~nto·JrieUnale.dei dati ~i;per;tberci9·indi~oBe d~iscopi della·teu.rpo­
ranea importazioBet, .riprodUio ..... delle· ~VOW relatiVe;' alle merci importate a regime 
~onale .;per,c08tnlZioniBàvaJi)+"'ao .dalla-Comìniesione che, presé atto 
si. delle .vari_odi Uatrbdotte ~Ib l'~.l ,Ha 6hvà1lta.i J"appresentati dalri_­
din&alellto t1eD.,~ateria, ·dal·compl~ .. & . éua. OOB. DORzie di interesse gene!:a1e 'e 
da1J'aooe~.dèDa;:~) .• ,....b e lodò l'opera dell~18titnto forma.d. 
8o~1Ù.m .~.,. sies,,~!el.,rWt\lto·hap1"Qmeué di atl1:ulré;nei 
QUti detpo.ibU. .... ~dal~Jò, del ..,aio 1931: 

l)~aggiore esteìl8ione:dei dati atti •• parareilootmnereio con l'estero daqueHo 
con le Célonieed·j Po.iùDenti ita1iaBi; 

2)' ti~~e .p~; .... ID pl'Pvemeuza e. di ·distinazitme. ~iù importami ,..a-
gtuppamenti·~t.g.mi· e~~ma' 'aPP'aiOI'l6. neivol~anlttìatì; .. ' '. . '; 

, 3) pubD~t.~i'ertatune ìiiéteiCn caua:te • ort"i\.,dei dati relatiyi . ., me-
vimetltoavvenll~ n~l JlOUiese 'hl'" .Pc'I d~ liferisce: . <; . '.' ' 

In ~hltUale S1l~a';'" Da jone~le, ap8itD:e dal 
gemlaiol'S6~~fi·clìrataaBéJie~. .ea.~onè . '. clJi è eliminàtaqua1sfasi eifra 
rignardante'gn écaDilii ·.cOO iv.n pàé&i:'~,she'à1lJlJènU di dneteH!'(1283) il numero 
delle pagine (~) pubblicate, per la' staUsticamcJì8Ùe, aal dicembre 1935 al novem­
bre 1936. 

Pubblicazioni fmJ'l.lUÙi. - Senza rin11Dzia!"e a neSS11Da delle notizie 'Pubblicate in pas­
sato dal Minietero.deUeFinanze; è stato upalnleBte p~edntoalri.l'dmamtmto della ma~ 
teriaconte.llta.:q~i grossi .v.oAumi anRnali. Le. varie tabeBe;sono statellppositameBte ràg­
~ppate. in · •• do da facilitaH la. rieeme. dt.idati ~1atM za ~iascUna aletee ed il numero 
dellepagineè~ rW~ da oltre 14300:". eirea l2tMl 
~~to ,*~nlo, è stata cuntah etampadel materiale relativo agli 

anni 1~34 e 1935: il primo volume per 1' ... ·19M.;'èds.o1icenziaton;24) ottob!re'u. s.: 
il. p1"i~ìv.:~lum~'Dl'lf,J~~,l935~il ~ voi...., per':t~ 1934 .~o l~ceàiàti, 
mspetJit~~, ,Bel·41.bree neL~ ~." ... :A·partire_.dati~;correBte~, la p_J.,J.,l!_..; .......... ___ l__. _1_:.1" __ .' .... . '---11_ • % • ..3~.!' • 

,. ~"~,.-.·~~;· .... ,,erra ..... '~ .... '" ;ù sem.,.._",,'81lCOe88lVD a·'1--.·.cnt··1S'UiQ,.·'81 
l'it~no... ~ .. d .... ~tivamente nelpassatoildeplonwoleal\tetrate -ilvolume dèl 
1933 ~ ;in·pU:~e~11936,.,- cJie togli~aa .tali YOllUlÙ l'iuterase noteveliesimoche 

c _,' " , , 



lD 

~'tiàfmo Speciabnente' mepoehe 'in cui il Commercio con restero è ,o~etto di"'_ 
edatteMo coDtròHo. . ' 

L.,mi per altri lJIIici ed altre Amministrazioni. - La ripréSa degli-.nbi COmRler" 
ciali ~gueDU alle sanzioni ,ha portato alla conclusione con numerosi Stati di appo­
siti ~f)_ti81ll1e.tistiChe dèt 19M e dé11935. In JDaDeanZa di ptlbltlieuio. 
fu néèèssaftofomiré, tdoraneUo spazio di 'poche ore; lnngheserie di dati, speeIso l'iBa& 
itantidà partioolari e coìnplieau elaboraZioni, necest!!m per le trattative e per ila!" 
DOVO di tali aecordiò altri dati furono richiesti per Wl complesso dicirea 10.000 .$!e 

di lavoro pèr àltri scopi dagli ,Enti sottòélenea.ti; " • 
Sottosegretariatopèr gli '~i" e le Valute·e Istituto per gli Scambi eoa l'&te.· ....... 

Ministero delle Finanze - MinisUro delle Corporazioui - Xinisterodelle Colonie __ iAltri 
Enti - Reparti deH·~tuto. . 

~o!l~." ~ ;taleo~~~~Jav?roi~ia ~J~ ~guito ~ pe~~~; d~ ~ 
CJ)I:lJJldo .. .n nou§PPorttq.:e eÀe .~e npeNusiiOD1 $1lllo svolgun~. ~n:oa1e degli altri 
_:V~'i,.;;·,s~tP ,lo. oo~o~Pond~.()O.la. nèee$saria 8OU,ecituaineo~ ~ 
pervemrte, tanto S. E • .il ~.19 perp,$camhi e lè V~ voll~ (nqt;~~;'. 
me~ 1864:l,delx16otto~~ J~ •. s .. ) esv~e «la propria 8(ld~azion~ per la rapidi~ ~ ':la 
diligenza con eui. i l.vop. stIl~i, ri~ vengono eseguiti ». . 

A~~ i"t«nO del ~. -;- Per qnanto i moduli inv;iat4 ~" Do,~ ah-
J.iano .nJ.i19~ duratnte Vauo, 14 ~e .contrazione ehe AJ.ppare dai d~ti eÀe ~~Do~ 

&eembre" 193$' 20171 . gj. 1936 21449' 
gennaio ·1936 16989 luglio» 18156 
febbràio » 17489 apto» ImO 

;:<"'\marzo » 17426 settembre» 22931 
aprile'» 18720 ottobre» 24199 
mqgio » ·1199lt novembre» 25800 

la riduzione del l.voro corrispondente si è avuta soltanto per qnanto riguarda il con­
trollo dei Dloduli, perehè il Jl1Wlero d~ stessi intestati dall'Ufficio alle varie merei è 
stato aU'incirealo· àte8sodegli lubti· preeedenti. 

TaluDi ritooohi 8Ono «stati introdotti nel sistema di lavorazione - abolendo i cartel­
lini azzurri e rosa di cui alla precedente Relazione - al fine di accelerare i lavori e di 
ridurre al miJùmo pOSlibile il numero - già rilevante - di documenti da conservare. 

Si è infi:ne ricorso all'adozione di schedine perforate per tutti i movimenti di im,..­
!azione temporanea, d'esportazione temporanea, di re importazione, di rlesportazio., tU 
importazione a regime eccezionale e per costruzioni navali per poter corrispondere eon 
la massima sollecitudine a tutte le richiEiste riguardanti tali movimenti e per poter ottenere 
la maggiore ana1iA eon cui tali notizie vengono riportate nei volumi aunuali. 

GJi USci periferici si SODO ormai abituati ai nuovi moduli ed il numero dei rilievi 
è notevolmente diminuito: sono stati infatti restituiti per rettifiea o oonferma: 

in gennaio 1936 157 moduli in luglio 1936 168 moduli 
» febbraio » 133» J} agosto » 146 D 

» marzo » 122» » settembre» 135 D 

» aprile » 162» » ottobre » 160 » 
» maggio » 109 D » novembre » 175 » 
D giugno » 129 » 

Rilevante permane, invece, il numero delle rettifiche comunieate spontaneaJDcpde 
dalle Dqgaue e che importano, mensilmente, da 300 a 400 correzioni. 

I moduli per pacehi postali all'esportazione che, a differenza di qneJli importati, 
vengono spogliati dall'Istituto, anziehè dalle Dogane, esaminati, classifieati e spogliati sono 
Stati 328.000. 

NltovtJ ttlril. do~. - Essendo in corso presso il Sottosegretariato per gli ~i 
e le Valute i lavori per la 808tituzione della tarifFa doganale oon altra basata al prGfJette 
stabilito a Ginevra nel 1931 dal Sottocomitato per l'unificazione dèlla nomenelatura dop. 
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• ., l'htituto ha preso, parte attiva a tali la.ollÌdestiaaado OD proprio, ftmm9JJM1ioad 
lU!8istere a tutte le sedute della Commissione all'uopo costituita aSìnehè '~ essere 
seguite tutte le questioni riguardanti la nuova nomenc1atBra, che si preannuncia assai più 
analitica di quellaattuale. 

, " ,~ ,( ,,~ iS/,~ 

Statistica della N~r&e. - Aaehe per la ~C,a 4«d~ Na~io. ,+,,~ ~~ 
lizzato il progranuna delineato nella p~te RelazjODer! l~~i del mo:6~ ~:p1-
plessivo della navigazione marittima del Repo e quellap~lare ad ogni P.uaw, di 
approdo delle coste nazionalli sono state CODteJ,lute - senza rinunciare ,a nesaOD c,.to 
importante pubblicato in passato - inP unico volume 'di circa 400 pap.e ialJ,togt;l 
delle 1400 nelle quali v~va diluita in, passato tale,~listica, infareita. di inutili ;Jipeti-
zionie di eçeessivi confronti nel! tempo. n' 

Licenziato, i1,20 JWU'ZO il volume. relativo all'anno 1933 ed U31 luglW' '~; 'per 
l'anno 19M, ~'",~t,at0.;p'oSsibile ~eenzial:è •. fJU,*o ri~ettèUlè'I~~,! ~935,jJ, gÌòmo.l6'~~II1-
bre .u. s.,ellmm~do. ,anche m tale $eltore ~ arretrato; -; n,volume del 19~2 ~ 
dal Ministero d~~ Firumze vide la 1Wce' 'DèI '1935 -é8ìiibGeìldo di, ptibbncaièi~ 
volumi .entro rarfuò SUccessivo a quello cui i cb\ti8i·rif~DO. . '. '11.", 

Sono in cOrsO'ora studi per il ,c06rdinamento con,~, '8Wistiche deDa MaxiBa~­
cantile e per estendere la rl1eYazione 8nehe' alle merC4' tr8àpottate. 

Personalé~ - Co~;era disposto ddI,8eCOndo co~ dell'art. S, delR. decrétoU,I,'~ ' .. ' 
1935-xm, n. 1525 (pUh'blicato nèUa ~tUJ flffièùile n.200 del 28 agostò l~ 
col 30 giUgno 193.nv 1'IIstituto provvide a fissare definitivameute il numero"dei funzi0-
nari di molo del personale delle Dògane che dovranno eE!8eJ:e comandati presso. l'htituto 
medesimo.' 

A seguito di tale disposizione, dei 23 funzionari' addetti al Servizio al mometltO del 
trapa:sso '8 contemplati' dal detto R.. decreto non restarono che otto, poichèotto rientra­
rono al Ministero delle Finanze e sette non prestaro .. ,mai servizio presso l'htituto. 

Il CapoReparto: QUINTINO CBIIU.' 



7. - RELAZIONE DEL CAPO DEL VI REPARTO 
(Aifari ,eaerali e amminilf;l'atiri. - PerlOllale) 

PREMESSA 

In conformità della deliberazione presidenziale in data lO marzo 1936 e dell'ordine 
di servizio n. 8 del 12 suc~vo, il Reparto VIII prese la denominazione di Reparto VI, 
con. le seguenti specifiche attribuzioni che, nella quasi totalità, confermano quel1e.ehe 
in precedenza gli erano state a varie riprese conferite e che si raggruppano~ ~i· tre 
grandi rami: 

r del Personale; 
2°. ~pll' Amministrazione e della Contabilità ; 
3° degli Mari generali. 

L'esposizione particolareggiata delle dette attribuzioni è quella che viene riportata 
nell'allegato. 

Su tale traccia si svolge la presente relazione che contempla il periodo di. attività 
del Reparto compreso Era il l"" dicembre 1935 e il 30 novembre 1936. 

SUNTO DELLA RELAZIONE. 

Assai notevole è stata l'attività del Reparto durante l'anno in esame. Nei « Servizi 
del Personale D, si è effettuata la sistemazione, nei vari ruoli impiegatizi, di ben 193 
diurnisti e di 18 nei Ruoli degli agenti subalterni e si è altresì provveduto ad una imo 
portante riforma nel modo di e.R'ettuare le promozioni, rendendole indipendenti dalla 
durata dei contratti e avvicinandole molto al sistema in uso per gli impiegati civili dello 
Stato. 

Si ~ provvedutoa1tresì, attraverso notevoli difficoltà, al reclutamento di circa 1.700 
avventizi tra personale maschile e femminile da impiegarsi, quasi per intero, per \.. 
lavori dell'VIII Censimento generale della popolazione. 

Nei « Servizi amministrativi D è stata effettuata la conversione di. 11 milioni di 
prestito redimibile 3,50. % in rendita 5 %, manovrando in modo da. riassorbire per 
quanto meno fosse possibile l'entità del patrimonio nella parte costituita da titoli 
pubblici ed ia modo da evitare. perturbazioni nel mercato dei titoli di Stato, in occa­
sione della vendita di quella parte dei titoli che era necessario alienare per poter e.ffet­
tuare l'operazione della conversione. 

('..on opportuni accorgimenti e con lo sviluppo di risorse straordinarie, è stato 
possibile chiudere, con legg'6ro avanzo, iI bilancio ordinario dell'esercizio ultimato iI 
30 giugno u. ~. 

L'« Economato D ha dato la massima assistenza ai servizi del Censimento della po­
polazione con la preparazione dei locali, del mobilio e dell'arredamento che erano 
necessari, e con la organiuazione dei servizi di carattere generale, che hanno richiesto 
adeguato sviluppo sia per l'aumentato numero dei saloni, per lavori di massa, che per 
i doppi turni di lavoro ad orario accresciuto. 

Del pari il « Servizio degli affari generali » ha provveduto alla tempestiva emana­
zione delle disposizioni e delle norme necessarie ai vari servizi dell'Istituto, ai rapidi 
contatti con gli Organi costitutivi dell'Istituto e con gli Enti ad esso estranei, ed ha, 
infine, proseguito la sùa tenace azione intesa a stimolare la organizzazione periferica dei 
servizi statistici. Una pratica è attualmente in corso col Ministero dell'Educazione Na­
zionale, affinchèvenga ripreso in esame il programma di inseguamentè dèlla Statistica 
negli Istituti tecnici commerciali ad indirizzo amministrativo e mercantile; insegna"­
mento che col R. decreto 7 maggio 1936, n. 762 è stato fuso con il corso di Economia 
politica e con gli elementi di Scienza finanziaria, COn programma eccezionalmente ri­
dotto. 
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Nei riguardi della gestione del bilancio ordinario dell'Istituto, l'esame delle neCES­
sità dell'esercizio in corso e la previsione dei bisogni dell'esercizio successivo hanno 
portato a rilevare che le spese di carattere continuativo tendono a crescere sensi­
bilmente per effetto di cause interne e di cause esterne. Qùelle interne sono dovute: agli 
aumenti periodici di assegni spettanti al personale; alle promozioni; al completamento 
degli Organici, che hanno bisogno di essere periodicamente riveduti e allargati; all'au­
mento delle spese inerenti alla sistemazione ed all'aggiornamento dell'attrezzatura mec­
canica; alle aumentate esigenze della manutenzione del numeroso e complesso macchi­
nario in uso sia per i servizi statistici che per quelli di carattere generale, nonchè alla 
manutenzione dell'edi:6.cio che, col passar degli ànni, si rende sempre più necessaria. 
Quelle.esterne sono in dipendenza del crescere del costo dei materiali e delle forniture, 
e della estensione all'Istituto di alcuni provvedimenti di carattere generale, come ad 
esempio la concessione degli aumenti agli stipendi ed alle indennità di famiglia ulti­
mamente stabilita col R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719. 

In tali condizioni non è possibile che l'imposiazione del bilancio ordinario del­
l'Istituto possa consolidarsi sulle assegnazioni :6.sse che furono date durante le fasi 
del suo primo sviluppo, ma occorre che tali asSègnazioni vengano periodicamente rive­
dute e riformate, per adeguarle alle mutevoli e crescenti sue necessità. 

Parimenti si è manifestata, in pieno, la necessità di rivedere la impostazione :6.nan­
ziaria della gestione dei Catasti agrari e forestale, non potendosi, con i proventi annuali 
di tale gestione, ormai consolidata intorno alle lire 400.000, procedere sia al rapido ag­
giornamento dei dati del Catasto agrario, sia a completare la rilevazione e la pubblica­
zione dei dati del Catasto forestale, anche se tale rilevazione debba, d'ora innanzi, pro­
cedere con un programma molto ridotto rispetto al piano originario. 

ILLUSTRAZIONE DELL'ATTI VITA' DEI VARI SERVIZI 

SERVIZIO DEL PERSONALE. 

Sezione stato giuridico e amministrazione del personale. - Nella precedente Rela­
zione si è fatto cenno alla situazione degli « Organici », sia per i servizi aventi carattere 
permanente e continuativo, sia per i vari censimenti, divenuti periodici, in modo fre­

",quente e ben de:6.nito, per effetto della legge 18 gennaio 1934, n. 120, con la conseguente 
creazione di un « Ufficio permanente dei censimenti»; Con l'approvazione di tali Orga­
nici divenne possibile indire i concorsi interni, necessari per dare assestamento ai vari 
&ervizi, e per procedere alla sistemazione del personale avventizio, da lungo tempo ri­
conosciuta necessaria dai dirigenti, nell'interesse ste8so dell'Istituto. . . . 

Gli Organici che il Comitato amministrativo, il 29 aprile 1936, in sede di. approva­
zione del bilancio preventivo 1936-37, confermava nella misura dell'esercizio precedente, 
comprendono 12 unità di concetto nel Ruolo dell'Ufficio permanente dei censimenti e 
250 nella categoria d'ordine; nel Ruolo dei servizi ordinari e continuativi: 70 unità nella 
categoria di concetto, 251 in quella d'ordine e 32 unità nel personale ~ubalterno. Tut­
tavia nel « Ruolo dei censimenti» i posti mcssi a concorso furono limitati a lO unità 
per il personale di concetto ed a 124 per il personale d'ordine, poichè, trattandosi di 
un ruolo di prima costituzione, si è ritenuto prudente procedere con lentezza, fino a 
che l'applicazione della legge sulla periodicità dei censimenti non abbia avuto un ade­
guato periodo di esperimento. Gli atti relativi ai 4 concorsi interni banditi il 14 agosto 
1935-XIII, ed espletati nel dicembre 1935, portarono alla nomina, nei rispettivi Ruoli, del 
personale seguente: 

n. 6 Vice segretari, nel Ruolo ordinario, a decorrere dal 16 dicembre 1935; 
n. 7 Vice segretari, nel Ruolo dei censimenti, a decorrere dal l° febbraio 1936; 
n. 54 Uf:6.ciali di Statistica di 3" classe, nel Ruolo ordinario, a decorrere dal 

l° gennaio 1936; 
n. 122 Uf:6.ciali di Statistica di 3" classe, nel Ruolo dei censimenti, a decorrere 

dal l° marzo 1936. 
E poichè i bandi di concorso lasciavano la facoltà di procedere alla ulteriore ammis· 

sione di altri concorrenti, dichiar.ati idonei oltre iI numero dei posti messi a concorso, 
qualora entro un anno si fossero veri:6.cate vacanze" vennero successivamente sistemati nel 

., 
.1 
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B.lJ,91~ dei cenllilJ,lcenti altri tre 'avventizi fra i Vice ~tari, ed Wl ·Uficiale di,.StatQtiea 
.$& ,cl~Jlellacategoria c . 

.. ~.pleli8ivamente si.è ottenuta l. siste~e di 16 .vventizi.el personale dico ... , 
~ (6 ileI Ruolo ordinario e lO. Del Ruolo dei;censiulenri) e di 177 nel per80lJale d' .... , 
~ (54,nel Ruolo ordinario e 1%3 nel Ruòlodei ee~ti), e cioè un totale. di l. 
a~ntizi che eraDO in servizio, alla data 4ell"',luglio 1935, da,nou meno di due ...... tu.. 
J;Jl~ro, così, non sistemati soltanto una ventina. di ditU'lÙ8ti, ai'quali o mancav.:il titolo 
miuiulo di studio necessario, o avevano età cO$ì av_ata da .superare i lhniti, Pà assai 
allargati, stabiliti.nei bandi di concorso. 

Nel periodo di tempo che è in esame si SODO tuttavia determinate cessazioni dal Sì)I!" 

vizio per motivi vari, sicchè tenendo couto dei posti ehe restarono scoperti e delle vaeauae 
che si SODO determinate, si prevede che nell'anno prossimo sarà. possibile indire dei llItofi 
concorsi, sempre che le disponibilità del b:ilaueio possano consentirlo. Le richieste di asse­
gnazione di fondi, che a tale JlCopo sono necessarie, veìlnero avanzate colfaàbisopo per 
l'~io 1931-38. 

Fra le sista:aazioniavvenute è flIlche da ricordare queDaeB:ettuata nel pe:tsoaale 
_altemQ. L'Qrpuicodi, ~e personale venne .stabilito in 31; unità distribuite fra i Uri 
gradi. Si rese ~ì possibile, sulla ~ di uno scrutinio di merito, formato da appotita ~\,; 
missione,prow~re all'lUiStulZioue a coutratto~ col grado di inserviente, a decorrere cIal· 
l'" aprile 1936.X!V f di 18; manovali ehe erano in servizio presso l'Istituto da oltre tre ~ 
In1ìne altri undici manovali, appartenenti al vecchio personale, daseDlplici giornalittri 
lieenziabili a periodi Assi dall'Economo, veBnero DODlinati inservienti diurnisti, 'faéèlldo 
loro realizzare i seguenti beneUcl: acquistare una posizione alquanto più stabile, oeèOÌ'-: 
rendo una d~razione p~denzialeper la loro dismissione dal servizio; aver .. diritto 
ad un numerosuperfuJ;e di siornate di congedo. annuale retribuito e non retJ.iLwtf.l!. e 
cioè pari a quello pJie8critto per gli impiegati anrentizi; acquis~re il diritto ai premi di 
nuzialità e di natalità; acquisire, inille, diritto alle riduzioni' ferroviarie. 

In tal modo tutte· le sistemazioni che era possibile effettuare sono state effettuate 
senza richiedere aUDlenti di stanziamento per resercizio 1935-36. Ma certamente l' ...... 
pimento degli ordini di S. E. il Capo. del Governo se ha pesato poco sul Bilancio di tale 
esercizio, trattandosi di UD periodo molto limitato diapplicazioue, si ripercuote, ., 
esercizi suceessivi, piuttosto sensibihnente sulla situazione finanziaria dell'lstitùto, 
è fondamento della sua vita. Sicehèoocorreràche l~entità dei fondi stanziati sul Capitole 
del personale·.sia aggiornata SQUahaSe delle spese effettive. 

Nella preceaentè Relazione si aooeìlnò. alla necèsSità, riconosciùta dal CO .. t9 
amministrativo, di JDOdi1ìcare l'art. Il del decreto-legge 2.7 maggio 1929, n. l!8S, DOIlChè 
di modificare vari articoli *1 Regolamento mtemo per effetto dell' aV'Vemtta· co.ttitdone 
de} Ruolo organidodei ceusim.enn, e per adeguare gli articoli del RegOlamento allé~­
$ità reali accertateCOD l'~nza dit.1tre un quinquennio ,di applicalione~elRè8ola~ 
niento stesso; necessità derivanti dalle· mutate oondiaioni dei sel't'W che si sVòlgòllo, ota, 
su basi DlOltodiverse' da quellé .iniziali. 

Principali fra queste modmcazioni erano quelle relati'Ve: ad Wla piii lungà dlttata 
dei contratti; alla istituzione di nuovi gradi nella gerarehia,sia diooncetto che d"ordillc; 
alla concessione dell'intera liquidazione del fondo di previdenza nei casi' di cessazione 
dal servizio o. di morte dell'impiegato; alla conceèsione di alcuni miglioramenti n~ 
uuradell'indennità di famiglia da consentire al personale, che è auualmentemolto 
inferiore a quella consentita per gli impiegati dello . Stato. Queste moditicazioni' non 
!tanno potuto fare alcun . passo decisivo~ ·dw-antel' amio· in esaìne; per la opposizioue della 
Ragi~ geJMlrale delle Stato,.dle.ferma· su principi·che.i adattano ,alle Amministra~ 
zioni statali .... carat~ . burocratico, I.è poco disposta a ricouOscerele esigenzcdi un Eatè 
che habisotJpo di una. attreuatura a tipo industriale e di una grande elastieitàdi Dléri" 
mento, ~ p~a8Volgere i proprièoDlpiti con quellà sveltezZa che è il primo requi­
sito della .lo~ utilità ... Pretendere l'assoluta bmnobilità dèJle asSègnuioni' di bilmcio. 
per clJ,i "UJuleve~inei limiti di qu_toin pNeed~ ,,~:m.tre 
l'attività tecnica ed organica dell'Istituto cresce giorno per giorne,mnl'~tari .. 
~~ta ,di :4atil'latistici, e mentre la.$ua attività è legata alJll()'Vjmento dei meNati ed 
Jl1le,.:appli""ni.di mutevoli disposizioni amministrative;' signiica' . legare la· 'vita del· 
l'Istituto ad un per1ùaBentestato di crisi. 
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Nell'anno in esame ha avUto attnazione una importante riforma nella proce~ ~ 
il conferimento delle promozioni. In base alle disposizioni preesistenti queste ~ij' 
effettuate, in via nonDa1e, al termine dei singoli contratti, senza tener conto' deB'aBzia­
nità nel grado, ed invia eccezionale ogni qualvolta la Commissione consultiva dellJér:-' 
sonale veniva chiamata a deliberare su 'prop88te di avanzamento per merito speciale:' 

Questo &istéma, che legava il corso delle promozioni alla scadenza dei contratti, era 
causa di non pochi inconvenienti. Innanzi tutto si veniva a creare una specie di-iDlpli.' 
cito diritto alla promozione per coloro che al termine del contratto avessero riporta~ 
la qualifica di « ottimo D negli ultimi tre anni, ciò che veniva a determinare una pletora' J:aei 
gradi superiori, inoompatibile con le eBettive attribuzioni da esercitarsi dai singoli 
impiegati. In secondo luogo - e questo era ancora più grave - la durata del co.tithttb 
veniva a determinare una iSituazione che portava a far promuovere, con precedenza, coloro 
che avevano un contrattò di tre anni rispetto a coloro che ne avevano uno di cinque~ 

Si aggiungeva a tntto ciò, la dizione del paragrafo m dell'art. 93, il quale stabili'f'ft 
che « quando durante il corso del contratto l'impiegato avesse, mostrato tali requieiti e 
resi tali servizi da farlo ritenere meritevole di un grado superiore, il Presideutè del­
l'Istituto, SU parere confOrme della COmmiseione consultiva, avèVa facoltà di ~~ 
il contratto in cOrsé e di &tipul.anie UÌl altro per un grado superiore D. Data la', faci&à: 
con cui era possibile ricorrere a tale forma di promozione; le segnalazioni per meritt 
speciali venivano inoltrate con frequenza dai Capi ,Reparto anche per funzionari che etano 
stati assunti in servizio o promossi da brevissimo. tempo. 

n mo.dri di é6ettnare le promozioni stabilito dall'art. 93 si allontanava, infine, c0m­
pletamente da cplello in vigore per gli impiegati dello Stato. 

L'inconveniente derivato dalla diversa durata dei contratti richiamò subito l'atten­
zione della ColliJUislsione consultiva del personale che, in un primo tempo, stabilì 'elle 
coloro che erano vincolati da un contratto triennale dovessero, alla sua scadenza, ~e 
llD altro per d~eanni, onde raggiungere il quinquennio e mettersi alla pari degli Ìùiri. 
Ciò non pertanto, per il gioco derivante dall'avvicendamento dei singoli contratti, sideter­
minò una situazione, per cui si sarebbero dovuti promuovere vari impiegati che avev4Dìo 
una anzianità di éervizio, nello stesso grado, inferiore a quella di altri pari grado. Ad evi~ 
!are tale inconveniente, su proposta della Comissione consultiva, riunitasi il 25 ottèe 
1935, tutte le promozioni che avrebbero dovuto avere luogo il l° novembre 1935, e nelle 
quali l'inèonveniente si dimostrava sensibile, vennero Sospese in attesa dell'emanazione"di 
nuove norme. Queste ultime furono approvate dal Comitato amministrativo nella sedàta 
del 28 febbraio 1936 e formarono oggetto del decreto del Capo del Governo in data 17 apri-
le successivo. . 

Questo BUOVO provvedimento ha reso le promozioni indipendenti dalla durata dei 
contratti, analòcamente a quanto il Regolamento interno aveva stabilito, Dn dal 1930, 
per la COlU'lessione degli aumenti perio.dici degli, stipendi. Inoltre per dar mo.do ai' migliOri 
impiegati di poter progredire a preferenza, il provvedimento ha stabilito che le ,pftlDlO­
zioni normali debbano effettuarsi 113 per merito comparativo e 2/3 per anzianità; sempre 
però, nei limiti dei posti disponibili, dedotte le eccedenze, nei gradi superiori. Ba stabi­
lito inoltre, che le promozioni lmperiori al grado di Capo Ufficio, debbano eifettuars:i 
esclusivamente per merito comparativo e che la Commissione consultiva del personale, 
aebba riunirsi per lo scrutinio normale, una sola volta entro il secondo trimeStre di 
ciascun anno $Olare. A:ll'attodella promozione e con la stessa data, i sincon conb'atU 
in corso vengòDO reseissi e sostituiti da altro contratto nel nuovo grado. 

Le promozioni per merito eccezionale sono state a loro volta disciplinate, stabilendosi, 
innanzi tutto, un perio.do minimo di permanenza in eiaI8CUD grado; e cioè: due anni per 
tutti i gradi della carriera d'ordine e Dna a quello di Primo segretario nella. càrrietadi 
eoncetto; tre anni pér tutti cD altri gradi. ABche queste promozioni, che hanno; la ·prèCe. 
denza su queUe normali, sono legate alla disponibilità dei posti nei' gradi superiori. 

Le nuove' ,ttispoJtizioni tOlsero, infine, la possibilità di conferire promozioni;aI1èhe per 
più di,un. .gra • ....., ara'p-mile con le disposizioni prectedenti, ''Che, per~ 'in .... 
senso non ~maiapplicate. ., . ,. 

o. ,la m~ sopracc .. ata si è resa possibileh formazione dei lt'Qoli di 
che, in' eiascna .... ' .·venctmo ad esséré,in 'pièna' armonia' con la data cWk 
della eon~ ~one e con la $Cadenza elei singè>licoetratti. r 



t''''L'applieazione delle n'ltOVe"~ àa,~,& c4ettwu:e,lapmmozjO,ue.".JIl., 
gr"do di uticiale di statistica di 2" classe di 32 oJIiciali di statistica di 3& classe~ a,parte- l 
$eDlÌ al Ruolo ordinario. Complessivamente, nel periodo in esame, hanno avuto CÒl'8O tre { 
:f!'O~zioni nei R~ .~~ (per qaesti~tif.,j ,~içgati sj ~onp strettamente le I 
~~ti per gliimpieg:lti dello~to);12 promezionin~~ di ~.,;!} 
4iontratto è 37 p ..... ozioni tpel,~nale.d~or~ ·~.,coqtra:tto. ' 

c '~. • .,~. - i - <,,' " :~ 

••• 
LJ.forzanumerica che alI" dicembre 1935 era di 649 unità, distinta in 293 di ~ • 

étabiÌe' e 356:, avventizi (dei quali 13 agenti suhaltemi stabili e 5 agenti suhaltemi a",eD~ 
tizih al 1°_ dioombre 1936 è salita a 2.213 unità, ripartite come segue: 

PersofUlle con impiego stabile. 

Personale dei R. T. . . . . . . . . . 
Personale comandato • • • . . 

Personale, oontratto (Ruolo ordinario): 
-di concetto . . . • • . . 
d'ordine' • • • • • • . • 

Persoaale a c.ntratto (Ruolo eenmnenti): 

di concetto • . . . • • 
d'ordine . • . • . • • 

Personale a contratto speciale. • 

Pel130nale subalterno: 
del Ruolo transitorio. • . • • . . . . . • 
a contratto (Ruolo ordinario) . . . • . . . . • 

Totale del personale stabile 

PersOfUlle avventizio. 

Diurnisti • • . • . • . • • . 
Operaie perforatrieie compto~te . . . . 
Subalterni •• . : . • • ._. • . . . • 

Personale stabile. • 
Personal~ .vveadlio . 

. ,. ~ . 
Totale generale. 

27 
22 

52 
207 

lO 
117 

2 

5 
27 

469 
~ 

1.348 . . 346 
14 

1.744 . 

469 
1.744 

2.213 

. Dal confronto con lo scorso anno risvIta un àumento notevole ner personale a con­
<tratto (+ 176) e ciò per eft'etto delle sistelnazioni, ed un'aumento notevolissimo nel per~ 
~~e dinrnista (+ 1.388) dovuto qaasi eISClueivamentè ai lavori dell'vm Censbn~ 
~generale della popolazione. Anehe ael personale avventizio addetto ai Servizi ordinali 
~si nota un aumento di numero che è dovuto sia a sp4ll8iali servizi, come ad esempio queJW 
ldei pe-.nale ~detto aDa elaborazioae delle professioni ~oole e al personale addett4 
!~e sta)>>tiehfùlelco"'e~ conJ~~~.e den. narigazi.ne,.cbead IltyBento diperso1 
.rnale aeiserviz1 fissi,tegli spogli meccanici e dei ealooli; ad accresciute ~'dei Ber: 
ivizi ~'m:~ __ deI'~ rilevaDté·tHxpersottaa\ehe. pJ!èStà.~ ~ 

il~~de~:t~-:J~~r;::::lt=:!t~ =~=;, risuIta dall'ap~ 
~ ....... ·.~:indietal19di ògnimese, dal }Q di~re*19i5 'al ~ JJQVell1hre,J9i&,":" ' 
curva dèl p~ stabile, quella del personale aVventizio e quella totale. . ." 
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I "--- stabi~ 
D.. pnlYYisorio 



D totale "cr~ al l° dicembre 1936 ha P seDSibihaente sapento la tona 
........ elle l'~ aveva raggiunta nel ImO prime decetmie, e dòè alla data del 
16 lIl8I'Ze 1933. I gnW e gli iat.ogrammi completano qneDi riportati alle pag. 132, 133, 
l~del. V~ del «De .... ùe:e, parteodo dai punti ._mi m _ m.ueati. 

, .A _ ...... di quai:Ito a'fV~ael pauati een8ime_c il.Reparte VI 8i è trovato_ 
~1Ià 8fIlai ___ per.~ il reehttameato .del persoualei Meli! natio per rese-
..a_ dell~·Ceaih.eDte, ~;deJhb~1aziene •. Queste diIicoItà furoao . .do­
VIde: _~.l""aIla ~tIUi_ flen.·"" da reclutare m_periodo di 
teJa90 ~ .. mlàere èd al .... ero ~òlmeutemagiere del· reelutu.di; _ .. 
~ luogo a ~ di, erdlne pubWico" 8OIlO"'.vemlte a ·Iimltare,la ~_I 
~ada_ ai 1IOIIR lavorie,~bile"'~te., .. 

La prima di tali cause è di· ~ mt~ ett, ~.aD'impeppreae di alti­.are i lavori _I ~ del' 1_ .eat;ro due...m, .eaire.-ello del 1931 è • .ato 
tre aaDi e JIIeÌIlIb, i ~dI p""Beare molta parte·.1 fasdeoJi. proviBelali ••• .del 
voi'" del Regno deJi9VJII Ceaaimento eatro il dlcemitre 1937. E' dfl ~la 
m1JttaDh m molti degli impiepti elle feeero domanda di ~ a ~ erari a 
turai .. ,altemati, .. ~ ..., lavori aotturDi. per .,.; è DO~ele.la .. r­
ai..., frà il llumero «leDe domande avute ed il Dumero di coloro elle 8ODO stati ~ 
:. ... 1: .' .' . ..' '. . .... ' ..... eeann. 
. J:.c, C8ut1e d1.~ ~. 8ODO da amversi:, . . " .. 

, le ai ~rOJJi rielP8Dli' aDe armi ddie c1a81aipovam per mo~ ~' 
Del ~ .... , che si è p~unpta per molto tempo e m parte dura tuttora, ,~è per,,,. 
mo .. ilitazione COD ~ollfl m A. o.; " 

" 2'> alla C()Jl~~A ,d~ assunzioni di personale prenisorie da parte ifi. ,.Jìri. 
Enti della Capitale, di ,~ alc,ijnidi r~te formazione e quin4i ... r~~. di -. 
ÌlQJDero di pe1'IIÒDaIe, ~: n, Soìtose(p'6ta riato ~ . caJJilii e ~valute; l'Istituto 
Faaeista per il ~o COIlI'estero; il ComitaJo per la ~ del risparmiG; IÌ~ t! »:~ve ~lg~. ~ ~ovi UIJici ereat,jei presso ,I Governatorato, la Banea, Cf Italia. te 

mmlstraztODl militan, ecc. " 
Alla di8ieoltà de~, reclutamento. si 8ODO aggiunte, poi, queUe d.-nvaBti .dal DunWo 

notevole. delle dimiMif»Ji v~lon~ poichè DOD. ~ poehicoloro.che ...... .n~~~. 
~ o per una ~ae momentanea, trovandosi m atteSa di .. ehi.mfla·.d '~ 
impieghl, o perohè riteDJoao dipr:estarsi ad un lavoro di carattere buroeràtlco da)!o":~ 
p,ieni COIl tutta ~, per cui presto restano disillusi di froate ~ Uidis~ 
esigenze delle medie. Jiorna1iere di rendimento e dei coDtrolli tecnici e dlseiplin~. 

DalI'" dieemltre 1935 al 30 DOVembre 1936 Del personale pronisorio si 8ODO, infìdti. 
verificate 364 cessazioni dal servizio, Dumero mvere notevole se si confronta (anche .. 
pereentuale) a qneBo vmfieatosl neDa fase corrispondente ai lavòri delpreeèdeateeea-
8ÙbeDtO. ' 

E' òvvio elle il lavoro dellaSeU..., pemmale e della Sezione disciplina., peti; 
effetto di tBtte qaeste dl8iocdtà. e' ~. è ereseiutorapidamente e notevoJimeDté:·,. 
lo spoglio de. a~ domande che 8ODO pervenute; per l'iaterropIoriB del .... 
goti apirantioadeiirntadl a,'eOID~ e regolariuarè idecumeatlj' perle infer.. 
IllaZioni da riehi"'nellororipUdi •• compeieati autorità; per gli esami.· 
idOneità da faIi~; per l'dettoazione deHevisitè ~; ed bdiae per la mièa" 
.. eorrispondeaM di 'a8ieio, détemDnatada un ta}e·eéeezionaltnaovimento. Infatti dal 
l~ pnaaio 19à6-JlV '. le D~ 1936-XV si 8ODO ·aVbte:pei;iI·~ ,...w.Jti~ 
3.795 domande d'impieso, 8ODO stati mvitati agli esaDli 2.976 candidati, mreDO prèleJlti 
asIi· es8Dli 2.!Oi, .~ idoaei 2.039. Di qUesti ultiiui8ODOstaW·rèc1uìate 1.613 ;1ìnltà~ 
poichè molti aspitantì .... htmiò eontpletatò i decutaenti o Don td SODO preìleDtati .aDa 
ddamata. m ~ o :1!im1taroao. 4alle infoftllazioni a8sUDte di tale COIldottamorale·" 
JlOD ~anael''''''''one. 

Per il personale fémmiDite neDo stesso periodo di ~mpo si 8ODO avute 1363 d.. 
DlADde d'iDlpiep, 8ODO state mvitate ai eor si di perfezione ,800 ........ ammesse .n.: 
viìitaJBedicta _ ~é, Jiaano freftueDt'ato il eone ... 1 unità, e 8ODO_ttH1ieWa­
Ule·. idoaee sa.·Pel il personale maschile 8ODO state indette 39 sezioni di esaDae, · .. ea ... 
tIze per. il pet'5ODaIe femminile SODO stati et'ettuati 15 com di addestramento. 
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Sezione disciplina. 

Norme disciplinari. - Là Sezione disciplina ha curato la raccolta, in appositi fasci­
coli, di tuttè le normedilsciplinari che sono state emanate dalla data di costitnzione del. 
l'Istituto. Tale raccolta si è dimostrata di pratica utilità, specialmente nei riguardi del 
personale avventizio di nuova assunzione al quale viene consegnato un esemplare del 
faècieolo, richiamandone l'attenzione sulle principali disposizioni, specie per quanto 'Con~ 
cerne il.contegno. e la disciplina nei saloni e nei corridoi, l'assiduità al lavoro e la rego­
larità nell'orario d'ufficio, l'ordine e la pulizia sul posto di lavoro. 

Per a$8icurare la buona esecuzione delle disposizioni di carattere disciplinare è stata 
- come semp~e .,.-esetcitata· una àttiva·sorveglianza, ma è doveroso COll8tatare che Don 
si ebbero Il lamentare inconvenienti, poichè il personale, rendendosi conto delle ecce­
zionali esigenze dei lavori dell'Istituto, si è nella quasi totalità adattate- alle disposi. 
:tioni stesse. 

Orario di ufficio. -' Nél corso dell'inverno ultimo, per effetto delle sanzioni che 
imp~)Jlevano la riduzione del èoll8umo dei combustibili, venne adottato l'orario unico 
nei pubblici Uffici (Gazzetta Ufficiale n. 262 dell'Il novembre 1935 e n. 219 del 
30 novembre 1935), dapprima conl'lolo mezz'ora di intervallo e successivamente. èbÙ un 
interVallo di un'ora dalle 12,30 alle 13,30. Con tale orario le ore settimanali da p~star8i 
dagli àvventizi siridnssero a 39 e mezza e cioè 7 ore, compresa quella di riposo, nei gt:otni 
tla lunedì a venerdì e 4 ore e mezza nella giornata tli sabato. Tuttavia per non apportare 
riduzioni negli assegni di tale personale, e data la eccezionalità del momento, fu stabilito 
che il pel80naIe diurnista venisse ugualmente retribuito sulla base di 42 ore lavorative 
settimanali. Per ovviate, nei limiti del possibile, al danno che ne sarebbe derivato 
nei riguardi della produzione giornaliera, fu abolita la tolleranza dei dieci minuti che 
in passato erano concessi alle entrate al lavoro, è venne disposto che la concessione dei 
permessi per assenze anche brevissime, fosse ridotta al minimo, e che ove esse aves­
sero superato le tre ore, dovessero èonteggiarsi come mezza giornata di congedo in 

. conto di quello ordinario. llpersonale ebbe facoltà, durante l'intervallo di ripoSo, di 
recarsi &lIa mensa del Dopolavoro, sitanei locali dell'Istituto stesso, oppure in à1trasala 
~ppasitamente attrezzata, per consumare la propria refezione. 

L'orario continuativo ebbe termine col 14 aprile 1936, venendo ripristinato dal giorno 
succèssivo l'orario che vige tuttora, diviso in due periodi separati. 

'Orariò dei doppi tumi per gli addetti ai lavori dell'VIlI Censimento e vigilanza 
disciptin:are. - II 27 luglio 1936 ebbero inizio i lavori di revisione del mate;riale del­
rVmGensimento generale della popolazione e si svilupparono, man mano, con la graduale 
eperioaièa assunzione del personale avventizio. uno a ragginngere l'attuale efficienza cJi 
lavoro,bélsato su doppi turni che si effettuano in ciascuno dei 5 saloni a«Jjbiti a· tale 
CenSilÙ.èJÌlo. L'orario dei due turni è stato in un primo tempo stabilito 'SUlla base di 7 ore 
giornaliere, ma, successivamente, è stato portato ad 8' ore, onde assicurare pel 21 aprile 
1937 la pubbllcaziòne del decreto, col quale sarà stabilita, in modo definitivo, la popola­
zionepreìeute e residente in ciascun Comune del Regno, senza dover ric~rrere a· quelle 
sooCessive modificazioni che pel Censimento del 1931 obbUgarono a pubblicare nuovi 
decreti. 

Nella distribuzione degli orari separati dei due turni giornalieri si è tenuto conto 
delle possibilità dei mezzi di trasporto cittadini e dell'opportunità di facilitare, per 
f{Uanto possibile, la regomità dei pasti. Ad evitare infine che una }Jarte del pel80nale 
possa essere sottoposta ad un orario più scomodo, i turni di lavoro vengono avvicendati 
'Blese per mese. 

Con la ;p~nza iu servizio di circa 2.200 impiegati alla data del l° dicemhre, numero 
che non ha precedenti nèlla vita dell'Istituto, '\Si è sempre più imposta la necessità di 
nlla scrupolosa vigilanza disciplinare. Con particolare curà, quindi, è stato règolllto il 
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rilpido controllo dei cartellini di presenza nelle diverse ore di entrata di orario nor.male 
e dei turni per il censimento,' onde rilevarne i ritardi e le' assenze in modo da reprimére 
tempestivamente gli' abWli. 

Parimenti, accuràte indagini vengono esèguiteper aooertare l'attendibilità dellé ii .. 
chieste di congedo we sono con frequenza avanzate, specie dal personale dì nuova' am­
missione, onde eVitare prolungate assenze non stréttamente necessarie, we 8irisolv~reh~ 
bero a danno del bU9n andamento dei lavori· del censimento chehaIino carattere di Uir;' 
geilZa. . 

Tuttavia, pur segnendosi una linea disciplinare ferma, si è sempre tenuto conto aelle 
eircostanzein cui le tiasgressioni si sono determinate, della loro importanza,dell" con­
dizioni di famiglia dei trasgressori e delle attenuanti in genete. Si ~, insomma, sem~ 
cercato di conciliave.le esigenze della disciplina con un senso di umana' equità: • UQ 
ha contribuito spès$o a rendere più miti le punizioni stabilite dali Regolamento inteino 
e dalle Norme disciplinari. 

Si può alfermare con sicura coscienza che tale linea di condotta produce riimltati 
utili e che la imponente massa di personale avventizio, da poco tempo reclùtata, dimo. 
stra in generale molto seU!30di disciplina, per cui le assenze dal servizio e .le lnbi.. 
zioni disciplinari sono limitate in rapporto al numero veramente notevole del persolUlle 
in servizio. 

Congedi i~. oCCl1JJione del primo decennale della fomlazione dell'Istituto. - Per~l~~ 
brare la ricorrenza del primo decennio di vita den'I"titu.to, il Presidente, con gli orditù 
di servizio n. 15 e 16 in data 14 luglio 1936-XIV, dispose speciale co.nceasiòne di fonge(li 
eccezionali in aggiunta agli ordinari giorni di licem;a annuali, a favore di tutto' i1lJèr-
sonale (Veggasl allegati). .. 

Provvidenze in caso di mobilitazione. ~ Alla Sezione disciplina è anCheCOlPJDè88a 
l'organizzazione dei servizi deIrJstituto ID caso di mobilitazioue generale. l'appronta­
mento del piano di t.1I' serVizi cd il suo aggiornamento che deve farsi, anno per anno, 
in base alle disposizioni vigenti. 

In connessione a tale Ordinamento di mobilitazione e alle 'disposizioni I!uccessiva­
mente emanate dalla Presidenza delComiglio dei Ministri, sono state altresì ptep;u;ate 
dalla Sezione disciplina le norme inerenti alla protezione del personale in .casodi 
atta.cco aereo, e in base ad esse si è provveduto all'approvvigionamento delle maschere­
atìtigas tantà a tipo normale, per il personale degli uffici e dei servizi generali, qu~nio 
quelle a tip~ speciale, per coloro che sono destinati ai nuclei di allarme, di poliZia in:" 
tern~, al servizio per la repressione degli incendi ed al servizio sanitario. 

Nel chiudere questa parte' deUa mia Relazione annuale, che diinOiStra quaDto intensa 
e difficile sia stata l'attività svolta dal Servizio del personale, mi è gradito rilèvilre ·10 
zelo e lo spirito di cordiale collaborazione che.ha. animato i Capi .delle due Sezioni (Stat.o 
giuridico e Disciplina), i quali hanno agito in pieno accordo, l'uno per l'esame délle 
numerosissime domande giunte e per i contatti $CI'itti ed orali con gliatspiranti, per 
la regoliarizzazione dei documenti, richiesta diiWwmazioni, ecc., l'dtro per ave!" effe t­
tlJ8to, a ripetizione, settimana per settimana, dal marzo del 1936 in poi, ben 39 ses.­
sioni di esame di' idoneità, per cui oltre a rinunciare al congedòannJJlale ha 4rivuto sVol­
gere la sila attività in tutti i giorni·festivi, cioè' in quelli in cui era sol~me~te possibile 
effettuare tale prova. Ad essi sono lieto di esprimere il mio ringraziamento.·'" il mio 
.~ . 

SERVIZIO ÀMMINlSTBATIVO E DI BAGIONEIUA. 

L'attività dei Servizi amministrativi e contabili è stata partiC9lrurm~te ··l.hf>ri~a 
durante l'anno in esame, a causa: dene sistemazioni del personale; 4 ... equi~ti di. Jg;aC­

chine e materiale vari, ()cc()rrentiper i lavori del censimento demog' . ,pél' ilnu.m~r{» 
nòtevolmente cl"eseiuto del personale avventizio; per l'attuazioned~~~~si.~e~a~ 
nate con Regi decreti relati'vamente al patrimonio dei catasti e per la çOll\f~t~e del pre­
stito redimibile 3~50 %; nonchè per altri fatti connessi all'accresci:me:ntedi tutti i .Bel'­
~ dell'Istituto. 
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cIeDa eestkaione tIei FoDcIi di prerideaza aeIIa forma assicuratWa; allaquale __ ei ••• 
pmta.1poi. allibite ..... .wJe p~ eoafer.ite neleono deJ:I'aBBO, sieehè eomPJe8. 
'livareate eiè·dontto. ~ alla ·.adpulazioneed alla l'imIovazione di _:-. eon· 
ttatti. di in,. eoÌl··tatte le ·formaIitl e le pratiehetla: e88i derivami. Si è aItresi ...... 
laJdevole ....... difeJli di 'vuluioui alle poliae di assicDPuicme, per etretto'" 
aumento COIlee8I!O sugli stipendi dal }O ottobre u. s •• a1UlleDto che si ritette. a ma ...... 
lMìl l'oMe di prerideaza. di ciasetm· inpiepto a contratto. 

QuaRto poi, al aerrizio· del matifIJliale. a pa1'le··ht aumerose fOl'JÙt1U'& di eutkà 
....,.. _ stati Wlipulati ~ I~_ ventiàe eontratti. tra i quali .".Imò: 
~ -.uvo· .. '~ .di IlUOf'eteaffalatm'e in; ferro e di eirea n:Dlle hloccJd..- ear­
toJine.'da ~ aIl·~·'di 1alUlOVe maecLine eomptometen ed aIla~, 
eonmateriale di tipo ultimo, di altre 13 di tali macchine tem:tte a noIegio; aIl'..,.u­
sto di·una ....... p~ cile .penaette la rapida riproduzione' di tavole e. di BOli­
aie tttatistiòIìe ej aB'acqaistodi unatabulatnee. Qaeste due ultime macchine .... 
r:ileYate a eoudkioDe di uotevole favore n.pettiVameéte dai MiBisteri deU' AeI'OIIa1dicae 
deDaGueua. , .. 

ADo seopo di mettere i Reparti iD eoadizione di poter etrettuare direttameDte. i la· 
vori di .. spoglio di. ~ dati riferentisi a rilevazione di portata molto ridotta, .,,-ari. 
voI,erè.le loro rlèldeste al ServiziodeJle ~cchine., nonaalmente obeiato di lavorO. iJ,Di. 
·~ettotie· Geaer.le 'ideava un tipo di =-hina a contatori multipli, messi a scala edateati 
12 ~tori!~ parté... . .. '. 
. Dieci di tali serié di eontatòri· multipli sono state cosmùte da una 08ìc"',~. 
nica di Milano, su indicazione di questo Istituto, per essere montate \Su tre carrelli . ap· 
positi, _di .. att~ aerie e due.~ serieoiaamDo. 

Una ~lare menzione merita la provvi&taaene ottanta macchine veriicatriciper 
la reviàione" deDe cartoline perforate. 

D p~bleD1a.-tel ClO~no, deDe.~ per,(orate ha costantemente preoce\Jpalo la 
DireU~ . ""U~w.. po~.l'~~ae della v~ca fatta mediante la ,... "vo· 
letta c:01.oQta. a p8l'te la&u •. ~enza, nqn poteva.più rispondere ana Ib~del 
nostro imltj.~o meccanico. La ~à di nUP0rare la produzione,per qualità epe, 
numero,ha indottO il Direttore Generale a studiare la meccanizz.azione totalitaria CIel1;a 
verl6ca d~l .lavoro di pel'for"ne' delle .Cartoline.· ) . 

Per raai~ tole seopo occorreva rivolgersi all'estero perchè iD Italia tale tipo 
di maechiné non era stato mai tentato. Le difficoltà derivanti dall'aalsedio economico e 
la volOntà.eli non ~<.\-.o èhe il minimo indi&pensahile, haneo d .... i. 
n8tol~ a fare costnOre letnaeehine in Italia. Tale linea di condotta ha ' ...... 
g,nito pien8:mente·1o '-po, écl''Ora 4etto tipo di m __ ina, assai delicato per la l'IIOltepli­
cità 'dei pezZi che la ~ e per la' precWone del filO funzionamento, vieIie eo'­
strnitò. a Roma da appetita 08ìciDa, ehe il Direttore Generale ha iDeoraggiatoeeèll8i. 
gliato, con. una ehiara vécluta dei prohlemi teeniei da risolvere; per mi l'I'stituUJ;' 'oltre 
ad avere 8I8&ieur.ta 'una tale fornitura, potrà eontare anche sull'assistenza tecnica.neees~ 
&aria e sulla fornitura dei· pezZi di ricambio per questo tipo e per altri tipi di maechine 
daspopo •. a9 doveroso segnalare che se la fol'llÌtm'a fosse stata eonnnissiònata all'estero ---' 
a .partetuttele notevoli difIeoltà derivanti dai peì1neS8i di introduzione neDo Stato, 
daDa concessione dena valuta necessaria per i pagamenti, e dal tempo necessario per la 
eonsegna - tali macchine sarebbero state fornite a L. 4.500, fob Londra, mentre si sono 
avute a L. 2.700 per le prime 40, ed a .L. 2.300 per le suecessive 40, per consegna nei 
looali dell'Istituto. L'economia ehe ne è derivata è certamente notevole poichè è di 
L. 16&.000, oltre·' alle spese di trasporto da Londra a Roma ed à quene dOpllali. 

Quamo .aI serriziodel Fondo di previdenza nena tOmia assicurativa, develi ancIle 
segnaIa.eehe rLtitnto;· ·valendosi: CleU'aumento &enBihiledel numero de8li assieuràti, èhe 
.la f6 '(~e880 era' all'atto iD eai fu stipulata con l'I.N.A. la ~ .. data 
19 aprile 1933) era ,salitO. =- mano, a 261··àna··8ata delSI~aio 1996, l1OneWrvaJea­
dosi deU'avvenuta conversione del prestito redimibile 3,50 % in rendita 5 '% iDeonverti· 
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t ' ~' .~itoal,.~~ ,atti~ ilel1e~aaiòni effettive ciel bil~, devéii teaerpre. 
setl~che.;i,~tii~'~~,potuto.beneneiaredella.~; eli L. 150.000, 
~ .. §l.,cttri~. d.ptioni ,$~iaJi·~Jl'VIll·,~.geneJ:ale, ~.popolazioJiè.,., 
~,c.~ ;~e ;~9~~ .. lle .$peae .generali;~lstiltd,&p .. i~.LgeBerali ep.,r 
quelli amministrativi. Rilevanti ~ •• tati .ltr.esj: alc.·· proveJiti '. straordinari cltepès:' 
~ ve~ ,80'9,:' ... ~, ~fNaUlperi9dj,!i",.~ ad :~.;"j)j n-vatb :della 
~~,~",,~,~ VUJ~fIllt~i). Tali pm.~~ influito per,'eùèa,;Jke 
3QQ~pws~J;iB~ti. ~eJ-;~ c~i,al.aoigi~ ,1936 •. ,~e tiili,'apporti; ~o 
JIlf1ncaU lIJ'~p.e deJl~~~ ~ s.i 8a:reb~ thlusa, m'SeÌlejbileclisllvanzo. 
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! ' '. Le l, 

- 315.," +' 25.00& - 350;.000 - '. ' '"- 35&.'" 
tI ' ; ,". , 

., ~ces~~~ ~ità delle shkgdlevoei ~ "BHaneio "enne Il dsultam 
f.i!imélre~;lt_rei:do{1l"'7 M'Didispen$afJilela integrazione 'diL.SSO.OOO >Cdni. 
iimlita :ecce~ ... 1' .... -,....,.1;. e.aeieiti· :recedMti. n Coìrlitaté 'ìDhih'mistrlt~ 
tivo nonpote.·~tant,_tlii";~di p~nem"disav~~ atJto~l:" .Ucrit 
.lÌe neD. pàrte_è~telltraordmllrie dèl mBgi6i" 'c6ntrlbttto a ~ 'aeDo $tat& 
.~:850.00e. ~and6~ ìdIà PreftdèJlza deWIstitut~Vdf 'S .. ~rele prati&é·ne .... 
MWiie~ 'i,' . 

La ~ ~éottopoSta:aS. E. lltapodelGOvémOmm~udiéliztt 8è1.12m .. 
... 1936, eIre la risu.' ~ìaBW~té'; facendo . avere all'IstitutO: :Ia "''!oìnmll . bile e .... 
.... richiesta; a DI:è8O'al .~t6 v~ ttamìeSSò 'd4 Pre8id~déI Con$~~llB 
poiehè tale cont:ribQw@Ì\ÌDSé' in aati8po, $péltÒ"4U'inizio'flél BilàriCio. 19S6~37, '.., 
venn. incluso neD'~o '1995.96' mi lepartitédéf ' « ){oVimentQ'; dei ~pitalì '" :~ 
~rè'nni trasferitoalsm.-cessivo esercizio. ", ;H. r- "~ ;' 

~rl;t;<~- 1~ ",' e , 

:Rispetto aH'ese~ l~;~, nel qwHe là p.:evi$ione .delle· entrate e «leIle .. spese _~ 
flinarie 8àliva a 5.08D~00Q.'~i',p~~.MJl~eserciZio attmtlnlente mèdrso' è stata deter .. 
~. m L. ~.425,~~nn ;a~w 4iL~il.340.000~Tif.le,;àun.eDtot.rova.la.sùa '8Ìq.. 
stmeazione nel m~;~~..\ , ' <i' '. : i 

Per le spese: ~lki ~one: r:tki nuovi lav_i. inerenti .allè statàtiehe delcommerci& 
~ l'estero e de" ,...rigMione;.neia sislemaeione del ~ale, ndIle ·et'ettUate· p.o~ 
~ni; nei naturaJ,i.,~~4i sppe_io, nei~ti e nelle .aaUténzioni 
tiene attrezzature ~JIicbe.f i ~~la_ento ·.,di pers:o.-le.vventizio che siè dovìdO et'et .. 
tuare nei servizi di <aIctme_a~1le opPtJre. nei servizj. fP!Denùi, . pd rWeè80 del ~tlta. 
~nto del personale .• è. a carico ,dellWIU Cènsm.eIìW della .~pòlqione.' . 
tJfi,..l;~ entl'ate~ cause di magiore.erogf'don~ sopra ~tqW •• bLdoror~ 
~: neDe nno.! ~,~tileidal;d~ltto.ll'ugliol935 .. :n.il$l5 ,relativo 
... '1' . _...;t_ d· • . . "';:L ~.:J. • _l:UTh"': (L O<!dlnAfl· • .:I! __ ..!, L 01::"'-' ... P"MI'" et se~,6'"'l" .~lC8Il, .... ~tlJlo • . ~i m· "·.lIUHICdl e ._._ 
, .... ~p~nt~); ne~ mag8Ìor contributo. deUe ;~.i ...• eeiaJi,.alIe spese g~ 

ituto (L. 200.000); ed infine nel maggior gettito degli mteressi attivi per il mag~ 
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gior volume delle somme depositate nelle Banche e per il maggior gettito dei titoli di 
Stato, per effetto delle effettuate conversioni. -

-Nuòvecondizioni createsi recentemente rendono tuttavia necessario, come si dirà in 
seguito, che una ulteriore integrazione di fondi debbasi ottenere, sia nel corrente eser­
cizio che in quelli successivi, onde assicurare il pareggio del bilancio ordinario dell'Isti­
tuto che è fatalmente legato al dinamismo di numerosi fattori e cioè: alle disposizioni 
legislative che si susseguono; all'attuazione delle norme regolamentari sul trattamento 
economico, che col volgere del tempo trovano sempre più larga ed onerosa applicazione; 
nonchè all'andamento del mercato che tende a portare maggiorazione nelle s~ per 
effetto della situazione economica mondiale. 

Ed a tale riguardo occorre aver presente: 
a) che lA spesa per il personale tende continuamente a crescere (specie in un Ente 

come il nostro che ha personale di nuova formazione), per gli aumenti periodici degli 
stipendi, per le promozioni, per accrescimento delle indennità di famiglia e per gli asse­
stamenti e gli sviluppi indispensabili degli organici; 

b) che la spesa per il personale, considerata ad esempio quella deU'esercizio in 
corso, rappresenta da sola il 75 % del bilancio totale ordinario; 

c) che per effetto della richiesta di nuove elaborazioni domandate da Enti statali 
vari e di natura imprescindibile, occorre valersi o di nuovo personale o di prolungato 
lavoro in ore straordinarie, con spesa molte volte non rieuperabile. 

Previsioni iniziali per l'esercizio 1937·38. - Come è noto la legge sulla Contabilità 
Generale fa obbligo al Ministero delle Finanze di presentare al Parlamento entro il gen­
naio di ogni anno il Bilancio di previsione dell'esercizio successivo. Per l'applicazione 
di tale norma i Ministeri e gli Enti che traggono, totalmente o parzialmente, i :loro pro­
venti dallo Stato, sono invitati a trasmettere il loro fabbisogno di fondi, per l'esercizio 
successivo, entro l'ottobre di ogni anno. Ciò porta al calcolo preventivo delle assegnazioni 
statali che sono necessarie e che trovano poi - con gli altri proventi e con le voci di spese -
il loro sviluppo nel Bilancio di previsione che la Presidenza dell'Istituto è chiamata a 
presentare al Comitato amministrativo entro il successivo mese di aprile. 

L'esame di quelle che potranno essere le spese dell'esercizio 1937-38 ha portato alla 
constatazione che esse si eleveranno a L. 7.246.000: saranno cioè maggiori di quelle 
preventivate per l'esercizio in corso (prima degli aumenti degli assegni) che furono di 
L. 6.425.000, e superiori anche a quelle dell'esercizio chiuso al 30 giugno u. s. 

Le entrate del futuro esercizio souo previste in L. 5.600.000, per cui occorrerà una inte­
grazione di L. 1.646.000. Una così rilevante differenza trova spiegazione: nelle entrate, 
nel minor gettito degli interessi attivi, perchè i fondi del censimento della popolazione 
saramlO assai ridotti nell'esercizio 1937-38; e nelle spese per le sottoindicate cause: 

a) nella necessità, oramai permanente, della integrazione straor-
dinaria consentita anche in questo come nei precedenti ultimi esercizi L. 350.000 

b) nei miglioramenti degli aseegni consentiti a tutto il perso-
nale compresi gli avventizi per effetto del R. decreto-legge 24 set~ 
tembre XIV, n. 1719; . » 400.000 

c) per tante che il Ministero delle Finanze è tenuto a rim­
borsare in applicazione dell'art. 5 del R. decreto 27 maggio 1935, 
n. 1524, avendo l'Istituto ridotto a solo 7 funzionari i comandati da 
quel Ministero e sostituito i rimanenti 16 con personale proprio » 254.000 

ti) nell'importo delle indennità di fam iglia al personale avven-
tizio disposte da S. E. il Capo del Governo e che mentre hanno carat-
tere continnativo furono finanziate, in principio, solo una volta tanto;» 70.000 

e) nell'importo delle maggiori spese derivanti dalla sistema­
zione del personale, ordinata da S. E. il Ca po del Governo, nonchè 
nell'importo delle maggiori spese che gravano sul capitolo degli sti­
pendi per effetto delle promozioni, degli aumenti periodici e delle 
crescenti indennità di famiglia • » 332.000 

f) per le assunzioni che si debbono effettuare nel personale a 
contralto onde completare il personale contemplato nelltuolo Orga-
nico dei servizi ordinari e continnativi . » 240.000 

Totale L. 



In. 

·1.'à,;,reéMeDte'·espòllizione 1l1DD8riea «là Il''. eoufentaa della JueeeìsiIà· • l'aIae­
pazioae 8IIII1IaIe, data dal M'mistero deDeFm_ ...... poa.a~~rla ....... 
c: ataIIdard »,ma • __ .... iIweee eseere periodieameIIteriY ...... tuIif6nIIa~ aDe 
variabili coucIizioui di vita deIl~o. 

Catione tJUIDJIoJJUI dei c.-n , . ."..,.;,0 e forestale. - Nella precedente lteJaaioue si 
aeeeDIlÒ allo stato di criBi io. eai ,ai etl"oY'ata qlIèÌtta geetioue ed alla eRlallasioue MI 
R. decreto 9 JIl8IIio 1935, D. 1377, che, allo seopo di pìMaìare il_di ... J , Fri alla alti­
mazioDe del Catasto apaiio. eo~ lo mu.eOlo e l'~ di L •. 14~OO.008 -.i­
nali la prestito redimiltfte 3,50 1%. Da tale alif'll8ZÌm!e ..... Ro're8Jimmo. L. 1.156.008. 
veDDel'O dittriIKùte &agli ~ paMm del bilaDcio 1935-36. 'Ad efltare .1' .... 
auioDe di .. 8081 notevole ... di titoli pote8Ie iafIuire mi mereato, l'oper8ll'ieìae 
veDDe effettuata "'DtIosi(~ già ai è detto) .4ei m.Ii. 'liquidi dispODlbm _l patri-' 
moDio della palioue ordiDaria 4e)I'Iatituto. 

Altra ~ .·ha.~·1a estioDe ~"dei ~ è _18 ...... 
,della COII'V~ c1ìIIa Hai ....... pane dJ suo patrilraODio, ~'Ia 'titoli ...... 
JDihiJe 3,se %,. '~'5%, mediante UDa aatieipazioDe fomita - COIItm pepe. 
titoli - della _. d'Italia. A.aehe di tale. eouver&ioDe ai è patJat.o • precedeuza,,. 
cui qui dh'emo aDltaàlo elle __ hap~ OD vaDtagio, 8ftlIlf1o eo~ OD ....... 
pro\"ellto di ___ • da L. _.509 aDDDe SODO, l'laIili a L. 415.000. SiecJtè ~ 
auehel'illtéresae del 4 e JDeZBe per'èellto papto ba'· ara primo tealpo aDa _ .,... 
aalla'_ antieipata,. Ja"'~eéioè_L. 1.è62'-'Jai Jè potUto nalit,. 
ua vlllltagi6 ..,.,tèDipOraIIeO, *' favOIè;dell'esezeizio 19~ di L •. ili.7oo. A'ftfl .... 
pòi Del DOVeI.IllWe' u~ •• la ~ degli ohbli&bi CODIraUi, eGII·1a Baaea .• '~iI 
'V8IItagio COII8eD.tito dalla' eletlll8taCoaV'ereioue ai è eoD8Olidato Jper tatti i ~ , 
~i come eepe: . . 

di L. 8.300.000 di. 'redmaibiIe 3,50 % - reddito . . 
da L. 7.129."100 remIita 5 % - reddito . . . . . 

• L. 290.509 
'» 356.485 

Utile aDDDaIe • 

CmullRtWo 1935-36. - La geetioDe di competeDza delresercizio 1935-36 ai è ~ 
al 39 pupo 1935 eGlI i sepeuti rimltati: . 

Eutrate aecertate • . 
Spese aecertate. • • 

L. 2.698~977,45 
• • » 2.M9;~69 

Avauzo della patioae ..• L. 
. . 

.. ·TàIe ayauot ...• ~portato a palrimordo,senirà a sopperke alIetut 
giorispese eIae.ìlé1l'~ 19~ e _i sUeeessiri si readeraJmo ueeeésarie, e per "" 
quali lIOII potrutDo rileDèrsi sulìeieuti i uormali proveuti patrimoDiali e ,quelli ~::' 
tuali, come III" ai dirà la sepito. 



.', .; . / .', L~' {~.OOO:'/' 
J. cf» "5.~ : 

. . L. 20.000 
,l' 

'l" , "tQt-.lt1 ,~~~a~, . 
Sp~j#J«~r çatlJSl~ .~;:, 

l' "'~Ui\t." ~~if" • ..i • • '~ 
"'.~~,~~"~i(',/,.:\ 
.~Je .• ,p'O • 

. '. 
. L. ,l'Z4.3Qo 

,a ~ 2.200 
~ ,~!:/5.~, 

L., 182.000 

" ,,,,' 
L,. 455.000' 

.,.~~/~~p~e.D,~~",ia,~.~»_ioq~~~.oompr* le ,spet5eper il per'" 
a~ a. t .. ,. ~,dJn~.,crl'~.~~'~'_'~~~/I.'L. 130.000.siechè r~d''Vi­
_~ ,qb.e , »Jtà:f(l~:1iwiJ_,~~):P~tr~o ~~I;e a:StelJf(), per qoa_"a~ 
~lllRWt al1~~~.1n;/"i.1ii ~vi;~:!ea~!.ariQ" 8()D,() del ~ gttlfi, 
eifmi per W,pr~ii lav~ assai 4ilWAi'. :ep~~i, di ;rilevadmle del .~ 
forestale per il quale SODO stati finora pubblicati 8()ltanto i dati riferibili a quat'tM.pro~ 
nncie, che debbono ogni anno aggiornarsi. Esse poi saranno egualmente e notevolmente 
insuftieienu ~. qoalche anno a~IteP~, il .'~"~ .. A.~~,allor~ sj·dovrà procedere 
ad una nu()va' rilcVazionè agraria' per' . mette~ i' dati, c,ata~ ,in armonia con la realtà 
dei fatti. ' ". , 

Da t~~(),çi;' C9nsegue C~i .nclle i,l: iondamento finanziario sul qoale si svolge il 
lavoro deicaiasti;'""dovrà; iD untempa'non lontano, essere npre8() in esame per essere 
~degua~ ,1Ie~l're8Cindibil;,.~ità ~t t~le g~i?;~.e. 

Controllo deUagestione tJmmin.istrGtiva. - Dco:àuntivoper ranno 19M-35~pér 
la parte ordinaria cile per la gestione dei catasti venne approvato con decreto di S. E. il 
Capo del Gov~ ,itI 4aJa lO aprile 1'36.· XIV. 

n cons~,! del 1935-36 ha formato oggetlO di costante ed attento esame da parte 
della Commissw,n,e dei Reviwn clei conti sia nelle me periodiche riunioni, nelle quali 
fQrono ~~) tutti i sÌD,goli ~~ti ., p~~~nti, sia a consuntivo chiU8()o 
Accertatane la regolarità, da, parte della CoJBDlissione, il consuntivo, sia del bilanew ordi­
n~o cI:le dei c14tasti, ha (orma~oo_~ di es~edelCoDlitato a1lllninisUativo,. lo 
Mln~v9 ~~~(Jùta,~el.~ ~J:e '~~~.;:UV:,~~rillevoè stato fetlo nel co~~Uo 
~rèikiò;dan~ Co~io~' «\èfrevijOri, come n.sUlta· ~ peìiodi~vérbali fu:D,tati:W-i suoi componenti. . . , . .. "., . .,' • . 

... ... ... .' , 

: n )av~~o .. <l~llaRasio~", ~me !ti è ~to, ha -m.a notevqle ~s~lle,poi~ oltre 
aJ1a .• ~~~i~ile. <l~J1,J9~nCjo.?~~~,.~se~e.1'an,~*0 ;~lle co~~ ~uto~ o 
speei8Ji . ln~e~q '. ". t. .I, ,~nsJmeD,~() della pop()~qDfi',; al cen,sun,en,w pro_Io-
naIe ·agp~M.~· ~,d.~ona.ziQJJ,eJWalemntna asi~Ur.soni diTo,: 
~o,;' il . ~~o eo"., ;'; ~n.~;~di ',~~, .~~~.' ruoli, ecc. e4 11 CQnsepenJe .I4PP~':. 
tam,ento . di .. n~o~; ;81t~~ .. _~;rjg1w:'d,mq il movin,lmu. .del d~(), ) •. si~· 
zio1le dei capbolidè1teiarie.g~~oni;.~ J;esi,Jui attiri e p_ivi,là~ituazione 'aegnim. 
~. S~ ~,~tW.J,.ll~~ .. l'~i1lÌ~tr,a~~e .d~ ... l~,.~. d1:}l.~rw~, ,1'~-
Bi;q~d1!l,~~a,~~,tIl'p~~,t#., .; ...... :' .... ~ d q'i .~:., .;" .... 

Questo·eomp.I.so èè",i. e" !Jl9n' ~tte reUìòre; è .8èmtò d.: .. un Jl1llll«Ò assiti 
ristretto diimpiegil:~ nel.:quale 'sono .oompre'i .soltanto dUe funsi_ari di ooneetteit il 
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Capo dèl servizio ed un Vice segretario pro-veniente dagli Ufficiali di statistica di I classe. 
Mi è quindi gradito esprimere la mia soddisfazione per l'opera prestata da questo JR'rso­
nale, in genere, e dal Dirigente in particolare. 

Ufficio lavoritipò8tafici. - Questo Ufficio si occupa dei rapporti tra l'I1stituto e le 
varie tipografie; ,t~eìn evidenz.a lo. svolgimento. dei lavori tipografici e ne rende cont(> 
a ~enodiquindieiti'iùi; etne1;te gli ordinativi' per le lavorazioni a stampa ed esàminf.!. le' 
IattUre cheson~presentate llì confronto alle condizioni e alle tariffe stabilite; provvedè 
àléòllaudo ,del ~ln~teri~e consegnato e svolge la corrnpondenza inerentè ai propri .inca­
richt 'Meritevoli' di sl>et':i8le menzione sono le pratiche da esso svolte nel corso dell' anno: 
per la stampa dei voJtlIflÌ dcI commercio con restero per gli anni 1934 e 1935; perla atalupa 
del volume del «Decennale» e più specialmente per quanto è stato necessario perla 
stampa dei modelli di rilevazione dell'VIII Censimento generale della popolazione e 
cioè di oltre 42 milioni di esemplari ripartiti in 16 modelli diversi. 

ì!:' anche cotnpito di· questo U:Ricio di tenere al eorrente il catalo~o generale dei mo­
duli in rum presso l'Istituto e l'archivio dei clichés tipografici e litografici. 

n catalogo cotnprende due esemplari di ciascflllo degli 800 e più modelli a staìDpa 
in uso, con lo !SCopo di studiarne i possibili miglioramenti, nonchè di avere un pron­
tuario per la eventuale loro consulta?Jòne. L'archivio dei clichéscomprende tutti i grafici 
(diagrammi, cartogrammi, istogrammi) e tutte le riproduzioni fotografiche, che furono e 
sono inseriti nei volumi e nei fascicoli che pubblica l'Istituto. Tali grafici SOllO ritirati 
- a pubblicazione ultimata - per essere custoditi nell'apposito arehivio. Ciò porta 
alla loro catalogazione oltre che alla tenuta di un apposito registro nel quale essi sono 
riprodotti per la eventuale loro consultazione. A data odierna sono stati catalogati 747 
clichés che si riferiscono a 56 pubblicazioni che l'Istituto ha fatto dall'aprile 1934 ad 
oggi. 

Nell'anno in esame è stato soppresSo il servizio della pubhlicità sui Bollettini dello 
Istituto per conto dei terzi. Il provvedimento è stato motivato dalla richiesta che venne 
avanza~, nell'aprile u. S., dal Provveditorato Generale dello Stato, per ottenere il 
rimborso delle spese di composizione e di tiratura di tale pubblicità sui Bollettini c)le 
sono pubblicati in allegato alla Gazzetta Ufficiale (e per l'intero numero di copie della 
Gazzetta stessa), mentre la spesa di stampa di tali Bollettini, in base alle disposizioni 
vigenti è interamente a carico del Provveditorato. 

Le nostre pubblicazioni. di carattere essenzialmente tecnico-statistico, non si pre­
~o ad una larga diffusione; in conseguenza si è sempre trovata una grande difficoltà a 
poter raccogliere adesioni alle inserzioni pubblicitarie. Ove la richiesta del Provveditorato 
Generale foase stata accolta, le spese per composizione, carta, tiratura, tasse aunuali, com­
pensi al personale incaricato, ecc., sarebbero state largamente superiori alle entrate: 
PIstituto ha quindi preferito rinunziare. A tale decisione ha pure contribuito l'avvenuta 
iiduziolle del numero dei Bollettini che sono ora resi di pubblica ragione e del numero 
~t)lto ridotto delle pagine dell'unico che viene pubblicato, a seguito dei provvediD)enti 
adottati dal Governo Nazionale. ~ . 

. -

Ufficio vendita pubblicazioni e magazzino di tkposito. - Durante il periodo l° di. 
cembre 1935-30 novembre 1936 sono uscite dalle stampe 72 pubblicazioni (non compresi i 
periodici mensili), per un complesso di n. 31.130 copie tra volumi e fascicoli. Si ram­
menta che, .a seguito del divieto di pubblicazione di alcuni dati statistici, il numero dei 
periodici è s~to ridotto a due, e cioè: Bollettino Mensile di Statistica (con dati assai' ri­
detti) e Notiziario demografico. Gli altri ·Bollettini mensili ~ntinuan() tuttavia adi 
essere ugualmente elaborati e stampati, con carattere riservato, in un numero minimo 
di copie (numerate), per l'uso esclusivo dell'Istituto e di alcnni U:Rici statali direttamente 
interessati nella materia. 

Nello stesso periodo di tempo Emono prelevati dal magazzino n. 36,723 volumi e 
fascicoli" dei quali n. 13.820 per cessioni gratuite; n. Il.735 a pagamento e n. Il.168pu 
essere inviati al macero, trattandosi di vecchie pubblicazioni il cui numero era esuberante. 
Di esse cOlltinua ad ,essere tenuta in depOf!lito una certa quantità per eventùali richieste. 



L'" . '_.1_ .l.:. _ ... J..L.J:.......:_: • derato. •• 4: ___ -=_-=_ ' . 
. ,~_p.w:rIll?J&U.JP~" ~. ....- .-.e.-~~ ..... 

.. • ~, .... '~{~~ ~jqfatti~.: . '. .' i: ' 

neD'esereizio 19U4i di . ... • • "t • ., " • L.11.~,95 
» 1934-35 di . . . .'. . . . . . » 8S,32S,9S 
» 1935-36 di . • • . . . • • . . » 92.259,15 

e ciò ~ad~1a ~ ~'~~.a""dialeeittoJletdDi, ~ iù .,.; r.·è .... ~k4 "." ~lé'~ aiìJe.~~, _'aono'ltate~~Pdi 
.i1e~; 'r~~ .~,'~tpìBo èO~to, ~·ridiDi.mi, elle v4ìU.'·"'" 
50% aDe ~"alataJi'aI '75"1% aDe'Blb~ ùlJtiliehèed ~ 
a1lè ~;~' e '~Ir~~ eéOIioinla e geù&t4 ~c,: •. U~:';j.,r 
, ~~.i~e,~lfeò'_ i ~'JII_m _ri~'1a ~.traP~jè~~·j~t~: •• 707~ .. " ," """ . ", 

~. - E'~" ... _ dare,: .'UBa 1W ___ , l'idea COJIIpleta -1:.1*0 
_1._ •• • .1 . ...l .. ,.... .l.: A.._. __ 11"': '. ,.. . _L,' __ ~l. 
~ .. JI'W"'.-~,~,~~to .... --.,~,·~Aì·e.~ ~-~ --,. 
~ da ........... ;~~; .... , .. ~ •. J,t-~ ~;.wta 
flfli .... ; ... e prep...-e~~am ... , ~ di,:ritaj",equa1ideh~lW!Ol-

, • • .I!. • • • .1_lI'T~_ l' " '.1_11_ d~--:L.l..1- .' ..1-__ 
~l ,",VeJ'8l·~ ..... .aR&~ ..... r.p .......... , ~ _~ _ .VlDClel"e "';""e&"" 

.,~, ad-.OIlIIOft'a.zi.- ~;~çqJII .... a tut:ti: i servUi· di eal"~ 
a~. • ,.i. 

I:. . pure .. aver ~te elle t'lWoIIomato dell'Istituto è al margiDe dei Serrizi 
~vi·e·dei Semsi,·~ dovendo .-opmvvedere aDa tndtaZioae 
deDe pntiehereJative agli. wariati appromp.ameriti che iateressaBo l'attrezzatara .dei 
seme ·~.e·dei ~ ~ alle pnttieh.enecessarieper la buona mamiten­
zioaedel1' ..... edeinmneroei •• i:impiantimeeeanici ed alla orpuiuazioue del perso­
nale e dei mezzi neee.seari ...- il loro buon funzionamento. NeDo svolgimento di tali 
iaéaUiehi eeoofte· spei8e daolvere' prob:ae.n nèD faeiIi e superare dificoltà BOB lieR; 

Nell'anno iD esame l'attività deD~EéonoDlato8i è woltà su due 1inèe prineipaH: 
rigorosa ap~' ·tIe. ,noMe int*' a tmùtare i oonsumi .. specie' dei materiali tJOttO,. 

)NlIli6 .~; ~ tIi·~+-,..to·~ per organizzare i Serrizi 
CWI"VBI·,Ceri$~·ler~ ...... ·r.""·Ae\e;"';~'l~a&·~ 
~"~~.' .. ' \ 

Sotto il primo aspetto, oltre aDa ncorosa à:ppliCa.zio~ delle disposizioni ~ dal 
Provveditorato ~ .,CIelI.Stato . _' ri8wdi deicònsunìi .dei materiali e ne)Ja,limi­
tuione 'deDe spàIe iD ",è., __ stati ~tati Pl"O'V'V~ per realiuare èmno1ide 
neDe spè$e di ~., cònsnmotli ngeni dieancellftia, ogètti di arretI_eatO~ 
ecc. L'inip;"mto·tIi ~, .. ·",·mtare COlìSUDlÒ di'nafta, è stato trasfo~ a 
eal"boUè, __ ~,def'~~*-.io~de1l'Arsa. , '. '.' 

~JI'!..:~~ .~ lt~ deD':K:::-to ~ avuto. una portata ~ i# 
v~~ ~ ~t.ÙJÌ~, teIA~Pl'evv \' a tut,tele .inteseche erano neQè,,~& 
con la DireziOae generale delle FF.SS., con quella delle p~ e TeJeva'. oonlaDite­
mone peraIe della lIariDa mereautile e eGo rkptouorato dene Ferrovie seeondarie, 
per assicurare il _&cito reeapito ai CoDJUDi deD'incente quantitamo di questionari 
deI1'VID· cenaimento .. pnerale della popoIazioae e ...-·10 seamLio della eorrisp!Olìdènza 
tra l'Istituto ed i.Comuni, tn.eo_ e eoJlllìJJe e tra .queeti e le 1Ul.i. Prefetture. SneoeiIlai- . 
VaIDeDte r~ ha· prowed-.. al.rit;:im deJI~iniponeate materiale .proveniente dalle 
pMvinciedel,Repo ;(eirea'lO mila--led, ha. app ... tatoi IDeai neeessari ...-il.- .al .. 
lopmeDfo ~_ aIteA .. ~·,~e. deDasWmnazione('4a farsi Bei &pet­
tiri areIaivi a CUJ!8 del m Bepano. l'vonò Il tale SQOpo a~ ..me pandi tettoie prov­
visorie nel, eoatiIe ,interno deD'Istitflto·, e prediaposto ......... aeeeNrio, a pl'ev.eniret;li 
iaeendi.· AftlDdo..poi,:la Direzione generalestabilitD di inteasificare. notev.oJtraentel::".taho .. 
razione deD'VDI censimento della popolazione, iD modo da aver 8iàn1tiDlato t'IlttOril 
lavoa.di ,. .... zioae:c.ue iearioJinep1'ÌlUi del 21 apq)e 1931, i tre saloni che etaao in 
eaw-- pel ~tleI_l si .... 4ovuti.portare a",e. L'Re ••••• ,." 
p~. tempestivamente! all'anedamé1llO·.dei cin4ue saloni e ad ·_curare m essi 
il re~ I~ento ~ 8enizi su tIoppiturni di lavoro che vanao· dalle ore 1 alle 21 .. 45. 



. ""Nei ~; .. ""1I~ tWl9edifiz\. ~i ~ i sepellli. lìtvori, eIettuati 
~,l~..,.;,;;" : '.' "....; ·.c' ',;.;' ,.', 
" a) ~ t'l8Il materiale resisteDte agli agenti a~ei (Me ..... te). •. ' 
..... ,.le ...... ~M.eortiIi,.,~ deUa ~·iJrferiore ... faeeiate~ a 
; "~. ~~~~a a·~Iite, &ebbene più ,eostoMade1lìtdDtep~ 

"è .4i __ tpi"~ ,~ f14à,un,~ ~re aDe '-iate: ... , .... ,. 
, __ ... coatituisee un esperimeato cme .• rvirà .... 'DOJZJQa p..-l'an~; 

;, 'l"'~) ~ i+;~'~ ,~, .. ~, ~~ del .. de Salotte ~ deJlemae­
~ da apoaIio. Queste tipo di volla, cile è stata una delle prilDe costruite ia I~ • 
.. n..u.e ia sè~J~LhJJq~, ba d., 1'llOfJO dlIl'Ge r ... te ........ un 
_-,;eir;lco.-veDieate, """ ' .. " '.',', ".vel'8() iadiee 4i ~ta~ ,ciel v~e ,del 
",,~ ,-,to ~Ym.;~ '.' ,.~to,,~."''''' •. ~deUavoJt.J ..... . 

,1 '}te.- effetto 4,l,~.,;~~.~lrttOJi\O~' i~~neDe .... .. 
f,erJIe delle ~ .. ,'~ vetro~ __ *Uta di alcune .. aeaPie •. D.to i •.• ..,.,ro ~ 
~. delle iIteriaatwe cme veDBe aceert.to, l'iat'l8IlveuieDte .vrebbe poUà& ~ 

• '. ". • ' • rt'e • Il____ . . .. ,.1lA'----....... 'l1_~, 

"~ .... , .•• ~,, .......... Sl.~ eMSOcm ~ ti npal'Ii~~v.~~ .... 
..." lo ......... ' ", .• -:-.~,~I.''''''''~e.IIe~,eoa",,, 
-..' ~ ..... ~:., '",' ,',fu ~iIe ~ • JIleUO del ~ eirile. ._ 
.~~Yò-" .... '.'t7 .... ;ta.:Mrri~,;. .' " ,.~,.,',' 
.... t:) ia ~deJl'~.te suddetto, si è pl'CW .. ,..to aJl. ~"a,el 

"8Uone a vetri di .., ..... , .... i~~.ci di ~W.t'C r~ •• iapoe:hi ~~~ 
.... a. dare, .n'~.,.. .-.' .~taZio., ~r 1ìl quale ',lìt pioggia ~ •.• Dà 
..... vetri e la, .... '.p __ ie 4i' ~i aot.ri aòn 8OJlC), ~ mJlieieBti; '" ;'" .y 

, d} è ia assai ~~ ~ JaD~a sede del DOpolavoro dell·latituto,~,f 
a tale scopo si è provveduto a proluDpre ml lato di via Balbo il locale della UleDS8, 1W]U;., 
...... lo spazio sotto il.uro di 808tepo del giardiao del VilDiaale. SoDO stati, cosÌ. rica­
y~tl: UD' .. pia sala ..... ~ COD annesse due stanzette ad uso spogliatoi; una 
et ... da giuoco'. t1aJettur., . ÌlD locale per UIlO di _greten.~ oltre a spogliatoi. locali 
~ le docce, per il.,'ècc. 

éhiudo questo p1Hllo deÌJapresente relazioDe éoD il rieonoscilDento dell'opera aut-

. .S;~po~~t!o-:..~~.~~'~~~J~::h::i :::i:':..:!:: 
~ di due soli colJaJJtt;tàfori. . 

;i Comitati e eom""iuioai. - Nella multilonne vita den'Istituto, che richiede l. 00Ilve­
..,ue di DUJDeI'08Ì Orpui speciali., quelli cile riguardano il Reparto VI 8i~< 
~iaeguenti: 

tl 

~f ~ }O Comittlto .. _. - Esso ha tauto nel corso dell'aOllO iD esame tre· 
~: il 28 feWmaio, il 29 aprile e il 26 ottobre 1936. Da sepalarsi, per la loro ilDpor­
... , le deliberuicmi prese per la JDOdifieazioue dell'art. 93 del RepJalReJ1to iDtemo .. 
illeso a regolare le proaaozioDi ciel ~le; .... autorizzare la eonversione dei titoli 
del re,dimiWle 3,$6 % ; 'per l'apprevazioue . dei bil8llCi Preventivi e delle variaziq. da 
apportare a tali b~; per,rapprevazioue. ~ ~~; perjtp-ql~, ... an· 
JiIario relativo qIi ._ti· stabiliti coa R. decretò-:lege H settelDbre 1936-XlV, D. 1719; 
.... la clfeU:Uzione delIa~ .delpreètitO ~q~er,., vèaditit di una parte 
.dei titoli di 'Blato·.pparteaeati al patritDoDio dei. ~ ~." lorestiI:le, :al fiue di 
.Mveaire .. e81iDzione del debito che fu a~ COD la Banca d~ nel .agio U. Il. 

~ Co~ ~ del persmr.ale. - Ha funzionato uelle sedute del 25 feb­
.... , l811lUZO, lO giupo, 7Iq1ioe;9~ 1930; perl'eMlDerde1le ~ di ma 
"~.reeJaad .... DOte. di.qaaIi&ca, a11lJleDti dii~' ~ e .... la 
~. di prestiti ml Foado di previdenza ia applicazione della deliberazioae del 
J!tn,sidente den'latituto ia data 17 agosto 1933, n. 46. 
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Ufficio archivw, protocollo e spedizione. -I serVizi dell'archivio, protocollo etlpe­
dizione, come era naturale, hanno sentito le conseguenze dell'intensificato lavoro com-
piuto nell'"alluodall'lstituto. . 

Risultano protocollati alla data del l'" dicembre 1936: in partenza 42.847 numeri di 
fogli di comspondenza, in conttontoa 34.186 dell'anno precedente; in attiv088~406 
numeri in confronto a 76.372 dell'anno precedente. Inoltre furono emanate n. 194 cireo­
lari in confronto alle 117 dell'anno precedente. 

Sono state spese L. 35~368 per 4.639 telegrammi; L. 43.669;80 per la corrispondenza 
postale in cl c; 

Patticòlare cura ha posto l'Uareio nel servizio della spedizione per realiZf;tte eèo­
nomie sulle spese telegrafiche e postali, e ciò: èon la revisipne dei telegram.m.i per ridù.tte 
il numero delle parole e per il loro inoltro, quando possibile, eometelegrannni lettera; 
con rinviò di pubblicazioni an·estero mediante icomeri diplomatici, con l'invio in 
huste aperte della corrispondenza da affrancare di carattere non riservato, ecc. 

Segreteria del Réparto.- Oltre ai normali lavori giornalieri che sono in aumento, 
essendo coìmessi allaintensHìcazione di tutto il lavoro dell'Istituto, la Segreteria del Re­
parto, nel lo semestre del 1936, 'ha svolto un'attività aggiuntiva per curare la parte 
tipografica e la parte artistica del volume che è stato puhhlitato il 14 lugliÒ, ad m'li­
strare l'azione svolta dall'Istituto nel suo primo decennio di vita. L'allegato riporta le 
dichiaraziom e le disposiziom emanate per celebrare tale data. 

Sono state altresì svolte dalla SegreÌeria del Reparto VI le pratiche relative alle co­
mumcaziom occorrenti all'lstitutolntemazionale di Statistica per ìl proprio Bollettino 
e quelle speciali, richieste dallo stesso Istituto Internazionale, sui dati statistici relativi alle 
grandi città. 

Esami di abilitazione nelle discipline statistiche. - Dopo espletate le operaziom iilizia­
tesi con le Sessione del 30 novemhre 1936, verrà a cessare l'applicazione della disposi­
zione transitoria prevista dal R. decreto-legge 24 marzo 1930, n. 436, sicchè in avvemre 
potranno presentarsi agli esami di ahilitazione soltanto coloro che siano in possesso del 
prescritto titolo accademico. 

I risultati denmtivi degli esami di Stato per l'ahilitazione nelle discipline statistiche, 
nelle quattro sedi preseelte per la Sessione 1935-XlV, sono riepilogati nel seguente pro­
spetto: 

I 
f.ANDID.&.T1 AJOIBSSI CON ABILlT4Tl CON 

SED 

I I I I Totale Laurea. certo Istat. Totale Laurea .ert. Istat. 

Università di Genova ...... 7 6 13 7 3 l lO 
» » Napoli ...... 7 4. 11 4. l 5 

» » Padova ...... 9 lO 19 7 3 lO 
» » Roma ....... 6 5 11 2 2 4. 

TOTALE .•• 29 25 54 20 9 29 

Dall'inizio degli esami (anno 1931) a tuta la sessione del 1935, la situazione generale 
dei candidati <ammessi aglì esami e degli ahilitati è così compendiata: 

Candidati ammessi agli esami in derpga alle norme generali 
Candidati ammessi col titolo accademico 

Totale degli annnessi 

Abilitati ammessi col servizio quinquennale 
Abilitati ammessi col prescritto titolo di studio 

Totale 

n. 
» 

n. 

n. 
» 

n. 

182 
182 

364 
--

85 
123 

208 
= 

I 
'I 
I 
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Nel cotSo-dell'anno 1936 fino al 30 nOf'embre ~nno riehieslo il certificato dii cui al .. 
FUtie9lo 34 del Decreto del Capo del Govvemo in data 13:febJ)l'aiG 1931, p~ l'ammis­
sione in déroga agli esami di abilitazione nelle . discipline .tatisti~he, 1~ funzion;ari. Ne 
sono stati rilasciati n. 87. 

Una recentissima disposizione stabilisce una sessione straordinaria di esami, sia per 
il conseguimento deUalaurèa,che per gli esami di Stato per l'abilituione·nelle varie di­
scipline, qrrellanelle discipline $tati$tiche· compresa. per coIofo che hanno- pIel4)parte 
alla campagna A. O. Gli esami di ahilitazioaeavrannoiDizio il l'' marzo 1937-XV.· 

Poteniiamento det· servizi· statistici. -' 'Rélativamèrtte al·potenziamento dei servizi 
statistici degli Enti 1òc81i (COll$igli Prorincialidell'Econòmia Corporativa e· Comun! di 
maggiore importanza), l'Istituto non ha mancato nell'anno in esame di esercitarelaSu"A 
azione intesa ad indurre tali Enti ad ~rganizzal'e su nuove basi i propri UtJiei di Stati. 
stica. Itichiama»do leeil'colari inviate precedentemente, ai è ritenutoopportl1Boneor­
dare che il 3 maggio . 193'7 aeadeil· terIIÙfte entl'oil quale· fliUffiei di· Statistica, istitùiti, 
od isfitnendi conmzioni . organicamente· distinte dagli altri senizi presso Enti tJta­
tali,. pttl'astatali ed antarehiei, dovranno essere diretti da persone iornilC dello spooiale 
titolo di abilituiolleelle diseipline stau&utjl!e.L'indaginc; non aneora cotnpleta:meDte 
espletata, ha già:dato 'dei risultati concreti :mlatti gli lJ.ftiei Statistiei,con f.unaioni~ .. 
nicamente distinte, dei Consigli Prorineiali dell'Economia Corporativa sonopmati da 
60, quali risultavano nella precedente relazione, a 67, e quelli dei Comuni più impor­
tanti da 30 a 33. I dirigenti elteriault:ano amlitati StimO saliti da 50' a M. 

In~hre, ·dal tenore· deUè risposte pervenute, ai può presUDler~ ehe,· e.dro il 3 tnaggiù 
193:7, gli Udici:suddetti· ìsaranno nella maggior parte diretti da pel'8Onale provvisto·.del 
diploma di abilitazione . 

. Prophganila relalÌ1Jaa(I!Ylll Censimentolenérafe della popolaZione. -:- In eoHahora. 
zione con il Reparto III, è statb· 'vilùppato, in base a. quanto stabilito dalla Commimonè 
di propaganda l'cf t"VIII censimentO generalèdella pOpolazione, il programma di FO. 
paganda, nelle tre fonne: stampa, radiofonia e cinematografia. . .. . 

Per là parte relativa alla stampa 8Onostati preparati articoli, frasi e gtancl, illu­
strauti l'importanZa del . censimento, diramati ai prinCipali quotidiani, a meZZo .delMi;; 
nistero della stampa e propaganda. che ha grandemente collaborato per la diiItisiooè 
del nostro materialè. . 

La propagandaradiofoniéa si è svolta sia attraVèl'80 rE.I.A~R.. sia attraverso l'Ente 
.Radio Rurale, che ha trasmesso speeiàlieomuniet;ti destinati alla partioolare categoria 
dei suoi ascoltatori~ . 

La propaganda: cinematografica è stata 8v6ha con l'~secuz:ione di due filmi proiettati 
in tutte le 8.1e einem/ltografìche italiaJte ed integrata dalle proiezioni 'effettuate da:lbt I 
O. N. D. a mezzo'deÌ suoi ciMMa ambulanti, enmpletando il programma."... dOOllDiéntm 
LUCE. Lespeèe pèl"tale ~ropagan'da cinematograncasono state sostenute dall'IstitutonllÀ)' 
alla concorrenza di L. 70.000 circa. 

InsegnamentO' della stati$l.iCtJ nelle scuole secotUlorie superiori ed esa,mi .di statistica 
nei pubblici concorsi. - L'Istituto ebbe 6 ceasione 'di rilc.yal'e che i prpetammi di 
insegnamento della statistica ·nélle scUGle medie superiori erllDO suseettU>ili di mtoo­
ehi per renderne più chiaro il c6ntenuto. In consegne~a l'Istituto fecepraticlre eona 
Ministero dell'Edooazione Nazionale affinchè. i pfograuuni !!tessi fQSSero, n:wditìcati, . nel 
modo che è indieafi) nell' apposit6 allegp.to. n Ministero dell'Educazione Naziow,le. a. sua 
volta, dette assicurazione <-Ìle nell'occasione di una revisione dei propaunni di ins~~ 
mento avrebbe .tenutQ eonto déllepropostedell~lstituto • 

. Senonchè si è dovuto constatare che nella pubblicazione dei .nnovi programmi ,che 
hanno formatp oggetto del Il- Decreto 7 maggio 1936y n. 762, non solo nou si W.nne 
conto delle:proposte che l'Istituto aveva ava nzat6, ma l'insegnamento de~ statistre" 
venne ~con quello dell'economia politica, diVellendo una piccola parte del programma 
di tale insegnamento. . ,. 
. Le pratiche sono state riprese con il M1nislçro dell'Edncuione Nazionale aBinchè 
ritorni snllasua deeisione, e nel· frattempo si è ritenut6 opportuno l!epalare di nuovo 

14 - A. nnali di Stati.tica. 
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a tutti iMiaieteri uno scheJu di prograBUila adatto per l~esaJne cij, Su~,.~ p.bUei 
ooneom;pmFamma5e1iè ,mentre, potrà,~reintqr __ .te app~ '(1ef mB, u,.,pi_ti 
di categoria:'" e Il, pottà essere~tamente rideUo: peJ:, i,PJ'0p'~ ~ eJJl~.,. 
goria C. 

filOllCOJ'rio'Jftmio. i- In data ;28 !aOvemltré1934-XBl,:,I'lsdtllkt, quale ..... millifa; 
tore,:deDa « P~eRealeMllfDa,Apieurazielli» di !l'ari:ìlo.: baDdiva lìIL ~a 
premio, ,di L.Ji5~OOO (qmdieinùla) sul ',ae~ tema i ", ' 

, ,~,C~trn:,~ ~CA~, ~~,ç~IO~,~fl'IEt li: C9r;~~~ç,Q$~~IONE 
al '.f~y~ PI MOJgJIJ,.IT11'~J:A ~~~AAS'.fICO iW'~~',~ ~IT~~>~:, 
CO~T\t»·, , ' , V,I}:;,;,,'" 

I.'àniso; di ~rsoi,venae,,inviato ai ,~teri.,Coa$gJiP.;E. C.;c::::o.mU,,,U.m~ 
versità e, vari.Jtdf.ti pIlbbliei e pt:ivati.: e fo'" ,altr .. ì ,oggetto ,di ,coDllllUeato ,an.., ~a 
_hlove_re1936.,Suecèsèiv~ l'aniso eteMeHlUle ,~b_tQ Il$l gem,aaio ,~~ 

N_l eucmd,si<aVUla Bo\izia:1!a parte di MPil4llti M premio" ai è ritea~AP~ 
di~vare l~..n.ooon ak,ro «MtIUlUli.-o ..u.u5tauJpa". ~a":, 22 set:Wmw,J~ 
noaeJaè di. interessare 1o,~tW.ni ;ar~ dtl ,ere.uto e tlel1o".t\eIic~_~ ,ftel .. 
l'hulU$triatd4ei,Co .. ereianti., per la sepiaIa.iilneamB o,PJIi da .eese:cUpendenti, ,e ~l"~'" 
tutto a110 :varie" Casse Malattie. 

Attività ~. ~ Nei ripardi delle DOl'Ble, elle intere8llll,lD direttamente, la ,~ 
dell'lstitutò,ilB~parto Vl,da11°,.~ 1935 ado., ha provvedoto,.n., ..... ara­
.ione 4ei .~. provyedimenu. dialeuni ·"ci 'lUali si è già fatto ~nnoneDa tr~~ 
dei singoli servizi: 

j ... )~ dec~tQ3,,;febbr~o,1936~~. ll~,3lJ3t .e.9~llt1t «A"'l.o~azio~,'tll:lsti­
tnto ~tf:a)q ~ Sta~eA a ~lareed, .aJie~~ . una Parte ,del ;Pf~onio ae(,ç~tl 
acr~ eJPf~a1ot per çft'~~.la e.911versione 'iJI, .rentUt;a 5 %d,ella ri~~,,~ta 
di patrimonio »;' . ci,. ...;;, ,,,' 

b)'~i d~eto 27 fe~aiè)l936-JIY, n. 34.07, ~"nen~ « • .PprpvtWone ;dCrl,,,ego­
-~to .pe.r. r~~ den'vlUCensim~tQ den.p0P:ol~one delRepo"deQe,:~~ 
lonie e" Pouettimenti italiani »; '. . l ' .. 

c) R. decreto-legge 5 marzo 1936-XIV, n. 478, contenente « Limitazione, ~e,i ~cU 
deJ}e Colopie, delle operpioni .dell'VlU·Cens,ilDenm deDapop~one del J;tegpo.,~ 

o' cl) ~m del Capo deJ, ~vel'D.O 17.aPrl1o 1936-XIV,conteJ,ltlnte «~e..., sal 
regime delle promozioni stabilite dall'art. 93 del Regolamento interno li. 

Qltre a tali provvedimenti elie hanno già ,avutola IoroemantWoll$ •. approva­
'ione, l'lstittltò ha _am la. ,preparUÌOlle del R. decretO. approvato dal ConsiP 
dei .MUBstri. adla::eedota ·del U. aettemb~ 19a6~XIV, solla obbligatorietà delle·tlenun­
cie.del FaDÒ maeÌDatoe delle ,giacenze di grano e.di farina esistenti neimolini. d~l 
Regno. 

Una pratica è attualmente in 00l1f0 con il Ministero delle Finanze per l'applica­
zionedell'art •. 5del B. dèereto 11 luglio 1935, n. 1525. 

'Come è ~ttoda tale artieolol'Istituto prima del 30 giugno o. 8. indioo al Mi­
nistero dellè FinanZe il' nmnero definiti.o dei funzionari del ruolo delle dogane, ripartiti 
fra' i vìn't gndi,. da: comandarsi a1le$Ue dipendenze, e ciò aglieft"etti organici per il' Mini­
stero de11e:~edagli eft"èttiatn'lllÌniAti'ativi per l'Istituto, relativi atllesoDUlle. da at-
trihuire' ~nte al 8DO bilancio. " 

Nel fare tale richiesta, però, l'Istiìufo volle risetvarSi la facoltà di richiedere al Mi;.; 
IlÌ8t.ìero delle Finanzeche'pote88ero eVentualmente essere Comandati alle tue dipendenze, 
a seconda deJle necessità dei servizi Statistiei delle dogane e dellanavigazioll$, altri cinque 
funzionari delroolo delle dogane, anche perperlodi temporltì1ei, . Ìlonehè di rieM~ la 
sOStituzionè dei &mzionari, già comandati~ con altri di pd.. divel'so a seconda delle 
necessità del servizio. " 

La· Direzionè gènerale delle Dogane non ha creduto finora dilUlÌl\Ùre a tale richiesta, 
ritenendola ùÌ eb1ltraslo con l'art. S sopra indicato, e ritenendo che l'accettalione della 
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propo~ta potesse precludere a quel .Ministero la. possibilità di. dieporre liberaJQellte per .i. 
servi~. delle. Dogane del pr~prio perso:uale. l'ale pilnto di vjsta ,è stato mantenuto fer~o 
malgrado lo sviluppo della col'l'ii\pond~ corsa,. sU:chè lo schema di decreto, che. era 
stato all'uopo preparato~ trovasi tuttora in. sospeso. 

Biblioteca. - Le nuove pubblicazioniper;ve:uute all'Istituto, .dal l" dicembre 1935 al 
30 x.ovembre 193(), e .cnesi sono aggiunte aAe serie già ~~steuti. S9~ costituite: da 59 
fra Rivi&te e Bollettini; . da 171 pubblicazioni ~eriodiche e da .. ~ pubhlicazioni nonpe. 
riodiche. Le opere ed i fascicoli recuperati nella revisione .delle file delle pubbljcaziQ:ui 
so:uo saliti. al 30 :nove~br:ea 16.980, ~n un aumento di 1.980 rispetto al :Uumel1o indi~ 
calo nello scorso anno.. . 

La schedatura delle pubblicazioni su schede definitive (oltre quelle provvisorie) 
per la forwazione, del. catalogo. alf~be~ per autore e di quello per pIateria .può. oramai 
considerarsi del tutto fi:uita, mancando solo alcune schede relative a.collezioni di·puhbli.~ 
cazioni)taliane. In cRmplesso le schede fatte .finor~ ammon!@O .. a 21.620. Si sta inoltre 
eft'ettuando là schedatura «elle opere che sono indicate aall'IstitutoInternUionale ·di 
StatU!tica .nella part,ebililiograncaqelsuo BollettPlo.trimestrale. 

Dura:uteil PeP()do in e~1l1eftU'ono rilasciatj ali estranei all'Istituto 195 perm~si 
per frequentare la Biblioteca. I permessi, in generale di più giorni ed in alcuni cas.i anche 
di qualche mese, hanno rappresentato un complesso di 600 giornate unitarie di prese;uza 
e di 2050 vQlumi ~nsultatida personale estraneo all'Istituto. Oltre 10.000 sono state le 
consultazioni perco:uto .dei vari servizi dell'Istituto. 

I SERV1ZIn:CNICI. 

Spogli meccanici. - I tipi di lavoro compiuti durante l'auno risultano spec!ncati .nel~ 
l'allegato; 

Complessivamente sono state perforaten. 3.6()5.936 cartoline (anno precedente nn­
mero 1.245.515)'; SODO state classincate con le selezionatrici n. 14.288.599 cartoline (àJÌno 
precedente b. 27.867.936), sono state classifieare con le macchine March :u. 4.408.189 (an-
no precedente n; 5.013.985). > 

~. Fatta eccezione per la perforazione, per la quale si risèontra un maggior numero 
ai cartoli:ue perf<Jtate rispetto all'anno precedente, si :uota una forte depressione, che 
MO alla data· del 30 novembre non' sta a significare altro che Un ritorno verso la norltUt­
lità, dopo l'intensa attività dovuta ai lavori di· spoglio pèr n VU Censimento della popola­
zione. n lavoro però è stato subito ripreso da quella data in poi, per l'inizio dei lavori 
dell'VIII CensimentO che dovranno proseguire assai più intensamente che in passato, 
dovendo essere ultimati è:utrounperiodo di tempo assai più breve. 

L'elenco délle macchine da spoglio esistenti è riportato in allegato. E'da segnalare 
l'acquisto fatto, presso la Dittli Marzocchi e C. di Milano, di un dettro compressore au­
tomatico con apparato soffiato:te, aspiratore e lubrincatore, n quale consente la rapida 
poozia delle singole macchine, garante:udo cosÌ la loro buona manutenzione. 

Durante l'anno in esame venne intensificato il lavoro di. studio e di organizzazione 
dei piani di spoglio ed allo scopo di rendere totalitario n.rastrellamento delle cll110line 
contenenti e:rrate perforazioni, è. stato fatto il primo passo verso la mecèanizzazio:ue del 
salone. della verifica. OStacolati in tale intendimento dal periodo delle sanzioni, si è ten­
tato -'- come già detto nella relazione sul ser~zio amministrativo - e si è riusciti. a co­
struire, per uso esclusivo déll'Istituto., un tipo di macchina verificatrice la quale pèr le 
variazioni'e le aggiUnte ingegnosissime si' è rivelato adatto allo scopo e di molto rentli­
mento. Nel prossinìo cénsimento un gruppo di 80 verincatrici di costt:uzione.nazionale. 
funzionerà con grande vantaggio qualitativo della produzione. 

Altro problema risolto è stato quello del rifacimento delle cartoline' errate. Qu.esta 
volta il milione. e liiù di èartoline, che si prevede saranno rastrellate perc4è ~qnWll~nti 
perforazionierrate,saran:uo rifatte mediante macchine duplicatrici, fornite di un dispo­
sitivo che permette l'arresto automatico della macchina snllacolo:u:ua contenente la pel:-
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f(uazione efrata. Le cifre esatte che dovranno, essere riportate sulle cartoline insosuttl.­
zione· di quelle errotIeamenle perlorate, si troveranno segnate sulla medesimà cartolina 
originale entro apposite caselle . situate in alto a I!inistra. 

Altre modifiche apportate alle macchine sono state le seguenti: 
a) le valvole delle selezionatrici sono state spostate e sono state applicate sotto il 

motore e ciò per agevolare le operazioni di pulizia; 
b) è stato risolto il problema dell'applicazione ,diùn contatore nella casella dello 

scarto. I di&positivisono già c~truiti esi attendcsolo l'arrivo dei contatori perfar;ne 
l'applicazione a tntte le. selezionatriei; . . 

c') è stato sostituito un sistema di molle al pettine dena cassetta delle punte. Ciò è 
stato fatto nella speranza di poter risolvere il grave inconveniente· delle mancate I>ctto-
razioni; 

d)è stato applicato al piano della perforatrice un sOstegno metallico perren-
derlo più rigido e resistènte; . , , .. ' 

e)è stata applicata una pialStrina a molla al gàncio di fermo dell'alberello che 
serve al fissaggio dei dati; 

f) è stato applicato un Contatore ad ognunadelle4 perforatrici a regoli, che sa­
ranno usate come macchine ausiliatriCi della gang-punch durante illavoibdel censimento. 
Inoltre è stata aumentata di quasi il doppio la ·velooità delle 4 macchine. 

E' in corso lo studio del problema del ritorno automatico del· earrello delle perfora­
trici. Tale problema può oramai considerarsi risolto e l'esperimento con il dispositivo 
inventato e costruito dal nostro capo meccanico sarà fatto al più presto. Fino ad ora il ri­
torno del carrello viene fatto manualmente, ciò che porta non solo una perdita di tempo ma 
anche una irregolarità di battuta, la cui violenza può arrecare nocumento alla macchina. Nè 
è da escludere che la violenta battuta di ritorno del carrello possa provocare il solle-
vamento di punte riguardanti impostazioni fisse. . 

Nei riguardi della scaffalatura metallica ed allo scopo di soddisfare in pien~ J~ Jle" 
cessità delle sale delle selezionatrici, si è repu~to opportuno di costruire in JPodo fisso 
e permanente delle ·scaffalature metalliche che nel passato censimento erano state: costi­
tuite media,nte provvisoria sovrapposizione di' blocchi. In tal.maniera per jl deposito, dei 
cassetti si è raggiùuta una disponibilità di 38.512 vani e cioè 3.848 vani mpjù che in 
passato. TI numero dei cassetti è rimasto di 31.532. 

Durante i JUesi estivi si è proceduto intensamente nel lavoro di addestramento delle 
signorine che furono poi assunte dal novembre in poi, per i; lavori di perforazione delle 
schede e di verifica JUeceanica delle schede perforate. Sono stati fatti n, 15 corsi, fre­
quentati da 461 signorine delle quali' 258 sono state classificate buone, 125 ·mediòcri. 
78 cattive. 

Per la verifica delle cartoline perforate dalle signorine addette ai corsi, si è fatta 
una verifica meccanica a mezzo delle selezionatrici con l'impiego di cartoline malrÌci 
tipo. Ciò ha r,eso pilì celere e sicuro il lavoro di verifica ed ha fatto economizzare all'Isti­
tuto circa 40.000 lire, che sarebbero occorse col vecchio sistema per pagare 30 impiegati 
verincatori per circa 90 giorni lavorativi. 

Ufficio controllo e calcolo meccanico. - Questo Ufficio - come è nei suoi compll! 
- ha esplicato la sua azione nell'interesse di tutti i Reparti, mediante l'effettuazione dei 
calcoli e delle' percentuali ad esso richiesti e col controllo di tutti i calcoli effettt1.ati dai 
vari servizi, nonchè col controllo di tutte le pubblicazioni per la parte tipografi~a e 
p~r quella relativa ai riferimenti in esse contenute. Si segnala più specialmente la revi­
siòne dei vòlmpi del Catasto agrario riferentisÌ alle ultime 40 provincie, la cui pub},li­
cazione è stata effettuata entro il 6 giugno 1936.XIV, e quella relativa al volume rias­
suntivo per il Regno. 

Altri notevoli lavori di revisione compiuti dall'UffiCio sono quelli che riguardano:. 
« L'Annuario Statistico 1936-XIV»; «TI Compendio Statistico 1935-XIV ».i volumi della 
«·Istruzione media ed elementare »;. 1'« Indagìne sugli studenti iuscrltÌi nelleUniver­
sità e negli Istituti Superiori nell'anno accademico 1931-32 »; la «Statistica delle 
Migrazioni per l'anno 1935 '»; il volume dei « Centri abitati e delle case sparse esistenti 

, 

'a 
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: n~d!:\l!RWri~~siè::~nìtt,.l}l Volteftl .. ~ • d~~'1JI 
S088idi iD ~ l ~g~ 2M. ,._.ìiItft!sì\a~è!4Sclòmaùtle·,per hl~ 
8ione gratuita dei medieiDìill e per la effettuazione di Cl.ll'e dirette. 
P.~ ,,la :~,4e) patriut •• o' è tale da fare fronte ad eventuali iDsufticienze 

di mtlU'e gestioni~ noaehè da consentire, ove si ritene88e neee:88aOO, la erezione del Fondo 
iD Ente mèrà.f ilQm&ig1io di flINDiDÌstrazione, aella seduta del 30 pupo 1936, neU'. 
provare il bihmeio di previsione per l'esercizio 1936.37, stabiB che il patrimoDio doveJse 
rimanere ooasolidato aella somma che &are blte risultata dal consuntivo dell'esercizio, 
1935.36, dcv.Jvendosi da anora iD poi gli interessi dei capitali costituenti il patrimonio 
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stesso a, vantaggio deUa voce 'dei sussidi. Tale deliberazione, insieme d consuntivo del­
l'esercizio testè indicato, venne approvata dal Comitato amnìÌnistrativo nella seduta del 
26 ottobre 1936. 

Sèn'izio sanitario. - Il lavoro della Sala medica e quello del medico fiscale che vi 
è preposto sono stati particolarmente Ìllsénsivi nel corsò dell'arino in esame. Futol1opre­
state cure anche per più giorni a 391 impiegati addetti ai servizi stabili e,riegll'nltimi 
mesi, anehe aU'VilI Censimento, per indisposiziòni di liéve eritità ti per lievi traumi (snp­
pnrazioni, foruncoli, ascessi, carie dentariè, infezioni boccali, ustioni, malattie della: pene, 
escoriazioni, contusioni, lievi ferite) o perla effettuazione di iniezioni ipodermiche.Le 
medicazioni giornaliere 'sono state in media tre o cquattro. 

·Levisite a doweìlio salgono a 297, sia pel coritì.'ollo disciplinare che per consigliare 
la cura, quando ciò è stato riehièStodagli strusi impiegati. . 

Le somministrazioni gratuite di medicinali,previo esame delle prescrizioni relative, si 
sono elevate al numero di 925 fino al 30 novemhre e di esse sÌ sono avvalsi nOlI solo gii 
impiegati, ma anche le persone di famiglia a loro carico. 

Sono state inoltre effettuate 2.570 visite ad àfsllÌranti alla ass"llnzione quali avventizi 
per l'VIII Censimento generale della popolazione ed a 566 aspiranti aIlaassuU2:ione come 
operaie perforatriei. 

Gruppi annessi cdl'Istituto. - Si ri}Yortano in allegato le relazioni compilate dal 
Presideute del Gruppo O.N.D. è dal Presidente la Sezioue eX combattenti. 

* * * 
Malgrado ogni desiderio di sintetizzare, la lunga espOSIZIOue che è stato necessario 

fare degli svariati argomenti che fanno capo al Reparto VI, !Sta a dimostrare quanto vaste 
siano le sue attribuzioni e come siano indispensahili per il hnon funzionamento dell'Isti­
tuto. Salvo le debite proporziopi può dirsi che, allo stesso modo col quale i Comandi 
generali'ed i Servizi tecnici dene Forze Armate sì avvalgono dei servizi dell'Intendenza, 
che dehbono coadiuvarne costantemente razione « prevedendo e provvedendo})! cosÌ la 
Direzione Generale ed i Reparti tecnici dell' Istituto trovano nel Reparto VI la loro pic­
cola Intendenza; Perchè tutto proceda armonicamente, è neceS\3arÌo che il Reparto VI sia 
costantemente informato deUe necessità tecniche e delle difficoltà da superare" onde 
possa provvedere a tempo. Occorre altresì, tal quale avviene nelle Forze Armate, ilmas­
simo contatto con i Reparti tecnici ed il perfetto aÌnatàmento con la Direzione Generale. 

Posso sicuramente affermare che il Reparto VI, nelle sue funzioni di coadiutore di 
tutti i Repal·ti tecnici, di amministratore delle finanze dell'Istituto, e di curatore degli 
interessi dell'Istituto di fronte ai terzi, ha adempiuto scrupolosamente il suo compito, 
e ciò per il huon volere di coloro che vi sono addetti, malgrado le numerosissime difficoltà 
derivanti dalla scarsezza del personale (specialmente di concetto), e dalla notevole scar­
sità dei locali di cui può disporre, che impedisce una più completa organizzazione dei 
suoi uffici. 

E' questa, per altro, un'osservazione che può ripetersi per tutti i Servizi dell'Istituto, 
che, ingranditi come sono, si contengono a stento nel nuovo edificio che parve assai vasto 
all'atto della sua progettazione, ma che può già dirsi saturo con l'abbinamento dei ser­
vizi delle Statistiche ordinarie cOn quelli dei censimenti; e che ancora più insufficiente 
si manifesterà allorchè la ravvicinata periotlicità dei censimenti delnografid, agrari ed eco­
nomici sarà un fatto compiuto, e allQrchè nuovi impQrtanti servizi statistici, oltre a 
quelli già trasferiti, vel'l'anno ad aggiungcl'1ai all'attività presente dell'Istituto. 

Il Capo ilel Reparto: ERCOLE ARCUCCI. 

j 
i 
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Spaccio viveri. - Anche l'attività dello spaccio viveri è stata molto notevole. La vendita complessiva 
di merci, effettuata con consepa a domi_o, ha r~giunto rinlporto di L. 88.351,40. I dopolavoristi in· , • 
scritti allo spaecio viveri _ stati 161. 

Filodrammatica.. - La filodrammatica, formata in gran parte con gli elementi che già nel pre~ente . ,I 

anno avevano prestato la loro collaborazione, ha rcalizzato n. 18 spettacoli, scelti nel più moderno reper~ 
torio, cimentandosi in esecnzioni importanti che riehiedono molto aiiatamento e aSBollIta padroÌlìmZlt' di 
scena. 

La BoteVele aftIu.enza di pabblico~ in lI'IIll parte estraneo all'latituto. le Insinghlere attestu~ Ai lode 
e gli incoraggiamenti riecvnti da opi P3tte, sono stati il miglior preJD.io per. i dopolavoristi fil~.-n. ~ 
matici, dedicatisi costantemente, con grande passione, alla migliore rinsclta degli spettacoli... . '.\ 

Tntti meritano ~ dal direttore artistico Dom,to Laurenza al personale di scena, nn partieoLUe '~ 
elogio per la passione dUnostrata in questa attività cIìe ba richiesto notevole sacrificio di tempo 'e 'èòn- 'i 
tinna conaborazione, in totti i campi, per la migliore realiuazione degli spettacoli. '~ 

Pnrtroppo l'latitoto, per le 80pravvennte esigenze dei lavori del censimento, ha ,dovoto riprendere 
il salone del teatro e, sino ad oggi, non è stato possibile al Groppo, malgrado le pratiche svolte, trovare ' 
un nnovo tcatro ove trasferire l'attività filodraìmDatica, nè un loeìlle con i requisiti necessari per essere ~.I 
economicamente trasformato in teatro. 

Attività SporriVfl. - Dorante l'anno XIV è stato dato impnlso a 'varie attività sportive, alctme delle 
quali or~ bel corso dell'anno &te8Bo: 

a) Ciclùmò. - La squ~ra eielist:ieàclél Gruppo ha eft'ettu,ato dicei gite tlltte ottimamkmt~ riu­
scite ad Anzio e Nettnno, a CÌì8tebmovo di>Porio, 8 Fiumicino,Ostia, Ladispoli, ai Cast~i romàBied in 
altre lQeaIità. 

l cidi$ti sono oJli cO.lbplétamCllte eqtlipaggi~ e dltrBDle l'anno XV amnenterà rattivitàdelllt's'qùadra, 
• si arrieèJiirà di huovi elementi asepito, dellMuifJre personale dell'Istituto. , '. 

La squadra' ha partéeipato 81 radio nidùDo .ddistioo 'erganizzato dal DOpblavoro Germùd, dUn .. 
strando in qtlellà' proVa, parti~latllJente fatièOsa, 'l'Ottimo lrBdo di preparazione raggiunto. 

b) AllfOmòbUi.mw. - E' stato etteUnato 1ID corso di teoria e 'gu.ìaa antomobiIi~ca ilfidato alla 
Senola automobilistica del Dopolavoro den'Urbe. Ad esso hanno parteeipalO %2 iscritti. 
. II corso 8àrà. quasi certamente ripetnto durante l' lInno XV per aderire allo. .richieste pervenute da 

parte di ,vari dopolaVfJristi~ 
e} Scherma. - Da febbraio a, giUgBD è stato tenuto no corso di scherma, bisettimanale. nella 

sala d'armi del Ministero della Gnerra elle geatilmeate ha ospitato i nostri dopoTavoriati, dìdati ai ~tri 
Solimena e llaione. ..u corso si sonoi~ 31 dopolavoristi. alcuni dei quali hanno diJpoi,~ di posse· 
dere ottimi requisiti. ' 

L'attività scbermistica sarà ripresa nel novembre dell'anno XV. . " 
d)E6CUl'sronismo. - Questa importante attività è stata vivamente curata dal Groppo che • fauo 

partecipare a varie gite in montagna i dOpblavoristi desiderosi di,praticare questo genC1e di Bpo!'!;, .' 
U ... squ,adra di. questo, Groppo !ta p~sopal'te alla gara di marcia e tiro organizzatà dal JYop6~ro 

dell'Urbe snl percorso C8rs0li.Tag1iaeouo. 
e) Atletica pesante. - II dopolavorista Francesehetti Bentivoglio ba partecipato alla prima J~-a 

di atletica pesame dell·O.N.D. tenntasi a Cenòva l'n ottobre XIV nella gara per il sollevamento pesi. 

A:'ttiviIifÌ CfIIltunIe: 
a) Cò7SO per ufficiali di~ - E' stato ultimato ,il corso teorieo pratico di preparazione per il 

concorso deali ufficiali di statistica di ID çIasse indetto dall'Istituto. Al corSO, iniziatosi in anno XIII, 
ha partecipato la quasi totalità dei eandidati, ai quali sono state fornite. le' dispense pnIililieate a eQra del 
Groppo. 

b) Conf.~ concerti. visite. (I momunenti, mU1/ei.. -uchità. op(lre d' .. te, mostre e $uÙJ~. -
A queste attMtà sono statipartieo1armente dedicati i sabati fasciati. Merita di essere ricordato per la lODa 
ÌlUportawsa e per la pasaione con la quale è stato liVolto, il corso di illustrazione archeologica telluto dal 
camerata Norbeno Rnggeri che ha eflicacemente collaborato anche per la remzzazione delle manifestazioni 
enltnrali in gellere. 

AtUt1ità ricreativa : 
Gite.- Sono state effettnate nell'anno XIV n. 3 gite a Napoli·Pouu.oli, a Venetri ed a Spoleto. 

Montel_. Ad esse banno partecipato oltre 300 dopolavoristi e, mereè la collaborazione dei Dopolavoro 
e dèlle Autorità Ioeali, è stato possibile raggiungere una perfetta orpniuazione che haassieurato la 
migliore rinseita delle' gite. 

In tlltte e tre le manifestazioni, allo seopo ricreativo è stato unito queno culturale, con visita 8He m~· 
giori opere d'arte, alle antichità, ed alle bellezze naturali ~e loeìllità meta delle gite. 

L 'n1teriore attività ricreativa è Stata inserita ~ manifestazioni del sabato f.ista. 
Sabato fascista. - Per la realizzazione del sabato fascista sono state tenute circa cento rinnioni di ea· 

rattere enl\nrll1e, riereativo e sportivo orglinizzate e svol,:e secondo lo spirito del sabato fascista ed in hase 
alle disposi~oni emanate dana Presideo7.a del Dopolavoro dell'Urbe_ Sono state visitate opere d'lÌrte, mo­
numenti, chiese, soDo state tenute conferenze di varia na~ da quelle di carauere éoloniale a qùelle 
di protezione antiaerea, in modo da offrire ai dopolavoristi una serie di manifestazioni il più possibile 
varie ed interessanti. ' . . 

• ~ teotr~. - Questa nuova ini:&iativll dOflOlavoristica, istituita per consentire anehe,~, dopola­
von~ meno~enti .<li, poter assistere ai migliori spettacoli leatrm di prosa e lirica, ~ha incontrato" il 
maSSImo favore delle masse dopolavoristiche superando, di gran lunga, le più rosee previsioni. 
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distribUzione gratuita o semi-gratuita della tessera soeiàIe· a cOD!battenti in particolari condizioni 
di famiglia; . ' . 

distribuzione gratuita di effetti di vestiario e di equipaggiamento della speciale uniforme combat-
tentistica per il totale ÙDporto di L. 580; . 

invio di rappresentanze uBieiali (a spesa della SottosezÌone),al pellegrinaggio annuale dei lteduei 
ai Campi di Battaglia dell'lsoòzo, e alla inaùgurazione a: Napoli del Monumento al MaresciàIlod'ltalia 
Diaz; 

partecipazione' di adegnate rappresentanze éomhattentistiche a tutte le grandi ceriìnonie patriottiche 
e del Regime svoltesi, nell'Urbe, nell'anno XIV. . 

E' doveroso sigaUicareèhe le più opportune attività della Sottosezione _n avrebbeto POtllto .tro­
l'are attUazione se il Presidente dell'Istitllto, il' DirettGre Generale ed il Capo del Persouale, in oguf 
circostanza. con senso di premuroSO' interessamento, _n fossero vénuti incontro ai bisogni dei combat~ 
tenti, disponendo per la elargizione, alla Sottosèzione, di adegnati contributi finanziari. 

NI)JlBERTO RUGGERl. 

ORDINE DI SERVIZIO N. 15 

OGGETTO: Prùno dec:ellDÌo della Fondazione dell'Istituto. 

I. - Compiendosi oggi il priìno decennio della fondazione dell'lstituto rivolg~ il DlÌo salUl9devGto 
al DUCE che è stato il ereatore di questa istituziGne che Egli considera. fra le più importanti del ReIÌDle. 

Nella occasione . mi è gradito espriDlère il mio. compiacÌillento al personale tlltto dell'Istituto, dal 
Direttore Generale ai Capi Reparto, al personale di concetto e al personale d'oilline, avendo tutti, nella 
loro sfera d'lIZÌoÌle, collaborato ad accteseere' il prestigio dell'lstitllto. . . 

Del pari 'va ricordata t'opera svolta dal mio illustre predecessore e da tlltti coloro clie con lui banno 
collaboratò per 'la prima organizzazioné dell'Istituto e che hanno cessato dal fame parte. 

L'esperienza di un deeennio e le molte e difficili prove superate nell'organizzazione e nell'esecn­
zione di vari e complessi lavori, dànno sicuro affidamento che l'Istituto saprà anche per l'avvenire 
meritare la qualifica di Il Istituto estremamente serio» datagli dal DUCE e sempre più affermarsi nella 
cousiderazione della Nazione. 

ll. ~ Per celebrare la ricorrenza del Decennale dispongo che agli ordinari. giorni di' congedo .llIlllDa)e 
siano. eccezionalmente, agginnti i seguenti: ~ . 

Al personale avventizio che abbia superati i sei mesi interi di servizio: tre giorni di cong_ re-
tribuito. . . 

Al personale avventizio Che abbia sUperato l'anno intero di servizio: cinque giorni di congedo re-
tribuito. 

Al personale aventizio che abbia superato i due anni di servizio: sette giorni di congedo retribuito. 
Al personale d'ordine à contratto e di ~olo: otto giorni di congedo in più di quello ordinario. 
Al personale di concetto fino al grado di l° segretario incluso: dieci giorni di congedo c. s. 
Al personale di concetto dei gradi VIII e VII: .dodici giorni c. s. 
Ai sigg. Capi Reparto: quindici giorni di congedo c. s. 
La concessione di' tali licenze, speciali per l'occasione del decennale, è subordinata alle esigenze 

di servizio e sarà cumulata con i congedi dell'anno successivo qualora non sia stato possibile usufruirne 
nel corrente anno solare. 

Roma, 14 lupjG 1936 - Anno XIV Il Presidente: SAVORGNAN. 

ORDINE DI SERVIZIO N. 16 

OGGETTO: Primo deceani. clella Feadazione dell'Istituto. 

In relazione a quanto è stato stabilito con 1'0Idine di servizio n. 15 in. data odierna, dispongo che 
anche al personale subalterno e di manovalanza, ai giorni di congedo arinualc siano, eccezionalmente, 
aggiunti i seguenti: . 

~ Al personale subalterno del R. T. ed a contratto: otto ·giorni di congedo retribuiti. 
Al personale subalterno giornaliero e di manovalanza cOu sei mesi di servizio: due giorni di CGn-

gedo retribuito. . 
Al personale subalterno giornaliero e di manovalanza che abbia super!lto l'anno di servi.io: quat· 

tro giorni di congedo retribuito. 
Al detìo. personale che abbia snperato i due anni di servizio: sei giorni di congedo retribuito. 
I periodi di tempocli. eni sopra dovranno esa<:rCl calcolati aDa data di cui al presente otdine di 8er~ 

vizio. . 

Roma, 14 luglio 1936 - Anno XIV 
Il Presidente: SAVOBGNAN. 
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B) Disciplina. - Presenze, ritardi, assenze, visite mediehe fiscali, congedi annuali e ruoli relativi, 
premi, provvedimentidiseiplinari: Commissione di DiacÌplina - Accertamenti e istruzioni delle pratiche 
relative al Fondo assistenziale - Pratiche inerenti ai servizi della mobilitazione. 

EcoNOMATO. 

(Art. 19 del Regolamento interno). - Manutenzione immobili, mobili e maeebinè - COlllpiJazione 
e tenuta dei relativi, inventari - Opere murarie. 

Funzionamento dei servizi tecnici; riscaldamento, ventilazione, illuminazione ed energia elettJica, 
telefoni, antoDteUÌ. 

Diseipllaa del persGnale subalterno e vigilanza sul suo inrpiego - Manovalanza e servizio di of­
ficina. 

Acquisto' e GOliaRdo maeehinari, cancelleria, oggi!tti per uso utlicio, mobili e arredamenti, materiale 
vario - Sala medica - Vendite di ogni genere - Imiial maeero - Piccole spese~ . ' 

Servizio del Magazzino generale di deposito e del Magazzino oggeHi di cancelleria. 

SERVIZI AMMINÌSTIlAT1VI. 

Sti.pulazìone dei~aui e pratieJte inerenti agli aeqnisti - Tenuta del Repertorio dei contratti 
- Re~ GOo gli Uftici 6seaIi - Inventario pnerale -' Bollettario degli ordinativi ~ Rien~<di 
SOJDDle dovute aIl'.lftituto - Controllo dellefauure per aeqnisti vari - DèliberaziòlÌi di spesa: eDiimoue 
e registrazione - Assicurazione incendi, infortuni,ecc.·-'- Assieorazioni relatWe al Fondo diprèvidemta ~ 
CODtrOUo polizze e loro arelliviazione - Seniaio prestùi su polizze - Rapporti GOn l'UnioneVili~are 
- Pubblicità. 

Lavqri tipo~ci e relazioni di earaltel'e tecnico _ le tipografie - Applicazione delle tariffe' è' dei 
capitolati per la stampa di pubblicazioni, modelli ece. - Controllo fatture, stampati e pubblicazioni -
Archivio dei mo<WIi 6tal\IItici in 1110 nei vari Reparti -. Ol'dinativi alle tipop'afie. ' 

MagazzblopulJblicazioni dell'lstitnto ,..... ServiUo dell'arrivo e della &pedizione delle pubblicazioni'­
Servizio dei 118mbi e omaggi delle pubblicazioni - Vendita a pagamento delle puhhlicazielÙ. 

RAGIONI!IIIA. 

(Art. 18 del Regolamento interno). - Scritture contabili del bilancio ordinario; dei hilanci dei Ca­
tasti agrario e forestale; del Fondo assistenziale e delle Fondazioni varie in Amministrazione - l'enntll 
dei Partitari - Bilanei di previsione e Bilanci _sDDtivi - Couto patrimoniale - Preparazione dei do. 
cumenti contahili. 

Relazioni al Comitato Amministrativo ed alla Commissione dei Revisori dei Conti, per la parte .eon-
talille. . . < ' 

Rapporti amDainistrativi e contabili _ i Ministeri, _ le Banche, ed in lenere con Eati e con priYati. 
Revisioni dei rendiconti snlle somme anticipate agli organi periferici od apeNona estraIIeaaU'lsti­

tuto -Trasferte, missioni, ecc. - Servizio Cassa - Revisione dei rendiconti del Cassiere. 

AFFARI GENEIIALI. 

Pratiche di carattere generale che non rientrano nella competenza dei vari Reparti - Bandi di . .eon­
corso - Borse di studio - Abilitazione nelle diseipline statistiche - Comitato Amministrativo - Fondo 
assistenziale - Dopolavoro - Segreteria del Comitato dei Capi Reparto. 

Questioni amministrative e del personale riguardanti i servizi tecnici centralizzati alla dipendenza 
tecnica della Direzione Generale. 

Servizio Copia; riproduzioni a roneo, fotografie, cee. 
Archivio lènerale ordinario e protocollo lenerale - Arrivo c spedizione della corrispondenza. , 
Trattazione dene pratiche. risetvate - Archiviazione delle stesse - Servizio delle informazioni ed 

Ufficio dei BR. Carabinieri. ' 
Consulenza leple e pratiche lelali dell'Istimto - Preparazione disposizioni legislative _ - Spoglio 

Gazzette U8ìeiali e segnalazioni ai vari Reparti - Giurisprudenza lIDIMinistrativa - Consulenza per con· 
tratti di acqÙisto, vendite, fornimre, assicùrazioni, pratiche per infortnni, pubblicità, ecc. 

Sistemazione della bibliote(8, controllo delle pubblicazioni in arrivo, colloll8zione degli schedari 
Bibliogra6a. - . 

CoMMISSIONI DI STUDIO. 

Organizzazione dei servizi statistici in· caso • di mobilitazione - Passaggio dei Servizi statistici dalle 
Amministrazioni Centrali all'Istituto (per la parte organica ed amministrativa). 

PuUUCAZIONI ... I01lICHIt. 

Elenchi dC!I personale dell'lstimto -BuoU di anzianità. 

PUBBLICAZIONI SALTt)'AlUE. 

Annali per lematene di 'competenza del 'Reparto - Monolrafie varie. 
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32/25{C 

33/26/C 

34f27/C 

REPARTO I 
III 

V 

III 

III 

III 

III 

li 

III 

IV 

III 

III 

III 

111 

III 

III 

III 

ENTI. O PE:RSON'F. '1 
ALLE QUALI FU DIRETrA 

A tutti i Podestà. 

A tqtti i CC. PP~ BEd::C. 

AS. E. n Governatore diRoma 
a tutti .i. Pildestà e per cono-
8ee~ a S. ~. l'Alth. Com­
miilBÌuio di Napoli e alle 
LL. BE. i Prefetti del Regno. 

A mtti· i Podeiltà dei çomuni 
che compilano il Bollettino 
ménsne di Statiiltiea. 

Alle LL. BE. i Prefetti del 
Regno e a S. E. l'Alto Com· 
millsario di Napoli. 

A S. E. il GovetnatortÌ di Roma 
a tutti i Podestà o Commis· 
sari Prefettizi. 

A S. E. l'Alto Commissario di 
Napoli e alle LL. BE. i Pre· 
fetti del Regno. 

;\: S. E. l'Alto Còmmissari'O di 
Napoli e alle LL. EE. i Pre· 
fetti del Regno. 

Sigg. Cqmmissari Provinciali 
per là sIatistica agraria. 

A S. E.n GcJvernatore di Roma 
a tutti. i: Podestà e per eono­
seenza li: S. E. l'Alto Cq_ 
missàrio di Napoli e alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma .. 
a tutti i Podestà e per 60_ 
sce~ a S. E. J' Alto Com· 
missario di Napoli e alle 
LL. EE. i Prefetti del 8.0. 

A S. E. l'Alto Commissario di 
Napeli, alle LL. EE. iPre· 
fetti del Regno, a S. E. il 
Governatore di Roma. ai 
Podestà dei Comuni con più 
di 100.000 abitanti. 

Alle LL. BE. i Prefetti del 
Regno. 

Alle LL. EE. Prefetti del 
Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma 
ed a tutti i Podestà del Regno. 

A S. E. il Gover$atore ~ Ro' 
ma, a S. E. l'Alto Commis· 
sario di NaptJu alle LL. EE. 
i Prefetti ea tutti i Podestà. 
del Regno. 

VUI Censimento generale della ptJpolazione. 
Spedizione degli stampati. 

Listini dei prezzi all'ingrosso. 

VIU Censimento generale della popolàzione. 
Nortne per l'asSDDzionè degli Ufficiali di 
cemimeate. 

Bollettino mensile di Statistica • Riassnnto 
1935. 

VHI Cemimento generale. della popolazione • 
Commissioni comUllali e provinciali di pro· 
paganda • Uffici provinciali di censimento. 

VIII Cllnsimento generale della popolazione: 
Commissioni eomunali di propaganda. 

vm CefiìlimeAto generale dellà popolazione: 
CoStiUìZionee funzionamento degli Ufo 
Bei pròvinciali di eensimellto. 

VIII Censimellto generale della popolazione • 
Invio del Regolàmento per là eseenzione 
delle operazioni e delle istruzioni per gli 
Ufficiali Ili censimento. 

Invio schede di statistica agraria da ritor· 
llIItSÌ, eompilate, entro il giorno ;; aprile 
1936.XIV. 

VUI Censimento generale della ptJpOlazione: 
CòsIitnzione degli Uffici comnnali di cen· 
simento. 

VUI Censimento generale della popolazione: 
invio del «Regolàmento» e delle Istm­
zioni per gli Ufficiali di eensimeate» ad 
Ù80 dell~Uffieio ComUllalé di censimento e 
degli Ufficiali di eensimellto. 

VIII Censimento generale della popolazione • 
Istrazioni per gli UffiCiali di censimento. 

vm Censimento generale .della popolazione • 
Rinnioni centrali dei funzionari degli Ufo 
fici provinciali di censimento. 

VIII Censimento generale della popolazione • 
Riunioni interprovinciali dei fUllzionari de· 
«li Mci provinciali di censimento. 

VIU Censimento generale dellà popolazione • 
Invio 'llienco dei termini caratteristici Ioeali 
che distingnono le professioni agricole, 

VIU Censimento generale della popolazjone -
IStrnziolÌi per gli Uftieiali di censimento • 
Errata-cornge. 



CIRCOLllH EMANATE DALL'ISTITUTO DURANTE L'ANNO 1936-XIV 
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=======7======~================================================, 
ENTI O PERSONE I 

ALLE QUALI FU DIRETTA %<T 
N ..... .EPUTO ...... ; 

Si/28fC III 
" :J:"; .. '~, ;;.7 " 

36/29/C III 

S'/SO/C III ! 

aBfSltJJ·; III 

19/1l/C III 

4O/SS/C III 

41 III 

42/M/C III 

"S/35fC IU 

44/36/C m 

IIt 

46/38/C III 

A tatti i Podestà del Regno. 
j : ~ " l""; ~ 

A S. E. l'Aho CODimiìll!àrÌo'di 
Napoli e aUe LL. EE. i Pre­
fetti del Regno. 

AB. E. il G:overDatoreCÌi Roma' "e atulti'l'Poifestà del Regno. 

OGGET:rO 

l!i= suppl!'lire di ~ alle Mr~· 

~ ~ÙJ generale della popoWOIlè • 
. hlvf6. deUe«IstruziODi B per ali UIW' pro.. 
'riIIeiÌllf" di e6us~to e delle «~ 
lJÌ» per gli Uffiei comuali di em;.,~lo. 

ViII e~~nto g_rale della popoWene • 
'I1ivio dèUe «Istruzioni».per gli Uliei co­
m1lllltli;di· eeasimento. 

VIU ~ento 'tenerale dèlla po~. 
Depositi . itrovineiali di stampati. 

A 'sA!:~ t~Alto';C~ofli ~ ~nto generale della popoW .. e • 
Napoli e alle LL. EE. i Pre. InviO' dè'lrEleaeo dèi tenniDl ~ 
fe«i del Regno. . loea1i.. distingnono lè prote.io6f.api-

A S. E. l'Alto Commissario di 
Napoli e '8Ilè' LL. D. ,i Prè-
fetti d~ B.o. ' . 

A S. E .. il ço~~rna~ di Ro-· 
ma,;.i Sigg. Podestà .0 CODI_ 
~Ptelettizi e per co­
n~zll Il S. E. l'Alto Com. 
Inissari.di Napoli e ane LL. 
EE .. ~ Prefetti del BelbO. 

ADe LL. EE. i Prefetti deÌ 
Regno, a S. E. l'Alto Com· 
missario di Napoli, a S. E. 
il, Governatore di Roma ed 
a l~. i Podestà. 

A S. E. il Governatore di Ro­
mai a. tutti i podestà e a 
S. E •.• ' Alto CommiSsario di 
NapOli e per.co_ alle 
LL. EE. i Prefetti del Begno. 

·AIleU:.. Eli;. i J-refetti del Be­
gno~' S. E. l' Alto .. ~ 
sario di Napoli, S. iE. il c.., 
vematore di Rom ... " 

cole ... 

VIU Ce"Dlo generale d,ella POPOWone • 
Ceiisinlentò dei funzionari consolari esteri 
di ~a1ità straniera. . 

SeadeDPfio .delle pratiebeperiodiehe dèi('lo­
mDni con l'Istituto Centrale di Statistica. 

VIU CensimeDto generale della popoWone • 
Invio di .... copia del regolamento. 

VIII CeD8ÌIDento generale ,della popoWone • Manif-.. . , , 

VIU Censimento g_rale della popoWene • 
S. E. .il .Capo del Governo riehi.ma .. 
~atenzione di tatti i Prefetti 

. e:irea l'~one dell'VIlI Censiaento 
generale della popolazione. 

A S.I!. r AltO CbmDJisSario di 'VIU Censimento generale della pop .. tJae • 
Nàpoli'e dè:LL. EE.i Pr~ .Ìnvi& fIeD.~ analitieo deUe i8IndioBI 
fetti del Regno.' per' gli U~ di eens~to. 

A S. E. il Govemator~di' R«i· VìftC'ens1tt.entò g_ral~ della popolalione • 
... a.:tuttii,'odest& o·Goza;.· Invio dèlriDdit!e _Ii'" delle ItIIl'IlIIiolli 
·mlssari.Prefettizi. . 'peì'.gli ,UIieiàli di een8imento • . 
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~ I REPARTO ALLr:JJll.l:::r::::BTTA O G G E TT O ";<' 

51 

52143'C. 

53 

57J46jC 

58j47/C 

59/48/C 

6O/49/C 

61/50IC 

62 

63 

64j51jC 

nl' 

III 

III 
III 

Hl 

III 

Hl 

llÌ 

Hl 

III 

III 

III 

IV 

. III 

A tutti i P...... e per 'cooo­
__ a S~ E. il Gevernatere 
di a ...... a $. E. l'Altee... 
1IlÌIISariO. di ~apoli e alle l.L. 
D. i Prefetti del Be.-. 

A S. E. l'Alt. COIDIDisMrio ili 
Napoli e alle. LL. BE. i Pre· 
f.i del ae .... 

A .. 60 PrèfeUi. 

Sia. COIDIDisMri Provineiali 
per la ~ Aerarla. 

A tutti i. Si". Direttori ~. 
riòri di ~c"" 

Sig. COIDIDisMri Proviaeiali 
per la Statisriea Apvia e 
per eon_za alle LL. BE. 
i Prefetti del B.epe. 

A S. E:' r Alt. COlDlDisMri. cii 
Nft»oli e aiIeLL. d. i Pre· 
fetti del 'RellflO. 

A S. E. l'Alte Cemmiuario di 
Napoli e alle LL. BE. i Pre­
letti del Ilepo. 

A S. E. il Governatere di Il.· 
ma. a S. E. l'Alte Commis­
sario di Napoli, . a tutti i 
p'odestà e per _ 
.ne LL. BE. i Prefetti del 
'Re.-. 

A S. E. l'Ako ColllfRissan. cii 
Napoli e alle LL. D. i Pre· 
fetti del Ilepo. 

A S. E. 1+ Ako Commissario di 
Napeli e alle LL. D. i Pre· 
fetti del Ilep •• 

A S. E. il Governatore cii Il .. 
ma, a S. E. l' Alto Co~­
sario di Napoli, a· tutti i 
Podestà e per eonoeeetIH Op. 
Ministero 'della Guerra .,.. 
alle (L. D.' i Prefetti del 
Re.-.' 

A S. E. il Governatore cii B .. 
ma, a autti i r~ a S. E­
t Alto Commissario cii Na· 
peli e per conoseeuza alle 
LL. g. i Preletti del BelBO. 

A S. E. i' Ako COIDIDisMrio di 
1'\l ...... 1i e. alle LL. BE. i Pre. 
fetti del Ilepo. 

A tutti sii Ispettori ProyineWi 
per l'apicoltura. . 

AS. E. l'Alto Commiuario di 
Napoli e alle LL. D. i Pre· 
fetti del Bepo. 

VIll Cemimento generale della popolazione • 
B.itmioni iatereonnmaIi·~·tW fp. 
zieBar:i -.u Vilei connmali di eensiaeato. 

Onomaetiea dei Comuni. 
VIII ~ ._aIe della pepe~ • 

Per ,la JDiPiòre riuscita del eeasimento 

delIa"'~. 
C.nda,! .. ,depositi. 

C-m.ente era- trebbiato a maeehina • 
Anno 1936-XIV. 

VIII Censimento c_aie della pepelazùm~ • 
Uliei provinciali cii censimento. 

VIII Censimento generale della pepelazione * 
Divieto )Ii _ione contemperanea di 
dre indapm. 

VIII C-m.ente generale della pepelazione • 
Eaempi cii folli di famiglia riempiti (alle· 
gaio al Mod. B.l) • Correzioni. 

Ripartizione del terri~rio comunale in se· 
zioni di censimento. 

VIII Cemimento leDeraie della popolazione • 
Censimento delle convivenze militari del 
B~ Esereito. 

VIll CensimeDto cenerale della popolazione • 
CeDsimento delle convivenze ~ ~I 
B. Esercito. 

Quesiti relativi all'VIII Censimento . .-ale 
della popolazione. 

SeadeDarie delle pratiche periocliehe delle 
PrefettDre eon l'Istituto . CeDtrale di Sta­
tistica. 

Invio schede di statistica agraria e pr...,euo 
ri~nè' .snperfieie territoriale da ri· 
tomarsi. compilati. entro il giorno 5 DùlI­
gio 1936-XIV • 

'vm Censime .... geDerale della ~~ -
Elmeo dei termini earatteristiei leeaIi che 
distinguono le professioni apieole. 



N. ... I REPARTO è"'" 

65 IV 

~f52/C In 

67/53jC III 

·611/54/C III 

69/55/C III 

70 IV 

71/56/C III 

'i2/57/e III 

73/58/C III 

74/59/C III 

75/6OfC III 

76J61/C III 

77J62/C III 

78f63fC III 

79 III 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

Alle LL. BE. i Prefetti del 
Regno. . 

A S. E. r Alto Commissario dì 
Napoli, ed alle LL. EE. i 
Prefetti del hpo presidenti 
dei CC. PP. EE. CC. 

A S. E. il Go~ematore di Ro· 
ma, a· tutti·· i . PodeIrà e per 
conoscenza alle LL. BE. i 
Prefetti del Repo e a· S. E­
l'Alto Gommissario di Na· 
poli. 

A S. E. rAltoCommissano di 
Napoli e alle LL. EE. iPre· 
fetti del Repo. 

A S. E- il Governatore di Ro· 
ma, a tutti i Podestà e per 
cODoseema a S. E. r Alto 
Commissario di Napoli e 
alle LL. EE. i Prefetti del 
RegnQ. 

Ispettori'Provineiali per la Sta­
tiStica Agraria. 

A S. E. il Governatore di Ro­
ma. a S. E. l'Alto Commis· 
sario di Napoli ed alle LL. 
EE. i Prefetti del Repo. 

A S. E. il Go'fematore di Ro­
ma, a S. E. ..Alto Commis· 
sario di N.poli ed alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. l'Alto Commissario di 
Napoli e alle LL. EE. i Pre· 
fetti <tel. Regno_ 

A S. E. il Govematore di Ro· 
ma, a tutti i Podestà e per 
eODoseeDza a S. E. r Alto 
Commissario di Napoli ed 
alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

A S. E. il .GovernatOl'e di Ro­
ma, a S. E. l'Alto Commissa· 
l'io di Napoli ed alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

A S. E. il Governatore di Ro· 
ma, a tutti i Podestà, a S. E. 
l' Alto Co~odiNa~ 
E.1i e. per eonoseenzA alle LL. 
,EE. i Prefetti del Regno. 

A tutti i Miniaeri, a tutte le 
Amministrazioni Statali Auto­
nome, . a tutti gli Enti Para­
StatlÌlL 

A tutti i Consigli Provinciali 
deU'Econoinia Corporativa. 

195 

OGGETTO 

Censimento clel grano trebbiato Il mac:ehina. 
Anno 1936-XIV. 

VIII CeJtsimento generale della popolazione: 
Classificazione aziendale e profeeeionale. 

VIII Censimento generale della popolazione: 
Manifesto· al pubblico e ti: striseie » per ricor­

dare particolari obblighi dei censiti. 

VBI CenSimento generale della popolazione -
Ulteriore invio di allepti al Ld. R. l. 
(esempi di fOlliodi famiglia riempito). 

VIII Censimento generale della popolazione -
Assenti tempmmei. 

Scadenzario delle pratiche periodiche degli 
Ispettorati provinciali per r Agrieohura con 
l'Istituto Centrale di Statistica. 

VIII Censimento. generale della popolazione -
Precisazione della posizione del condut· 
tore·coltivatore di azienda agricola. 

VBI Censimento lenerale della popolazione -
Bollettino del Censimento. 

VIII Censimento generale della popolazione • 
Elenco dei Comuni affidati ai singoli ispet­
tori Provinciali. 

VIII Censimento generale della popolazione • 
AUtorizzazione a protrarre l'orario degli 
Uffici comunali. 

Disposizioni basate sui risultati del censi­
mento generale della popolazione, eonten1de 
nene Leggi e Decreti emanati fiDO al 31 ai· 
ceDÌbre 1935:XIV. 

VIU Censimento generale della popolazione -
Consulenza per i censiti per mezzo della 
stampa locale. 

Quesiti. relativi all'VIII Censimento generale 
della popolaZione. 

vllI Censimento generale della popolazione -
Risposta da parte del personale·. 4legli enti 
pubblici ai 4ù:esiti relativi alla professione. 

Relazioni statistiche riguardanti 
mento e l'attività sindacali. 

l'ordina-

\ 

~ 
I~ 
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N. della 
ci:reelare 

SO/64/C 

SI/65/C 

82j66jC 

83 

S4j67jC 

85jM/C 

S6f69fC 

a7/7OfC 

88 

89j71jC 

90/72/C 

91/73/C 

REPUTO ! 
III 

III 

III 

v 

III 

III 

III 

III 

v 

III 

III 

III 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

A S. E. il Governatore di Ro­
ma, a S. E. r Alto Commis· 
sario di Napoli, alle LL. EE. 
i Prefetti del Regno ed a 
tutti i Podestà dei Comuni 
con più di 20.000 abitanti. I 

OGGETTO 

VIII Censimento generale della popolazione 
Censimentj) delle convivenze militari det 
R. Esercitò-· Norme diramate dal Ministerit 
della Guerra. 

Agli Uffici Provinciali di Censi· li VIU Censimento generale della popolazij)ne " 
mento, agli 'Uffici Comunali di, Rilevazione degli artiglianì e dei 131'0 di. 
Censimento Il per ronoscenza! pendenti. 
a. S,. E..r Alto Commissari~ ì 
dl Napoli e alle LL. EE. I i 
Prefetti del Regno. . 

A S. E. il Governatore di Ro· i Qtle5iti relativi all'VIn Cen.ìmento gelllll'ale 
ma, a tut." i Podestà, a S, E. I della popolazione. 
l'Alto Commiasario di Napoli I 
e per conòscenza aUe LL. I 
EE. ì Prefetti del Regno. 

Alle L~. EE: ì Prefetti del re· ,Statistiche deUa pegnorazìone. 
gno t n• 21}. I 

A S. E. il Governatore di Ro· i VIII Censimento generale deUa popoluiolle 
ma, a tutti i Podestà Il pelO i Risposta ai qucesiti delle colonne 11, 12 e 13 
conoscenza a S. E. r AhI}: dei fogli di censimento, da parte dei .~ CUI!­

Commissario di Napoli ed I duttorÌ. di aziende agri.cole ». 
alle LL. EE. i Prefetti del I 
Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

Uffici Provinciali dì Censimento, 
Uffici Comunali di Censimen· 
to e per conoscenza a S. E. 
r Alto Commissario di Napoli 
ed alle LL. EE. i Prefetti 
del Regno. 

A S. E. il Go,oernatore di Ro· 
ma. a tnUì i Pode!Òtà, a 5. E. 
1'Alto Commissario di· Napoli 
e per· COnO"tltlDZa alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

A tutti i CC. PP. EE. Cc. 

A S. E. il Governatore di Ro­
ma, a S. E. 1'Alto Commis­
sario di Napoli ed alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Ro· 
ma, a S. E. l'Alto Commis­
sario di Napoli ed alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. l 

VIn Cen8imellto generale deUa popolazione • 
Testo per ronferenze o articoli di propa­
ganda. 

VIU Censimento generale dI'Ha popolazione . 
Lavoranti a domicilio Il artigiani senza ,ii· 
pendenti. 

VIII Censimento generale della popolazione " 
Situazioni di famiglia irregolari. 

Scadenzario delle pratiche periodiche dei Con­
sigli Provinciali dell'Economia Corporativa 
con l'Istituto Centrale di Statistica. 

VIII Censimento generale della pop;>lazioIl.e 
Assenti all'Estero. 

Registro di popolazione . Dimora dei ricGo 
verati in Istituti psichiatrici. 

A S. E. il Goyernatore di Ro- I VIII Censimento generale della popolazione: 
ma, a tutti i PodestÌl o Com- ! l) Censimento delle convivenze militari. 
missari prefeuizi e per cono·: del R. Esercito e dei militari di carriera aM· 
6.ee.nza Il S. E. l'Alto Com- i tanti ronla fruuiglia nei locali di dette eon­
misSllrÌ.O di Napoli e a~le.\ vivem:e. 
LL.EE. i Prefetti del· I 2) Censimento dei militari di carriera CIUl 

Regno. . I famiglia dislocati in A. O. 
i 3ì Censimento dei militari di carriera, I senz~ famiglia dislocati in A. O. 



In 

'Y1Sfr, . .nI 

,,/76/C In 

95/77/C III 

"/78/C III 

III 

IIt 

99/81/C 

.lot/82/C III 

101 II 

lO2/83fC III 

In 

BNTI o PERSONE 
ALLE QUALI FU l>IltE'l'1'A 

A .' So E. il Govematoì'e· di' Ko~ 
ma. ,. _1 Podes$ e per: 
èOÌlo$eem li S. ~ r.-Ufo 
COIDJIIisurio di Napoli . ect •. 
alle LL. EE. i Prefetti del 
Repo. 

:A8~lt .ii Govèl1Jalore . di Bo- • 
ma. a S.It. t'Alto Ce~. 
rio cii Napoli ect ltIlé(r;L." .. 
i Prefetti del ~; . 

A tatti i Kiuisteri,. tuate.le 
~"ai Statali. AD. 
to",ti. Il '. 'lli &iti Para"' 
'.~; .... 

As. .. a··~~ai". 
ma, a taIti i P~e per 
eo.llOtlCèuza a S. E. r. 
Commissario di Napoli ed .u.. BE. i Prefetti del 
Ilcao· 

OGGBTTO 

A S. E. Y AltoCO'fIUIli$sario ili . VJD CèasiméDto &eDeraIe della pOpolasjoae • 
Napoli e alle LL. EE. i Pre;.. Còa,lpiti deIl'Uffièiale di Cea&imeDto iDee. 
fetti del Hepo. ea8ioDe del ritiro dei fop. 

1\8:'''. r:Alto.Commissario cii VI1f~ aeaerltle della popo~ • 
Na~li,'alle ·lL. ... i Pre- D~pr.o(.òaali. 
fetti delBepo e per eoa.-
seeJlZIl aali UffieiPJ;ovm~ 
dali di C_imeato. 

A. S •. E. il Govèl1JalOre cii Ro· 
ma. a UlUi .~,OcIeatà ° CoD\­
miss8ri Prefeìtizi e~eODO­
seenza a S. E. 1'.-Uf. Ca,.: 
missarlo di Napoli ect .ltI1.é 
LL. BE. i Prefetti del Re-
po. 

.ti S. E.' l'Alto (:oaami8aàriodi 
Napoli, alle LL. BE. i Pre­
fetti ~ .• et!llto e I*' eoao­
~ . .-lJffìei ProviDeiaJi 
cii Ce ...... o. 

A S_ E. il Govèl1JalOre di R.­
ma, a tatti i Podestà o Com­
missari Prefettizi .e per eoao­
~.~.S •. ~ l'Alto Com-
missario. di ". Napoli ed alle 
LL; BIt. . i . Prefetti del Re· 
po. 

A S. E. il Govèl1JalOre di R.­
ma, a tatti i Podestà· é per 
eoaoseeau a S. E. l'Alt. 
'CHamissario 'cii NapOli e ltlle 
LL. BE; i Prefetti ciel Re .... 

A S. E. il GoverJl8~e' di Rò:­
ma, a tatti i P~ e per' 
eoaOseeJlZa a S. E. l'Alto 
C.om8tissari. di Napoli e alle 
LL. B. i Prefetti del R ... o~ 

A S. E. il ~mator. di Bo­
-. a tutti • i Podes$ . e po.' 
eOlloseeJlZll a S. l'I. l':AIto 
Commissario di NapOli e ltIle 
LL. BE. i Prefetti del 8esao. 

QutIjti relativi aB'VIII Ceasimeato' ..... 
della popoladoDe. 

VIU Censimento aeaerltle della popolaziBlle' -
Eleaelti pl"Ofessioaali • Pl"O ........ Dti! I 

Quesiti relativi ltIl'vm' CeDlimeato ,eaetale 
clella pèJpoWoae. 

Mod. C • Erl"Ore di stampa. 
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N, deBa REPARTO ENTI O PERSONE l 
__ oi_r_,,01_._ ... _-!-_____ -'-__ ALL~ QUALI FU DIRETT~ __ I_,, __ . _____ . OGGETTO 

104/85/C 

I05/86/C 

I06/87;C 

l07j88jC 

l08/89jC I 

HJ9f90fC 

llOj91/C 

lllj92jC 

112 

113 

114/93jC 

115 

116/94fC 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

Hl 

v 

IV 

III 

IV 

III 

A S. E. il Governatore dì Roo l 
ma, a totti i Pode.stà e per \ 
conoscenza a S. E. l'Alto I 
Commissario di Napoli e alle : 
LL. EE. i Prefetti del Re· i 
gno. i 

A tutti i Pode&tà dei Comuni 
con popolazione superiore 
ai 10.000 abitanti e per cono­
scenza a S. E. il Governatore 
di Roma e a S. E. l'Alto 
Commissario di Napoli. 

A S. E. il Governatore di Ro· 
ma, a tutti i Podestà o Com­
missari Prefettizi e per cono· 
~,~enza a S. E. l'Alto Com­
missario di Napoli e alle LL. 
EE. j Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Ro· 
ma. a tutti i Podestà e per 
c,onoscenza a S. E. l'Alto 
Commissario di Napoli e alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Ro­
ma, a tutti i Podestà e per co· 
COllOS(:enza a S. E. 1'Alto 
Commissario di Napoli e alle 
LL. EE. i Prefetti del Re­
gno. 

A S. E. r Alto Commissario 
di Napoli, alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno e per co· 
nOSt~nza agli Uffici Provin­
ciali di Censimento. 

Agli Uffici Provinciali di Ceno 
simento con sede in Prefet· 
tura. 

A S. E. il Governatore di Ro· 
ma a tutti i Podestà ° Com­
missari Prefettizi e per .:0' 
nos.:enza a S, E. r Alto Gom­
nùssario di Napoli e alle LL. 
EE. i Prèfetti del Regno. 

A tutti i CC. PP. EE. CC. 

Sigg_ Commissari Provindali 
per la 8tatÌ8tit~a agraria e per 
conoscenza alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Ro­
ma. a tutti i Podestà e per 
conoscenza Il S. E. r Alto 
Commissario di Napoli e alle 
LL. EE. i Prefetti del Regn.o. 

Sigg. COmmi8Nlri Pr<>..-inl'iali 
per la statistica agraria. 

A S. E. il Governatore di Ro­
ma. a tutti i Podestà e per co· 
noscenza a S. E. l'Alto Com­
missario di Napoli ed alle 
l.I.. EE. i Prefetti del Regnn. 

VIU Censimento generale della popolazioM '­
Re\ bione preliminare dei fogli di cew>!­
mento • Computi di sezione. 

VIU Censimento generale deUa popolazione· 
CaRse per la spedizione degli stampati, 

VIII Censimento generale della popolazione " 
Ritiro dei fogli e compiti d.ell'Ufficio Co­
munale di .Censimento. 

VIU Ceosimento generale della POPOlaziOD~ " 
Richiesta intempeHiva di stampati llM)­

deUo P 12. 

VIII Censimento generale della popolazioue -
Militari dislQcati in Lihia e neUe Isole del· 
l'Egeo. 

VIII Censimento generale della popolafliOlle 
Elenchi professionali • Provvedimenti. 

VIII CensImento generale della popolazione _. 
Rimborso spese di ~iaggjo. 

VIII Censimento generale della popolazione 
Immediata re~·lsione quantitativa Il quali·· 
tativa di alcune convivenze. 

Ripristino della pubblicazione degli elenCAli 
dei protesti cambiari. 

Tenuine presentazione domande licenza di 
trebiatura. 

VIII Censimento generale deUa popolazione .. 
Cla!1&ilìca-rione professionale. 

Statistica piante erbacee li semi Dleosi. 

Quesiti ulatÌvi all'VIII Censimento generale 
della popolazione. 

!Ili 



, 117 . IV 

1I8/95/C DI 

)19~/G .tl~ 

1_/97/C DI 

121 

122/98/C DI 

In 

1M/180/C III 

12SjHH/C In 

ENTI O PERSONE 
AUE quALI FU DIRETTA OGG~TTO 

IlIvio.~ ~ etatietiea .qraria "'.~ 
~: .. iI'Pomo 5 liaPaO 'DV; 

vmCeWirn,.. paerale clelia popolaziòlle • 
Seniziò ispdivo. 

A .w i Sia •• , Direucm' Sape. SeamJji eom.a-.u _ l'Etiopia. 
"',diDepga. 

AS. E. il ~re di Ro- VIU Censi_to seaeraleclella PGPOW-. 
;-. a S.&P.:~. Be\'Ì8iODe qaandtaliva delle _Yiv"ieI 
llllriodi NaaoJi e: alle U. R. 1lIereiao. . 
EE. i Prefetti del,ltelJllO; . 

A S. E. il Governatore cB Ro­
ma, a .w i Podestà e, PeJ' 
eODoseeaza a S. E. l'Alto 
CMnerissmo di Napoli e .ldIe 
Lh..D.; i l'tefetti diii Repo. 

A S. E. il Governatore di Bo« 
ma, a .w i Podestà e M 
eonoseeaza a S. E. r Alto 
C. ...... i'~ di Napoli' e alle 
U. D. i Prefetti del Beino-

A S. E. il Gov~ di,Ro­
ma. a .w i Podestà e per 
eonoseeaza a S. E. l'Alto 
COmmiseario di Napoli e alle 
U. EL i Prefetti del B,epo. 

A ... ·_~ C ... &Iat. 
. • :tuBi di'l8pettoft 'Premo-. 

eWi di eeDSÙIleII&D: l ' 

A S. E. il Governatore di ..-:,~ 
, .... i Podestà e ",;~" 
__ ,eS.,& I·Alto·~ 

;smodiNàpOli ed .. tl. . 
. ~.f·a i. Preletti del Repm ••. 

VIII ~ ,eneraIe clelia popoluioae • 
Reviti_ quntitaliva e qualitativa dei fo­
Pi di censimento. 

QuiMiti '~vi IdI'VllI Cell8ÌDlelllO ,enenle 
clelia popolazione. 

VIU 'CèDIIUDeIllO seaeraIe della popolaziòlle • 
I~ delle operazioni di revisioae 
qaamitativa e quaIitativa~ 

VIU Censimento paerale clelia ~ -
Dne q'm!iti importanti. . '. . 

4. $o E. ilGov~"t...... '.' 'V:UICeasi ..... to ,eneraIe.4eHa popo""" • . . .•.• p_:2" . . .. ' .. ~. 0.' ,.. ...... o"; .;.o,..--o;.,.e ...... la 8O--a_· . "'~..!!! 'al, S-. :-.I ... ~operCo~~~ ""_ .... --_. r-- ---
____ .. An _~ ziòne diii' ~ riaIIe1uativo. 

. .. di Napoli ed alle U . 
•• ,,i. frelem ,del ...... 

A ~ di Iapettori di C .... 
melllO tlell'&lat., .. tdtti Pi 
ts~ Pt-òvineiali' di ,iDIeDIo. 
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N. della 
circolare 

13l/107fC 

132/10SjC 

H3/109fC 

134 

135jllOjC 

136/111/C 

137 

138j1l2jC 

139j1l3;C 

140 

141 

142j1l4/C 

l 43/11 5fC 

REPARTO 

III 

III 

III 

IV 

III 

III 

V Dog. 

III 

III 

IV 

V Dog. 

III 

III 

! 

ENTI O PERSONE 
ALLE QUALI FU DIRETTA 

J A S. K l'Alto Commissario di 
Napoli, alle LL. EE. i Pre· 
fetti del Regno ed ai sigg. 
Dirigenti gli Uffici Provino 
ciali di Censimento. 

A S. E. I"Alto Commissario di 
Nap{)li, a tutri i Podestà e 

per conoscenza alle LL. EK 
ì . Prefetti del Regno ed ai 
sigg.. Direttori Generali de· 
gli Uffici Provinciali di Ceno 
simento. 

A S. E. 1'Alto Commissario di 
Napoli, alle LL. EE. i Pre'l 
Cetti del Regno, ed ai Diri· 
genti degli Uffici Provinciali 
di Censimento. 

A tutti i Consigli Provinciali 
dell'Economia Corporativa 
agli Uffici e Sezioni Tecniche 
del Catasto a tutti i Procu­
ratori del Registro, agIi Ufo 
fid dei pesi e delle misure. 

A S. E. il Governatore dì Roma, 
a tutti i Podestà, a S. E. l'Al· 
to Commissario di Napoli e 

i per conoscenza alle LL. EE. I i Prefetti del .Regno. 

i A S. E. il Governatore di Roma, 

I a tutti i Podestà, a S. E. l'Al· 
to Commissario di Napoli e 

I per conoscenza alle LL. EE. 

li i Prefetti del Regno. 

A tutte le Dogane. 

I A S. E. n Governatore di Roma, 
I a tutri i Podestà, a S. E. r Al· 
I to Commissario di Napoli e 

II per conoscenza alle LL. EE. 
i. Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore dì Roma, 
a tutti i Podestà e per ('.ono· 
scenza a S. E. 1'AltoCommis­
sario di Napoli ed alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

A tutti gli Ispettorati Provino 
ciali per r Agricoltura. 

A tntte le Dogane. 
Ai dirigenti degli Uffici Pro­

vinciali di censimento e per 
conoseenza a S. E. l'Alto 
Commissario di Napoli e alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tutti i Pode~tà o COmuPs­
sari Prefeuizi e per (,ono­
scenza a S. E. r Alto Com. 
missario di Napoli e aUe 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

OGGETTO 

VIII Censimento generale della popolazione • 
Invio del materiale di censimento dai Co­
muni aU'Ufficio Pro\,inciale. 

VIIl Censimento generale .della popolazione • 
Spedizione del materiale di censimento 'agli 
uffici provinciali di censimento. 

VIII Censimento generale della popolazione • 
Invio delle etichette per la. spedizione del 
materiale di censimento all'Istituto Ceno 
trale di Statistica. 

PrenQtazione del volume sulle misure locali 
di superfici agrarie. 

Quesiti relativi all'VIlI Censimento generale 
della popolazione. 

Errata ripartizione del territorio comunale in 
seziòni di censimento - Centri abitati. 

Notizie da inserire negli spogli mensili. 

Istruzioni per' la 'revisione dei regimi di 
popoladone a seguito delle risnltanze del. 
l'VBI censimento generale dena popola. 
zione . 

VIU Censim'entQ generale della popolazione • 
Rilevazioue pl:eliminare degli artigiani ti 

dei lavoranti a domicilio per il prossimo 
censimento industriale e commerciale. 

Invio schede di statistica agraria da restitui­
re compilate eutro il gIorno 5 luglio XIV. 

Spogli dei mesi di giugno e di dicembre. 
VIII Censimento generale della popolazione • 

Relazioni dei dirigen1i gli Uffici pro· 
vinciali di censimento, riassumenti anche 
quelli degli Ispettori, sngli inconvenienti 
constat.ati durante le ispezioni. 

Istruzioni per la revisione deìRegistri di 
popolazione a seguito delle risultanze .del· 
l'VIU Censimento generale della popola­
zione (Norme particolari ed integrative). 



148 
14tiU9/C 

IS8 

151 

lS2jl20/C 

·153/UI/C 

1U/IUfC 

155 

1$6 

157 

158 

159 

. 

Iri i 

IV 

III 

DI 

t 

w>. 

Vi 

IV 

Il 

. " I 

Ai.' fU' ~ri Prorinei8li 
. p*,l'~: . i 

A S. E. il Gov ... wte dillem_. 
'.4DUH· Pocfestlr~ per.(lODQ.i 
...... s. .. ·r .. eo ..... · 

sado di:N. J alle :tL. El:. 
i Prefeai ttet .... 
A~ iCC.PP~I!lE.CC. 
,l. s..E. il G.v_e di Boma, 

_ tnttii PocIestà o COIQIÙ' 
i ··.n·'+PréfMtW' e per ~. 

seeua·a S. E. l'Alto A::om .. ' 
missario ·.di Napoli e>. 
LL .• j Prefetti .. Il ... ; 

OGGE'l'TO 

~. "A.J. eeusimeDti • UIìei ProdD • 
. . éiéli' Ili' e~ • Ceasimeuto iadustriaJe 
>&~.l_. 

lRaàPne sWlé' i (lOlture Boreali per le eam • 
pepe 1934,J5' e 1985-36'. 

IstrDzioBi per ... ~ 4lei !ePtri fii po. 
~ia,.sepltO.deBe ~ ftI. 
l'VIII eeìlsimeDlo , __ • della popolazio. 
ne (Norme particolari ed esplicative). 

Statistica dei protesti ~i8ri. 

vm'C~to e della po~ne • 
lIdevaziODi pr .' decli ArtIclmi e 
dei' lavoNlati ... • omieilio per il .~ 
C~ mdustriale e eommereiale • 
~. 

A .tuqi gli ls~. ~vba(lWi< .• {;easimeatordetl. ~ trebbiato a maeclaiDa • 
r'" ' .. ~:~,moltura. :~~.glilUldi e matrici dei bollettari 

À mtii'lli 1~Pr&vbaèiali Invio sd.ede' 4i statistiea a ... aria da .... 
per rapi(lO~. :nani (lOmpilate. _tro il Pol'110 5 apsto 
.' ., ...• ,. 19J6.:XIV. 

" . 
Ai ComllDi _. POPO"":$D' ·E1Ml'IlIlicmi. ed indagini speciali sul eeaUr 

periore ai l.... abitaìlti mento demotl'alieo. 
alle D. Prel~ e ai CC. 
PP ... (:C. ; 

A S. E. il G.veI'IlIIlOre di Ìl~_. 
• tuqi i Podestà o coIQmis. 
"sari>'~zi"e per ..... 
......... . 'LL.D:. i PR· '_del"", 

.• :f; ",....I.vm ~aenerale della popoJaione­
PtopOtae .... 'iI conferimento di afteItati di 
~. 

.Amai SIi lspeU6ri ProviàeiaJi 1ntIqine .... colture IIoreali per le eam· 
PR:,.:l.~. • ....... eMl-85 e 1985-36. 

'A 'qrttel~ reÌerazi. Pr~ 
ei81i tWl"FIlsèi ';diC~~ 
JiiQlottelBepe • 

. A'8,:_,,' G.v~»1t~~"ri 'bfA .• O. I. 
'i ,,'luaii p~ e per cono • 
•• :~;.alIe.D. ~ 

... :JlctgllOi.. 

A tntti eli Ispettori ProviJadati a'Apicoltura. .' .,' 
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N. ..... I ........ REPARTO 

160/123/C III 

161 In 

162 IV 

163 IV 

1M V Deg. 

165 IV 

166 VUOI· 

161, n 

168 IV 

169 II 

170 III 

171 III 

172 III 

173 IV 

174 IV 

175 IV 

176 IV 

ENTI o PERli)NE 
ALLE QUALI FU all'ETTA 

A. S.,E~,P.~., 'pv_~,' .O,l'e'é4i .. '" ~~, a tUtti 1 ........ ta o,~s. 
sari. Prefetti. e per eoae· 
scéDU alle LL. EE; t ~ 
fetti del Repo. . 

Alle LL. EE. i Prefetti. presiden· 
ti dei CoosiJl.i Provinciali 
deII'Eeotao1tia "eo~:" " 

A fatti Jl.i 'Ispettori Provinciali 
per . r Alricoltara 

A tolti Jl.i Ispettori Provioeiali 
per r Alricoltura 

A tDtte le Dopoe. 

A tutti i CC. PP. EE. CC. 

A tutte le Dogane. 

AlleLL. EE. i Prefetti del 
Be~, alla R. QuestBl'a ,di 
Ro.... e per conosgenza al 
Ministero dell'Interno {Bi~ 
rezÌODe Generale della P. S . 
• Divisione froÌltiera~. 

A tutti Jl.i Ispettori Provinciali 
per r Agricoltura. 

A S. t. 'il Govematore di Roma, 
a tntti i Podestà e per CODO' 

_Ma alle RR.. Prefettìare del 
'Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
alle LL. EE. i Prefetti del Re· 
gM. ' 

Alle LL. EE. i Prefetti del Re. 
po. 

AllI' LI,.. EE. i Prefetti.del Re· 
, ' .... e ... S. E. il Governatore 

di, R.oma. 

OGGETTO 

CalcOlo della popolazione. 

Schede preduione definitiva del fftlllleDlO. 
da ritomani entro il 20 8I0sto ~DV. 

Schede di 8tatistica ap-aria da ritOQ8l'li ,_. 
pilate entro il giomo 5 settembre l~XJV ... 

l --c , fl 

Modifidtzioni alla Do_latBl'a delle ..... 
per le statiatiehe del commercio eoò lo 
estero. 

Iodapoi e rilevazioni statistiche I~. 

Quadri del movimento dei depositi pel l° ~ 
_tre 19 •• 

Stampati per registri passaporti. 

IDVio schede di statistica agraria da ritor­
oarsi compilate entro il giomo lo ottobre 
1936-XlV. 

Deceduti in A. O. I. e in Libia. 

Registri di popolazione • Topo_mastiea il 

numerazione civica. 

ReviSione dei registri di popolazione a sepi­
,IO delle risaltanze den'VIlI Ceosimeato de­
JQOP'8fico. 

Registri di popolazioDe. • ModeIIi·~. 

A tutti di, ispettOri ProVÌDciali Pereeotuale ·di p-ani teneri e duri e delle ri· 
per l'Agricoltara. apettive razze elette sul complesso del fra· 

A tutti di ÌSpettori proviacia'li' 
per r Alricoltura. 

A tutti di l' ........ ....: P viaeiaIi 
per l' A~;;: 1'4p, " . 

~ento prodotto oedi lQIJli 1935 e 1!l6. 
:t' 

,Invio schede;fIi statjstica aerarla da ritoraarsi 
"compilate ,entro il 5 novembre 1936-XV. 

~ti" di saperfi,ci. e produzioDi annuali sulla 
, 1NaSe, del Catasto agrarié~ 

Sia. Capi Ispettori Proviaeiàli Divieto di divalpzioDe di notizie e di dati 
den' AlricoltBl'a • Co_issari statistici di carattere economico. 
per la Statistica aerarla e 
per eoooseeoza ai Sia.lspet~ 
tori Compartimentali della 
Alricoltura, all'O.. Mini· 
sterO deU' AgricollDl'a e Fo· 
reste. 



177 

178 

179 

189 

181 

182 

183 

184 

185 

186 

187 

188 

189 

191) 

191 

192 

REPARTO l ENTI O PERSONE 
ALLE qUAll FU DIBETTA OGGETT~ 

II 

II 

rv 

III 

IV 

rv 

V 

V 

I 

rv 

IV 

rv 

IV 

V Dog. 

V 

A S. E. il Governatore di R9ma. 
a tutti i PtMlestà del RejDo 
e per eoDOseenza alle RR. 
PrefeUut:e del Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Re· 
gao. 

A tutti gli Ispettori Provinciali 
per l'Agricoltura. 

A tatti i CC. PP. EE. CC. 

A S. È. il Governatore di Roma. 
e alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno. 

A S. E. il Governatore di Roma. 
a tatti i Podestà o Commis­
sari Prefettizi e per cono· 
seenza alle LL. EE. i Pre· 
fetti del Regno. 

A tutti i Podestà dei Capoluo· 
ghi di Provincia e per cono· 
scenza ai Consigli Provinciali 
dell'Economia corporativa. 

A tauii CC. PP. EE. CC. esclu· 
si: Roma, Pemgia, Terai, 
Rieti, Frosinoae, Littoria e 
.Milano e per conoseenza al 
Miaistero delle Corporaziom. 

Alle LL. EE. i Prcfetti, Pre· 
sidenti dei CC. PP. EE. CC. 

A S. E. il Governatore di Roma, 
a tatti i Podestà dei ComaDi 
olivicoli e per conoscenza : 
alle LL. EE. i Prefetti del 
Regno (delle Provincie olivi· 
colc). 

Agli Uffici DistrettDali delle Im· 
po&te Dirette e per conoseen· 
za ai Sigg. Intendenti di Fi· 
nanza del Regno. 

Alle LL. EE. i Prefetti delle 
Provincie olivicole (n. 68). 

Capi depi Ispettorati dell' Agri. 
coltara deUe Provincie oli. 
vicole (n. 68). 

A tatte le Dogane. 

Rilev..,m di statistica demosrafieadunnte 
r anno 1937 • IstruioDi per la compila­
aiom degli Stampati. 

Istmzioni per la raccolta, il controllo e la 
ltUaùsisoDe .del materiale di statistica de­
mo~aficaper il 1937. 

seheckdi statistica agraria da ritornare eom· 
pilate nOD oltre il 5 dieemm 1936-XV. 

Dati riguardanti il movimento dellè ditte 
industriali e eomtnoerciali. 

nepo. deereto-Iegt\e mila o.bbligatorietà della 
. demuìeia del grano. macinato. e delle gia­

cenze di grano e farina di P'IIDO esistenti 
nei molini del Regno. 

Regio decreto.legge salla obbligatorietà della 
denuncia del grano macinato e delle gia­
eenze di grano e farina di grano esistenti 
nei molini del Regno. 

Statistiea dei prezzi al minuto. 

Indagini sui prezzi delle merci. 

Autorizzazione a fornire dati statistici. 

Denuncia obbligatoria dell'olio di oliva. 

DeD1IIlcia obhligatoria dell'olio d'o.liva. 

Deuuncia dell'olio d'oliva ed indagine sui 
frantoi da olive. 

Indagine sui frantoi da olive. 

Modificazioni alla lista dei paesi per le sta· 
tistiche del Commercio eoD l'estero. 

Ai Consigli Provinciali della Ripubblicazione del «Bollettino dei Prezzi D. 

Economia Corporativa. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Re· Ritardate deDUBcie di nasci1:!l. 
gno. 

, ,:i 
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ENTI O PBRSONE "., 
ALLB QUALI FU DIllETl'A: ct o GG E't'T'o 

,ùeu.;.;i.'piefetti~l.e. l:àesat~ze s9lle' rilevazioiu measili di eta· 
., . pao,,\'" ,'.," dstiea. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Re. <Deìtucié ol;bUgatòria del grano macinato. 
,fDCt.~, 

~ tutti .. 'lSi*tori Provimlia· 
"Ii "deJr~kura, Commis· 

sari Pr,viàeiali er la Stati· ~4:a' a~iar1('" P; • y i 

Schede di statDtiea agraria. da ritomarsi com· 
pilate entro il giorno 5 geanaio 19S7·XV. 

Alle LL. EE. i Prefetti del Re· Ripuhltlieazione del «Bollettino dei pt:_ ». 
,~;:", •.. ,;", .',' i ',,' , 

Ai . ~ ProviDeiaU ,,Iena Rip.w;neaz~De del «Bollettino dei ~ •• 
;:'1'.t~~ ~ratWà. '" . . 

" , ,'~ i ( i ; ; . , "-;; ; t '( .}. 

Censimento del grano trebbiato a macchina 
Invio di tagliandi e matrici dei bollettari. 
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